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Finanziaria: Palazzo Chigi dà l'obbligo di presenza in aula e annulla le missioni 

voti del Msi salvano il governo 
ROMA — Per ben due volte, 
ieri alla Camera, il governo 
è stato salvato da nuove, si
cure e particolarmente cla
morose sconfitte sulla Fi
nanziarla grazie al voti de
terminanti dei missini. Co
storo si sono sostituiti, come 
vere e proprie truppe di rin
calzo, a una larghissima 
quota di deputati democri
stiani (e di alcuni socialisti) 
schieratisi con l'opposizione 
di sinistra in una serrata e 
drammatica battaglia di 
grande spessore morale e 
politico: quella per Impedire 
che l soldi dello Stato servis
sero ad incentivare e a pre
miare l'esportazione di armi 
da guerra. Intanto, Craxl ha 
emanato ieri una tdlrettlva» 
a tutti i ministri e sottose
gretari perché siano presen
ti in massa, e sempre, alla 
Camera sino all'approvazio
ne della Finanziaria. Per 
questo, precisa una nota uf
ficiale, *sono sospese tutte le 
attività e le riunioni mini' 
sterlalt a cui siano preposti 
deputati membri del gover
no: SI ventila persino di 
^rinviare l viaggi all'estero 
già programmati». 

La battaglia ha avuto due 
fasi: al mattino, con la di
scussione ed il voto di uno 
specifico emendamento (e 
qui il governo, seppure su 
un dettaglio, è riuscito 
ugualmente ad andar sot
to); e al pomeriggio, quando 
si è trattato di mettere In vo
tazione l'Intero articolo (re
lativo ad un complesso d'in
terventi di natura economi
ca) che quella contestatlssl-
ma, odiosa norma contene
va. 

Primo tempo. Va in di
scussione un emendamento 
Dp in base al quale si esclu
de dai benefici dell'Incenti
vazione all'esportazione (e 
del relativo credito) il traffi
co idi sistemi d'armai. La 
firoposta viene rapidamente 
Iquidata con il caloroso, ma 

non ancora decisivo apporto 
dei voti dell'Msi. Subito do
po però è un gruppo di de
putati dc (Carrus, Garoc-
chlo, Memmi, Coloni, D'Ac
quisto, Grippo, Ferdinando 
Russo, Gianfranco Orsini, 
Cristoforo che, esplicita
mente raccogliendo un ap
pello delle Adi, di Pax Chri-
sti e Mani Tese, torna alla 

Scatta la precettazione 
per tutti i ministri 

Molti deputati dc e alcuni socialisti contro gli incentivi all'e
sportazione di armi - Decisivo anche il non-voto radicale 

carica con un altro emenda
mento: escludere da ogni 
beneficio tl'esportazlone di 
armi, sistemi d'arma o di 
materiale bellico che trova
no diretto Impiego milita
re*. Due socialisti — Trap
poli e Maria Ferrari — si 
schierano con loro rompen
do esplicitamente con la di
sciplina di gruppo. Si accen
de un tesissimo, emozio
nante dibattito. Da un canto 
governo e vertici del penta
partito le provano ' tutte, 
proprio tutte, ma sempre in
vano, per costringere i nove 
deputati democristiani a ri
tirare l'emendamento (che 
comunque sarebbe stato 
fatto proprio da altri). Dal

l'altro 1 missini si schierano 
apertamente in difesa non 
solo delle ragioni del traffi
co ma anche di un punto-
chiave su cui l'opposizione 
batteva: 11 fatto che da anni 
giaccia non certo per caso 
insabbiata alle commissioni 
Esteri e Difesa una proposta 
di legge che ragolamenta 
appunto la produzione e il 
traffico d'armi di cui l'Italia 
è il numero quattro nel 
mondo, come ricorda Clau
dio Petruccioli. 

Vista la piega che prende 
la discussione, il governo 
trova il marchingegno per 
cercare di disinnescare la 
mina; no al premi per l'e

sportazione di armi «In ter
ritorio di conflitto bellico*. 
Bravi!, reagiscono l'indi
pendente di sinistra Ettore 
Masina e il comunista Enea 
Cerquettl: così si ufficializza 
il traffico verso il Sud Afri
ca, verso le peggiori dittatu
re dove non c'è guerra di
chiarata! 

Quasi tre ore di discussio
ne. Alla fine la proposta ri
duttiva del governo è re
spinta a larghissima mag
gioranza malgrado gli asca
ri neo-fascisti (333 contro 
232); ma l'emendamento dei 
nove dc è respinto per appe
na cinque voti. Non solo i 
quaranta missini sono de
terminanti. Ma è decisivo 

anche il vergognoso non
voto dei radicali, proprio di 
coloro i quali avevano stru
mentalmente tentato nelle 
settimane scorse di fare del
le vergogne del traffico d'ar
mi una loro bandiera. 

Secondo tempo. Nel pri
mo pomeriggio, dopo che il 
governo ha fatto respingere 
diecine di altri emendamen
ti (particolarmente scanda
loso, tanto da provocare una 
severa denuncia di Luciano 
Barca, sarà il sostegno acca
nito agli interessi dei padro
ni del mercati all'ingrosso: 
mentre si negano fondi ade
guati alla proprietà conta
dina, agli imprenditori pic
coli e medi, alla cooperazio
ne, ecco che in una notte si 
trovano 950 miliardi per 
contributi a fondo perduto e 
integrazione di interessi per 
rafforzare i mercanti che 
rapinano agricoltura e con
sumatori), si va al voto del 
complesso dell'articolo 11 
che comprende appunto an
che il premio all'esportazio
ne ovunque delle armi da 
guerra. 

Qui scatta per la seconda 
volta, ed in modo ancor più 

scoperto, il ruolo di ruota di 
scorta assolto dai radicali al 
carro di centro-destra. 
Prendendo a pretesto una 
polemica del tutto gratuita 
con il presidente della Ca
mera, Marco Pannella parla 
per venti minuti. Giusto il 
tempo di far affluire 1 depu
tati della maggioranza e 
l'intero direttivo dc, riunito 
con De Mita. Quando si vo
ta, l'art. Il passa con 284 vo
ti contro 251; ancora una 
volta 1 quaranta missini so
no stati determinanti per 
salvare 11 governo dalla boc
ciatura di un altro articolo. 

Sul successivo articolo 12, 
che regola il complesso del 
trasferimenti all'agricoltu
ra, un accordo di ferro al
l'interno della maggioranza 
ha impedito che passasse 
qualsiasi proposta comuni
sta: di incremento degli 
stanziamenti e in particola
re per attivare immediata
mente le risorse Cee, per fa
vorire il credito agevolato, 
per la ricostituzione del pa
trimonio boschivo. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Il gruppo comunista considera l'emendamento 
alla Finanziarla che reintroduce molte agevolazioni ferro
viarie «non giusto e per certi aspetti mortificante!. «Si sap
pia — ha detto il capogruppo Napolitano — che i comuni
sti hanno votato control. Tgl e Tg2, che per primi hanno 
dato la notizia del colpo di mano di una bella fetta di 
deputati (306 contro 263), non avevano spiegato affatto 
che l'opposizione di sinistra si era decisamente schierata 
contro 11 piccolo blitz del privilegi sul treno. Ieri Napolita
no ha inviato una precisazione ai direttori delle due testa
te televisive, Albino Longhi e Ugo Zatterin. Il capogruppo 
comunista ricorda che «l'emendamento che ha ripristina
to le agevolazioni è stato proposto da deputati democri
stiani» e ribadisce che «i deputati comunisti hanno votato 
contro». Anche la Sinistra indipendente ha protestato per 
come i due Tg hanno confezionato la notizia. 

Le agevolazioni sono state relntrodotte per Iniziativa di 
cinque democristiani: i deputati Memmi, Meleleo, Carrus, 
Patria e Zoppi che hanno presentato un emendamento 
alla Finanziarla. I missini hanno supportato l'operazione, 
convinti che molti deputati della maggioranza avrebbero 
finito per votare a favore di una norma che reintroduce 
privilegi che li riguardano in prima persona. Molti parla
mentari del pentapartito hanno votato con un occhio alla 
scadenza del mandato, perché il treno, cioè, resti gratis per 
gli ex senatori e gli ex deputati. 

Per dir la verità l'emendamento approvato giovedì sera 

Ex parla
mentari 
in treno 
gratis 

Un blitz 
targato dc 
Voto contrario del 
Pei - Napolitano pro
testa con tgl e tgl 

alla Camera favorisce anche altre categorie di cittadini. 
Tranne due: dipendenti pubblici e giornalisti perdono, per 
ora, qualsiasi agevolazione. I giornalisti dovrebbero riave
re delle facilitazioni con una convenzione apposita. 

Secondo un calcolo del ministro dei Trasporti il colpo di 
mano della maggioranza dei deputati fa perdere 250 mi
liardi alle casse dello Stato. Molto imbarazzate, ovviamen
te, le reazioni dei democristiani: l'emendamento è partito 
dai loro banchi ed è su di loro che ora gravano 1 maggiori 
sospetti per il blitz. Il capo dell'ufficio stampa, Clemente 
Mastella, sorvola, però, sul «particolare» che l'emenda
mento è targato Dc e ricorda che il suo partito «aveva dato 
indicazioni contrarie all'approvazione dell'emendamen
to». 

Commenti sconsolati anche tra i rappresentanti del go
verno che avevano presentato come un bel successo Tinse* 
rimento nella Finanziaria di una norma per la soppressio
ne dei privilegi. Il ministro del Bilancio, Romita, non po
tendo ammettere che anche in questo caso il pentapartito 
non ha dato una bella immagine di sé, dà la colpa allo 
«spirito corporativo» dei deputati. 

Ora che succede? Chi ha le agevolazioni se le tiene e chi 
le perde peggio per lui? Non è detto. Il ministro del Tra
sporti, Claudio Signorile, dice che ci vuole riprovare, che 
in extremis tenterà di riazzerare la partita dei privilegi. 
Ripresenterà un emendamento all'emendamento quando 
la Finanziaria tornerà al Senato per l'ultima votazione. 

ROMA — Non aumenterà a 700 lire obbligatoriamente il 
biglietto orario dei trasporti pubblici locali. Lo ha deciso la 
Camera che — approvando l'articolo 5 della Finanziaria — 
ha stralciato questo tipo di biglietto dall'elenco degli adegua
menti tariffari. I Comuni e le loro aziende si riappropriano 
così della facoltà di deliberare liberamente il prezzo del ticket 
per i mezzi pubblici. La decisione del Parlamento sottolinea 
la faciloneria con cui il governo aveva varato la prima nor
mativa, sulla base della quale in alcune città erano già stati 
varati aumenti che ora potranno essere revocati (sempre che 
il Senato, al quale tornerà il testo della Finanziaria, non 
apporti ulteriori modifiche). 

Positive le reazioni al provvedimento varato a Montecito
rio. Il presidente della Clspel (l'organizzazione nazionale del
le municipalizzate), Armando Sarti, dopo aver rilevato che 
già il Senato aveva consentito «una minore rigidità tra il 
prezzo ordinario e la tariffa oraria» ha definito «di ben più 
ampia portata quanto è stato deciso dalla Camera che ha 
disposto che tale vincolo venga soppresso». In questo modo, 
ha detto ancora il presidente della Cispel, «non solo non si 
sottrae ai Comuni l'autonomia di intervento, ma, ancor più, 
consente alle aziende municipalizzate di trasporto di acquisi
re, attraverso una più orientata politica tariffaria, una mi
gliore integrazione del trasporto extraurbano con quello ur
bano e di ottenere un maggiore utilizzo, da parte dei cittadi
ni, del mezzo di trasporto pubblico». 

Le modifiche introdotte dalla legge finanziaria nel capito-

Biglietto 
orario 

dei bus, 
abolito 

l'aumento 
a 700 lire 

Decideranno i Comu
ni - Eventuali rinca
ri saranno facoltativi 

lo «trasporti pubblici» sono — lo abbiamo visto — dì rilevante 
interesse. 

Vediamo qua! era l'orientamento di partenza del governo. 
Nel testo proposto originariamente, oltre a fissare la tariffa 
oraria dei biglietti a 900 lire, si riducevano a zero gli investi
menti nel trasporto urbano sia per l'86 sia per 1*87 e 1*88; si 
portavano a 600 lire i biglietti di corsa semplice e si aumenta
vano di conseguenza gli abbonamenti. Tre mesi di battaglia 
politica e parlamentare hanno modificato la situazione. Gli 
investimenti sono stati portati a 300 miliardi quest'anno e a 
600 miliardi per 1*87 e per 1*88. Come abbiamo visto, il bigliet
to orario (dapprima ridotto a 700 lire) è stato rimesso alla 
libera determinazione delle autorità locali, mentre resta il 
vincolo del rapporto tra abbonamento e tariffa minima. 

«Si tratta di risultati importanti che non vanno sottovalu
tati — ha commentato Lucio Libertini, responsabile del set
tore Trasporti per il Pei —, ma occorre aggiungere subito che 
essi non risolvono il problema e anzi lo pongono nella sua 
vera sostanza. La trasformazione del trasporto urbano, con
nessa a un forte rilancio del trasporto pubblico su ferro e su 
gomma, richiede una vigorosa strategia di investimenti e la 
piena attuazione dei concetti ispiratori della legge sul fondo 
nazionale dei trasporti. Se si è riusciti ora a spezzare le punte 
più velenose contenute nella politica del governo e rivolte a 
bloccare la logica di programmazione e a emarginare il tra
sporto pubblico (abbattendo gli investimenti e alzando fuori 
misura le tariffe) non vi sono tuttora le condizioni per una 
reale politica di rinnovamento». 

Borsa inquieta 
«sente» la crisi 

Va sotto del 4% 
Forte scivolone dopo un periodo di euforia 
Ingiustificato gonfiamento di alcuni titoli 

ROMA — Non è una picchiata, ma 
un grosso scivolone sì. Ieri la Borsa 
ha chiuso con un forte ribasso, circa 

. il 4%. E il terzo giorno consecutivo, 
dopo un lungo periodo di euforia, 
che i titoli escono dalle contrattazio
ni preceduti dal segno meno. Sono 
gli effetti della crisi di governo che 
sembra, ormai, dietro l'angolo? Ope
ratori e risparmiatoli avrebbero fiu
tato aria non buona e reagirebbero 
così, svendendo a mani basse? E una 
spiegazione suffragata dal fatto che 
il cambiamento di indirizzo ha coin
ciso proprio con il manifestarsi pla
teale delle sventure del pentapartito. 
E che il fenomeno sì è acutizzato pro
prio quando la maggioranza ha dato 
segni vistosi di sbandamento e l'im
pressione che ormai Io sbocco obbli

gato fosse il dissolvimento dell'inte
sa. 

Ma probabilmente questa non è 
l'unica spiegazione. Secondo alcuni 
osservatori di borsa, infatti, il ribas
so di questi ultimi giorni era in qual
che modo inevitabile perchè legato 
al gonfiamento eccessivo e del tutto 
ingiustificato di alcuni titoli. L'odore 
di crisi di governo incipiente avrebbe 
in qualche modo catalizzato una ten
denza «naturale», l'avrebbe forse ac
celerata. Certo è che da un punto di 
vista soprattutto psicologico quello 
che è successo in questi ultimi giorni 
in Borsa potrebbe avere ripercussio
ni di notevole portata. 

Erano mesi che gli indici puntava
no sempre, inevitabilmente, all'insù. 
Non hanno sostanzialmente vacilla

to neppure nei momenti di grande 
tensione come durante il sequestro 
dell'Achille Lauro e neppure quando 
il pentapartito ha deciso di «ristrut
turarsi» in seguito a quella vicenda. 
E la Borsa ha tenuto anche in occa
sioni più recenti e strettamente lega
te al mondo finanziario: la stretta 
«antisvalutazione» decisa qualche 
giorno fa dal ministro del Tesoro 
Goria con il conseguente rialzo dei 
tassì dei titoli pubblici. Tutti si 
aspettavano un sussulto di piazza 
Affari, sussulto che, invece, non c'è 
sato. Arriva ora: come sarà interpre
tato da risparmiatori ed operatori? 

Ci sono alcuni titoli che escono ve
ramente malconci dalle ultime sedu
te della settimana. È il caso, ad 

esempio, delle Montedison che han
no chiuso con una flessione del 3,5 
per cento scendendo così al loro va
lore minimo di quest'anno dopo aver 
sfiorato, una settimana fa, la quota 
record di tremila lire. L'arretramen
to è avvenuto proprio alla vigilia del
la riunione in cui sì deciderà l'au
mento del capitale sociale. Assicura
tivi, industriali, bancari: nessun set
tore si è sottratto alle limature. So
prattutto gli assicurativi sono stati 
tartassati, la vendita di titoli «Al
leanza» è stata addirittura sospesa 
per eccesso di ribasso. Ma hanno 
perso terreno anche le Fiat, le Olivet
ti, le Snia; tra ì finanziari cospicuo 
l'arretramento di Gemina (-4,42). 

d.m. 

Trecentomila 
sfratti dal 

1° febbraio? 
Il Pei: proroga 

«Rinvio necessario ma non sufficiente: scio
gliere il nodo della riforma dell'equo canone» 

ROMA — La situazione de
gli sfratti precipita. Dal 1 
febbraio si procederà in 
massa per l'esecuzione dei 
trecentomila decreti ingiun
tivi. Di fronte alla dramma
ticità del problema i comu
nisti hanno chiesto al gover
no un'immediata proroga 
degli sfratti, con un decreto 
legge. Connettono questa de
cisione, con la richiesta 
avanzata dai senatori del Pei 
al presidente Fanfani, che ri
prendano subito, in aula la 
discussione e le votazioni 
sulla riforma dell'equo cano
ne, interrotte nel giugno 
scorso, in seguito ad una ri
chiesta dei partiti della mag
gioranza, nonostante l'oppo
sizione comunista. Le due ri
chieste sono state formulate 
ieri anche in passi ufficiali 
dei gruppi parlamentari 
presso il presidente del Sena
to e il presidente del Consi
glio Craxi. 

Che cosa propongono i co
munisti. Lo ha illustrato ieri, 
alle Botteghe Oscure, il re
sponsabile del settore casa 
della Direzione, sen. Lucio 
Libertini. La proroga degli 
sfratti — ha sottolineato Li
bertini — è imposta dalla si
tuazione drammatica che si 
è determinata in tutte le 
grandi città e in molti altri 
centri per l'accumularsi dei 
procedimenti esecutivi di ri
lascio degli alloggi, che or
mai superano i 350.000 e che 
per il 75% derivano non da 
giusta causa, ma da finita lo
cazione. È questo, prima di 
tutto, un grande problema 
sociale e umano, ma come 
viene segnalato da parte di 
numerosi questori, se gli 
sfratti dovessero essere ese
guiti, diverrebbe anche un 
serio problema di ordine 
pubblico. 

I comunisti, tuttavia — ha 
sottolineato Libertini — nel 
richiedere una proroga non 
ritengono affatto che questa 
sia una soluzione del proble
ma, ma soltanto un rinvio 
che, se isolato, alla fine ag
graverà ancora la situazio
ne. I nodi che vanno sciolti 
sono quelli della riforma 
dell'equo canone e dì una più 
adeguata politica della casa. 

II giudìzio del Pei sul dise
gno Nicolazzi per l'equo ca
none rimane assai severo. 
Esso pretende di risolvere il 
problema attraverso un ge
neralizzato e pesante au
mento degli affitti legali, che 
porrebbe gravi problemi so
ciali e accentuerebbe l'infla
zione: una soluzione, oltre-
tutto, velleitaria, perché se 
l'aumento legale raggiunge 
il livello degli affitti «neri», 
allora tanto vale abrogare 
l'equo canone. Ma il Pei — 
come ha spiegato Libertini 
— confida che un chiaro di
battito parlamentare faccia 
invece avanzare, in alterna
tiva al disegno governativo, 
le proposte del senatori co

munisti e che largamente 
coincidono con le tesi dei 
sindacati, dei Comuni, delle 
Regioni. Si tratta, in sintesi, 
di trovare un punto d'equili
brio tra i diritti degli inquili
ni e i legittimi interessi della 
piccola proprietà in questi 
termini. 
A Rinnovo obbligatorio 

dei contratti che scado
no per finita locazione e rico
noscimento della risoluzione 
dei contratti per una giusta 
causa che comprenda la ne
cessità del proprietario, la 
morosità e la vendita dell'al
loggio (quando si tratti di 
piccoli proprietari). 
A Efficace meccanismo di 

graduazione degli 
sfratti per garantire la mobi
lità da casa a casa. 
Q Obbligo di affitto ad 

equo canone degli al
loggi vuoti, quando il pro
prietario ne abbia sfitti più 
di due e una supertassazione 
per le case vuote. 
£b Perequazione degli af-

litti più bassi, legata ad 
un efficace fondo sociale per 
contributi agli affittì dei me
no abbienti. 
A Significative agevola-

zioni fiscali per tutti co
loro che affittano ad equo 
canone e concessione di age
volazioni creditizie e contri
buti ai piccoli proprietari per 
la manutenzione straordina
ria ed il recupero. 

Queste le proposte dei co
munisti. Ma l'emergenza-ca-
sa è stata al centro di un in
contro a Roma, nella sede 
dell'Anci, tra sindaci e am
ministratori delle grandi cit
tà e i sindacati (Sunia, Sicet e 
Uniat). La riunione è stata 
aperta dal sindaco di Berga
mo Zaccarelli (de), che ha so
stenuto che la situazione è 
gravissima, soprattutto nelle 
undici grandi aree metropo
litane, dove si concentra il 
50% degli sfratti. Tutti gli 
amministratori comunali 
hanno concordato sul fatto 
che l'emergenza abitativa è 
strettamente legata alla ri
forma dell'equo canone. Fin
ché non si procede alla mo
difica dell'equo canone — ha 
detto De Lucia, il sindaco di 
Bari, città più colpita dagli 
sfratti (uno ogni 4-5 fami
glie) — non possiamo trova
re alcuna soluzione per met
tere sul mercato tutti gli ap
partamenti attualmente 
vuoti. 

Secondo l'Anci bisogna 
avviare una controllata pia
nificazione dell'esecuzione 
degli sfratti per necessità. 
Secondo l'Anci l'esecuzione 
deve comunque avvenire con 
la piena garanzìa che i Co
muni possano contare su cri
teri di graduazione. L'Anci 
ha anche chiesto che «debba 
essere congniamente proro
gata l'esecuzione degli sfrat
ti per finita locazione». 

Claudio Notati 

ROMA — «Un partito può fa
re un governo, ma un gover
no non fa un partito». Questa 
battuta di Raniero La Valle 
riassume il senso della «lette
ra ai comunisti italiani», sot
toscritta da diversi parla
mentari della Sinistra indi
pendente, magistrati, econo
misti, teologi, che mostra 
un'attenzione non formale 
per 11 congresso del Pei. Il 
documento — presentato Ie
ri mattina nella sede della 
stampa estera — intende sol
lecitare I comunisti «a guar
dare più a fondo e più avan
ti», oltre la «dialettica tra go
verno di programma e go
verno costituente». Una dia
lettica percepita come un 
orizzonte riduttivo rispetto 
al ruolo del Pei, appunto per
ché «un governo non fa un 
partito». Gli autori della «let
tera» ritengono, infatti, che 
l'accento debba cadere sui 
•valori» e sul «fini» stessi del 
partito comunista. Ed è su 
questo plano che essi collo

cano il loro contributo al di
battito. 

La Valle (che ha illustrato 
11 documento insieme ad 
Adriano Ossicini, Salvatore 
Senese, Pierluigi Onorato, 
Boris Ulianich, assente per
ché indisposto Claudio Na
poleoni) ha voluto fare alcu
ne precisazioni preliminari. 
La «lettera» non è «della Sini
stra indipendente», anche se 
tra i firmatari ci sono diversi 
parlamentari di questo 
gruppo. Non è neppure «un 
documento di cattolici», ben
sì espressione di «un'area più 
vasta e variegata», nono
stante tra gli aderenti ci sia 
«il meglio della teologia cat
tolica». E, infatti, spiccano le 
firme di Dalmazio Mongillo, 
teologo domenicano, Enrico 
Chiavacci e Luigi Sartori, in
signi professori di teologia. 

I comunisti sono «i princi
pali destinatari ma non l so
li», perché «11 problema di ciò 
che deve essere il Pei è un 
problema di tutta la società e 

della cultura italiana». Gli 
autori non credono, dunque, 
che sì possa intravedere nel
la «lettera» una «Indebita in
terferenza» nelle vicende 
congressuali del partito. 

Entrando nel merito del 
documento, La Valle ha ri
cordato che corre l'interro
gativo se il Pei «sia ancora o 
no un partito rivoluziona
rio». Ma ha osservato che c'è 
piuttosto un'altra domanda 
preliminare: «C'è una rivolu
zione da fare nei punti alti 
del sistema a cui appartenia
mo?». Qui — è la risposta — 
•non si tratta di rifare la ri
voluzione borghese o quella 
proletaria», mentre «in molti 
altri luoghi devono ancora 
arrivare i frutti positivi di 
queste due grandi rivoluzio
ni». 

Se il •superamento del ca
pitalismo» appare come un 
«assioma Ideologico», l'oriz
zonte di una «trasformazione 
ulteriore» è Invece la «uscita 
dal sistema di guerra e di do-

La «lettera al Pei» presentata ieri a Roma 

Cari comunisti, ecco 
che cosa prof i l i 

ROMA — D» sinistra: Raniero La Valla, Adriano Ossìeini a Salvatora Sanata 

minio*. La Valle ha spiegato 
che, indicando questo tra
guardo, non ci sì riferisce 
tanto ai pericoli di guerra in
combenti, ma «a un mondo 
che si struttura come un si
stema di guerra», dove la «lo
gica del nemico da battere*. 
la guerra, anche «se sempre 
simulata ma sempre esclu
sa», diventa l'«archltrave» 
delle relazioni internazionali 
e del rapporti sociali. Questo 
sistema, «funzionale al rap
porti dì domìnio* coinvolge, 
sia pure in modo diverso, 
paesi capitalistici e paesi so
cialisti. L'obiettivo diventa, 
allora, quello di indurre «a 
rompere col sistema di guer
ra sia il capitalismo che il so
cialismo», che così «sarebbe
ro spinti a trasformarsi». 
Constatato che nell'epoca 
nucleare, la stessa «inimici
zia» tra Usa e Urss è «storica
mente impossibile*, perché 
porterebbe alla reciproca di
struzione, «tanto vale* — di
ce La Valle — costruire atti
vamente nuove relazioni In

ternazionali e modificare 1 
«rapporti di dominio» all'in
terno delle singole società 
(«11 mercato è un regolatore 
della vita economica, ma 
non può essere, col danaro, il 
dittatore dell'intera vita so
ciale»). 

I presentatori hanno volu
to in qualche modo preveni
re le accuse di utopismo a un 
documento che — pur rivol
gendosi a un partito chiama
to a indicare sbocchi concre
ti alla crisi polìtica del Paese 
— si rifa esplicitamente al 
modello della «Pacem In Ter-
ris», la famosa enciclica di 
papa Giovanni XXIII. Sene
se ha detto che si è voluto in
dicare «un obiettivo aito an
che a costo di apparire vena
ti di utopia» per «attaccare il 
senso comune di rassegna
zione*. Ossicini ha aggiunto 
che la caduta di certi miti 
ideologici non può significa
re «schiacciarsi sulla prassi». 
E, d'altronde, «non è utopia 
dire che l'uomo vuole so
pravvivere*. Anche Onorato, 

a un Pei, giudicato oggi «in 
bilico tra rilancio e declino», 
pensa sia necessaria la risco
perta di «idee-forza» come 
quella suggerita dal docu
mento. La «domanda di iden
tità» nel Pei non può, infatti, 
essere colmata «con una 
identità che gli derivasse, co
me per il Psi, dalla gestione 
del potere*. Lo stesso Ulia
nich ha respinto l'accusa di 
«semplicismo» rivolta da un 

Sornatista deir«Awenire». 
mplicistlco può apparire il 

traguardo indicato dalla 
•lettera» a chi non coglie la 
necessità di un «radicale 
cambiamento dì mentalità», 
di un «cuore nuovo* come di
ceva papa Giovanni. 

Cose giuste sulle quali ri
flettere, anche se sì potrebbe 
dire che le encicliche lascia
no ad altri l'onere dì fare 
quel «governo nuovo* di cui II 
Paese avrebbe oggi bisogno e ' 
sul quale il Pel dovrà pur di
re la sua. 

Fausto Ibba 
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I sindacati autonomi rifiutano di sospendere lo sciopero 

Braccio di ferro Craxi-medici 
Da palazzo Chigi nuovo minaccioso appello 

a delle organizzazioni dei professionisti, la Cimo, ha replicato con l'annuncio di uno sciopero dei suoi aderenti a oltranza, in 
ilia, a partire da mercoledì - Forti disagi denunciati per radio dai cittadini - Oggi si conclude l'ultima tornata di scioperi 

Una 
Emilia 

ROMA — Ieri, al secondo giorno di sciopero «totale» dei medici 
della sanità pubblica, ai sindacati autonomi è giunto il secondo 
appello del presidente del Consiglio. Questa volta i toni di Craxi 
sono più duri: «Mi segnalano che nel Paese si acutizzano i disagi 
negli ospedali e negli altri servìzi e sono disagi che colpiscono i più 
deboli. Nel settore sanitario il ricorso allo sciopero dovrebbe giu
stificarsi solo per ragioni gravissime, estreme. L'inasprimento at
tuale non ha ragione di essere, perché il governo ha assunto, di 
fronte alle agitazioni, un atteggiamento costruttivo e di compren
sione. Ha avviato un dialogo con i medici che si è interrotto per lo 
sciopero. Perciò sento il dovere di rinnovare il mio appello ai 
medici perché, in nome dei valori di responsabilità e professionali
tà cui si richiamano, riprendano il loro lavoro, consentano la pro
secuzione del dialogoi. 

Spira aria di precettazione dunque nel governo? Difficile fare 
quest'ipotesi. Dopo le dichiarazioni di formale comprensione rila
sciate a più riprese sia dalla maggioranza governativa in quanto 
tale che dai singoli esponenti politici, un gesto simile non si spie
gherebbe. Neanche di fronte al secondo .no» dei sindacati autono
mi alla richiesta di Craxi. Riuniti tutto il giorno nella sede della 
federazione degli ordini, gli •autonomi» hanno continuato ad insi
stere: vogliono un documento scritto con le proposte del governo. Bettino Craxi 

5* Vogliono l'autonomia contrattuale. Se non verrà loro concessa 
l'agitazione proseguirà, magari con altre forme, magari con il pro
gettato corteo nazionale a Roma, al quale si unirebbero anche le 
associazioni dei dirigenti dello Stato. 

A Craxi i medici hanno anche risposto che l'assistenza sanitaria 
è garantita nelle forme previste e che per il momento non ci sono 
altri scioperi in programma. Una delle organizzazioni, la Cimo, 
però si è dissociata. Ha dichiarato che in Emilia i suoi aderenti 
sciopereranno da mercoledì ad oltranza. 

Intanto, questo misterioso documento governativo, che%dovreb-
be contenere la misteriosissima proposta del ministro, è ancora 
top secret. Prima sembrava lo stesse scrivendo il ministro della 
Sanità, ieri invece è passato di mano e «si dice» che lo stia elaboran
do il sottosegretario alla presidenza del consiglio, Amato. 

NerPaese i disagi si sono aggravati. Ieri la radio ha aperto un 
filo diretto con i cittadini e le telefonate sono state numerosissime. 
Da chi denunciava di aver dovuto pagare 150rnila lire una visita al 
proprio medico di famiglia in sciopero a chi aspetta di essere 
operato ed intanto cammina con le grucce, a decine hanno denun
ciato la difficile, a volte drammatica situazione in cui si trova la 
gente. Oggi è l'ultimo giorno di questo sciopero (ce ne sono stati 
altri sette nelle ultime due settimane). 

n. r. 

L'altro giorno, per qualche 
ora, sembrava che la verten
za dei medici si fosse sbloc
cata. Poi si è saputo di un in
tervento di Cgll, Cisl e UH, e 
tutto è tornato in alto mare. 
C'è stato un appello di Craxi, 
ma non è servito a sbloccare. 
La gente oggi ha l'impressio
ne che una sorta di braccio di 
ferro tra «autonomi» e sinda
cati confederali paralizzi 
ogni trattativa, e scarichi 
conseguenze pesanti sulla 
sanità, che da Ieri, e per tre 
giorni, è interamente blocca
ta. 

Chiediamo a Iginio 
Arlemma, responsabile della 
commissione Sanità del Pel: 

— Stanno così le cose? 
«Io conosco la posizione 

del sindacati autonomi dei 
medici. E conosco la p o z i o 
ne di Cgll. Cisl e UH. Io inve
ce non conosco, e nessuno 
conosce, qual è concreta
mente la posizione del gover
no. Certo l'appello di Craxi 
non mi ha aiutato a capirla. 
Da giorni 11 governo promet
te un documento scritto, ma 
ancora non si è visto niente. 
Mentre la situazione precipi
ta, Il governo pasticcia, e ad
dirittura gioca a scaricare le 
sue responsabilità sui sinda
cati. Dice: che posso fare lo 
se quelli non si mettono d'ac
cordo?». 

— Che può fare? 
«Innanzitutto deve far co

noscere qual è la sua posizio
ne. Come si fa ad Impostare 
una trattativa, se non si co
nosce (dico meglio: se non 
esiste) la posizione dell'inter
locutore numero uno? Poi il 

governo deve riconoscere le 
proprie altissime responsa
bilità per questa situazione 
assurda che si è verificata». 

— Quali sono le sue respon
sabilità? 
«Quelle di non avere mai, 

negli anni passati, compiuto 
delle scelte fondamentali per 
la sanità pubblica, per la 
funzione dei medici, per la 
loro giusta retribuzione». 

— Scelte di che tipo? 
«C'è un problema di finan

ziamenti, in primo luogo. La 
sanità pubblica non e mal 
stata finanziata nel modo 
giusto. I medici vengono re
tribuiti male e, quasi a com
penso, vengono lasciati libe
ri di cavarsela da soli. Nessu
no gli ha detto: se voi siete 
medici del servizio pubblico 
dovete fare l medici del ser
vìzio pubblico e basta. Nes
suno gli ha detto: ci sono del
le Incompatibilità da rispet
tare, bisogna eliminare quel 
miscuglio tra pubblico e pri
vato che finisce sempre col 
favorire le strutture private». 

— Del resto è difficile dire 
queste cose a dei medici 
che, se lavorassero — come 
una parte di loro fa — solo 
per il servizio pubblico, fi
nirebbero col guadagnare 
stipendi mensili davvero 
magri... 
•Appunto: occorre tenere 

assieme i due problemi: di
ritti e doveri. Retribuzioni 
adeguate, che vadano verso i 
livelli europei, e obbligo di 
impegno a tutto tempo». 

— Ora però ì sindacati au
tonomi dei medici non 
sembrano disposti ad ac
cettare dei semplici au-

Intervista ad Iginio Ariemma 

Ci sono colpe 
molto gravi 
del governo 

menti di retribuzione. 
Chiedono un contratto se
parato, cioè un privilegio, 
sancito per legge, nei con
fronti delle altre categorie 
di lavoratori della sanità. E 
questa loro richiesta è 
osteggiata dai sindacati 
confederali. Non è qui che 
si blocca ogni via d'uscita? 
«Ma come si fa a dire "non 

c'è via d'uscita", se nemme
no si prova a discutere nel 
merito? Mi chiedo: non tocca 
forse al governo dire, sia agli 
autonomi che ai confederali: 
basta con le pregiudiziali, di
scutiamo nel merito su come 
devono essere trattati — par
lo di soldi e di normative — i 
medici pubblici? E fare delle 
proposte concrete? Non toc
ca forse all'esecutivo affer
mare la necessità di un go
verno unitario del sistema, 
per evitare travolgenti guer
re corporative, e al tempo 
stesso migliora la qualità 
dell'assistenza?». 

— Perché il governo non fa 

queste cose? 
«Io avanzo un'ipotesi: per

ché dentro la maggioranza ci 
sono forze potenti che gioca
no al massacro». 

— Al massacro di che cosa? 
«Della sanità pubblica. Del 

servizio nazionale. Vogliono 
massacrare la riforma per 
dare senso e forza all'idea di 
privatizzare tutta la sanità. 
Questo mi sembra il gioco. 
Usare anche il frangente, 
sempre più difficile, dello 
sciopero che si prolunga e 
crea danni, per poi dire: ve
dete, non c'è sbocco. Solo un 
ritorno in grande stile del 
mercato ci può salvare!». 

— E invece uno sbocco c'è? 
«C'è: bisogna parlare chia

ro e smetterla di confondere 
le acque. Affrontando i pro
blemi uno ad uno con serie
tà». 

— Quali problemi? 
«Primo: quale retribuzione 

per i medici. E cioè in che 
modo superare l'attuale for
te inadeguatezza retributiva. 

Secondo: in che modo dare 
spazio alla loro funzione spe
cifica nel sistema sanitario e 
alla loro autonomia profes
sionale. Terzo: quali contro
partite chiedere ai medici, e 
cioè quali impegni, rigorosi, 
di presenza attiva nel servi
zio pubblico. E infine il pro
blema più grande di tutti: 
come rinnovare l'intero si
stema sanitario nazionale». 

— Che oggi funziona poco 
e male. Forse perché la ri
forma ha dato risultati 
molto al di sotto di quelli 
sperati... 
«Sì, per diversi motivi. Il 

principale è questo: in lar
ghissima parte la riforma 
non è stata applicata». 

— In quali parti? 
«Dico due cose: finanzia

menti e piano sanitario na
zionale. Sono due punti chia
ve. Non può funzionare quel
la macchina assai complessa 
disegnata nella riforma, se 
non si stanziano i fondi, se 
non si attua un piano di in
vestimenti, e soprattutto se 
non si definisce un piano na
zionale. Sono passati sette 
anni dall'approvazione della 
riforma, e sono sette anni 
che noi chiediamo gli inve
stimenti e il piano. E invece, 
ancora nella legge finanzia
ria, prevale una concezione 
della sanità pubblica come 
"soccorso" per gli indigenti e 
più bisognosi. E una conce
zione assurda: se passasse 
getterebbe ancora più in 
basso tutto il servìzio pubbli
co». 

— Mentre prosperano bene 
le attività private». 
«Sì. Pensa che la spesa cor

rente dello Stato per la Sani
tà è così distribuita: circa il 
37 per cento è per la sanità 
privata, e solo il 63 per quella 
pubblica. Ti cito qualche al
tra cifra. Complessivamente 
1 soldi pubblici gestiti dai 
privati (sono dati dell'84, e 
quindi approssimati per di
fetto) ammontano a 13.000 
miliardi. Ancora: un censi
mento delle strutture sanita
rie principali dà questo risul
tato: 8493 di esse sono gestite 
pubblicamente, 8179 dal pri
vati. Ecco qui, questi numeri 
danno un po' il senso di quali 
straordinari interessi econo
mici e politici spingano con
tro l'attuazione della rifor
ma, E cioè per l'affossamen
to del sistema pubblico». 

— Il Pei cosa propone? 
«Si tratta di comprendere 

che occorre uno sforzo 
straordinario. Che la rifor
ma sanitaria faccia un passo 
avanti o invece un dramma
tico passo indietro, dipende 
anche dalla capacità di mo
bilitazione e di lotta della si
nistra. Una parte consistente 
dei medici e con noi: lottano 
per la medicina pubblica; og
gettivamente stanno da que
sta parte della barricata». 

—Ma ci sono molti nemici? 
«Si, e credo che noi dobbia

mo Insistere perché vengano 
allo scoperto. Non si può per
mettere a certe forze di lavo
rare nella confusione. Occor
re un chiarimento politico. 
La De in primo luogo, deve 
dire cosa pensa e da che par
te sta». 

— In quale sede? 
«Credo che la sede più 

adatta sia il Parlamento». 

Piero Sansonettì 

Il Censis: Non esiste politica sanitaria 
Diffuso il capitolo della ricerca annuale che riguarda il settore - I dati sulla sfiducia della gente, sulla nuova domanda di salute 
L'escalation dei privati - L'incoerenza e l'ingiustizia della spesa sanitaria - Le nuove malattie legate allo sviluppo - La sfida tecnologica 

ROMA — Il dibattito sulla sa
nità è schiacciato su di un ter
reno di «astrattezza e di impo
tenza»: cosi dichiara il Censis, 
che ha diffuso ieri l'estratto 
della sua ricerca sociale annua
le che riguarda il settore sanita
rio. Stretto da problemi contin
genti, come attualmente è lo 
sciopero prolungato dei medici, 
il pianeta sanità viene di volta 
in volta considerato dalle forze 
politiche ed istituzionali come 
un fertile terreno su cui «ragio
nare», senza mai capire che la 
sfida del futuro impone atteg
giamenti e scelte concrete su 
cui operare. Perciò il Censis of
fre con la sua ricerca un testo-
base per l'analisi dei problemi, 
divìso in quattro aspetti: la do
manda, gli operatori, la sfida 
tecnologica, l'intreccio tra ri
sorse, comportamenti e servizi. 

È una radiografia che mette 
subito in rilievo dati preoccu
panti: la sfiducia, ad esempio. 
Sfiducia degli operatori e degli 
utenti, nel servizio sanitario 
nazionale. Citiamo solo una ci
fra: un trenta percento secco di 
crescita annua delle assicura
zioni private per l'assistenza 
sanitaria. A ciò si aggiunge un 
sondaggio, con il 50 % degli in
tervistati che giudica la sanità 
italiana post-riforma peggiore 
di quella pre-riforma, attri
buendo soprattutto all'eccesso 
di burocrazia questa situazio
ne. Ha ragione questo 50% di 
italiani? Il rapporto del Censis 
non si sofferma sugli aspetti 
tecnici della fuga verso il priva
to. Avverte però che l'incidenza 
percentuale dei posti letto pri
vati sulla complessiva dotazio
ne ospedaliera ha subito nel
l'ultimo anno una vera e pro
pria escalation: dal 14,6% 
dell'8l si è passati al 17,8% 
delì'63. Una tabella poi illustra 
la situazione regione per regio
ne: nel Lazio la quota dei posti 
letto privati rispetto a quelli 
pubblici raggiunge il 47% ; stes
sa situazione presenta la Basili
cata, seguita dalla Sicilia con il 
295%. 

Uno dei primi capitoli su cui 
si appuntano le critiche del 
Censis è quello della spesa per 
la salute che nel prodotto inter
no lordo è tra le più basse in 
Europa, superata solo dall'In
ghilterra. A ciò si aggiunge l'in
coerenza con cui vengono stan
ziati i fondi, l'ingiustizia del si
stema contributivo. Afferma il 
Censis che nell'84 i contributi-
malattia dei lavoratori dipen
denti ammontano a 11.189 mi
liardi contro i 1.090 miliardi 
erogati dai lavoratori autono
mi. Se si scompone lo stanzia
mento globale, inoltre, si regi
stra un forte aumento della 
spesa medica ed ospedaliera. 
Su questo aspetto, e cioè il mo
numento-ospedale, la ricerca si 
sofferma analizzando diversi 
aspetti. Innanzitutto appunto 
l'aumento della spesa ospeda-
lipra, che è del 103,91 % (dal "78 
ali'81 e rappresenta il 52,37% 
del totale) e poi sulla mancata 
utilizzazione delle strutture 
(vengono utilizzate al 66% del
le loro possibilità). Secondo 
grande problema il mancato in
serimento a pieno titolo degli 
ospedali nella riforma sanita
ria. Salvo alcune rarissime ec
cezioni, gli ospedali non si sono 
adeguati al principio di una ri
strutturazione interna su crite
ri interdisciplinari e di efficien
za. Le degenze presentano tem
pi ancora lunghissimi, per 
mancanza delle strutture filtro 
previste dalla riforma e non 
realizzate sul territorio. Inoltre, 
sui 9 milioni e mezzo dei ricove
rati annui, circa mezzo milione 
si ammala, in ospedale, con-
traendo infezioni di varia natu
ra. 

A fronte di questo schemati
co quadro, reso ancora più fo
sco dal fatto che la sfida tecno
logica non è stata raccolta dalla 
struttura pubblica a tutto van
taggio dei privati, c'è la doman
da di salute, composita, varia, 
sostanzialmente avanzata. In
nanzitutto le tendenze socio-
demografiche del nostro paese 
hanno modificato profonda-

Posti letto: la scalata delle cliniche private 
Posti ietto piatto (a) Posa ietto pnvaa (a) %PoaW*o 

Putw. PH». 
prtV»»3»JWU»_ 

Ptf.TaL 

RDQioni 

Italia nord-ocademaia 

Piemonte 

Vallo d'Aosta 

Lombardia 

Liguria 

Italia nonJ-onentate 

Trentino Alto Adige 

Veneto 

FriuS Venezia Giulia 

Emina Romagna 

Italia centrale 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

IlaSa merkSonaie 

Abruzzi 

Molise 

Campania 

Pugna 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Italia 

1981 

127.443 

36.822 

605 

65.490 

18.526 

108.691 

7.784 

51.142 

14,761 

35.204 

91.837 

34.287 

6.951 

16.428 

34.171 

132.724 

10.858 

1.735 

30.846 

30.753 

3.430 

11.312 

33.082 

10.708 

454.895 

1982 

117.724 

35.339 

621 

63.975 

17.789 

103.515 

7.678 

47.889 

14.580 

33.368 

87.976 

32.216 

6.439 

15.789 

33.532 

129.905 

10.659 

1.720 

30.146 

30.553 

3.458 

11.037 

31.801 

10.531 

439.120 

1983 

113.533 

33.125 

621 

62.726 

17.061 

100.167 

7.189 

46.025 

14.153 

32.802 

85.292 

31.774 

6.460 

15.052 

32.0C8 

127.273 

10.227 

1.819 

28.791 

29.952 

3.288 

11.334 

31.315 

lu .549 

426.265 

1981 

17.656 

5.447 

— 

10.725 

1.484 

11.627 

1.138 

3.720 

850 

5.910 

20.057 

3.210 

265 

1.981 

14.601 

28 200 

Z 2 0 6 

217 

8.258 

6.941 

1.560 

3.070 

4.031 

1.647 

77.540 

1982 

17.425 

5.457 

— 

10.498 

1.470 

11.603 

1.104 

3.719 

883 

5.907 

19.331 

3.218 

265 

1.258 

14.590 

27.663 

2.183 

218 

8.084 

6.685 

1.660 

3.103 

4.223 

1.507 

1983 

17.320 

5.489 

— 

10.386 

1.445 

11.595 

1.158 

3.715 

883 

5.839 

19.985 

3.228 

265 

1-382 

15.110 

26.911 

2 ^ 2 0 

218 

7.274 

6.581 

1.560 

3.314 

4.153 

1.591 

76.032 75.811 

1981 

12.6 

1 2 9 

— 

14.1 

7.4 

9.6 

1 2 7 

6.8 

5.4 

14.4 

17.9 

8.6 

3.6 

10.7 

29.9 

17.5 

16.9 

11.1 

21.7 

18.4 

31.2 

21.2 

10.2 

13.3 

14.6 

1982 

1 2 9 

13.4 

— 

14.1 

7.6 

10.1 

1 2 6 

7,2 

5.7 

15.0 

18.0 

9.1 

4.0 

7.4 

30,3 

17.6 

17.0 

1 1 5 

21.1 

18.0 

32.4 

21.9 

11.7 

1 2 5 

14.8 

1983 

15.3 

16.6 

— 

16.6 

8.5 

11.6 

16.1 

8.1 

6.2 

17.8 

23.4 

1 0 5 

4.1 

9 5 

4 7 5 , 

21.1 

21.7 

1 2 0 

25.3 

22.0 

47.5 

2 9 5 

13.3 

15.1 

17.8 

(a) I dati comprendono gli ospedali generali speoafczzafl e psichiatrici 

La tabella preparata dal Censis e una foto
grafia della sempre più consistente presenza 
dei «privati, nel sistema di assistenza ospeda
liera. Soprattutto al Sud e al Centro. Impressio
nante il dato del Lazio, dove le cliniche private 
hanno un numero di posti letto pari al 47% 
rispetto a quelli del servizio pubblico. E dove 
negli ultimi anni (in cifre assolute e in percen
tuale) l'incidenza del «privato» è in fortissimo 
aumento: come si può vedere nelle ultime tre 
colonne della tabella, si passa dal 29,9% delibi 

al 47,2% delHft. Del resto nessuna regione fa 
eccezione: in tutte, negli ultimi anni, il peso del 
privato è andato notevolmente crescendo. So
prattutto al Sud. In Basilicata, come nel Lazio, 
cresce di oltre 15 punti, in Puglia cresce di 4 
punti, in Calabria di oltre 7 punti, in Campania 
di oltre 4 punti. In cifra assoluta, il record dei 
posti letto privati spetta sempre al Lazio (dati 
*83) con oltre 15mila, seguito dalla Lombardia 
con 10.386 e dalla Campania con 7584; mentre 
il record per i posti letto pubblici è della Lom
bardia con 62.726, seguita dal Veneto con 46.025 
e dall'Emilia con 32£02. 

mente le patologie. Mentre pri
ma le malattie più comuni era
no quelle infettive, quelle deri
vanti da scarsa alimentazione o 
da avversi fattori climatici, oggi 
assumono sempre più rilievo 
forme patologiche legate allo 
sviluppo tecnologico. Si tratta 
di forme che richiedono un for
te sviluppo della prevenzione, 
che registra un aumento com
plessivo appena del 15% come 
«servizio» gestito dalla struttu
ra pubblica. 

Un altro aspetto, legato al
l'allungamento della vita, è 
quello dell'aumento delle ma
lattie cardio circolatorie che 
spesso presentano sintomi lie
vi, non necessariamente sog
getti alla ospedalizzazione. Per 
carenza di assistenza sociale al
la terza età però, moltissimi so
no gli anziani che finiscono per 
affollare inutilmente gli ospe
dali-

La prevenzione, la domanda 
dì salute e di informazione sa
nitaria, sono in forte aumento 
nella coscienza collettiva. Due 
riviste mediche divulgative 
hanno raddoppiato in due anni 
le vendite, ed il 40% degli uten
ti che si rivolgono al medico di 
famiglia chiedono solo di 
«chiacchierare», di sapere que
sto o quell'aspetto di una ma
lattia o di una medicina, pur 
non avendone un bisogno im
mediato. 

Un cenno alla struttura am
ministrativa della sanità: la ri
cerca del Censis afferma che il 
personale assunto nelle Usi è 
caratterizzato più dal possesso 
di «benemerenze politiche* che 
da talenti manageriali. E forni
sce cifre impressionanti sulla 
preparazione culturale di que
sto personale «politico»: presi
denti e vice, coordinatori sani
tari ed amministrativi, membri 
del comitato di gestione, risul
tano laureati (a Milano e Pa
via) solo per il 35% di media. Il 
23% (sempre in media) possie
de soltanto la licenza dementa-

Paolo Pillitteri "Rosa Russo Jervolino Pierre Camiti 

De e Psdi bloccano la nomina del consiglio 

Rai, altro voto nullo 
Nuova iniziativa 
di Jotti e Fanfani 

Si prevede per martedì la convocazione dei capigruppo di Camera e 
Senato - Napolitano: «Siamo al sovvertimento di regole essenziali» 

ROMA — Ennesima fumata nera nell'ennesima 
votazione per il consiglio Rai. Si è votato ieri 
mattina presto, si sono presentati 27 parlamen
tari su 40 (meno delle altre volte) e le preferenze 
— ogni commissario ne può esprimere 12 per 16 
consiglieri da eleggere — si sono disperse su 35 
nomi. 11 più votato è stato il professor Roberto 
Zaccaria (15). Qualcuno — per invitare il Psdi a 
ritirare la candidatura di Birzoli — ha votato per 
Gianni Manzolini, anch'egli del Psdi, ex giornali
sta Rai. La situazione è tuttavia giunta a un limi
te estremo di tollerabilità, De e Psdi sembrano 
del tutto indifferenti al discredito che il loro 
comportamento riversa sul Parlamento, ai prezzi 
che paga la Rai. Insomma urge che chi sembra 
averlo smarrito, recuperi senso di responsabilità. 
Giorgio Napolitano, presidente dei deputati co
munisti, ha lanciato un fermo e netto richiamo in 
tal senso. «I presidenti dei gruppi parlamentari 
di maggioranza — afferma Napolitano infuna 
dichiarazione diffusa ieri — non possono più ta
cere sul fatto gravissimo della paralisi e del di
scredito in cui si è fatta cadere una commissione 
intercamerale dell'importanza della commissio
ne di vigilanza sui servizi radiotelevisivi. Siamo 
dinanzi ad un comportamento, innanzitutto del
la De e del Psdi, che sovverte regole essenziali di 
funzionamento del Parlamento e addirittura im
pedisce che si assolva a un delicato adempimento 
di leggi. Se tale fosse stato il comportamento di 
un gruppo di opposizione come quello comunista 

— conclude Napolitano — si sarebbe sollevato 
uno scandalo clamoroso. Non è tollerabile che si 
lasci continuare questo gioco perverso solo per
ché viene da partiti di governo». 

Ieri mattina, subito dopo la votazione, la sen. 
Jervolino — che presiede la commissione — ha 
riferito a Jotti e Fanfani sulla situazione, che 
l'on. Bernardi — capogruppo Pei — definisce di 

«intollerabile ferita alle istituzioni». La prossima 
yotazione è stata fissata per mertedì sera — alle 
20,30 — perché i presidenti delle Camere possa
no agevolmente disporre della giornata per una 
loro nuova, eccezionale iniziativa dopo la convo
cazione — lunedì scorso — dell'ufficio di presi
denza e dei capigruppo della commissione. «Pen
so — ha detto ai giornalisti la sen. Jervolino — 
che Jotti e Fanfani convocheranno i capigruppo 
di Camera e Senato». Secondo indiscrezioni l'in
contro potrebbe svolgersi nel pomeriggio. Come 
è noto per l'indomani mattina, mercoledì, Pierre 
Camiti ha annunciato una conferenza stampa. 
L'ex segretario della Cisl continua a scontrarsi 
con il veto del Psdi e della De, ma non muta la 
posizione tenuta sin dal primo minuto: assoluta 
autonomia. 

Tra Psi e De la tensione va crescendo. A Pillit
teri (Psi) è stata ricordata la proposta del Pri 
(«cambiare cavallo»). La reazione dell'esponente 
socialista è stata drastica: «Se cade la candidatu
ra di Camiti, se lo trovino loro il presidente. Noi 
non abbiamo intenzione di rinunciare a Camiti, è 
un altro il cavallo che deve ritirarsi». Il de Borri si 
trincera dietro l'«irragionevolezza delle questioni 
di bandiera». Non sembra destinata, per ora, a 
esito positivo la cosiddetta «mediazione Bodra-
to» (il vicepresidente dovrebbe uscire da una 
consultazione tra i consiglieri fatta da Camiti 
una volta eletto presidente); si obietta: la desi-

fnazione non sarebbe fatta dai partiti in modo 
iretto, ma il patto spartitorio verrebbe sempli

cemente consegnato e fatto gestire dai consiglieri 
eletti dal pentapartito. Soprattutto resta il fatto 
che la maggioranza della De, Bodrato a parte, 
non vuole Camiti, inorridisce di fronte alfa sua 
rivendicazione di autonomia e di opposizione a 
patti spartitori. 

a. z. 

re, 
Nanni Riccobono 

ROMA — Rifiuto di ogni 
ipotesi di smembramento 
del gruppo Rizzoli-Corsera; 
richiesta che il tribunale di 
Milano si pronunci nei tempi 
più rapidi possibili non ap
pena gli verrà sottoposta l'a
zione di nullità degli atti con 
I quali la Fiat ha consolidato 
il controllo del gruppo, azio
ne annunciata dal garante 
della legge per l'editoria, 
professor Sinopoli: questa la 
posizione ufficialmente con
fermata dai sindacati Cgil-
Cisl-Uil dello spettacolo e 
dell'informazione. Le orga
nizzazioni dei lavoratori ri
cusano decisamente la venti
lata ipotesi di scorporare dal 
gruppo la «Gazzetta dello 
sport» — che sarebbe ceduto 
a Silvio Berlusconi — pur di 
rientrare nei limiti previsti 
dalla normativa antitrust 
della legge. A giudizio dei 
sindacati occorre optare per 
altre soluzioni, più limpide, 
più rispettose della legge, 
senza riversare sui lavorato
ri le conseguenze di opera
zioni che hanno portato alla 
costituzione di un oligopolio: 
ad esempio la revisione delle 
quote azionarie, con cessione 
di quelle eccedenti. 

L'intera vicenda e altre si
tuazioni per Io meno dubbie 
nel settore dell'editoria sa
ranno trattate al Senato 

«No» dei sindacati 

«Gazzetta 
dello 

sport» 
da Gemina 
a Canale 5? 
martedì, quando il governo 
risponderà ad alcune inter
pellanze. A quella dei senato
ri Ferrara e Margheri (Pei), 
se ne è aggiunta in queste 
ore una dei senatori Fiori e 
Milani (Sinistra Indipenden
te). Fiori e Milani propongo
no all'attenzione del governo 
quattro esigenze: 1) revisione 
del raggruppamenti interre
gionali (Italia nord-ovest; 
nord-est; centro; mezzogior
no e isole) nel quali vige per i 
gruppi editoriali lo sbarra
mento del 50% delle copie 
stampate; l'attuale divisione 
del territorio consente, infat
ti, agli editori Romanazzi e 
Gorioux di monopolizzare il 

50% dell'editoria stampata 
nel Mezzogiorno continenta
le attraverso 11 controllo di 
«Mattino» e «Gazzetta del 
Mezzogiorno»; al petroliere 
Monti di fare altrettanto nel
la fascia superiore dell'Italia 
centrale poiché dei suoi due 
giornali, uno («Nazione») è 
collocato con la Toscana 
nell'area ovest, l'altro («Re
sto del Carlino») con l'Emilia 
nell'area est; 2) di tenere 
bloccata all'attuale misura 
del 10% la quota azionaria 
che determina il collega
mento fra più testate, anzi
ché portarla — come il go
verno propone — oltre il 
25%, un espediente al solo 
scopo di consentire alla 
Montedison (attraverso la 
sua fiduciaria Meta) di con
servare il 24% del gruppo 
Rizzoli-Corsera; 3) di ricono
scere se il controllo Fiat sul 
medesimo gruppo non si fos
se già realizzato quando Ge
mina ne possedeva il 46%, 
prima dunque che questa 
quota passasse al 59,26%; 4) 
se non ritenga — il governo 
— che una chiara disciplina 
antimonopolistica deve esse
re attivata anche per le tv 
private, a maggiore tutela 
della libertà, del pluralismo 
e dei telespettatori, alluvio
nati da una pubblicità che 
ha superato ogni limite ac
cettabile sia nelle reti pub
bliche che in quelle private. 

Martedì assemblee di 
insegnanti e studenti 

ROMA — «Martedì gli insegnanti terranno 
assemblee con gli studenti per discutere sul 
problemi della scuola, della riforma e su 
quello che della riforma è possibile anticipa
re subito, sul miglioramento della qualità 
dell'istruzione». L'impegno lo hanno preso 1 
segretari dei sindacati della scuola, sostenuti 
dai dirigenti delle confederazioni Cgll, Cisl, 
UH, che hanno convocato per martedì 28 
gennaio uno sciopero di tutto 11 personale 
scolastico. L'agitazione è stata convocata per 
rilanciare le richieste del grande movimento 
degli studenti degli ultimi mesi dell'anno: 
l'innovazione, la riforma, l'adeguamento del
le strutture (dalle aule al laboratori). Ma an
che per preparare la vertenza (partirà fra 
uno-due mesi) per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori della scuola. Un contratto sca
duto da oltre un anno e che riguarda oltre un 
milione e duecentomila lavoratori. 

La controparte di questo sciopero è ovvia
mente 11 governo «Che si ricorda della scuola 
solo in autunno — ha detto Giorgio Alessan
drini segretario confederale Cisl — quando si 
parla di finanziaria. E lo fa per tagliare*. Ma 

in particolare, 11 ministro della Pubblica 
istruzione «che passerà alla storia — ha ri
cordato il segretario della UH scuola, Pagllu-
ca — come quello che ha fatto il maggior 
numero di disegni di legge senza che uno 
solo gli sia stato approvato dal Parlamento». 
Un ministro che di fronte alla richiesta di 
innovazione e di autonomia delle scuole ri
sponde con quello che Gianfranco Benzi, se
gretario della Cgil scuola, ha definito «un bri
colage riformatore senza strategia». Valga 
per tutte la vicenda del plano per la diffusio
ne dell'Informatica avviato pochi mesi fa e 
già pesantemente criticato proprio da quelli 
che 11 ministro ha chiamato a realizzarlo: gli 
Insegnanti specializzati. 

I sindacati chiedono ora che si awl l una 
sperimentazione diffusa avendo come «faro* 
la riforma della scuola media superiore. Una 
riforma — hanno detto Cgll, Cisl e UH — che 
deve prevedere due anni obbligatori senza 
specializzazioni, ma con una formazione cul
turale «forte», e tre anni successivi «attrezza
ti» per far realizzare al ragazzi anche espe
rienze reali di lavoro. 
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Ambasciator 
non porta 

impiego 

pena • • • 

L'accordo intercomparttmentale 
sul pubblico Impiego, sottoscritto 
In queste ultime settimane dal go
verno e dalle Confederazioni, nella 
parte sulle compatibilità economi' 
che prevede che nel rinnovi con
trattuali dovranno essere rispettati 
l limiti derivanti dall'applicazione 
dei saggi di crescita Inflattlva pro
grammati dalla legge finanziarla. 
*Tall limiti — dichiara l'accordo — 
sono considerati dalle parti vinco
li-obiettivo da valere per tutti i 
pubblici dipendenti*. 

Ma l'intesa non è stata ancora 
tradotta nel necessario decreto at-
tuatlvo che già ti governo si appre
sta a violarla, presentando un 
provvedimento per 11 quale alla di
rigenza civile e militare dello Stato, 
a decorrere dal primo gennaio '86, 
viene attribuito un aumento non 
del 6per cento, come a tutti gli al
tri, ma del 45 per cento. In parole 

povere, mentre per tre milioni e 
mezzo di dipendenti pubblici do
vrebbe valere la regola del 6 per 
cento, che significa quindicimila li
re di aumento al mese, per una ri
stretta cerchia di cinquantamila 
persone varrebbe Invece la regola 
del 45 per cento, cioè almeno mezzo 
milione al mese. 

In particolare, Il disegno di legge 
già In avanzata discussione in Par
lamento propone l seguenti stipen
di annui loral (traparentesi l'incre
mento previsto): 

Ambasciatore L. 45.000.000 (+14.000.000) 
Ragioniere gen. dello 
Stato e qualifiche 
equiparate » 41.000.000 (+13.000.000) 
Dirigente 
generale » 34.000.000 {+11.000.000) 
Dirigente 

superiore » 26.000.000 (+ 8.000.000) 
Dirigente (dopo 
2 anni) » 19.000.000 (+ 6.000.000 
Dirigente » 17.000.000 {+ 5.000.000! 

A questo aumento tabellare ini
ziale del 45 per cento va sommata, 
oltre ovviamente la scala mobile, 
una progressione economica che si 
sviluppa in otto classi biennali di 
anzianità del 6 per cento e In suc
cessivi scatti biennali del 2,5 per 
cento. Calcolando una anzianità 
media di qualifica di 10-12 anni, 
cinque o sei sono gli sca t ti del 6per 
cento che devono essere aggiunti 
perciò agli stipendi suddetti. Quasi 
non bastasse, è da sottolineare che 
questi stipendi non sono neanche 
onnicomprensivi, in quanto l diri
genti potranno continuare a fare 
dalle trenta alle cinquanta ore 
mensili di straordinario, che com
portano altre 300-500.000 lire al 
mese. 

Il provvedimento riguarda, per 
ora, circa settemila dirigenti stata
li, 2.400generali e colonnelli, seimi
la dipendenti dei ruoli a esauri
mento, 32.000 professori universi
tari (ordinati e associati), 2.300 diri
genti parastatali, cinquecento se
gretari comunali. Ma non è difficile 
prevedere le spinte imitative che, a 
cominciare dalla sanità e dagli enti 
locali, si sprigioneranno negli altri 
settori e investiranno non soltanto 
I dirigenti ma tutti I lavoratori, i 
quali potranno sostenere con piena 
ragione che la politica del 6 per 
cento o vale per tutti o non vale per 
nessuno. 

L'argomento-prlnclpecon II qua
le Il governo difende le sue scelte è 

che ogni riforma ha i suol costi, e 
poiché questi sono l costi della ri
forma della dirigenza non ci sareb
be assolutamente niente di cui 
scandalizzarsi. Non si possono fare 
le nozze col fichi secchi, ha scritto 
su un quotidiano della capitale 
qualche dirigente buontempone, 
per 11 quale mezzo milione in più al 
mese vale evidentemente un fico 
secco. 

Il fatto è che della riforma di cui 
si parla, nel provvedimento In di
scussione non si riesce a veder 
traccia. La disciplina e I criteri che 
regolano l'accesso, la formazione 
professionale, la selezione, Il ruolo 
e le responsabilità della dirigenza 
restano, a parte qualche bella 
enunciazione In più, quelli di sem
pre. L'individuazione belle funzioni 
effettivamente dirigenziali, pre
messa Indispensabile a qualunque 
progetto e senza la quale si rende 
impossibile qualsiasi ragionamen
to serio, è delegata al governo, che 
dovrà emanare l necessari decreti 
di qui a un anno, data la complessi
tà dell'indagine da svolgere In 
un'amministrazione che non cono
sce neppure quanti sono l posti di 
funzione dirigenziale da coprire. 
Nel frattempo però i nuovi stipendi 
correranno regolarmente per tutti, 
sia per coloro che si vedranno poi 
riconosciute le funzioni, sia per gli 
altri che ne resteranno privi. 

Possono forse bastare queste 
brevi osservazioni per capire che ci 
troviamo di fronte, in conclusione, 
non a una riforma ma a un provve
dimento che altro non è se non l'en
nesima rlproposlzlone del *glà vi
sto; con acclusa foto di gruppo, 
che renderà poi inattuabile ogni in
novazione eia sia pur minima sele

zione. 
Pur così stando le cose, da un ri

schio occorrerà comunque guar
darsi, quello di assumere atteggia
menti che possano apparire come 
pregiudizialmente ostili alta diri
genza e non fondati su motivazioni 
Ineccepibili, come quella, ci sem
bra, che 1 nuovi trattamenti siano 
riconosciuti almeno a conclusione 
e non all'Inizio di un processo di 
cambiamento ancora tutto da sco
prire. Processo che, per essere ef
fettivo e credibile, prenda avvio 
non dalla fotografia della situazio
ne e dall'aumento a pioggia degli 
stipendi del dirigenti, ma da un'ag
giornata e circostanziata Indivi
duazione e rlclasslficazione delle 
funzioni. 

Perla parte che 1} riguarda, non è 
che la posizione del dirigenti sia 
anch'essa esente da rischi, ma di 
segno rovesciato, per l'adesione 
acritica e incondizionata che pos
sono essere spinti a dare al provve
dimento unicamente In ragione del 
soldi che corrisponde, e non delle 
innovazioni e del miglioramenti 
che apporta alla gestione e al fun
zionamento dell'amministrazione. 
Senza vedere, Insomma, al di là del 
loro naso, e con 11 pericolo di esser 
considerati come un corpo estra
neo, profondamente separato dalla 
realtà e dal trattamenti dell'insie
me del lavoratori pubblici, ai quali 
nessuno sarà In grado di chiedere, 
se II corso della vicenda non cam-
blerà, di accettare una regola, quel
la del 6 per cento, che dovrebbe va
lere soltanto per loro. 

Giambattista Chiesa 
coordinatore del pubblico 

impiego della Cgil 

LETTERE 

IN PRIMO PIAMO / Momenti di gravissime lacerazioni nella stampa inglese 

ella guerra di Fleet Street 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo anni di 
preparazione, meticolosa e 
segreta, gli editori dei gior
nali londinesi sono final
mente disposti a muovere 
guerra ai tipografi per l'in
troduzione definitiva delle 
nuove tecnologie di stampa. 
È stato il Sunday Times a 
lanciare il sasso in quello che 
può facilmente degenerare 
in un rovinoso conflitto ad 
oltranza. Domenica scorsa, il 
settimanale del miliardario 
australiano Rupert Mur
doch è uscito a 104 pagine: 
un record assoluto In Gran 
Bretagna. Ma il primato tec
nico nasconde una lotta di 
potere dalle conseguenze in
calcolabili. 

Sono le 5,30 del mattino, a 
Southampton. Un gruppo di 
lavoratori sale frettolosa
mente sui pullman che devo
no trasportarlo a Wapping, 
nella ex zona portuale di 
Londra. L'operazione è in 
corso da quattro mesi. Agli 
uomini è stata imposta la 
consegna del silenzio: non 
devono dire da chi o per che 
cosa siano stati reclutati. Di 
disoccupati ce ne sono tanti 
e un lavoro, qualunque lavo
ro, è un'occasione d'oro. 
Hanno un contratto di un 
anno, una paga di due milio
ni di lire al mese. Scendono 
senza parole, alcuni si copro
no il volto per non essere ri
conosciuti. Attraversano i 
cancelli, una triplice cinta di 
fil di ferro, si sottopongono 
alla perquisizione, i guardia
ni in divisa blu li tengono 
d'occhio fin quando non 
scompaiono dentro l'enorme 
edificio in mattoni rossi: una 
fortezza anonima, inespu
gnabile, senza visibili segni 
di attività. 

È la nuova modernissima 
tipografia di Murdoch, co
struita «a prova di picchet
to», capace di «tirare» un mi
lione di copie all'ora: produ
zione elettronica, semlauto-
matlzzata, con un solo ad
detto dove prima ne occorre
vano quattro, con un mini
mo di addestramento rispet
to alle qualifiche tradiziona
li. Nei giorni scorsi ha pro
dotto, per collaudo, un Inser
to del Sunday Times. In fu
turo, è destinata a stampare 
anche gli altri titoli delia ca
tena: il prestigioso Times, il 
popolare Sun, Il domenicale 
News of the World. La sorte 
dei vecchi impianti tipogra
fici di Bouverle Street sem
bra segnata. I nuovi macchi
nar) sono andati qualche 
chilometro più lontano. In 
riva al Tamigi, nell'oasi po
stindustriale che sta rapida
mente sorgendo sul deserto 
lasciato dallo smantella
mento delle banchine, del 

II magnate Murdoch 
recluta disoccupati 
nel suo stabilimento 

di Wapping per poter 
piegare i tipografi 
Divisioni interne ai 

sindacati sulle nuove 
tecnologie - Sciopero 

Cinta di fil di 
ferro 

proteggono 
la «fortezza» 
di Wapping, 

il nuovo 
stabilimento 
stampa del 
miliardario 
australiano 

Rupert 
Murdoch, 

nell'ex 2ona 
portuale di 
Londra; di 

fianco, una 
guardia di 

fronte 
all'edificio; 

e, a sinistra, 
Murdoch 

bacini, del traffico maritti
mo di memoria vittoriana. 

La supertipografìa di 
Wapping costa a Murdoch 
250 miliardi di lire. Il terreno 
venne comprato otto anni fa. 
La prima pietra è stata posta 
nel 1980. Le prove col rivolu
zionario sistema di composi
zione Atex (Kodak) sono sta
te completate nel 1985. Aria 
condizionata, rumori ovat
tati, congegni che lavorano 
al posto dell'uomo. Ecco il 
trampolino di lancio per rag
giungere gli ambiziosi tra
guardi editoriali del Duemi
la. Ma soprattutto eccola qui 
la base in assetto paramilita
re (per la protezione dei «cru
miri») con cui dare l'assalto 
allo «strapotere dei sindacati 
che si oppongono al progres
so». 

Anche nel 1985, i diciasset
te quotidiani e domenicali 
inglesi hanno complessiva
mente perduto cento milioni 
di copie per scioperi, Interru
zioni, fermate. I «baroni» del
la stampa non cercano più di 
sciogliere il nodo di annose e 
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logoranti trattative. Si sen
tono ora abbastanza forti da 
poterlo tagliare, bruscamen
te, volgendo le spalle alla 
«giungla di Fleet Street» che 
fin dal secolo quindicesimo è 
stata il regno della tipografia 
con le sue regole e i suol di
vieti, le demarcazioni profes
sionali, la ipertrofia degli or
ganici, una spirale salariale 
che, per alcuni compositori, 
sale fino alla vetta degli ot
tanta milioni di lire annui. 

Le due organizzazioni sin
dacali trascinate nell'occhio 
del ciclone sono la National 
Graphical Assoclation (che 
rappresenta l'elite meglio re
tribuita) e la Sogat 82(in cui 
milita il personale ammini
strativo e gli addetti alla di
stribuzione, con paghe assai 
più basse). Da anni la Nga 
chiede di poter concordare 
una fase di transizione: pen
sionamento anticipato e ri
qualificazione per 1 suoi 
Iscritti. Ma il padronato non 
è più disposto ad aspettare, 
adesso che crede di essersi 
messo in condizione di poter 
dettare l'aut-aut più spieta
to. Il negoziato è inconclu
dente e i due sindacati sono 
stati costretti a scendere in 
sciopero. Le direzioni azien
dali mirano a spiazzare l'in
tera categorìa assoldando 
una mano d'opera più arren
devole. Ecco come siamo ar
rivati davanti alla prospetti
va dello «sciopero più duro» 
da cinquant'anni a questa 
parte. 

Il retroscena è allarmante. 
Il sindacato degli elettricisti, 
Eetpu, che è la bestia nera 
del mondo del lavoro britan
nico, si inserisce nella ver
tenza con un atteggiamento 
spregiudicatamente concor
renziale rispetto a Nga e So
gat 82. n capo dello Eetpu, 
Eric Hammond, dice: «La ti
pografia è superata e peggio 
per quelle organizzazioni che 
si attardano su un fronte di
fensivo di carattere luddlsta. 
Noi slamo per lo sviluppo 
tecnico. I nuovi posti di lavo
ro sono nel settore dell'elet
tronica e ci appartengono di 
diritto». Ed ecco lo Eetpu 
pronto a firmare accordi se
parati: clausola di non scio
pero, vincolo legale sul con
tratti, autorità assoluta delle 
direzioni aziendali, liquida
zione di ogni qualifica e spe
cializzazione. Malgrado I ri
petuti appelli alla concilia
zione espressi dalla Confede
razione sindacale, gli elettri
cisti sono decisi a compiere 
una azione di rottura anche 
se questo dovesse portare al
la loro espulsione dal Tue, 
cioè, appunto, dalla confede
razione. 

L'avvento delle nuove tec
nologie proietta in orbita l'e

ditoria di domani, in sempre 
più stretta gara con la tv, le 
videocassette, le telecomuni
cazioni via satellite. Ma il 
sottofondo sindacale in cui 
la battaglia si svolge riporta 
indietro alla confusione, ai 
soprusi, alla violenza del 
mercato del lavoro ottocen
tesco. La disoccupazione di 
massa, le leggi antisindacall 
varate dal governo conser
vatore (Insieme allo scontro 
di interessi corporativi fra la 
rigida resistenza della Nga e 
la posizione strumentale del
lo Eetpu) danno alle varie 
proprietà editoriali uno spa
zio di manovra, una capacità 
di offensiva, insperati. 

È un duello all'ultimo san
gue. La scintilla è partita da 
Eddie Shah, il neoimprendi
tore d'assalto che a marzo 
esce col suo nuovo quotidia
no a colori Today, mano d'o
pera non sindacalizzata, or
ganici ridotti all'osso, costi 
di produzione inferiori del 
cinquanta per cento a quelli 
Fleet Street, quattro tipogra
fie periferiche (due a Man
chester, una all'aeroporto di 
Heathrow, un'altra a Bir
mingham), distribuzione de
centralizzata per neutraliz
zare gli eventuali scioperi 
degli iscritti di Sogat 82. 
Shah ha definitivamente 
sottratto la macchina per 
scrivere ai suoi giornalisti 
che ora premono la tastiera a 
94 caratteri per l'input diret
to nel «cervello». L'articolo 
viene poi corretto e impagi
nato su altri terminali con 
trasmissione diretta alle ro
tative. Il ciclo appare com
piuto e gli altri editori sono 
impazienti di seguire l'esem
pio affrettando l'esodo dalla 
antica via dei giornali londi
nesi: il Daiiy Telegraph, il 
Guardian, il Mail, l'Express 
eccetera. 

Oltre a Today, ci sono al
tre tre o quattro testate in fa
se progettuale. Murdoch me
dita un giornale della sera, 
The PosU per l'autunno 
prossimo. Anche la We-
stminster Press vuole esor
dire per la stessa data con un 
quotidiano di qualità che 
probabilmente si chiamerà 
The Natlon. Altri hanno l'i
dea di varare un domenica
le™ La costellazione dei nuo
vi astri giornalistici sorge, 
per contraddizione, su un 
panorama finanziario al
quanto depresso (un po' tut
te le testate esistenti sono in 
passivo). Sul debiti e le rovi
ne del passato si innesta, 
inaspettatamente, un boom 
dalla coda lunga: come quel
la di una cometa che, sul 
breve periodo, preannuncla 
probabilmente sciagure più 

f ravl nella «guerra di Fleet 
treet». 

Antonio Bronda 

ALL'UNITA' 
«Sono d'accordo 
con lo psichiatra 
e l'avvocato» 
Caro direttore, 

leggendo giovedì 9 l'articolo intitolato *Sto 
in carcere, chiedo un figlio» mi sono sentita 
immediatamente trasportare nella situazione 
della detenuta e subito ho provato la stessa 
sensazione: quella di diventare pazza se mi 
chiedessero di rinunciare a tutto il resto della 
mia vita. 

Ho 35 anni e anche per me, che sto fuori, 
l'affettività è una necessità primaria. Forse 
per troppo tempo noi comunisti l'abbiamo 
considerata superflua, quasi dannosa nella 
lotta per il perseguimento dei nostri obiettivi 
politici. 

Se questa esigenza è negata, pud diventare 
preponderante e per chi sta in carcere deve 
rischiare di trasformarsi in ossessione. Per 
questo sono d'accordo con lo psichiatra e l'av
vocato su quello che mi è sembrato un appel
lo. I tempi mi sembrano maturi. 

Sono senz'altro maturi per cominciare a 
discutere veramente nel Pei di affettività con 
il duplice obiettivo di ridisegnare, per riviver
li, i rapporti interpersonali e di progettare le 
forme più idonee per garantire a tutti quello 
che anch'io riconosco come diritto: il diritto 
all'affettività. 

CARMELA ZAMBELLI 
(Lomagna- Como) 

«Interventi come quello 
sono per andare avanti» 
Cara Unità, 

ho letto l'encomiabile articolo di Macaluso 
'E l'Unità risponde» del 19 gennaio. Final
mente in Urss c'è aria di nuovo. Come comu
nisti, dobbiamo gioirne e confidare in una 
larga partecipazione dei cittadini sovietici, sì 
che critiche e proposte non restino nel chiuso 
di circoli specializzati. 

Ai compagni che hanno polemizzato con 
Macaluso va detto che la maggior parte delle 
lettere che indirizziamo aWUnìtà, nell'Urss 
attuale non verrebbero pubblicate. Anche per 
questo auspichiamo una democrazia sociali
sta che sia degno punto d'arrivo della Rivolu
zione d'Ottobre. 

Interventi come quello di Evtushenko sono 
per andare avanti. 

SANTE PASCUTTO 
(Milano) 

E questo sarebbe 
il «corposo» sgravio? 
Caro direttore, 

leggo suWUnità dell'8-1-86 un'intervista 
rilasciata da Trentin in merito alla riforma 
Irpef, in cui asserisce che per i redditi fra i 17 
e i 35 milioni c'è stata una restituzione d'im
posta maggiore o uguale al fiscal drag opera
to dall'83 all'85. 

Ciò non è sempre vero e mi permetto di 
fare un po' di conti considerando l'inflazione 
ufficiale Istat, cioè: 15% nell'83, 10,6% 
nell*84, 8,6% nell'85. 

Quindi prendendo in esame un reddito da 
lavoro dipendente senza carichi familiari di 
24.000.000 (il mio) si dovrebbe avere un'im
posta lorda di 5.111.000 e netta di 4.688.000. 
Al contrarto, la riforma comporta per tale 
reddito una lorda di 5.400.000 e una netta di 
4.908.000, ovvero solo il 51% del fiscal drag 
*83-85 è stato recuperato. 

Ove poi si consideri l'aliquota media lorda 
(che è la sola ad avere effetto sia sulla tassa
zione di arretrati che di'liquidazioni) sullo 
stesso reddito di 24.000.000, essa varia dal 
22,87% ante al 22,5% post riforma, ossia un 
miserabile —0,37% che non riesce neppure a 
compensare un +0,90% di aumento previden
ziale (Cpdel) recentemente applicato in gran 
sordina. 

E questo sarebbe il «corposo» (sic Visenti-
ni) sgravio, fatto anche pagare con il manca
to rimborso '85 nonché cpn l'ennesimo au
mento della benzina? E il conto prosegue in 
negativo con aumento di ticket, di utenze va
rie, con tassa auto anticipata, con perdita as
segno 1" figlio, con procrastino dei rinnovi 
contrattuali, con contingenza ulteriormente 
dimezzata e, dulcis in fundo, con la -Tasco». 

FRANCESCO MARTELLI 
(Bologna) 

Cambierebbe il cartello 
ma per gli inquilini 
non cambierebbe molto 
Cara Unità, 

mi capita di ascoltare "Radio anch'io», la 
quale, forse contro la volontà del suo capace 
direttore Bisiach, tende sempre ad essere 
troppo -radio» pentapartitica. Questo è suc
cesso anche mercoledì 22 u.s. sul tema: case, 
sfratti ecc. 

Avrei voluto che il stg. Bisiach (che sentivo 
perplesso sull'argomento) chiedesse che fine 
avevano fatto le proposte dei parlamentari 
del Pei, in particolare Libertini e Alberghetti, 
che leggo attivi, documentati su questi temi 
importantissimi per tante famiglie che vivono 
la tragedia di essere senza casa. 

Mancava una voce chiara che dicesse: 
1) L'equo canone per il Pei era rendere 

giustizia su un tema importantissimo, assicu
rare una casa dignitosa evitando fitti bloccati 
troppo bassi ma anche la sfacciata specula
zione sul primario bisogno di un'abitazione; 

2) questa legge prevedeva di essere rivista 
dopo 2 anni di attuazione; 

3) in pari tempo un «piano decennale* pre
vedeva che lo Stato costruisse 100.000 appar
tamenti ogni anno, così da portare il 6/7% di 
case popolari esistenti al 25/30% nel giro di 
IO anni e da rapportarsi pertanto alle medie 
esistenti in altri Paesi analoghi al nostro, dan
do certezze circa il prezzo di indennizzo per 
l'acquisizione di aree dove costruire abitazio
ni di edilizia economica e popolare. 

Cosa è avvenuto invece? 
a) Non si è voluto fare l'esame previsto 

sull'equo canone per correggere quanto di ne
gativo l'attuazione aveva dimostrato; 

b) si è iniziato a fare del «terrorismo» sul
l'equo canone, definendolo responsabile della 
sparizione delle case in affitto; 

e) non si sono costruiti i programmati 
100.000 appartamenti annuali, anzi si sono 
lasciati gli Enti locali, le cooperative che vole
vano costruire edilizia economica popolare, 
senza certezze sui valori delle aree da acquisi
re per costruire case per lavoratori e famiglie 
a basso reddito; 

d) siamo Punico Stato in Europa dove esi
ste Io sfratto per fine locazione: cioè si posso
no mettere in mezzo alla strada famiglie che 
vogliono pagare un fitto giusto, ma che non 
hanno 100 milioni per acquistare una casa; 
anche se poi le case liberate non servono ai 
bisogni dei proprietari (caso per il quale sia

mo d'accordo anche noi) rimanendo vuote 
mentre c'è gente senza casa. 

Diciamolo chiaramente: se oggi non esi
stesse l'equo canone (che va certamente mo
dificato), al posto dei cartelli «Vendesi» ci sa
rebbero quelli con «affittasi», ma per milioni 
di inquilini, anziani, giovani coppie, famiglie 
numerose a monoreddito, disoccupati, cassin
tegrati ecc. non sarebbe cambiato molto. 

Siamo per remunerare giustamente chi af
fitta e vende case ma smascheriamo coloro 
che, dal bisogno primario di una casa, anche 
in questa tragica situazione, fanno affaroni e 
per di più sono stati capaci di innescare una 
fratricida guerra tra poveri. 

ENRICO MONDANI 
(Milano) 

Napoli: le forze produttive 
sarebbero interessate 
a quella soluzione 
Caro direttore, 

la proposta di costituire un nuovo governo 
cittadino, forte e rappresentativo di tutte le 
forze politiche democratiche di Napoli, per 
meglio affrontare e risolvere i mali economici 
e sociali della città, rappresenta, per le orga
nizzazioni produttive partenopee in generale 
e per noi della Cna (Confederazione naziona
le dell'Artigianato) della Regione Campania 
in particolare, un momento importante nella 
decisiva mobilitazione di tutte le forze civili e 
progressiste della città per la piena e consape
vole partecipazione allo sviluppo economico e 
sociale di questa capitale del Mezzogiorno 
del Paese. 

L'iniziativa assunta dal Sindaco di Napoli 
Carlo D'Amato per la costituzione di un go
verno della città che sia più ampio e maggior
mente qualificato ad affrontare politicamen
te i numerosi problemi propri di una grande 
metropoli come Napoli, non può non trovare 
il consenso degli artigiani della città, che rap
presentiamo. Una maggioranza di governo 
che vedrebbe perciò il Pei far parte integrante 
della Giunta comunale sarebbe da noi vista 
come un contributo a fare uscire Napoli e i 
suoi problemi da una situazione degradante e 
umiliante in cui prosperano, tra l'altro, condi
zioni disumane e insostenibili comportamenti 
civili. 

Noi riteniamo che una siffatta larga parte
cipazione democratica alla vita amministra
tiva della città possa puntare a ristabilire 
nuove connessioni tra le forze del lavoro, del
la cultura, dell'imprenditoria sana e l'azione 
di governo della città, cioè a ritessere un filo 
interrotto tra «mondi vitali» della società na
poletana economica e politica. 

Ci sono infatti molte questioni aperte che 
rischiano di incancrenire se non si pone im
mediatamente mano ad un quadro politico e 
amministrativo stabile, che sappia dare con
crete risposte e progettualità alle tante poten
zialità produttive della città. 

Napoli oggi si trova a decidere del suo fu
turo, del suo avvenire produttivo per i prossi
mi decenni. Si tratta infatti di decidere del
l'utilizzazione di ingenti risorse finanziarie 
derivanti dalla nuova legge per il Mezzogior
no e dai Programmi Integrati Mediterranei 
promossi e finanziati dalla Cee; si tratta di " 
decidere di una riorganizzazione istituziona
le, urbanistica e produttiva della città. 

Insomma, siamo certi dell'opportunità di 
questo diverso quadro politico e amministra
tivo per meglio affrontare e risolvere le situa
zioni di crisi che di volta in volta si presentano 
in una realtà come quella napoletana. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
del Comitato regionale campano 

della Confederazione nazionale dell'Artigianato 
(Avellino) 

Una Zona del Pei 
dove tutti i cespiti 
vengono rastrellati 
Caro direttore, 

in riferimento alla lettera sull'Unito 
dell'8-l che riguardava ì gettoni consiliari 
versati al Partito ed in riferimento anche al 
dibattito pre-congressuale su «Zone sì - Zone 
no*, vorrei far conoscere attraverso queste 
righe, come amministratore della Zona Pei 
Valdelsa senese, il metodo che abbiamo adot
tato per le indennità dei nostri amministrato
ri pubblici. 

Nell'81-82 chiudemmo il bilancio del Par
tito a livello di Zona con svariati milioni di 
debito, mentre le entrate da gettoni e varie 
indennità per cariche pubbliche arrivavano 
solamente a 27 milioni. Attraverso questi an
ni, dopo varie correzioni del regolamento, ab
biamo chiuso per la seconda volta il bilancio 
in attivo di alcuni milioni, mentre le entrate 
dei gettoni sono passate, nel 1985, a 56 milio
ni. 

La nostra Zona è composta di cinque Co
muni: Casole d'Elsa, Colle Val d'Elsa, Poggi-
bonsi, Radicondoli e S. Gimignano, con circa 
55 mila abitanti e IO mila iscritti. 

Tutti i consiglieri dei Comuni, iscritti al 
Partito e indipendenti eletti nelle nostre liste, 
versano per intero, tramite delega, le loro in
dennità di presenza, di concorso, di incarichi 
di giunta. Nella cassa della Zona entrano 
pure per intero, attraverso delega, i gettoni di 
presenza dei nostri rappresentanti consiliari e 
membri dell'Esecutivo dell'Associazione in
tercomunale e del Comitato dì gestione del
l'Unità sanitaria locale. 

Oltre a queste entrate ordinarie, ogni qua! 
volta vi è una consultazione elettorale tutti gli 
scrutatori comunisti versano il compenso ri
cevuto, sempre tramite delega di riscossione 
rilasciata al Partito. Questo sistema di versa
mento viene adottato anche per quei compa
gni che fanno parte di altri organismi a carat
tere provinciale quali rappresentanti la no
stra zona. 

A tutti questi compagni e indipendenti 
eletti nelle nostre liste vengono rimborsate 
solamente (a chi lo richiede) le spese vive 
sostenute e la parte di tasse pagate in più con 
la denuncia dei redditi per effetto del cumolo 
dei propri redditi con le indennità percepite e 
versate al Partito. 

Credo che se questo sistema fosse attuato 
in tutta Italia, adeguandolo alle situazioni 
particolari, le finanze del Partito sarebbero 
migliori. 

MINO PARADISI 
amministratore della Zona Valdelsa senese del Pei 

Ai «ricchi» 
Cara Unità, 

vogliamo far conoscere che a San Pietro a 
Patierno si è costituito un nuovo circolo della 
Fgci. Pertanto ci rivolgiamo a tutti i circoli e 
a tutti i compagni «ricchi» affinché il nostro 
circolo sì possa dotare di un congruo numero 
di libri e riviste di ogni tipo. 

LETTERA FIRMATA 
per la Fgci c/o sez, Pei San Pietro a Patiemo 

via Principe di Napoli 8, 80144 Napoli 
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Trenta miliardi per 
la prima costruzione 

di zona 'pre-terremoto' 
dalla nostra redazione 

FIRENZE — Trenta miliardi per avviare la prima ricostruzione 
di una zona «pre-terremotata». Trenta miliardi che serviranno 
ad impedire che gli edifici delta Garfagnana crollino quando 
arriverà il sisma. Ad un anno dall'allarme sismico lanciato da 
Zamberletti in questa zona della Toscana, arrivano anche le 
promesse che ci saranno i finanziamenti per rendere più sicuri 
tetti e muri. La proposta operativa è stata messa a punto nel 
corso di un'ennesimo incontro tra il ministro della protezione 
civile e gli amministratori toscani che, dopo la grande paura del 
gennaio di un anno fa, hanno più volte battuto cassa al ministe
ro. In questi mesi Castelnuovo di garfagnana, il principale co
mune della zona, è stato radiografato in ogni sua costruzione. 
Gli scienziati del gruppo "grandi rischi" ed i tecnici degli enti 
locali hanno schedato gli edifici per valutarne il grado di vulne
rabilità e indicare le opere di rinforzo necessarie. Analoghi studi 
sono in corso negli altri comuni della zona a rischio. Migliaia di 
schede, una voluminosa indagine che rischiava di divenire ma
teriale da archivio se il rubinetto dei finanziamenti non si fosse 
aperto. Sembra, ora, che il ministro abbia trovato la strada per 
ottenere i soldi. Zamberletti si è impegnato a presentare un 
emendamento al disegno di legge sulle calamita naturali attual
mente all'esame della commissione lavori pubblici della came
ra. In esso sono previsti circa trenta miliardi per risanare gli 
edifici pubblici nella zona della Garfagnana, Lunigiana e Me-
diavalle del Serchio. Soddisfatti gli amministratori locali. È il 
primo impegno concreto dopo mesi di silenzio. 

Modena, salite a otto le vittime 
dell'esplosione nel condominio 
Oggi funerali e lutto cittadino 

Dal nostro inviato 
MODENA — L'esplosione e l'incendio nel con
dominio di Modena hanno provocato l'ottava 
vittima, Edmeo Tangerinl, di 65 anni. Era ri
masto ferito gravemente, ed era stato traspor
tato al centro grandi ustioni di Parma. Ha ces
sato di vivere la notte scorsa. Il magistrato non 
è riuscito a parlare con lui, per le sue gravi 
condizioni. Edmeo Tangerini, al momento del
l'esplosione, era l'unico abitante del condomi
nio che si trovava nel garage o comunque a 
piano terra. Secondo una testimonianza raccol
ta ieri, il gas si sarebbe propagato da un'auto di 
sua proprietà. Il Tangerini possedeva quattro 
auto, in quanto assieme ai suoi congiunti — la 
moglie e una figlia sono morte, un'altra è rima
sta ferita — svolgeva attività di «gruppista» 
(vale a dire distribuiva capi di maglieria per il 
lavoro a domicilio). Il gas sarebbe uscito dalla 
bombola Gpl di una Fiat 128, chiusa nel garage. 
«Un quarto d'ora prima dello scoppio — ha det
to ieri Franco Sassi, che abitava nell'apparta
mento di fianco a quello del Tangerini, al pri
mo piano — ho sentito un botto, un forte rumo
re. Ali sono affacciato sul pianerottolo e ho su
bito sentito un forte odore di gas. Ilo bussato 
all'uscio dei Tangerini, mi ha aperto la moglie, 
Mi ha detto che suo marito, attraverso la scala 
interna che dall'appartamento porta al garage, 
era sceso perché era scoppiata la bombola di 

una macchina. Con la stessa scala, sono sceso 
anch'io. Ho visto il cofano dell'auto sollevato, 
ho visto che la bombola, da uno squarcio, per
deva gas. C'era un odore fortissimo. Il Tangeri
ni, non ho capito perché, stava fermo a guarda
re la televisione in un locale attiguo, trasforma
to in laboratorio. Gli ho gridato di aprire le 
porte del garage, di portare fuori la macchina, 
poi ho pensato a mia moglie ed a mio figlio, su 
in casa, al pericolo di uno scoppio. Sono corso 
nel mio appartamento, ho fatto in tempo appe
na ad entrare, che è scoppiato tutto». La moglie 
ed il figlio di Franco Sassi, con l'esplosione, so
no stati gettati sul balcone. Il marito li ha rag
giunti, e poi tutti si sono gettati a terra. E una 
testimonianza che, se convalidata, conferme
rebbe quanto detto, anche subito dopo la trage
dia, dai vigili del fuoco, che avevano indicato in 
una fuga di gas di alimentazione auto la causa 
più probabile dello scoppio. Ufficialmente, co
munque, non si è ancora confermata nessuna 
ipotesi. Il magistrato non ha ancora iniziato gli 
interrogatori; attende che le macerie siano 
sgomberate e poi ascolterà, prima di nominare 
i periti, ì vigili del fuoco che hanno svolto l'ope
ra di soccorso. Fino al tardo pomeriggio di ieri 
non era ancora stato trovato il corpo dell'ulti
ma vittima. Stamane alle dieci, nella chjesa di 
sant'Agnese, si svolgeranno i funerali. E stato 
proclamato il lutto cittadino. 

j . m. 

, fc-rt^vv ^ ' 

Brucia la petroliera speronata 
MARE DEL NORD — La petroliera greca «Orleans» mentre 
brucia nelle acque agitate del Mare del Nord, dopo una collisione 
con un rimorchiatore olandese. L'equipaggio è stato tratto in 
salvo. Nessun danno al rimorchiatore. 

Sostanze inquinanti 
nell'Adige, allarme 

fino a Verona e Rovigo 
TRENTO — Per la fuoriuscita da una autocisterna di una so
stanza altamente inquinante, il «toluolo monomero», finita nel
le acque del fiume Adige nei pressi di Rovereto, sono stati mobi
litati i vigili del fuoco della zona. L'incidente, che ha subito fatto 
scattare l'allarme ecologico, secondo le prime ricostruzioni, sa
rebbe avvenuto mentre erano in corso le operazioni di travaso 
del «toluolo* tra un'autocisterna e il serbatoio dell'industria di 
vernici Zelalak. La sostanza inquinante, a contatto con l'acqua 
per reazione chimica, ha provocato dei miasmi che hanno inva
so tutta la zona. Gli effetti della sostanza inquinante, sono stati 
segnalati anche a Verona. Dai diversi ponti e dalle rive del 
capoluogo scaligero la popolazione ha avvertito l'odore acre del 
prodotto chimico diluito nel fiume e alcune migliaia di pesci 
morti sono affiorati dall'Adige. L'unità sanitaria locale dì Vero
na ha immediatamente prelevato per analisi campioni delle 
acque e degli animali morti (tra cui trote, barbi, temoli e caveda
ni), ma soltanto nei prossimi giorni sarà possibile conoscere i 
risultati. Da parte sua, il Comune di Verona ha presentato de
nuncia per inquinamento contro ignoti. In seguito all'allarme 
provocato dalla morìa, l'amministrazione provinciale veronese 
ha frattanto disposto il divieto di pesca nelle acque interessate. 
Nel frattempo, anche nella provincia di Rovigo è scattato l'allar
me per l'ondata inquinante. Particolare preoccupazione era sta
ta sollevata circa il possibile inquinamento di acqua potabile. 
Nel Rodigino, infatti, l'acquedotto canalizza e ricicla l'acqua 
dell'Adige ma, secondo i calcoli compiuti dagli esperti, l'inqui
nante dovrebbe aver perso, all'altezza di Rovigo, la propria peri
colosità. 

Per la decorrenza dei termini 

Scarcerato 
1 i t i lente 
di Cutolo 

Avvocati napoletani sempre in sciopero - Ini
ziative Pei - Un'«Agenzia» anticamorra NAPOLI — Il prefetto Boccia (al centro) durante la conferenza stampa di presentazione della 

«Intelligence Agency» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Proprio men
tre il prefetto Boccia arri
vava a Napoli per parteci
pare ad un vertice sull'or
dine pubblico e per annun
ciare la creazione, anche In 
Campania, di una «Intelli
gence Agency» contro la 
malavita organizzata, in 
tribunale, dietro il versa
mento di una cauzione di 
appena 10 milioni, si auto
rizzava la scarcerazione 
per decorrenza dei termini 
(se non detenuto per altra 
causa) ad un presunto 
esponente del clan Cutolo, 
Mario Iafulll, indicato da 

forze dell'ordine e magi
stratura come uno degli 
uomini più fidati di «Don 
Rafele». 

Sono 1 due fronti «della 
lotta alla malavita in Cam
pania», che oggi devono te
ner conto anche dello scio
pero degli avvocati penali
sti. Proprio su questo ver
sante si è appreso, infatti, 
che su iniziativa della pro
cura della Repubblica di 
Napoli sono state acquisite 
le registrazioni delie as
semblee degli avvocati di 
metà dicembre, che l'emit
tente «Radio Radicale» 
aveva trasmesso per Inte
ro. Niente di ufficiale, per 

ora, ma pare che qualche 
magistrato abbia intenzio
ne di promuovere delle 
azioni penali per le cose 
dette da taluni avvocati 
nel corso degli interventi 
in queste riunioni che han
no procrastinato di fatto lo 
sciopero del legali parteno
pei fino al 3 febbraio. Que
sta notizia, se non si sgon
ferà nel giro di qualche 
giorno, cosa probabile, ri
schia di riattizzare il fuoco 
della polemica fra avvocati 
e giudici e potrebbe far 
prolungare anche l'asten
sione. 

Questa situazione, caoti

ca come si può ben vedere 
e piena di contraddizioni, 
rende pregna di contenuti 
la posizione della Federa
zione napoletana del Pei 
sulla vertenza degli avvo
cati. Il documento denun
cia con forza «l'inerzia, 
l'insensibilità degli organi 
responsabili che tendono a 
considerare riduttivamen-
te la questione come uno 
scontro fra categorie...». 
Invece il malessere è più 
profondo, tanto che il Pel 
si è fatto promotore di un 
incontro col ministro Mar-
tinazzoll e della convoca
zione urgente delle com

missioni giustizia di Ca
mera e Senato. 

Ieri il prefetto Boccia, al
to commissario per la lotta 
alla mafia, durante la sua 
visita a Napoli ha annun
ciato ufficialmente la for
mazione — sia pure in ri
tardo — della «Agenzia an
ticrimine» contro la crimi
nalità In Campania, affer
mando: «La camorra va 
battuta a 360 gradi, e quin
di anche con strutture che 
invece di fondarsi sulla 
quantità si basano sulla 
qualità». 

Vito Faenza 

Conclusa l'inchiesta Achille Lauro 

Gerardo De Rosa: 
«Sì, abbracciai 

i terroristi» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ma è vero, comandante, che lei 
ha abbracciato 1 terroristi palestinesi? *A ne
mico che fugge, ponti d'oro», risponde sen
tenziosamente il comandante Gerardo De 
Rosa, Intercettato a volo mentre sta per en
trare nell'ufficio del consigliere Istruttore 
Francesco Paolo Castellano, titolare dell'in
chiesta sul dirottamento deU'«Achille Lau
ro». Il capitano è stato convocato in veste di 
testimone e, in mattinata, è arrivato in aereo 
da Napoli. 

Il colloquio fra 11 magistrato e il coman
dante De Rosa è durato più di tre ore, e pare 
sia stato molto soddisfacente. 'Nulla da ecce
pire — ha commentato al termine 11 dottor 
Castellano — sulla versione del fatti che sca
turisce da questa testimonianza; del resto 
non è che fossero rimaste zone d'ombra o 
grossi Interrogativi Irrisolti; l'inchiesta è 
praticamente finita, ci vorrà ancora qualche 
settimana per la stesura materiale degli atti 
conclusivi, e 11 rln vlo a giudizio ci sarà per la 
fine di febbraio: 

Ma quelle più o meno velate accuse di fa
voreggiamento che sono state mosse a De 
Rosa da alcuni ambienti Usa? iNon c'è stato 
nessun favoreggiamento; taglia corto il ma
gistrato; e aggiunge: •// comandante, finché 
e durato 11 sequestro, è stato costretto a tene

re Il piede in due scarpe per evitare guai peg
giori; che ci fosse stato un morto a bordo lo 
sapeva, ma non ha potuto fare a meno di 
ritardare la comunicazione». 

E lei, comandante, si comporterebbe anco
ra così? «Se dovessi ritrovarmi nella stessa 
situazione, rifarei esattamente le stesse cose 
che ho fatto allora». E che cosa pensa dei 
maxi-risarcimenti chiesti dagli americani? 
«Questa é una domanda che dovreste rivol
gere alle compagnie di assicurazione. Tutto 
sommato sono valutazioni "americane". A 
giudizio mio, ed è una parola che non vorrei 
usare, c'è un po' di speculazione». 

E sul furti che sarebbero stati commessi 
dagli uomini dell'equipaggio, quale il suo pa
rere. 'Su questo punto cado proprio dalie nu
vole». 

Ci perdoni l'insistenza comandante, ma è 
proprio vero che lei ha abbracciato i terrori
sti? *Non certo quando sono arrivati. LI ho 
abbracciati quando se ne sono andati. È stato 
un caro arrivederci al nemico che se ne va, al 
pericolo che si allon tana.,, lo ripeto: a nemico 
che fugge, ponti d'oro!». 

Un «arrivederci», comandante? Senza dub
bio un lapsus, sicuramente lei intendeva dire 
«un addio». 

Rossella Michienzi 
NELLA FOTO: il comandante Da Rota 

La deposizione dell'ex sindaco ai processo delle tangenti 

Novelli: «Un complotto? 
Sì, contro la mia giunta» 
«Fui diffamato: denunciai lo scandalo» 
L'esponente comunista ha ripercorso davanti ai giudici tutte le fasi della vicenda 
«Quando ho avuto un filo in mano, non l'ho lasciato perdere» - II clima di sospetto 

Della nostra redazione 
TORINO — «C'è chi ha In
ventato Il complotto per cer
care di difendersi. Se com
plotto c'è stato, è stato con
tro l'amministrazione comu
nale. Non so se per leggerez
za o per disonestà». Con la 
deposizione di Diego Novelli, 
all'epoca sindaco di Torino, 
11 processo delle tangenti è 
tornato ieri mattina, per 
un'ora e mezza, alle sue ori
gini. 

Diego Novelli, su richiesta 
del presidente Ettore Cirillo 
ha confermato le sue prece
denti dichiarazioni e si è poi 
soffermato a ricordare 11 cli
ma che si era diffuso nella 
pubblica opinione sul finire 

del 1982. Un clima di sospetti 
sempre più pesante. Del se
gnale più clamoroso aveva
no riferito anche I giornali. 
Sindaco e presidente della 
Giunta regionale, nel corso 
di una visita ad un grande 
ospedale torinese, erano sta
ti accolti da un cartello: «Ec
co i signori delle tangenti» 
diceva la scritta. Novelli era 
scattato ed aveva chiesto a 
chi portava 11 cartello di far 
nomi, senza risultato. Anche 
un alto magistrato, il procu
ratore Caccia, incontrato ad 
una inaugurazione, aveva 
detto a Novelli: 1 politici son 
tutti ladri. Il sindaco aveva 
replicato e si era sentito ri
spondere: «Lei Novelli la co
nosco, è un galantuomo, ma 

questo non basta». 
È in questo clima che l'In

gegner De Leo, rappresen
tante di una grossa ditta, 
parla col sindaco. Novelli ha 
confermato di aver ricevuto 

Elù di una visita del tecnico. 
a linea del sindaco, pubbli

co ufficiale, è sempre stata 
una: chi conosce fatti lesivi 
della legge ha due possibili
tà, può fare una denuncia 
scritta o rivolgersi alla Pro
cura della Repubblica. No
velli Io ripete a De Leo. 

Enzo Biffi Gentili, ex vice-
sindaco socialista ed uno del 
principali imputati di questo 
processo, fa chiedere a No
velli se egli Invitò De Leo a 
registrare per acquisire prò-

Vescovo arrestato: 
«Ho sbagliato, pagherò» 
BRESCIA — Cosa ha prova
to quando è stato condotto a 
San Vittore? «È stata una 
esperienza durissima. Mi 
hanno preso le Impronte di
gitali, fatto le fotografie, ero 
sconvolto. Sono momenti 
che vorrei dimenticare, spe
ro riusciate a capirmi». 

Cosi monsignor Bruno Fo
resti, arcivescovo di Brescia, 
ha commentato, in un incon
tro con I giornalisti, la disav
ventura di cui è stato prota
gonista il 27 dicembre scorso 
quando, prima di imbarcarsi 
su un volo per l'Africa, venne 
arrestato dalla Guardia di 
Finanza insieme a un suo 
collaboratore per esportazio
ne di valuta. Il vescovo ven

ne Interrogato dal magistra
to e condotto a San Vittore, 
ma gli fu immediatamente 
concessa la libertà provviso
ria e partì per l'Africa. 

L'Incontro di Ieri, in occa
sione della festa di San 
Francesco di Sales patrono 
del giornalisti, è stato il pri
mo da quando 11 vescovo di 
Brescia è tornato in Italia 
dal suo viaggio nelle missio
ni del Burundi, del Rwanda, 
dello Zaire, dell'Uganda e del 
Kenla. «Non posso dirvi mol
to — ha detto mons. Foresti 
— In quanto l'intera vicenda 
è coperta dai segreto istrut
torio. Posso assicurarvi che 
non ho agito in malafede. 
Quei soldi erano destinati ai 

nostri missionari, purtroppo 
ci erano stati consegnati solo 
all'ultimo momento e non 
avevamo fatto in tempo a 
sbrigare tutte le pratiche ne
cessarie. Ho sbagliato — ha 
detto l'arcivescovo — e per 
questo pagherò. Non ho ri
spettato una legge dello Sta
to ma mi sento moralmente 
a posto». 

All'arcivescovo bresciano 
è poi stato chiesto il motivo 
dello speciale trattamento 
avuto al suo rientro in Italia. 
Una vettura lo aveva prele
vato sulla pista e, dopo le 
normali formalità, era stato 
fatto uscire.da una uscita se
condaria. «E stato grazie ad 
un amico di cu) non posso ri
velare il nome». 

ve di quanto affermava. Una 
cassetta di registratore arri
vò sul tavolo del sindaco ma 
11 nastro non fu mal ascolta
to. «Lo stesso De Leo che l'a
veva portato mi disse che la 
registrazione non era riusci
ta». 

Il presidente ha richiama
to l'episodio dell'azienda 
energetica municipale. 
L'Aem aveva in corso un ap
palto e durante una riunione 
fu fatto il nome di Biffi Gen
tili. Un ingegnere dell'Aem 
me ne informo — ha ricorda
to Novelli — e immediata
mente ne riferii al vicesinda
co che disse di non saper nul
la ma suggerì di annullare 
l'appalto. 

Ad una cerimonia Novelli 
incontrò II sostituto procu
ratore Vitari (oggi Pubblico 
ministero nel processo) che 
gli fece allusione alle voci di 
corruzione che circolavano 
con insistenza. Al magistra
to, Novelli, preoccupato, ac
cenna del De Leo. «Se viene 
un'altra volta da lei, lo man
di da me». Così avvenne. 

L'avvocato Trebbi, difen
sore di Enzo Biffi Gentili, su 
suggerimento del suo clien
te, chiede: «Novelli sapeva 
che De Leo era iscritto al 
Partito comunista?». Il pre
sidente Cirillo taglia corto: 
«La domanda non è perti
nente». «Io, dice Novelli, sono 
stato diffamato come orga
nizzatore di fantomatici 
complotti. DI fatto con me 
De Leo non ha mai fatto II 
nome di Biffi. Dai suol di
scorsi avevo pensato che si 
trattasse di estranei all'Am
ministrazione, qualcuno che 
magari poteva coinvolgere 
qualche funzionario. Certo 
era mia Intenzione andare fi
no in fondo per far cessare 
tutte le voci che circolavano. 
Così quando ho avuto in ma
no un filo non l'ho lasciato 
andare». 

Andrea Liberatori 

Ipotesi sulla morte della ragazza nell'abitazione dello stilista Elio Fiorucci 

La «contessina» uccisa dalla dieta? 
Le altre ipotesi: suicidio o abuso di stupefacenti - «Mia sorella aveva il terrore della droga» - Un carattere 
fragile e l'angoscia di ingrassare - Accanto al cadavere tubetti di farmaci - Oggi a Milano l'autopsia 

MILANO — Maria Grada 
Valfré, contessa di Bonzo e 
Verduno, 23 anni, giace sul 
Iettino numero 1 dell'obito
rio: il volto annerito e recli
nato sulla spalla sinistra, ad
dosso la giacca di un pigia
ma fantasia. Un'amica le ha 
deposto accanto un mazzo di 
fiori. Sono arrivati da Torino 
per 11 riconoscimento il pa
dre Paolo Valfré di 63 anni — 
console e ambasciatore pri
ma In Costa d'Avorio e poi in 
Lussemburgo; ora lavora al
la Farnesina —, la madre 
Anna Resplendlno di 55 an
ni, 11 fratello Corrado di 28 
anni. La madre piange di
sperata sul volto della ragaz
za, l'ultima del suol figli, tro
vata morta giovedì alle ore 
18.30 in un monolocale al 
numero 11 della centralissi
ma Corsia del Servi, a pochi 
passi da piazza del Duomo. 
Abitava qui dal settembre 
scorso con Elio Fiorucci, 11 
noto stilista che negli anni 70 
aveva rivoluzionato I canoni 
della moda tradizionale. E 
stato lui a chiamare l'ambu
lanza per tentare un ricovero 

d'urgenza al Policlinico, ma 
Maria Grazia Valfré era 
morta almeno da due ore. 

La causa la stabilirà oggi 
l'autopsia. Ma già ora c'è un 
ventaglio di ipotesi: overdose 
di droga, overdose di medici
nali, suicidio. «Mia sorella 
non ha mal usato droga — 
avverte il fratello Corrado 
—, anzi ne aveva terrore». I 
medici non hanno trovato 
sul corpo della ragazza alcun 
segno di Iniezione. La secon
da ipotesi: la contessina era 
affetta da crisi depressive e 
cinque giorni fa aveva inge
rito due tubetti di Anslolln, 
ma non aveva accusato di
sturbi. Giovedì, accanto al 
letto, gli Investigatori hanno 
trovato alcuni tubetti di Va-
lean, Songar e Ponderai, 
quest'ultimo è un prodotto 
per diete dimagranti. La ter
za causa, 11 suicidio: ma per
ché Maria Grazia Valfré, gio
vane, bella, ricca, amica del 
cuore di uno del più presti
giosi stilisti Italiani avrebbe 
deciso di togliersi la vita? 

La giovane non aveva un 
lavoro: talvolta faceva la tra

duttrice alla Fiera, frequen
tava Il mondo della moda, 
ma non era diventata una 
modella, «Una ragazza alle-

Sa, fin troppo» racconta il 
Atello Corrado. Spiega una 

sua amica: «Una persona vi
vace, capace di grandi slanci, 
come di immense depressio
ni. Era stata affascinata dal
la vivacità e dalla fantasia di 

Elio Fiorucci». Lo stilista era 
considerato un amico di fa
miglia. Maria Grazia Valfré 
Io ha conosciuto due anni fa, 
a giugno. Dal settembre 
scorso aveva deciso di trasfe
rirsi da lui, nel monolocale di 
largo Corsia dei Servi che 
Elio Fiorucci si era fatto pre
stare da un amico che lavora 

tìto Fiorucci A fianco, il cor
po senza vita di Anna Maria 
Valfré di Bonzo a. nella foto 
piccola, un ritratto della gio-
vana 

all'estero. 
•Ultimamente c'era qual

cosa che non andava fra lo
ro, forse Maria Grazia ha in
gigantito delle ombre. Non 
voleva certamente uccidersi, 
forse Intontirsi...» continua 
l'amica. Anche dal racconti 
di Elio Fiorucci agli Investi
gatori esce l'Immagine di 
una ragazza psicolablle, sof

ferente di crisi depressive, 
incapace di superare il trau
ma dovuto alla separazione 
del genitori, smarrita davan
ti alla crisi di rapporti con Io 
stilista, terrorizzata dalla 
eventualità di ingrassare al 
punto da sottoporsi a rigoro
se diete dimagranti. «Tu non 
mi ami più, nessuno mi vuo
le bene» ripeteva negli ultimi 
tempi. Anche la famiglia 
non ha dubbi: «Può essere 
stata uccisa dai barbiturici, 
non certo dalla droga». 

Così, per sfogarsi e parlare 
del suol problemi, Maria 
Grazia Valfré si era fatta ac
compagnare mercoledì sera 
da Elio Fiorucci nella casa di 
un amico medico in piazza 
Cinque Giornate. Vi era ri
masta fino a mezzanotte. Il 
rientro nell'appartamento di 
largo Corsia dei Servi verso 
le due di notte. Un «buco» di 
due ore che non ha ancora 
trovato una spiegazione. Lo 
stilista si è alzato dal Ietto 
verso le 7,30 del mattino, 
Maria Grazia Valfré dormi
va. Era ritornato nel mono
locale alle 16̂ 30; la ragazza 
era ancora supina sul letto, 
pareva stordita: così aveva 
creduto Elio Fiorucci. Chia
ma il medico amico della ra
gazza che lo consiglia di tele
fonare subito alla Croce ros
sa. Arriva l'ambulanza e an
che I barellieri pensano che 
Marta Grazia sia ancora vi
va. Invece 11 medico stabilirà 
che era morta verso le quat
tro del pomeriggio. L'auto
psia oggi svelerà li mistero. 

Sergio Cuti 
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TENIPERATUBE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S J H L 
Reggio C. 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
SITUAZIONE — R vasto sistema depressionario che per diversi 
giorni «I è esteso dalla penisola scandinava fino al Mediterraneo si 
sposta lentamente verso levante, di conseguenza la pressione 
atmosferica sulla nostra penisola * in aumento. Dopo il passaggio 
della perturbazione che Ieri ha interessato la ragioni settentrionali 
a quelle centrali a che oggi ai appresta ad interessare quelle 
meridionali è in atto una circolazione di correnti di provenienza 
settentrionale a Quindi pKi fredde. 
N. TEMPO IN ITALIA — Suda regioni settentrlonaR a quella cantra-
li condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvotamanti a 
schiarita. La achiarita saranno sempre pia ampia a persistenti a 
cominciare dal settore nord-occidentale. Sulla regioni merrotonaa* 
cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali associati a 
qualche precipitazione ma con tendenza a mlgHotamento. La tem
peratura è In diminuzione a comtncJere date ragioni settentrione*. 

SIRIO 
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Un appello dal «Galilei» per una manifestazione alla vigilia del maxi-processo 

«In quell'aula ci saremo anche noi» 
Gli studenti 
di Palermo 
decidono: in 
piazza il 7 

Ieri un'affollata assemblea: chiedono 
anche la costituzione di parte civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ~ Vogliono sa
pere tutto, fino in fondo. Al 
maxiprocesso non vogliono 
essere spettatori distaccati. 
E non è stata, la loro, soltan
to quella che si definisce una 
«bella» assemblea. Ha Infatti 
rappresentato il primo 
esemplo concreto di come 
possa vivere, In piena auto
nomia, una «cultura antima
fia». Aula Magna del liceo 
scientifico «Galileo Galilei* a 
Palermo, in certi momenti 
fino ad ottocento l giovani 
presenti, età media sedici 
anni, raffica di domande ad 
Alfredo Galasso, membro 
laico del Csm, brevissima e 
significativa l'introduzione 
del preside Vincenzo San-
tangelo. Al muro, uno stri
scione bianco: «La giustizia 
contro la mafia«. 

Scuola questa che iniziò a 
distinguersi durante gli anni 
di piombo siciliani, organiz
zando le grandi marce nel 
triangolo della morte Baghe-
ria-Casteldaccla-Altavllla, a 
Ciaculll e Brancaccio, feudi 
di una mafia potente e fero
ce. E fu sempre il «Galilei» a 

promuovere, all'Indomani 
dell'uccisione di Dalla Chie
sa, le prime grandi assise na
zionali degli studenti. Giova
ni svegli che conoscono bene 
le grandi linee del terribile 
problema in discussione. 
Hanno già deciso Ieri matti
na — e le altre scuole paler
mitane stanno raccogliendo 
l'Invito — di scendere In 
piazza li 7 febbraio per dar 
vita ad una grande manife
stazione nazionale di solida
rietà al magistrati e al fami
liari delle vittime, per una 
città più umana, meno vio
lenta. E di dedicare un'ora di 
lezione In tutte le scuole d'I
talia al tema della mafia. E 
siccome questo impegno non 
può alimentarsi all'infinito 
di manifestazioni e convegni 
chiedono strumenti adegua
ti di conoscenza, anche tec
nici, procedurali, di natura 
squisitamente penale. Ga
lasso è li per questo. 

La sua, più che una «lezio
ne», è una esposizione con
fortata da cifre, la schemati
ca intelaiatura di un proces
so che sta già facendo parla
re il mondo. Come è nato, 
con tre anni di lavoro prepa-

PALERMO: una recente manifestazione di studenti contro la mafia 

ratorlo molto duro. Il ruolo 
determinante che giocò Roc
co Chlnnicl. E capi d'accusa 
sterminati. «Oggi esiste il 
reato di associazione mafio
sa — ha ricordato l'esponen
te del Csm — grazie alla leg
ge La Torre. Invece, qualche 
anno fa, nella giurispruden
za della Cassazione la mafia 
era definita soltanto cultura, 
mentalità, ambiente». Pochi 
l reati previsti dal codice che 
non sono stati contestati dai 
giudici al boss di Cosa no
stra. La guerra tra le fami
glie, 97 omicidi a parte quelli 
che hanno colpito 1 funzio
nari dello Stato. Dati di fatto 
che Galasso snocciola In un 
clima di assoluto silenzio. 
L'aula Magna è stracolma. 
Galasso è un professore 
chiaro. Racconta anche le 
insidie che minacciano il 
processo. Ricorda che il Pel 
ha presentato un disegno di 
legge che prevede la sup

plenza del giudici togati per 
Impedire pause del dibatti
mento se non veri e propri 
Insabbiamenti, «Questo go
verno — osserva — che ci ha 
seppellito di decreti legge po
trebbe fare la sua parte pri
ma del 10 febbraio. Conti In 
tasca anche alla mafia: si 
calcola che i collegi di difesa 
costeranno a Cosa nostra al
meno cinque miliardi. DI 
contro, i problemi della dife
sa dei familiari delle vittime. 
Gli studenti, a tale proposito, 
hanno annunciato che si co
stituiranno parte civile, 
mentre una analoga richie
sta è stata rivolta Ieri al
l'Amministrazione comuna
le. Poi, il fuoco di fila delle 
domande. 

Come possiamo dimostra
re concretamente la nostra 
solidarietà ai giudici di pri
ma linea? Come garantire la 
loro sicurezza? In che modo 
ribaltare l'atteggiamento 

diffuso Inclttà facendo si che 
la gente collabori davvero 
con la giustizia? Il maxipro
cesso è riuscito ad intaccare 
Il terzo livello? Tante do
mande ancora. Una prima 
risposta Ieri è venuta: «Sia
mo convinti — dice uno del 
ragazzi che hanno preso la 
parola — di possedere una 
grande energia che utilizze
remo positivamente». Tace il 
•palazzo» In questi giorni di 
vigilia. Si leva solo la voce 
del Pel, del Psl, del sindacati. 
E questi giovani che hanno 
pagato il 25 novembre '85 — 
quando una «Alletta» dei ca
rabinieri travolse un gruppo 
di studenti del liceo «Meli», 
uccidendone due — un tri
buto di sangue al clima di 
tensione in cui si vive a Pa
lermo, con la loro ansia di 
conoscenza hanno rotto par
zialmente questo silenzio in
naturale. 

Saverio Lodato 

In carcere ii primo cittadino di Norcia (Umbria) 

Truffa ai terremotati: 
manette al sindaco de 

È accusato di aver intascato tangenti sulla ricostruzione - In galera 
anche un geometra del Comune - In precedenza altri 4 arresti 

PERUGIA — Con l'arresto 
di Alberto Novelli, sindaco 
democristiano di Norcia da 
più di dieci anni, e di Rober
to Pasqua, geometra del-
l'ammlnlstrazlone comuna
le responsabile dell'ufficio 
tecnico per la ricostruzione, 
sembra essersi chiuso 11 cer
chio delle Indagini per la 
truffa ai danni del cittadini 
della Valnerlna le cui abita
zioni rimasero distrutte nel 
drammatico terremoto del 
settembre 1979. 

Alla clamorosa svolta del
le Indagini si è arrivati dopo 
una Inchiesta, avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Spoleto Um
berto De Augustlnlls, che 
aveva portato in carcere al
tre quattro persone, tre Im
prenditori veneti ed un ex 
assessore di Rovigo. 

Le accuse per 11 noto espo
nente della democrazia cri
stiana umbra, Alberto No
velli, sono pesantissime e 
vanno dal reato di concus
sione, aquello di associazio
ne per delinquere e truffa ag-
? gravata e continuata. Tutta 
a vicenda ebbe inizio due 

anni fa, quando l'ammini
strazione comunale di Nor
cia, per Intermediazione del 

sindaco e del tecnico comu
nale, si fece garante verso le 
decine di famiglie rimaste 
senza casa e che nel frattem
po avevano ottenuto i contri
buti regionali per ricostruire 
le abitazioni danneggiate, 
della serietà ed affidabilità 
delle due ditte venete in que
stione, I titolari delle impre
se edili, oggi ancora in carce
re, arrivati a Norcia intasca
rono subito la prima tranche 
di contributi, alcune centi
naia di milioni di lire, e poi 
scomparvero nel nulla. Nel 
frattempo le ditte furono di
chiarate fallite ed ai terre
motati della Valnerlna non 
restò altro che ricorrere alle 
banche per ottenere, a caro 
prezzo, il denaro necessario 
per ricostruirsi la casa-

Prima ancora che scattas
sero le manette per Novelli e 
per 11 Pasqua su ordine del 
giudice istruttore di Spoleto 
Cardella, da più parti erano 
state denunciate le respon
sabilità politiche dei due, ed 
erano anche state chiese le 
dimissioni del sindaco No
velli. Ma il capo della giunta 
era rimasto al suo posto. Ora 
le indagini sembrano far 
emergere anche responsabi
lità penali per questi due 

personaggi, coinvolti nella 
vergognosa truffa ai danni 
di povera gente. 

A tirare in ballo il sindaco 
sarebbe stato uno degli im
prenditori veneti che circa 
un mese fa consegnò al ma
gistrato Inquirente un me
moriale in cui evidentemen
te muoveva accuse nei con
fronti di Novelli e del tecnico 
comunale. I due (secondo 
quanto sarebbe scritto nel 
memoriale) avrebbero inta
scato tangenti dietro la pro
messa che tutti i lavori per la 
ricostruzione delle case a 
Norcia e dintorni sarebbero 
stati affidati alle Imprese ve
nete. Spetterà ora al magi
strato far luce sull'intera vi
cenda che comunque non ha 
mancato di provocare già un 
vero e proprio terremoto po
litico all'interno della De 
umbra, dove Novelli riscuo
teva molto credito. 

Frattanto la giunta regio
nale dell'Umbria già all'in
domani dell'arresto degli 
imprenditori veneti si era co
stituita parte civile, insieme 
alle famiglie dei truffati, 
contro gli arrestati. 

Franco Arcuti 

Dopo le dichiarazioni di Reder sul «falso» pentimento 

Il sindaco di Marzabotto: 
«C'era da aspettarselo» 

Per il Comune martire il caso è chiuso, contano ora le opere di 
pace - Amarezza del parroco che si adoperò per la liberazione 

ROMA — «Dichiarazioni come quella di Re
der rovinano non solo la reputazione di 
quanti, per molti anni, hanno lavorato per 
cercare di ottenere la sua liberazione, ma so
prattutto il senso di quel lavoro, costruito a 
fatica». Don Dario Zanini, parroco di Sasso 
Marconi, è, per l'appunto, t ra coloro che, 
convinti del reale «pentimento* dell'ex uffi
ciale austriaco, si mobilitarono per solleci
tarne la liberazione. 

Don Dario è stato colto di sorpresa dalla 
dichiarazione rilasciata da Reder ad un setti
manale di Vienna, nella quale ritratta le scu
se presentate a Marzabotto affermando che 
si trattava di «una mossa del mio avvocato». 

Proprio don Dario, solo 15 giorni fa, ha 
avuto occasione di scrivere a Reder una let
tera nella quale, allegando alcuni ritagli di 
giornale, gli chiedeva spiegazioni circa le 
«voci» su di una partecipazione dell'ex uffi
ciale ad un raduno di neo-nazisti in Austria. 
«Ma finora — dice don Zanini — non ho avu
to risposta». 

«È la conclusione naturale di una brutta 
vicenda. Da un certo punto di vista ce lo 
aspettavamo, anche se non riusciamo a non 
provare un po' di rabbia». Così il sindaco di 
Marzabotto, Romano Franchi, esprime il 
sentimento della cittadina martire: «Un sen
timento — aggiunge — che era già stato col
pito dalle notizie che davano Reder tra ì par
tecipanti a raduni di nostalgici del nazismo». 

Romano Franchi — succeduto nella carica 
di sindaco a Dante Cruicchl, divenuto presi
dente del Comitato per le onoranze alle vìtti
me della strage — tiene comunque a ribadire 
che Marzabotto «non si è mai schierata con-

E lo Stato 
confisca 

a Ciancimino 
10 miliardi 

Tutti i beni dell'ex sindaco de, tranne un 
appartamento - Applicata la legge La Torre 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non è riu
scito a dimostrare la pro
venienza lecita di una ric
chezza sterminata. Così è 
scattata la confisca del be
ni di Vito Ciancimino, ex 
sindaco democristiano di 
Palermo, uno dei principa
li teorici della speculazione 
edilizia degli anni Sessan
ta, sospettato ora di appar
tenere a Cosa Nostra e la 
cui posizione — per un ap
profondimento di indagini 
— era s tata stralciata dal
l'ordinanza di rinvio a giu
dizio per 11 maxiprocesso. 
Il provvedimento è stato 
firmato, dopo parecchi 
rinvìi, da Giuseppe Nobile, 
presidente della sezione 
per misure di prevenzione 
del Tribunale di Palermo. 
Questo il passo più signifi
cativo del provvedimento: 
«Ciancimino ha avuto pro
pensione a mantenere rap
porti d'affari con perso
naggi mafiosi». 

I giudici insomma non 
hanno creduto più di tanto 
all'autodifesa del big de
mocristiano che si è sem
pre protestato innocente, 
cercando di giustificare la 
sua ricchezza con l'attività 
di «manager», «finanziere», 
«gran commis». 

Applicando puntual
mente la legge La Torre, lo 
Stato h a confiscato ieri a 
Ciancimino: 30 apparta
menti dislocati In diverse 
parti della città; 2 palazzo
ni di sei piani; mezzo mi
liardo che era saltato fuori 
dalle sue cassette d i sicu
rezza; le quote della società 
«Etna costruzioni»; la Bmw 
a bordo della quale aveva 
recentemente raggiunto il 
comune di Roteilo dove, 
u n mese fa, era stato invia
to per scontare quat t ro an
ni d i soggiorno obbligato. 
Beni per u n totale di circa 
10 miliardi. 

Ciancimino r imane pro
prietario di un solo appar
tamento, u n attico in via 
Rudinl, nei cuore di quella 
Palermo che contribuì a 
mettere a sacco. Per Cian
cimino le manette scatta
rono il 3 novembre *84, al
l'indomani delle clamoro
se rivelazioni di Buscetta. 
11 7 novembre scorso era 
stato scarcerato per decor
renza di termini delia car
cerazione preventiva. Un 
anno di carcere scontato 
fra Rebibbia e Cavallacci 
di Termini Imerese. 

Attualmente si trova al 
soggiorno obbligato. Su di 
luicontinuano le indagini: 
si cerca soprattutto di 
chiarire i suoi rapporti con 
la mafia canadese, d a 
quando documenti banca
ri trovati sul cadavere del 
boss Michel Pozza, assassi
nato nel Quebec nel marzo 

"'81, gettarono un primo fa
scio di luce sugli affari ol
t re Oceano di «don» Vito. 

Vito Ciancimino 

tro Reder, ma contro quel che lui rappresen
ta e rappresentava», e aggiunge che «la con
clusione della vicenda dovrebbe far riflettere 
quanti hanno fatto pressioni perchè il crimi
nale di guerra fosse liberato». «Certo è — pro
segue Franchi — che ormai, qualsiasi cosa 
dica o faccia, per noi il discorso Reder è chiu
so. Ora pensiamo solo a continuare quell'o
pera iniziata negli ultimi anni per la pace e 
contro la barbarie che ci ha portato ad ìntes-
sere un dialogo fruttuoso con forze diverse». 
E, proprio nelquadro di questa azione, il sin
daco conferma che non subirà modifiche il 
programma, avviato l'anno scorso, di Incon
tri t ra giovani del paese e giovani austriaci. 
«L'estate scorsa 30 studenti di Marzabotto si 
sono recati in Austria ospiti di loro coetanei. 
Quest'anno saremo noi ad ospitare per tre 
settimane un campeggio «misto», dove ac
canto ai ragazzi emiliani vi saranno trenta 
giovani austriaci». 

Dante Cruicchl osserva che l'intervista ri
lasciata da Reder «costituisce un fatto nuovo 
che va valutato per la sua gravità, anche sot
to l'aspetto della sua conversione religiosa». 
Chiamato direttamente in causa è il profes
sor Glangaleazzo Bettoni, l'avvocato che per 
molto tempo ha assistito l'ufficiale nelle sue 
richieste di «perdono»; «Continuo — ha detto 
Bettoni — a credere che il pentimento di Re
der sia reale e fuori discussione. Da quando è 
tornato in Austria non ho più avuto contatti 
con lui e quindi non so spiegare i motivi che 
lo hanno portato a fare quelle dichiarazioni». 
Quanto al fatto di essere stato indicato da 
Reder come «l'artefice» della «mossa» della 
richiesta di perdono, l'avv. Bettoni afferma: 
«Certo, lo ho confortato con il mio consiglio, 
ma niente di più». 

Giuliano Pajetta presidente 
degli antifascisti in Spagna 

ROMA — Giuliano Pajetta, già commissario delle Brigate 
Internazionali, è il nuovo presidente dell' Alcvas, l'associazio
ne degli ex combattenti antifascisti in Spagna. Sostituisce 
Antonio Roaslo, scomparso 112 gennaio scorso, alla memoria 
del quale 11 Consiglio nazionale dell'associazione ha tributato 
un commosso omaggio. Nel corso del lavori sono state esami
nate le Iniziative che gli ex combattenti Intendono prendere 
in occasione del 50° anniversario della bttaglla di Madrid. 

A sette anni dalla morte 
ricordato in fabbrica Guido Rossa 

GENOVA — Guido Rossa è stato ricordato ieri a sette anni 
dalla sua morte, con una serie di Iniziative in fabbrica e nella 
città. Dopo una breve commemorazione nel reparto officina 
dove lavorava 11 sindacalista ucciso dal terroristi, c'è stata 
una affollata assemblea al Crai Italslder alla quale sono in
tervenuti fra gli altri Franco Bertinotti della segreteria Cgil, 
11 giudice Martinelli e Fulvio Cerofollnl. SI è parlato dell'im
pegno sociale di cui Guido Rossa ha rappresentanto una cosi 
alta testimonianza ma anche e soprattutto di come oggi si 
possa vivere questo impegno in una società che cambia come 
quella in cui viviamo. La giornata ha registrato anche la 
deposizione di corone d'alloro al monumento a Rossa in piaz
za Piccapletra e di fiori alla tomba del sindacalista, presente 
una delegazione del comunisti genovesi. 

Trieste: condannati quattro 
medici per truffa all'Usi 

TRIESTE — Quattro medici triestini sono stati condannati 
dalla Corte d'Appello del capoluogo giuliano a pene variabili 
tra l due e l nove mesi, perché riconosciuti colpevoli di illeciti 
compiuti al danni dell'Usi «Triestina» con la quale erano con
venzionati. Michele Bampi (37 anni) è stato condannato a 
nove mesi di reclusione per tentativo di truffa e falso ideolo
gico; Elio Antonini (37) ed Umberto Rinaldi (58) a otto mesi di 
reclusione per falso ideologico; Lucio Monico (59) a due mesi 
di reclusione per 11 solo reato di tentativo di truffa. La Corte, 
Inoltre, ha applicato l'amnistia per tentativo di truffa ad un 
quinto imputato, Sergio Levi Minzl, di 47 anni. Nel processo 
di primo grado, svoltosi nel novembre dell'84, tutti gli Impu
tati erano stati assolti per non aver commesso II fatto. 

Il deputato Gasparotto (Pei) 
prosciolto dall'accusa di truffa 

PORDENONE —11 giudice Istruttore del Tribunale di Porde
none Enrico Manzon, ha prosciolto con formula piena 11 de-
? lutato comunista Isaia Gasparotto dall'accusa di truffa con-
inuata ed aggravata ai danni dello Stato e di falsità ideologi

ca. Vengono cosi meno le accuse, che gli erano state mosse, di 
avere svolto le funzioni di sindaco e di rappresentante politi
co, durante alcuni perìodi di malattia regolarmente certifi
cati dai medici. 

Elette Pei portano alla Camera 
le richieste di 25Òmila donne 

ROMA — Una delegazione di elette comuniste negli Enti 
locali ha Incontrato giovedì l rappresentanti del gruppi alla 
Camera del Psi e della De per presentare le richieste di mo
difica della legge finanziarla 1986 contenute in un appello 
sottoscritto da oltre 250mlla donne nel Paese. Sui punti anco
ra aperti e suscettibili di modificazioni, nel corso della di
scussione alla Camera, la delegazione comunista ha infatti 
riscontrato accordo o atteggiamenti di costruttivo interesse 
sia da parte del Psi che della De per quanto riguarda: lo 
stralcio dalla legge finanziaria di questioni che esigono inter
venti legislativi organici, in particolare la questione degli 
assegni Yamlllari che vanno rivisti in un quadro complessivo 
delle politiche rivolte alla famiglia; la necessità di dare al 
Paese un segnale fòrte, anche all'Interno della legge finan
ziaria, per corrispondere alla crescente richiesta di lavoro 
che proviene dalle donne, In particolare con stanziamenti 
rivolti all'avvìo di azioni positive per lo sviluppo dell'occupa
zione femminile, e con l'istituzione per legge ed il finanzia
mento della Commissione nazionale per le pari opportunità. 

150 deputati de: «I quattordicenni 
non scelgano sull'ora di religione» 

ROMA —150 deputati democristiani hanno inviato una let
tera al capogruppo Rognoni rivolgendogli «un pressante in
vito» ad intervenire sui partiti e il governo perchè al ragazzi 
di 14 anni non venga data la possibilità di scegliere libera
mente se avvalersi o meno dell'insegnamento religioso. Que
sto diritto è riconosciuto loro dalla risoluzione approvata dal 
Parlamento una settimana fa. Sempre ieri, cento deputati di 
tutti i gruppi parlamentari hanno chiesto al governo di isti
tuire una commissione di esperti per realizzare un rapporto 
sullo stato dell'istruzione in Italia. 

Il Partito 
Consiglio nazionale Fgci 
La riunione del Consiglio nazionale dati* Fgci si terrà nei giorni 29 e 30 
gennaio presso la scuota della Cgil di Ariccia. All'ordine del giorno la 
discussione sul documento dì tesi per il 17* Congresso nazionale del 
Partito comunista italiano e le proposta delta Fgci relative alta sua 
parteciapzione al congresso. L'ordine dei lavori è il seguente: mercole
dì 29 (ore 101: relazione (Pietro Polena), seguirà la discussione in 
gruppi di lavoro sull'insieme del documento; (ore 21): botte e risposte 
con Achille Occnetto (della segreterie del Pei): giovedì 30 (ore 10): 
dibattito in assemblea plenaria; (ore 16.30): conclusioni (Pietro Pole
na). 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per marte
dì 28 gennaio alle ore 17. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per oggi. 
sabato 26 gennaio, elle era 8.30. 

Groppo di lavoro «grandi città» 
Si è costituito, nell'ambito delta sezione Regioni • Autonomie locati. 
diretta del compegno Gianni PeKcanl. un gruppo di lavoro sui problemi 
delle grandi città coordinato dal compagno Piero Satvagni. 

A Roma le collezioni 
della primavera-estate Ecco l'Alta Moda '86, velette Strass Seduzione 

ROMA — Voluttuosa snellezza drappeggia-
£a, sinuose spirali di chiffon ondeggianti su 
lunghe gambe» fianchi fasciati da peccami' 
nose fusciacche, scollature che puntano peri
colosamente sul fondo schiena, negligenti 
gonne che lasciano molto intravvedere, l'At
ta Moda ha svolto ancora una volta, qui a 
Roma, In questi quattro elettrici giorni — 
mobilitando grandi alberghi, crème dello 
spettacolo e salotti mondani per la presenta
zione delle collezioni primavera-estate 86 — 
quel suo vertiginoso gioco della Seduzione, 
sotto forma dlAblto Meraviglioso. 

Siate snelle, le sete In morbide onde devo
no avvolgere un corpo guizzante, le gonne 
danzanti richiedono gambe da gazzelle. Da
tevi del bel glutei. Barocco, nei suoi bellissi
mi coloratissimi modelli da zingara lussuo
sa, li fascia di voile e di chiffon con alti drap
peggi al limite della provocazione. Fate teso
ro del seno, Clara Centinaro, sotto i completi 
a fiorì azzurri fucsia e gialli, lo esibisce den
tro regglsenl-gloiello dt laminato e Strass, 
trofeo luminoso sulla ondeggiante silhouette 
(e Lanceltllo fa ben volutamente intravvede
re, nudo e acerbo, sotto gli immacolati rigidi 
Ttver degli Impeccabili tailleur). 

Né, per favore, si trascuri l'ombelico: negli 
scintillanti, eterei pigiami-palazzo '86, si tor
na ad esibirlo come negli anni '60, impudico 
e circonfuso di collane e monili, Upo danza
trice del ventre. 

Quattro giorni di passione che, nel segno 
dell'Haute Couture, non solo hanno sconvol
to ancor più 11 traffico Intorno all'ExcelsIor, 
Grand Hotel, Rltz, fastosi templi deputati 
delle sfilate, ma Impegnato mondanità e 

gente bene, con palpabili ondate di nervosi
smo e ansie presenzialistìche, sempre più 
frenetiche col passare delle ore. 

Ogni volta una calca, nonostante gli Inviti 
rigorosamente selezionati, turbe di donne 
emozionate con le velette sugli occhi e pun
teggiate di Strass, e signori incredibilmente 
tesi, ansiosi di varcare l'eletta soglia. E ogni 
sfilata ha la sua fetta di bei nomi, la imperi
tura Elsa Martinelli da Barocco, e Marta 
Marzotto che distribuisce baci e complimen
ti; la Wertmuller dalla Galitzine (costumi 
traslucidi e modelli da sera molto inclini al 
sex-appeal), Manfredi in pedana con le in
dossatrici vestite da spose-regine nel gran 
finale della Centinaro: tantissimi, poi, a cac
cia dell'invito per la serata di Valentino, la 
più ambita e la più difficile da conquistare. 

Febbre della Quattrogiorni del Lusso. Re
nato Balestra, che sfila per la prima volta a 
Roma, sponsorizzato dalt'AUtalla e appog
giato con tanto di avallo ufficiale dalla Con-
feommercio — fa II pienone al teatro Sistina, 
c'è il clou del bel mondo romano, fasci di luce 
argentea che inondano la pedana costruita a 
gradini e soffusa di fumigazioni bianche co
me un altare sacrificale. 

Mila Schbn porta stampa e Invitati allo 
Sheraton con tanto di pullman e Mirella di 
Lazzaro, nel suo atelier affacciato su Villa 
Medici, tra stucchi e bouquet di fiori gialli e 
rossi, Ingaggia Rosanna vaudetti tutta scin
tillante di jais in funzione di presentatrice 
poliglotta. 

Nella sua lucida, spettacolare follia, l'Alta 
Moda ha esibito In questa lussuosa perfor
mance (sono sfilate tredici *stelle*, Litrìco, 

Tredici grandi 
firme in 
passerella 
Parata di attrici 
e mondanità 
A Valentino 
Ammani, Versace 
Ferrè, Krizia 
Ferragamo 
atti 
riconoscimenti 
conferiti 
dal Quirinale 
Un modello 
di Pino LancattJ 
presentato 
•Ile sfilata 
romana 

Mirella di Lazzaro, Barocco, Irene Galitzine, 
Clara Centinaro, Sarti, Balestra, Lancetti, 
André Laug, Mila Schón, Valentino) tutta la 
sua gloria, confermando la inarrivabile ca
pacità creativa, la imbattibile bellezza e ori
ginalità del tessuti, il colpo d'ala dì una fan
tasia sempre sposata alla maestria della con
fezione e del taglio. 

Viene avanti una donna modernissima e 
lineare, dalla rapida figura, una Impeccabile 
signora di quartieri troppo alti che veste solo 
seta pura, lino, raso, chiffon, cammina senza 
mal voltarsi su scarpe leggere dagli alti tac
chi, esclusiva e piuttosto altera; come la Daì-
sy del Grande Gatsby, una donna *dalla voce 
Indiscreta, una voce piena di quattrini». 

Sette-ottavi classici e signorili — grigi. 
bianchi, blu, neri, fantasia, molto optlcal, ri
ghe e disegni geometrici —; corti boleri su 
stupende bluse di seta; abiti unici dalle spalle 
Importanti e dalle maniche ampie; completi 
giacca-pantaloni su blazer-camicia, gonne al 
ginocchio: nel complesso. Insiemi rigorosi e 
senza fronzoli né forzature. La seducente, al
tezzosa donna di lusso della primavera-esta
te '86 lascia Infatti al particolari — alla seta 
purissima che accarezza l fianchi, al rasi che 
disegnano le curve, alle Insinuanti scollature 
portate con noncuranza — la delicata e essen
ziale incombenza di lanciare messaggi ade
scatoli. 

Bisogna dire dt Valentino. Ultima sera, ul
timo happening. Il Grand Hotel straripante e 
sorvegliato come un Palazzo reale, colonne e 
pareti del salone spariti sotto un addobbo di 
sempreverdi: una sfilata che è stata sopra-

tutto un avvenimento mondano di prima 
grandezza, con una parata di stelle in prima 
fila, Sofìa Loren, Rosanna Schiaffino, Dalila 
di Lazzaro, Ursula Andreas (bellissima In ne
ro con lunga scollatura). E una collezione da 
lasciarci gli occhi, tailleur verdi e blu quasi 
troppo perfetti, nuovissimi due pezzi dì tes
suto laminato a righe rosse, blu, bianche, 
abiti da sera a pois bianchì e neri da castella
na intoccabile, mantelli oro e argento da re
gina d'Egitto. Alla fine, gran finale in peda
na, con l'applaudito sarto che manda baci 
mentre impazzano le note di »New York New 
York: 

Ha un bel far sfilare Litrìco, unico big della 
confezione maschile presente, l suol accatti
vanti fusti, abbigliati come gangster dì lusso 
In cappotti di velluto bianco e Borsallno (pu
re bianco) calato a metà viso, o enfatizzati da 
(peraltro bellissimi) blouson di pelle stampa
la e basco portato Inclinato tipo corpo specia
le: in tanta trionfante, astuta esplosione fem
minile I bel giovanotti appaiono spiazzati e 
con l'aria di facili, indifese prede, così va 11 
mondo-* 

Lo Spettacolo (per ora) è finito, il ricevi
mento di ieri al Quirinale ha dato l'indispen
sabile tocco di ufficialità, con le dovute me
daglie: Cossìga ha deciso. Infatti, di insignire 
della Gran croce Valentino; Armanl sarà 
fatto Grande Ufficiale; Versace, Ferrè, Krizia 
e Ferragamo riceveranno la commenda, 

Lo Spettacolo è finito, guardare e non toc
care, ognuno di questi gioielli chiamati vesti
ti vale cifre da sei zen. 

Maria R. Calderoni 
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D Disturbi psichiatrici: o hai 
i soldi oppure peggio per te 

SILVANA M. (Milano) — (Ci ha fornito 11 cognome pregandoci 
di non pubblicarlo) Sono un'ammalata psichiatrica e il mio 
calvario dura da dieci anni. All'Inizio quando stavo male 
venivo ricoverata alla guardia medica seconda del Policlini
co; poi sono stata ricoverata In case di cura private. Da due 
anni non ho più avuto bisogno di ricoveri ma In certi mo
menti, come questo, sono molto depressa. Ieri sono stata da 
uno psichiatra nell'ambulatorio di un ospedale cittadino, 11 
quale mi ha detto che devo fare la psicoterapia. Però, se 
voglio farla, devo pagarmela perché al centro psico-sociale 
della mia zona ci sono un medico e tre infermieri per 160 
malati ed è quindi evidente che non possono fare molto. 
Aggiungo che da qualche tempo alcuni psicofarmaci devo 
pagarmeli (in media lascio centomila lire al mese In farma
cia). La conclusione è che chi sta bene finanziariamente può 
avere tutto, mentre chi non ha soldi non può curarsi. 

D La responsabilità più 
grande è del governo 
Ma anche la sinistra... 

CESARE MICHELI (Firenze) — Sono un primario psichiatra 
che lavora a tempo pieno In una Usi periferica (14 comuni 
con 90 mila abitanti). E sempre stato detto, giustamente, che 
la riforma sanitaria non deve essere realizzata né senza né 
contro l medici. II contratto unico non voleva, e non vuole, 
essere una misura contro 1 medici ma ti superamento del 
concetto della centralità del loro ruolo e la valorizzazione di 
altre professionalità ugualmente importanti. Le responsabi
lità per la mancata applicazione della riforma sono ampie. 
Uno del cardini doveva essere una nuova politica verso il 
personale, 11 che non è avvenuto. Anche In Toscana, una 
Regione che ha meglio legiferato In materia di sanità, le leggi 
buone non si sono spesso tradotte In modo di operare. Il 
tempo pieno è stato penalizzato; c'è stato un appiattimento 
delle retribuzioni dei laureati (uno psicologo a tempo pieno, 
con 38 ore di lavoro settimanali, prende, netto, un milione e 
80 mila lire al mese); è mancata una efficace politica per 
l'aggiornamento professionale del personale; sono stati sa
crificati 1 servizi territoriali (gli uffici amministrativi sono 
sempre più belli e meglio curati del locali del servizi sanitari). 
CI sono responsabilità pesanti, primarie del governo ma an
che del Pel e del sindacati per un'insufficiente tensione e 
presenza in tutti questi anni. 

D Non bisogna dare 
la colpa ai medici 

CARLO LAVANDINI (Bologna) — Plaudo all'Iniziativa del 
l'Unità che ha avuto anche il merito di non trasformarsi in 
una campagna contro i medici. Il mio medico dice che la 
riforma sanitaria prevede cose buone, che bisogna insistere 
per applicarla. Bisogna evitare, a mio parere, di dare le colpe 
al medici che, Invece, sono di certe forze politiche che voglio
no affossare la riforma, come la De. Desidero aggiungere che 
In occasione di alcuni ricoveri di mio padre ho trovato negli 
ospedali molti miglioramenti e che non è vero che è tutto uno 
sfascio perché ci sono molti reparti che funzionano benissi
mo. 

D Riformiamo la riforma 
slogan sbagliato 

RENATO SACCONE (Savona) — Desidero fare alcune brevi 
considerazioni anche in base alla mia esperienza di ammini
stratore (sono stato presidente del locale ospedale e vicepre
sidente dell'Usi). Innanzi tutto, secondo me, ci sono anche 
precise responsabilità del nostro partito, il Pei, in questa si
tuazione, perché la parola d'ordine «riformiamo la riformat 
ha purtroppo trovato udienza, e non scarsa, anche nelle no
stre file e ciò ha frenato ogni slancio Innovatore. 

La riforma sanitaria si basava su tre punti fondamentali 
(questa è la seconda considerazione): prevenzione, cura e ria
bilitazione. II primo e il terzo punto si sono persi per strada e, 
invece, devono essere recuperati. Per questo sono d'accordo 
su un miglioramento degli stipendi dei medici che deve, però, 
accompagnarsi ad una estensione del tempo pieno, condizio
ne necessaria per fare, sul serio, prevenzione e riabilitazione. 
In terzo luogo, per quanto riguarda le Usi, ci si è dimenticati 
che la struttura fondamentale per un effettivo decentramen
to del servizi, per 1 rapporti servizi-cittadini sono 1 distretti 
sanitari di base che un po' per mancanza di fondi, un po' per 
mancanza di personale ma anche per mancanza di volontà 
politica, da noi non si sono realizzati. Ed è chiaro che in 
questa situazione si creano intralci, ingorghi burocratici, ri
tardi, con evidente e giustificata insoddisfazione degli assi* 
stitl. 

D Che guaio, se 
serve lo specialista! 

LUCIA CODURELLI, Mandello Lario (Como) — Lavoro al 
Tubettificio Ligure e voglio far presente le difficoltà di noi 
lavoratori per poter avere visite specialistiche (non parlo del
le visite oculistiche per le quali c'è da aspettare anche sei 
mesi). Le difficoltà nascono dal fatto che gli orari degli am
bulatori (e anche degli uffici) non sono maiin funzione di chi 
lavora per cui bisogna chiedere permessi non retribuiti oppu
re, come fanno certe persone, mettersi In malattia e favorire 
così il fenomeno dell'assenteismo, che paga la collettività. 
Per una visita dall'otorino ho chiesto permessi a dicembre, in 
§uesto mese (quando sono andata lo specialista non c'era) e 

ovrò assentarmi ancora (con perdita di ore e quindi di retri
buzione) lunedi prossimo. E una situazione insostenibile. Vo
glio aggiungere due cose: che molti nuovi assunti non hanno, 
e non capisco perché, il libretto del servizio sanitario: e che, 
come è già stato rilevato, chi deve farsi mettere denti nuovi 
deve spendere un sacco di soldi perché 11 rimborso per ogni 
dente nuovo è di quattromila lire. 

D Se alla Usi 
finiscono i numeretti 

ANTONIO MIGLIAROTTI (Milano) — Faccio presente che 
per alcuni esami del sangue ho dovuto fare questa trafila: 
andare all'Usi alle 7.30 del mattino (e mi hanno dato 11 nume
ro 67); far mettere sulla richiesta l'importo del ticket da paga
re; altra fila ad un altro sportello dove mi hanno messo sulla 
ricetta del numeri riguardanti i diversi esami: aspettare di 
essere chiamato per il prelievo; altra lunga fila per poter 

fagare i ticket Conclusione: ci ho rimesso due ore di paga. 
noltre: ho chiesto una visita dermatologica e mi hanno fis

sato l'appuntamento 27 giorni dopo; miai iglla è andata qual
che giorno fa per esami all'Usi alle nove del mattino e le 
hanno detto che erano finiti l numeri. 

D Così io svolgo 
il mio lavoro 

INES BRUGN'OLI (Lericl, La Spezia) — Sono un'infermiera 
professionale che lavora in Val di Vara nell'ambito di un 
servizio materno-lnfantlle. Devo dire che le aspettative che 
mi ero fatta durante la scuola sono crollate aduna ad una. 
Intanto sono passata di ruolo nel novembre scorso, dopo 
quattro anni di lavoro saltuario. All'inizio ho lavorato all'o
spedale di Sarzana e ho constatato che non c'era né pianifi
cazione del lavoro, né organizzazione del lavoro, né attività di 
equipe con i medici: ognuno per conto suo. Lo stesso mi è 
capitato quando ho dovuto occuparmi di anziani e di handi
cappati in un comune della provincia e lo stesso mi capita 
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ora. Il mio caposervizio, un primario, lo vedo una o due volte 
al mese, i consultori filtro nelle località della provincia sono 
poco efficienti. Lo stesso bisogna dire delle scuole per Infer
mieri professionali: lo ho imparato molto alla scuola ma, 
soprattutto, per l'attività e l'impegno della direttrice perché 
il personale insegnante qualificato scarseggia e c'è, spesso, 
sordità da parte di chi dirige le Usi che, altrettanto spesso, si 
dimostra poco preparato, con una netta, e secondo me sba
gliata, prevalenza del politico sul tecnico. 

D In ospedale no, 
in clinica sì, con 
lo stesso primario 

VINCENZO CONCARI (Milano) — Nel 1984 ebbi dei capogiri. 
Il medico di famiglia mi fece fare un elettroencefalogramma e, 
dopo averlo visto, mi disse che il sangue non circolava abba
stanza nel cervello. Mi consigliò di fare una Tac All'ospedale 
di Niguarda c'era da aspettare un anno, l'attrezzatura del Poli
clinico in quel periodo era guasta. Allora la feci a spese mie 
(200mila lire con Io sconto) in una clinica privata; successiva
mente il medico mi diede delle pìllole per favorire la circolazio
ne. Una notte, nel marzo del 1985, mi sentii male e venni 
ricoverato in un ospedale do\ e un primario mi visitò e mi disse 
che non avevo niente (in realtà ero stato colpito da un attacco 
di epilessia che al momento della visita era finito) e mi disse di 
fare una serie di esami (sangue, urine, ed altri). Poi mi dimise. 
Verso la fine del mese di maggio dello stesso anno ebbi un altro 
attacco, più forte, e fui ricoverato in un reparto di neurologia. 
Poiché a sera non c'era ancora un posto nel reparto, andai a 
casa, dopo che i medici mi avevano prescritto del «Gardenal» e 
detto di ritornare per un controllo venti giorni dopo. Successi
vamente telefonai per fissare giorno e ora della visita e mi 
risposero che dovevo recarmi là il 12 luglio (altro che venti 
giorni!). Per farla breve, il 12 luglio mi dissero di andare avanti 
con la cura e di fare un'altra Tac (che feci sempre a spese mie) 
e di aspettare l'esito dell'esame. Ad agosto telefonai ma erano 
in ferie, e cosi nei primi giorni di settembre. Allora mi rivolsi 
ad una clinica privata e pochi giorni dopo venni visitato, • 
pagamento, dal primario neurologo di quell'ospedale dove non 
ero riuscito ad ottenere il ricovero, che mi prescrisse una cura 
più forte. Adesso sto bene. Ma chi non ha soldi per pagarsi Tac 
e visite deve crepare? 

D E il soccorso 
arriva in ritardo 

LUCA BARBINA (Udine) — A Udine esiste un servizio di auto
lettighe delia locale Croce Rossa. Non avendo però la Cri il 
personale sufficiente, fa uscire due persone per mezzo (che 
non sono né medici né Infermieri) per sole due autolettighe al 
turno. Spesso, però, capita che ci sia una sola autoambulanza 
disponibile per tutto il turno; se è già occupata, come succede 
più volte, occorre chiamare i vigilidel fuoco, spesso anch'essi 
già occupati. Risultato: più volte si legge sul giornale locale di 
una persona morta perché non soccorsa in tempo. L'Usi, però, 
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si ritiene a posto avendo convenzionato il servizio «postale» (il 
finanziamento per tale servizio compare infatti nello stesso 
capitolo delle spese postali); la Cri, pure, è a posto perché la 
convenzione non prevede che il servizio sia sempre garantito. 

D Una vita di lavoro 
spesa per curarmi 

EMILIO BESOLA (Sesto San Giovanni) — Sono un pensionato 
e voglio raccontarvi quello che mi è capitato. Nell'inverno 
83-84 venni ricoverato per insufficienza circolatoria agli arti 
superiori e inferiori che, fra l'altro, mi aveva provocato un 
principio di cancrena al piede destro. Dopo un mese di degenza 
venni dimesso e il primario di chirurgia mi disse che purtrop
po per me non c'era più nulla da fare. Non mi rassegnai e 
trovai una clinica privata: ogni trattamento mi è costato 90 
mila lire. Adesso sto bene anche se devo continuare a curarmi;' 
però, fra trattamenti e altre spese, ci ho rimesso 12 milioni, i 
soldi di una vita di lavoro. E adesso, a quanto ho sentito, dato 
il mio reddito vogliono togliermi l'esenzione dal ticket. Vi pare 
giusto tutto questo? 

D Convenzionati? 
No, irreperibili 

PINA DE BLASI (Roma) — Lunedi scorso sono andata negli 
uffici della Usi Rm/5 per una visita specialistica presso un 
otorinolaringoiatra. Un impiegato mi ha fornito un elenco con 
gli specialisti convenzionati della zona (5 medici). Inizio con lo 
studio del prof. Cuomo: entro e chiedo un appuntamento alla 
segretaria. Appena vede che ho l'impegnativa della Usi mi dice 
che può fissarmi una visita per i primi di maggio. Natural
mente rinuncio e vado allo studio del prof. Frugoni, che secon
do l'elenco si trova in via XXI Aprile: sul citofono non risulta, 
chiedo notizie ad un inquilino. Mi dice che il medico si è trasfe
rito da molto tempo sulla Laurentina o suU'Ardeatina. Provo 
con il terzo: il dott. Marmo in via Fracastoro. Anche qui niente 
nome sul citofono. C'è solo un Centro di medicina preventiva: 
un'infermiera mi informa che il prof. Marmo visita da loro il 
sabato mattina ma non crede proprio che sia convenzionato 
con la Usi. Comunque a pagamento posso ottenere un appun
tamento in tempi brevi. Quarto tentativo dal prof. Vernarelli. 
Al portone non risponde nessuno, non c'è targa con gli orari di 
ambulatorio né tanto meno c'è convenzione. Il nome del quin
to e ultimo medico neppure lo ricordo. Dopo un pomeriggio in 
giro per i quartieri Nomentano e Hburtino decido di rinuncia* 
re e prenotare una visita a pagamento. 

D In Sardegna, indietro 
di un secolo 

LARA VIRGILIO (Thiesi • Sassari) — In campagna elettorale 
la De ha promesso più volte l'apertura del nuovo ospedale. 
Finite le elezioni l'edificio, pur completato, è rimasto chiuso e 
dobbiamo continuare ad accontentarci del vecchio ospedale, 
ormai insufficiente. Per me poi sono guai seri. Sono allergica e 
al mio paese non fanno esami specialistici. Ogni volta che ne 
ho bisogno devo recarmi alla Usi di Alghero (o2 chilometri di 
strada tutta curve) mentre quella di Sassari dista 32 chilometri 
di autostrada. Le alzatacce, i viaggi in pullman, le inutili file, 

Cerche spesso si arriva troppo tardi, ormai non si contano più. 
'ultima volta mi hanno consigliato di andare a Firenze per 

una visita specialistica. Ma come ci posso andare? I soldi chi 
me li dà? In Sardegna, per quanto riguarda la sanità, sembra 
di essere indietro di almeno un secolo. Basti pensare che al mio 
paese il ginecologo viene una sola volta alla settimana. Per 
Fare le analisi prima di «programmare» un figlio ho atteso i 
risultati per un mese e mezzo. Sul pullman che prendevo per 
recarmi all'ambulatorio con me c'erano persone malate di to» 
xoplasmosi. Se il figlio io l'avessi già aspettato? 

D Un esperimento da ripetere 
NADA BERARDELU (Poggibonsi • Siena) — Non ho partico
lari problemi. Voglio solo complimentarmi con l'Unità e dare 
un suggerimento. Questa esperienza validissima, perché non 
estenderla anche ad altre questioni? Quando ci sarà il maxi
processo alla mafia, o sui problemi del disarmo, perché non 
ristabilire di nuovo un filo diretto con i lettori, con la gente 
ormai sempre «più prigioniera» della casa e della televisione? 

D Non fare di ogni erba un fascio 
FILIPPO PUCCI (Sarzana - La Spezia) — Non dimentichiamo 
che i problemi della sanità ci sono sempre, non solo quando i 
medici scioperano. Però non bisogna fare di ogni erba un 
fascio. Io sono malato di cancro e all'ospedale di Carrara, dove 
sono in cura, anche in questi giorni di sciopero non mi è mai 
mancata l'assistenza. Se i medici «sbagliano» il Pei dovrebbe 
intraprendere una seria campagna di sensibilizzazione spe
cialmente sulla necessità di un contratto unico per la sanità, 
anche se differenziato. Altrimenti — bisogna farglielo inten
dere bene — I medici rischiano di diventare strumenti della 
controriforma sanitaria. 

D Appello all'Usi 
di Grottaglie (Taranto) 

AVE CETOLI (Faggiano • Taranto) — Invalida totalmente, M 
anni, tono ricoverata a spese dei miei tre fratelli (pensionati) 

in un istituto geriatria) gestito da privati. Ogni mese il costo è 
di 600.000 lire. La commissione medica provinciale invalidi 
civili di Taranto finora (sono tre anni) non ha deliberato l'asse
gno di accompagnamento. Possibile che la Usi di Grottaglie, 
competente per territorio, non possa intervenire in aiuto con 
un rimborso o un contributo? 

D La mia corsia era il corridoio 
FRANCESCO PERRONI (San Ginesio . Macerata) — Sono 
stato ricoverato per tre mesi all'ospedale di Terni per un serio 
intervento all'aorta. Per una settimana insieme ad altri de
genti la mia «corsia» è stato il corridoio. Il mio letto era vicino 
alla porta del gabinetto, mancavano lenzuola, coperte, tutto. Si 
spendono miliardi per gli armamenti e non per le attrezzature 
ospedaliere. Una situazione come questa rende ancora più dif
ficile l'opera di medici bravi. È il mio caso. Dell'equipe del prof. 
Moggi che mi ha curato con la massima capacita e umanità ho 
un ottimo ricordo. 

• Far lavorare 
la diagnostica pubblica 

GIOVANNI FONDR1SI (Enna) — Sono dell'opinione che gli 
ospedali funzionerebbero meglio se fossero scorporati dagli 
altri servizi ed avessero un consiglio di amministrazione auto
nomo formato da rappresentanti di tutti i partiti. La diagno
stica pubblica, inoltre, va fatta lavorare. Basta con i poliambu
latori gestiti dai medici del Sumai dove vengono prescritti 
farmaci sempre costosissimi. Ad Enna, nell'84 l'Usi ha speso 
450 milioni per la sola diagnostica radiologica esterna. E un 
dato che fa capire la situazione in cui ci troviamo. 

D Struttura superflua? 
Ma poi miliardi per i privati 

ACHILLE LUCCHITTA (Cormons • Gorizia) — Cinque anni fa 
qui, a Cormons, la Regione ha costruito un ospedale. Duecento 
posti letto, strutture moderne, è stato definito più volte «otti
male». Serve un bacino d'utenza che interessa le province dì 
Gorizia e Udine. Bene, questo ospedale «ottimale» sta per esse
re chiuso con una delibera della stessa Regione. Motivo: è 
«esuberante». Nel territorio dell'Usi Gorizia 2 ci sono già infatti 
quattro ospedali pubblici. In cinque soli anni un intero ospeda
le passa dallo stato di opera indispensabile a quello di struttura 
superflua. Ma è superflua davvero? E allora perché la stessa 
Usi spende oltre 7 miliardi al l'anno per pagare la convenzione 
con un ospedale privato (il San Giovanni di Dio, gestito dall'or
dine dei Fatebcnef rateili) che ha esattamente lo stesso numero 
dì posti letto (200)? È questa la razionalizzazione della spesa 
pubblica di cui parlano — a Roma come a Trieste — De, Psi e 
Prì? Qui a Cormons la gente è infuriata, si sono tenute assem
blee affollatissime, i partiti hanno protestato. Ma della giunta 
regionale non si è visto nessuno. Del resto, dovrebbero spiega
re perché, già al momento dell'inaugurazione, l'allora assesso
re regionale alla sanità prevedeva la chiusura dell'ospedale. 

D Servizi di emergenza 
in mano ad inesperti 

ELVIRA DE VINCENZO (Napoli) — Lavoro in una Usi e sono 
convinta che andrebbero modificate almeno due cose. La pri
ma riguarda la presenza nel contratto di straordinari, incenti
vi e compartecipazioni. Sono solo mezzi utilizzati per favoriti
smi e, in ultima analisi, per aumentare il disservizio. Aumen
tiamo piuttosto gli stipendi. La seconda questione è quella 
relativa ai servizi di emergenza. Non si possono lasciare — 
come spesso accade — nelle mani di medici neolaureati e quin
di inesperti. Questi ragazzi, paradossalmente, si trovano a do
ver fronteggiare proprio quei casi disperati in cui occorrebbe 
una buona dose di esperienza. Occorrerebbe che questi giovani 
avessero il conforto dei medici generici. Invece proprio loro, ì 
generici, che pure sul paziente hanno guadagnato per anni, 
abbandonano il caso urgente nelle mani dei neolaureati. 

D Quei medici 
che non pagano le tasse 

ARMANDO MANFREDO (Roma) — Sono un paramedico da 
20 anni in un ospedale pubblico. Protesto per 1 atteggiamento 
della stampa, dei partiti e anche del Pei che vogliono tenersi 
buoni i medici. Ma sono proprio loro, i medici, a non pagare le 
tasse, ad aumentare l'assenteismo con i certificati facili, a far 
salire la spesa per i medicinali. Come si fa a dare più soldi a 
loro, quando i paramedici, che sputano sangue tutto il giorno, 
avranno solo ISmila lire di aumento? 

D Se discutessimo col «filo-diretto» 
anche sul partito? 

ESTER ODERIGO (Salsomaggiore • Parma) — Ho Ietto che 
scioperano anche i medici di famiglia. Non so che cosa voglia
no dal momento che a quanto mi risulta dalle conversazioni 
che ho con molte persone, da tempo non visitano più (chi vuole 
farsi dare un'occhiata deve chiederlo) e la loro attività princi
pale, se non unica, consiste nel trascrivere ricette o prescrivere 
esami. 

Voglio dire un'altra cosa: spesso negli ospedali si vedono 
persone con un camice bianco che non sono né medici, né 
infermieri ma indivìdui che, a pagamento, imboccano malati, 
li assistono di notte. L'assistenza non dovrebbe invece essere 
assicurata dall'ospedale? E a questo riguardo devo dire che ci 
sono sempre molli parenti in giro che fanno una confusione 
della quale non c'è affatto bisogno. 

Concludo facendo una proposta: l'iniziativa dell' Unità sulla 
sanità è stata molto interessante ed ha avuto successo; per
ché non ripetiamo il «filo diretto» per 11 congresso del Pei? 
Telefonate brevi (non più di due-tre minuti) sulle Tesi e sulla 
nostra politica, vedete un po'. 
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SUD YEMEN Mentre le forze sconfitte starebbero preparando un contrattacco 

Aden nelle mani degli insorti 
Nominato un nuovo presidente 
Ieri sera la radio ha annunciato l'estromissione del capo dello Stato Ali Nasser Mohammed e la nomina al 
suo posto del primo ministro, che si trova a Mosca - Conferme dell'elevato numero di vittime (oltre 10 mila) 

GIBUTI — Il successo degli 
antlgovernatlvl nella guerra 
civile che ha dilaniato lo Ye
men del Sud sembra farsi 
più netto. Radio Aden ha da-
to ieri sera la notizia che 11 
comitato centrale del Partito 
socialista (al potere nel pae
se) ha estromesso il presi
dente Ali Nasser Moham
med e lo ha privato di tutti i 
suol titoli ufficiali e di parti
to. L'emittente ha anche rife
rito che capo dello Stato ad 
Interim è stato nominato 
l'attuale primo ministro 
Haider Abudaker al-Attas. 
Sempre secondo radio Aden 
sono stati estromessi anche 
Il ministro degli Interni, col. 
Mohammed Abdullah al-Bo-
tani, il ministro per la Sicu
rezza Ahmed Mosad Hussein 
e il governatore della provin
cia di Abaya, situata a un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale. 

Quest'ultima notizia si ri
collega ai preparativi di ri
vincita attribuiti ad Ali Nas
ser Mohammed. Secondo 11 
giornale di Abu Dhabl •Al It-
tihad», che cita fonti 
nordyemenlte, quarantami
la uomini armati fedeli al 
presidente deposto sarebbe
ro ammassati proprio nella 
provincia di Abyana. Se essi, 
come pare loro Intenzione, 
tenteranno di riconquistare 
Aden, il bagno di sangue 
(diecimila morti dal 13 gen
naio, secondo quanto ha di

chiarato Ieri l'ambasciatore 
francese dopo aver lasciato 
lo Yemen meridionale, ^ m i 
la secondo altre fonti) sareb
be certamente destinato ad 
allargarsi. 

Ma non è detto che lo fac
ciano. L'Unione Sovietica, a 
cui ambedue le fazioni del 
Partito socialista sudyeme-
nlta dicono di riferirsi, è 
estremamente allarmata per 
la situazione e sta facendo 
pressioni sul contendenti 
perché le acque tornino a 
calmarsi. In pratica, nella si
tuazione attuale, ciò signifi
cherebbe una consacrazione 
del successo degli avversari 
di Ali Nasser Mohammed. Il 
fatto stesso che 11 nuovo capo 
dello Stato (già primo mini
stro di AH Nasser Moham
med) si trovi, a quanto pare, 
a Mosca confermerebbe l'ap
poggio sovietico alla tenden
za che sta prevalendo. Se
condo fonti di Abu Dhabl, 11 
Cremlino avrebbe invitato 
per consultazioni (e, presu
mibilmente, per tentare una 
mediazione) i leader delle 
due fazioni rivali, ma AH 
Nasser Mohammed, pur 
continuando a esprimersi in 
senso filosovietico, non 
avrebbe risposto favorevol
mente all'iniziativa. 

Le preoccupazioni di Mo
sca sono moltiplicate dalle 
voci sulla presenza di una 
«terza forza» di tendenza an
tisovietica nelle ostilità e 

ADEN — Un carro armato pattuglia le strade della zona di Tavvahi nella capitale sud-yemenita 

dalle cannonate che avreb
bero colpito l'ambasciata so
vietica e i suoi dintorni in 
modo tutt'altro che casuale. 
Consideriamo dapprima le 
voci per poi osservare il tono 
di un articolo pubblicato ieri 
dalla «Pravda». Un diploma
tico arabo, che ha voluto 
mantenere l'anonimato, ha 
dichiarato ieri: «Il conflitto 
interno marxista ha dato vi
ta a una terza forza di com
battenti che sembrano avere 
così poca simpatia per Mo
sca eia essersi scagliati con
tro l'ambasciata sovietica 
bombardandola una dozzina 
di volte». Dal canto suo la 

«Pravda» ha citato Ieri tra le 
cause della crisi le «azioni 
sovversive di forze esterne, 
reazionarie e imperialiste», 
aggiungendo che l'Urss «è 
contraria a qualsiasi Inge
renza esterna negli affari del 
paese». Il quotidiano ha inol
tre confermato lo sgombero 
da Aden dei cittadini sovieti
ci. 

E, a proposito di questo ar
gomento, c'è anche da nota
re quanto ha dichiarato ieri 
a Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Bernard Kaib. Facendo 
chiaramente intendere che 

la crisi sudyemcnita sarebbe 
stata oggetto di allarmate 
consultazioni tra le due su
perpotenze, il portavoce ha 
affermato: «Penso che ci sia
no state discussioni con l'U
nione Sovietica e penso che 
si sia convenuto che non do
vranno esservi interventi mi
litari delle grandi potenze». 
Al dipartimento di Stato si è 
convinti — secondo quanto 
ha scritto Ieri il «New York 
Times» — che Mosca abbia 
appoggiato e continui a so
stenere le forze del nuovo 
leader ribellatosi ad AH Nas
ser Mohammed. 

ITALIA-TURCHIA 

IVa Ankara 
eCeer 

• % 

più stretti 
Nei colloqui di Andreotti intesa anche su 
crisi del Mediterraneo e Medio Oriente ANKARA — Il ministro degli Esteri Andreotti a colloquio con il presidente turco Kenan Evren 

Dal nostro inviato 
ANKARA — Una giornata 
fitta di colloqui con 1 massi
mi dirigenti turchi (il presi
dente generale Kenan 
Evren, il primo ministro 
Turgut Ozal, il presidente 
del Parlamento Necmettln 
Karaduman e il ministro de
gli Esteri Vahlt Halefoglu) 
ha convinto il ministro degli 
Esteri Andreotti della utilità 
di incoraggiare il «processo 
di restaurazione democrati
ca» attraverso una ripresa di 
più stretti rapporti fra l'Eu
ropa e la Turchia, ma ha so
prattutto fornito l'occasione 
per discutere le crisi incro
ciate del Mediterraneo e del 
Medio Oriente sollecitando 
anche — sono sue parole — 
«valutazioni su fatti specifici 
che è stato molto interessan
te ascoltare». Come era nelle 
previsioni, questo è stato for
se — al di là delle Intese bila
terali che sono state portate 
a conclusione — l'aspetto 
più Interessante della visita 
di Andreotti qui ad Ankara. 

Il giro d'orizzonte è stato 
assai ampio, toccando anche 
argomenti apparentemente 
lontani, almeno geografi
camente, come la guerra ci
vile nei Sud Yemen, che han
no però — ha detto II mini
stro — «una certa rilevanza». 
Turchia ed Italia si sono tro
vate nella sostanza concordi, 
e questo è un elemento che 
merita una particolare sotto
lineatura, nel ritenere che 
nella lotta al terrorismo e 
più in generale in ogni azio
ne intesa a cercar di ridurre 
le tensioni nel Mediterraneo 
sia essenziale la ricerca di 
una soluzione politica al pro
blemi da cui quelle tensioni 
traggono 11 loro alimento, 
come 11 problema palestine
se. Partendo dallo scontro 
fra Usa e Libia, Andreotti ha 
ricordato come anche Anka
ra sia stata (dopo Roma) una 
tappa della missione dell'in
viato americano Whitehead 
(che per altro anche qui sem
bra avere riscosso ben magri 
risultati). «Sembra di com
prendere — ha detto An
dreotti — che qui vi sia da un 
lato la preoccupazione che 
non si debba far avanzare 
una Iniziativa sul plano mili
tare le cui conseguenze sa
rebbero Imprevedibili e dal
l'altro che si Intenda ripetere 
un monito, un Invito molto 

f>reclso a dissociarsi da quel-
e ali del movimento palesti

nese che sono apertamente 
favorevoli al metodo della 
violenza e non credono al 
metodo negoziale, ma vi sia 
anche la convinzione, a mio 
avviso saggia, che II proble

ma di fondo è quello di tro
vare una soluzione di carat
tere politico alle questioni, 
anche alla questione palesti
nese». A questo proposito la 
Turchia ha delle idee e fa del 
tentativi «non voglio dire di 
pressione, ma di illumina
zione» nel confronti di Israe
le, con cui Ankara mantiene 
rapporti «senza pregiudizi». 

Non è mancata qui la sot
tolineatura di quella partico
lare posizione della Turchia 
cui abbiamo già avuto occa
sione di accennare: il fatto 
cioè che il laicismo program
matico del regime — ha det
to Andreotti — non Impedi
sce la partecipazione ai con
sessi Islamici, consentendo 
così ad Ankara di «avere rap
porti e possibilità di collo
quio che altri non hanno». 

A una specifica domanda 
se vi sia fra Turchia e Italia 
una «posizione parallela» sul 
problema delle basi ameri
cane e Nato sul rispettivi ter
ritori, con particolare riferi
mento al contrasto Usa-Li-
bia, Andreotti ha risposto te
stualmente: «C'è una preoc
cupazione. È certo che, ove si 
avesse una azione militare, il 
rischio di reazioni è più sen
tito da paesi che hanno delle 
basi e che sono al di qua del
l'Oceano rispetto a paesi che 
sono lontani migliaia di chi
lometri». 

Quanto a quel particolare 
focolaio di tensione che è co
stituito, nel Mediterraneo 
orientale, dalla crisi di Cipro, 
e che coinvolge direttamente 
la Turchia, non si è discusso 
della recentissima proposta 
sovietica, poiché occorre pri
ma conoscerla meglio e «ap
profondirla guardando an
che alle Interlinee e alle 
omissioni». Ma Andreotti — 
come ha detto anche nel 
brindisi al banchetto offerto 
In suo onore — ha espresso 
l'auspicio «che tutte le parti 
interessate diano prove con
crete di apertura e di dispo
nibilità ad un compromesso* 
ed ha In particolare rivolto 
«un caloroso appello a tutti 
coloro che seguono con at
tenzione gli avvenimenti 
dell'isola, e al vostro governo 
in particolare, perche diano 
Il necessario impulso alla ri
presa del negoziati Interco-
munltari», nell'ambito della 
missione di buoni uffici del 
segretario dell'Onu. 

Sul rapporti Cee-Turchla, 
come si accennava, il mini
stro ha ritenuto che 11 pro
cesso di sia pur graduale ri
torno alla democrazia costi
tuisca «un proposito serio» e 
che un più stretto collega* 
mento con l'Europa possa 

dunque essere di aiuto a 
quelle forze che qui vogliono 
accelerare tale processo. In 
tal senso, evidentemente, ri
ferirà agli altri ministri della 
Comunità nella riunione in 
programma per lunedì. Non 
si pone Invece per ora il pro
blema di aprire con Ankara 
negoziati sulla piena adesio

ne alla Cee, anche perché la 
Comunità «ancora è sudata 
per il negoziato con Spagna e 
Portogallo». C'è comunque 
spazio per più intensi rap
porti bilaterali, come dimo
stra la firma, avvenuta ieri 
sera, dell'accordo sull'aper
tura di una nuova linea di 
credito alla Turchia per una 

somma di 40 milioni di dol
lari, eventualmente rinnova
bili. La strada prescelta è co
munque quella delle forme 
di credito che comportano 
acquisti in Italia e che si ri
velano quindi favorevoli al 
paese beneficiato ma anche 
alla nostra economia. 

Giancarlo Lannutti 

ISRAELE 

Contatti 
con re 

Hussein: 
Peres 

ottimista 

LONDRA — II primo ministro israeliano Shimon Peres ha 
dichiarato ieri, dopo la fine di una serie di incontri con il 
segretario di Stato aggiunto americano per 1 problemi me
diorientali Richard Murphy, che «importanti progressi» sono 
stati compiuti nell'ambito del contatti indiretti tra il suo 
governo e re Hussein di Giordania. 

Con il rappresentante di Reagan si sarebbe discusso del 
•contesto in cui potrebbe svolgersi una conferenza interna
zionale di pace e in che modo dovrebbero essere rappresenta
ti i palestinesi. Ora si tratterà di vedere — ha aggiunto Peres 
— se l'Unione Sovietica vorrà fare qualche passo per rendere 
accettabile la sua partecipazione. Per esemplo se è disposta a 
stabilire relazioni diplomatiche con Israele». 

Su quest'ultimo problema è intervenuto Ieri a Parigi 11 
presidente del Soviet dell'Unione Lev Tolkunov: l'Urss po
trebbe normalizzare 1 rapporti con Israele dopo la riunione di 
una conferenza di pace internazionale sul Medio Oriente. In 
pratica per l'Urss è meglio attendere i risultati dell'eventuale 
conferenza. 

UGANDA 
Brevi 

STATI UNITI 

Mario Cuomo 

Preclusa la Casa Bianca 
a un italo-americano? 
Cuomo al contrattacco 

L'asserzione dai toni razzisti fatta da due noti commentatori 
Il governatore di New York replica rilanciando la candidatura 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un italo-americano 
non potrebbe diventare presidente 
degli Stati Uniti? L'interrogativo or-
mal risalta sul grandi giornali per 
una Insinuazione maliziosa di due 
•columnist», per 11 persistere, nel sot
tofondo della coscienza pubblica, di 
un pregiudizio contro le minoranze 
etniche (specialmente le ultime arri
vate) e per la stizzita, ma anche astuta 
reazione del principale interessato, 
Mario Cuomo, governatore dello Sta
to di New York, uno dei grandi tram
polini per la Casa Bianca. 

Rowland Ewans e Robert Novak, 
due commentatori che firmano insie
me 1 loro «pezzi» su centinaia di gior
nali, avevano scritto di recente: 
«...Non c*è possibilità per Cuomo di 
vlncere...Tra Richmond e Houston 
non ci sono Cuomo e ci sono molti 
pochi Mario...Gli italiani del nord-est 
non possono vincere Se Mario 
Cuomo non avesse reagito, questa 
battuta con un sottofondo un po' raz
zista sarebbe caduta nel vuoto. Ma I'I-
talo-americano che è salito più in alto 
nella scala Dolitlca degli Stati Uniti, è 
troppo scaltro per lasciarsi sfuggire 
l'occasione di una polemica che gli 
consente di presentarsi come vittime 
di una discriminazione e, al tempo 
stesso, di attirare su di sé, per alcuni 
giorni, 1 riflettori dei mass media cer
cando di guadagnare posizioni nella 
corsa, già cominciata, alla «nomina
tion democratica». E, infatti, è passa
to alla controffensiva, prima con un 
discorso a San Antonio, nel Texas, poi 
con una intervista al «New York Ti
mes», entrambi sul tema etnico-rell-

gloso (Cuomo è cattolico, religione 
minoritaria negli Stati Uniti) e più in 
generale, sulla discriminazione patita 
non soltanto dagli italiani ma anche 
dal neri, dagli ispanici, dagli ebrei e 
da altri gruppi nazionali. Il succo del
la sua replica al due «columnist» è che 
egli si sente vittima di pregiudizi etni
ci, penetrati anche nel gruppo diri
gente del Partito democratico, «una 
questione molto importante che io in
tendo discutere da cima a fondo». 

La questione, si leggeva in un edito
riale del «New York Times», è prete
stuosa. Il successo clamoroso dell'au
tobiografia di Lee Iacocca, il salvato
re della Chrisler, da 64 settimane nel 
primissimi posti della Usta dei be
stseller, 11 dilagare di tutto ciò che è 
italiano nel negozi d'America, il favo
re che accompagna registi, attori, de-
signers, intellettuali di origine italia
na dimostrano che «questa potrebbe 
essere definita l'epoca dell'Italia in 
America». Il che è vero, come si desu
me dando una semplice occhiata al 
negozi più alia moda, o ricordando le 
fortune dei De Niro, dei Martin Scor-
sese, del Francis Ford Coppola, degli 
scienziati da premio Nobel e perfino 
del tortellini e del fusilli al pomodoro. 

Ma non deve esser tanto pretestuo
sa, la questione delle minoranze etni
che, se il più celebre del «columnist», 
James Reston, proprio nella pagina 
accanto scriveva che Mario Cuomo 
aveva ragioni da vendere nel reagire 
alle calunnie insinuate contro la pro
pria origine e la propria fede religio
sa, perché certe mormorazioni vanno 
bloccate prima che inquinino la cam
pagna elettorale. E Reston ricordava 

il celebre scontro polemico tra John 
Kennedy e alcuni predicatori prote
stanti del Texas sulla asserita impos
sibilità, per un cattolico, di conquista
re la Casa Bianca. Quell'episodio se
gnò una svolta nella campagna elet
torale del 1960 perché Kennedy riuscì 
a denunciare II tentativo di discrimi
narlo per la sua fede e, in pari tempo, 
affermò solennemente 11 carattere 
laico dello Stato e la sua indipenden
za dalle Chiese, quella cattolica e 
quelle protestanti. 

L'iniziativa di Cuomo segnerà una 
svolta anche In questa campagna 
elettorale? E presto per dirlo. Ma cer
tamente, segnerà un punto a favore di 
Cuomo nella selezione del candidato 
democratico. Cuomo, a dispetto del 
posto che occupa, non è 11 favorito. Il 
«fronte Runner», il cavallo che corre 
In testa, è Gary Hart. La battaglia di 
Cuomo in nome del suo «patrimonio 
etnico» è a difesa di tutte le minoran
ze, può fargli recuperare lo svantag
gio e superare l'altro handicap che lo 
affligge, quello di essere troppo «libe
ral», cioè troppo progressista, per l'A
merica in cui Reagan ha spadroneg
giato per due mandati. E poi, questo 
pregiudizio anti-italiano avrà davve
ro una presa sugli elettori? L'America 
cambia più velocemente del suol os
servatori politici. Avevano previsto 
che gli americani non avrebbero mai 
mandati un cattolico irlandese alla 
Casa Bianca. E ci arrivò Kennedy. 
Avevano predetto che un divorziato 
non sarebbe mal diventato presiden
te. E c'è stato Ronald Reagan... 

Aniello Coppola 

GRAN BRETAGNA Per l'affare Westland, 15 giorni dopo Heseltine 

Si dimette anche Brittan 
La Thatcher in piena crisi 

Il ministro dell'Industria costretto a ritirarsi ma ora è il premier sotto accusa per 
aver spinto il governo a sostenere l'opzione Usa - Lunedì dibattito ai Comuni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Leon Brittan 
ha ieri sera dato le dimis
sioni per non imbarazzare 
ulteriormente con la sua 
presenza un governo che, 
comunque, rimane perico
losamente esposto alla sen
sazionale bufera politica 
sollevata dall'affare We
stland. Il quarantasettenne 
ex ministro per il Commer
cio e l'Industria ha dovuto 
insistere per ritirarsi una 
volta constatato il fatto di 
•non riscuotere più la piena 
fiducia del miei colleghi». 
La Thatcher, in una lettera 
che incomincia «Mio caro 
Leon, mi dispiace molto...*, 
prende atto della decisione 
ma avrebbe chiaramente 

Ereferito non perdere (dopo 
[eseltine) il suo secondo 

ministro nel giro di quindi
ci giorni. E tutto per colpa 
di un «pasticcio Westland* 
Inaspettatamente trasfor
matosi in una mini-Water-
gate all'inglese. 

La crisi si complica, il go
verno è investito in pieno 
dalla polemica. Per la pri
ma volta, è la posizione per
sonale della Thatcher ad 
apparire pericolosamente 
esposta: una vulnerabilità 

inedita per una leader au
toritaria fino all'altro gior
no orgogliosa della propria 
fermezza. 

Per tutta la giornata, la 
sorte del tanto chiacchiera
to Leon Brittan è rimasta 
in bilico. La maggioranza 
del gruppo parlamentare 
conservatore, fin da giovedì 
sera, aveva chiesto che se 
ne andasse per scongiurare 
il peggio. Il rischio e quello 
del crollo definitivo della 
credibilità dell'intera am
ministrazione. 

Ma anche offrire in 
extremis la testa di Brittan 
può non essere sufficiente a 
neutralizzare le formidabili 
armi polemiche delle forze 
d'opposizione che incalza
no ora l'esecutivo sul deli
cato terreno della corret
tezza costituzionale. L'at
tenzione del mondo politico 
britannico è ora concentra
ta sul dibattito straordina
rio d'urgenza che — su ini
ziativa laburista — la Ca
mera dei Comuni terrà lu
nedì prossimo. Se Brittan si 
è reso responsabile di una 
inammissibile serie di indi
screzioni, omissioni, ecces
so di poteri, tutti sanno che 
l'ha fatto nell'incauto ten
tativo di sostenere l'opzio

ne americana per la We
stland. Ma, soprattutto, è 
ovvio intuire chi Io abbia 
incoraggiato a percorrere 
una strada così rischiosa 
sulla base di una «copertu
ra* che, alla fine, è saltata. 
Ecco perché l'accusa si ri
volge adesso pienamente 
contro la signora Thatcher. 

Il dramma, Ieri, non 
avrebbe potuto essere più 
convulso e affannoso. Al
l'una del pomeriggio il pre
mier intratteneva a pranzo 
alcuni direttori di giornali e 
coglieva l'occasione per 
rassicurare e smentire: 
Brittan sarebbe stato al suo 
fianco nella seduta parla
mentare di lunedì. Alle tre 
del pomeriggio, Brittan an
dava di persona a trovare la 
Thatcher nel suo ufficio dei 
Comuni. Presentava le di
missioni e, apparentemen
te, il primo ministro le re
spingeva. Passavano altre 
ore febbrili e confuse, le vo
ci contraddittorie si acca
vallavano le une sulle altre. 
Ma il fronte di resistenza 
disperatamente eretto dal
la Thatcher era destinato a 
sbriciolarsi di fronte alle 
pressanti considerazioni 
che venivano dai dirigenti 

conservatori, dal circolo 
più ristretto dei consiglieri. 
Alle sei del pomeriggio ar
rivava l'annuncio tanto at
teso e così ampiamente 
pronosticato; lo scambio di 
lettere, la fine di una car
riera politica brillante che 
ha avuto una ascesa meteo
rica (a 42 anni ministro de
gli Interni, il più giovane 
della storia britannica) e 
una caduta straordinaria
mente rapida e drammati
ca. 

Lo spessore e l'articola
zione delle critiche, la fero
cia stessa delle invettive 
che vengono scagliate sulla 
Thatcher, in questo mo
mento sono quasi indescri
vibili. È come se un coper
chio fosse stato d'improvvi
so tolto ad un vaso che era 
già colmo da anni: il bersa
glio è ora, per intero, lo «sti
le thatcheriano», un misto 
di altezzosità e di manovre 
nascoste e discutibili. La 
Thatcher lotta per la sua 
sopravvivenza. La seduta 
ai Comuni di lunedì dirà se 
è possibile costruire un ar
gine o se non sia invece l'i
nizio della fine. 

Antonio Broncia 

Violenta battaglia 
alle porte di Rampala 

KAMPALA — La battaglia 
ormai infuria alle porte della 
capitale. Le truppe governa
tive ugandesi stanno oppo
nendo un fuoco di sbarra
mento di artiglieria nel ten
tativo di bloccare l'avanzata 
dei ribelli che si sono però at
testati alla periferia di Ram
pala. La tregua tra le truppe 
governative di Tito Okello e I 
guerriglieri dell'esercito di 
resistenza nazionale (Nra) di' 
Yoveru Muserveni è durata 
poco più di un mese. 

L'esito della battaglia è 
ancora incerto. Fonti diplo
matiche occidentali riferi
scono che tutte le ambascia
te di Kampala sono chiuse. 
La capitale appare deserta, 
per le strade non si vedono 
civili. GII scontri con 11 pas
sare delle ore si estendono In 
diverse zone della capitale. 

Sempre secondo fonti oc
cidentali, ieri centinaia di 
soldati fedeli al governo 
ugandese stavano fuggendo 
verso Est Sempre Ieri 1 guer

riglieri avrebbero assunto il 
controllo di una collina dalla 
quale controllano i quartieri 
attorno alla cattedrale catto
lica della capitale, avanzan
do verso 11 centro cittadino 
da nord e da sudovest. Intan
to, a fianco dei ribelli si è 
schierato anche il Movimen
to per la libertrà dell'Ugan
da, uno del quattro gruppi 
minori della guerriglia, fino 
a Ieri restato dalla parte del 
governo. Il presidente Tito 
Okello ha fatto leggere alla 
radio un appello per la fine 
del combattimenti, chieden
do comunque al soldati go
vernativi di «difendere la ca
pitale con la loro vita*. 

Mentre scriviamo non è 
certo se si terrà la riunione di 
Nairobi proposta dal presi
dente del Kenya, Daniel 
Arap Mol, e alla quale avreb
bero dovuto partecipare an
che Tito Okello e il leader 
della guerriglia Muserveni. 
Secondo notizie dell'ultima 
ora Okello sarebbe fuggito 
ad Entebbe, 00 km. da Ram
pala. 

Nuovi combattimenti in Libano 
BEIRUT — Anche ieri violenti combattimenti con morti e feriti si sono 
verificati sui fronti di Souk et Gharb e del Meten. nel Ubano. Lo scontro veda 
contrapposte le forze fio siriane e reparti cristiani deTesercrto. 

Vienna: salite a 4 le vittime dell'attentato 
VIENNA — Elisabeth Kriegier. 26 anni, è la quarta vittima deTattacco 
terrorìstico araeroporto di Vienna avvenuto i 27 dicembre scorso. La giova. 
ne donna era stata ferita daBe schegge de»e bombe a.mano lanciate dai 
terroristi. 

Sciopero generale in Argentina 
BUENOS AIRES — £ iniziato ieri in Argentina lo sciopero generale di 24 ore 
indetto data Confederazione generale del lavoro (Cgtl per protestare contro le 
misure economiche decise dal governo. 

Sindacalista norvegese espulso dal Cile 
SANTIAGO DEL CILE — R governo cileno ha espulso dal paese 3 dirigente 
sindacale norvegese Eidan Tnifem. giunto a Santiago, su invito deOe organiz
zazioni Sindacai cilene, con 1 proposito di conoscere la realtà del paese e 
specialmente la situazione dei lavoratori cileni. 

Zimbabwe: presto relazioni con Cuba 
HARARE — Il ministro degi Esteri deBo Zimbabwe. Wrtness Mangvvende ha 
annunciato ieri che a suo paese apnri «quanto prima» un'ambasciata aV A va
na. Parlando con i giornafcsti I ministro ha aggiunto che le relazioni con Cuba 
si sono notevolmente rafforzate dopo la visita ai*Avana del primo rmstro 
deBo Zimbabwe Robert Magabe. 

Jugoslavia: condannati tre croati 
BELGRADO — Tre giovani croati del villaggio di Gornji Bespefj. presso la citta 
di Jajce. sono stati condannati a due mesi di carcere per aver cantato inni che 
(e automi hanno ritenuto offensivi del sistema soctafcsta e deropera di Tito 

Scambi commerciali Cina-Urss 
PECHINO — Un protocollo per gS acambi commerciai tra Cina • Unione 
sovietica per i 1986 è stato firmato • Pechino. 

Usa: appello per Sakharov 
NEW YORK — Un appello per a rilascio dal confino a Gorki del dissidente 
sovietico Andra Sakharov è stato rivolto con un telegramma al leader sovieti
co Gorbaciov da 24 premi Nobel. 

DISARMO 

Reagan prepara 
la risposta 

a Gorbaciov 
WASHINGTON — Ronald 
Reagan si accinge a rispon
dere alla lettera con la quale 
Mikhail Gorbaciov gli esDO-
se, dieci giorni fa. Il più mas
siccio e articolato piano di 
disarmo mal ipotizzato dal
l'Unione Sovietica. Secondo 
indiscrezioni raccolte dal 
«Washington Post», 11 presi
dente chiederebbe al suo in
terlocutore di ridurre consi
derevolmente 11 numero dei 
missili a medio raggio collo
cati nell'Estremo Oriente e 
di specificare meglio l'offer
ta di eliminazione totale de
gli euro-missili. Entrambe 
queste Ipotesi dovrebbero, 
secondo Reagan, essere di
scusse nel particolari al ta
volo del negoziato in corso a 
Ginevra. Il presidente, nella 
sua lettera, scriverebbe che 1 
sovietici dovrebbero discute
re con la Francia e con la 
Gran Bretagna la proposta, 
avanzata da Gorbaciov, di 
un impegno anglo-francese 
a non aumentare l loro mis
sili a medio raggio, nel con
testo di un accordo generale 
sul missili a raggio interme
dio. 

ULSTER 

Hanno perso un seggio 
i protestanti unionisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I partiti unioni
sti protestanti che si oppon
gono all'accordo Londra-
Dublino sul futuro del Nord 
Irlanda avrebbero voluto 
farne un «referendum* chia
ro e forte contro ogni com
promesso con la Repubblica 
dell'Eire, una difesa vigorosa 
del loro desiderio di rimaner 
parte del Regno Unito. Ma la 
sfida, che era stata precipita
ta dalle dimissioni in massa 
del 15 deputati unionisti che 
siedono nel Parlamento bri
tannico, è riuscita solo par
zialmente. 

Il totale del voto unioni
sta, 418.000, non ha superato 
Il 44 per cento (con una fles
sione dell'I per cento rispetto 
all'83). Ancor più significati
vamente, gli unionisti hanno 
perduto un seggio (nel colle
gio di Newry/Armagh) che è 
stato conquistato dal partito 
socialdemocratico cattolico, 
"Sdlp", favorevole alla pro
spettiva unitaria e alla even
tuale riunificazlone delle 
due Irlande. 

Le 15 elezioni suppletive 
(su un totale di 17 circoscri
zioni nordirlandesi) si erano 
tenute giovedì scorso. Il ri
sultato, annunciato Ieri, ha 
confermato lo stato di Incer
tezza In cui tuttora versa 
una regione divisa che l'ol
tranzismo protestante vuole 
adesso schierare su un piede 
di guerra contro il volere de
mocratico della Camera del 
Comuni che, nel novembre 
scorso, ha approvato a stra
grande maggioranza 11 testo 
dello storico accordo firmato 
dalla signora Thatcher e dal 

Eremler irlandese Fltzpa-
1ck. 
Sul versante cattolico, gli 

unici che escono vincenti 
dalle elezioni dell'altro gior
no sono 1 socialdemocratici 
dello "Sdlp" che aumentano 
I loro suffragi del 6% mentre 
il Sinn Feln (che è 11 «braccio 
politico dell'Ira») si oppone 
— come gli unionisti — al
l'accordo anglo-Irlandese 
ma ha perduto 11 cinque per 
cento del suo sostegno elet
torale. 

a. b. 
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L'andamento quasi stagnante dell'economia accresce le eccedenze di greggio 

Il ribasso del petrolio 
scuote l'intero mercato 
Fermi sotto i 20 dollari in un clima caotico - Caccia ai compratori - Gli inglesi 
stanno per cedere alla pressione dell'Arabia Saudita - Effetti sui paesi debitori 

ROMA — Il prezzo del petro
lio non crolla, ieri è persino 
risalito a New York e Londra 
(18,70 dollari il barile la qua
lità standard del Mare del 
Nord) ma la situazione è cao
tica ed un assestamento su 
posizioni ancora più basse, 
attorno al 15 dollari In me
dia, è possibile nelle prossi
me settimane. A brevissima 
scadenza, si registrano di
sdette di contratti da parte 
degli acquirenti e la diffusio
ne delle vendite dette net-
back, cioè della vendita col 
patto di fissare 11 prezzo sulla 
base del rendimenti che darà 
la raffinazione. Secondo al
cune Informazioni anche Al
geria e Libia, paesi fra i più 
Intransigenti nel difendere il 
vecchio prezzo di cartello, 
sarebbero ora costretti a cer
care In Europa raffinatori 
disposti a ritirare 11 loro pe
trolio pagandolo quel che 
butterà 11 mercato. 

È con questo tipo di con
tratti che l'Arabia Saudita 
vende ora circa la metà del 
greggio. Tutti sanno che i 
sauditi hanno un obiettivo 
tattico, ricostituire i cartello 
su basi allargate — almeno 
con l'adesione dell'Inghilter
ra e della Norvegia — per 
mantenere il prezzo oltre 
venti dollari. Ieri si son fatte 
più insistenti le voci che gli 
inglesi accetterebbero una 
qualche forma di intesa. Al

cuni ambienti bancari e fi
nanziari inglesi non lo esclu
dono. Ci si chiede se baste
rebbe a fermare la caduta del 
prezzi e quali conseguenze 
avrebbe una soluzione che 
rafforzerebbe la posizione 
dell'Arabia Saudita come 
ago della bilancia del merca
to mondiale. Inglesi ed ame
ricani dovrebbero ridurre la 
produzione, rallentare gli In
vestimenti e poi, fra due o tre 
anni, si troverebbero In posi
zione di dipendenza ancor 
più accresciuta dalle forni
ture del paesi arabi. 

Questa prospettiva place 
poco anche alle compagnie 
multinazionali che pure non 
gioiscono del ribasso In cor
so. 

Le maggiori pressioni so
no dirette a far muovere i go
verni. SI sottolineano le con
seguenze politiche interna
zionali del ribasso. Il Messi
co fa presente che qualora il 
prezzo scenda di 5 dollari, 
come in pratica già è avve
nuto, non sarà più in grado 
di rimborsare alcunché sul 
debito estero In scadenza. 
Nell'incontro del 4 febbraio 
con le banche internazionali 
Il Messico aveva già previsto 
di chiedere un credito ulte
riore di 2,5 miliardi di dollari 
che ora le banche sono orien
tate a rifiutare. I 96 miliardi 
di dollari del debito estero 
del Messico, dunque, sono 

virtualmente congelati. Era
no garantiti dalla rendita pe
trolifera in un paese che rea
lizza due terzi degli introiti 
da esportazioni dal solo pe
trolio. 

Ma possono grandi paesi 
come Messico, Nigeria, In
donesia e lo stesso Iran con 
una vasta popolazione affi
dare la propria partecipazio
ne al mercato mondiale ed 11 
loro avvenire al solo petro
lio? Politici ed economisti di
cono di no da tempo, trat
tandosi di paesi con una po
polazione vasta ed in rapida 
crescita. I banchieri ed i ren-
tiers del petrolio invece han
no scommesso sulla loro di
pendenza dalla monocultura 
petrolifera anziché sullo svi
luppo industriale. Gli stessi 
investimenti petroliferi sono 
quasi fermi in Messico a cau
sa del basso livello delle 
esportazioni. 

Il ribasso del petrolio, fra 
l'altro, potrebbe non aggra
vare la situazione debitoria 
internazionale nel comples
so. Paesi importatori di pe
trolio come Brasile, Turchia, 
Corea del Sud e molti altri 
saranno alleggeriti. D'altra 
parte, estrazione e ricerca di 
petrolio resterebbero una 
fonte di reddito privilegiata 
di reddito anche a 15 dollari: 
ieri fonti norvegesi afferma
vano che il costo di estrazio
ne in quell'area è ancora di 
soli 5 dollari a barile. Serve a 

poco Ignorare che II crollo 
della domanda di petrolio 
ha, fra 1 suoi fattori, 11 ridot
to ritmo di sviluppo a scala 
mondiale. Gli Stati Uniti 
hanno avuto un incremento 
di reddito del solo 2,3% l'an
no scorso contro 114-5% spe
rato e persino promesso. La 
situazione non è molto mi
gliore in Europa. 

Il costo dell'energia, di 
tutte le fonti, è una causa di 
rallentamento fra le più im
portanti. Quello che si ab
batte sugli esportatori di pe
trolio è, in parte, un boome
rang aggravato dal fatto che 
Il petrolio è stato venduto in 
dollari sopravalutati. La 
rendita petrolifera ha trasci
nato in alto tutti i costi d'e
nergia. Ridurli significa tor
nare a programmare, Inve
stire, scambiare energia sul
la base di costi industriali 
tendenzialmente calanti 
grazie ai guadagni di pro
duttività che possono con
sentire ricerca scientifica, 
diversificazione e risparmio. 
Il 3 febbraio l'Organizzazio
ne dei paesi esportatori 
(Opec) tornerà a riunirsi a 
Vienna. Sentiremo ancora 
un coro di accuse, forse ad 
una prima trattativa per al
largare 11 cartello ma anche 
questa Ipotesi ha tutta l'aria 
di una mossa per guadagna
re tempo. 

Renzo Stefanelli 

Bot a 3 e 6 mesi 
rimasti invenduti 
L'offerta in denaro ha superato la richie
sta soltanto per la scadenza a 12 mesi 

ROMA — Molto denaro ma soltanto per 1 Bot a 12 mesi 
mentre il Tesoro ha dovuto affidarsi alla Banca d'Italia per 
far assorbire i titoli a tre e sei mesi. Il tasso d'interesse è 
aumentato, slamo ad un rendimento effettivo annuo compo
sto del 14,34%, ma dei 4500 miliardi di Bot a tre mesi offerti 
ne sono stati sottoscritti soltanto 3851. Per la scadenza a sei 
mesi la richiesta è stata di poco inferiore ai 9500 miliardi 
offerti. La scadenza annuale era invece molto più gradita, 
sono state presentate richieste per 11.642 miliardi a fronte del 
9500 posti in vendita. 

L'asta esprime un giudizio preciso sul momento monetario 
italiano: sfiducia nell'andamento del primo semestre che po
trebbe richiedere un crescendo di restrizioni; possibilità di 
allentamento nella seconda parte dell'anno una volta «scon
tate» alcune scadenze politiche interne ed Internazionali. Il 
rendimento è aumentato nominalmente un po' più dell'1%. 
La valutazione di merito richiede però che si collochi 11 tasso 
in un quadro più ampio. Benché i prezzi all'origine siano 
aumentati costantemente nei primi tre mesi dell'anno l'Inte
ro quadro pare dominato da fattori destinati ad influenzare 
positivamente il livello di inflazione in Italia, quali il cambio 
del dollaro e i prezzi delle materie prime. 

Fa eccezione, in questo quadro, la carenza di manovra 
fiscale in senso ampio. La legge finanziarla lascia cioè spazio 
largo a spinte inflazionistiche provenienti dall'interno stesso 
del bilancio, come l'ormai scontata lievitazione della spesa 
del Tesoro per interessi, in parte utilizzata come mezzo di 
consumo. 

Muta di nuovo lo scenario 
per il sistema produttivo 
Due nuovi scossoni sulle imprese appena ristrutturate - La ricerca del Cer e dell'Ire - Di
battito tra Ranci, Spaventa, Colajanni, Momigliano e Nessi - Quale politica industriale? 

ROMA — L'economia italia
na aveva appena terminato 
di adattarsi agli shock pro
vocati dall'alto costo dell'e
nergia e dal caro-dollaro, ed 
ecco che deve prepararsi ad 
assorbire e utilizzare due 
contro-shock: la discesa del 
dollaro e 11 vero e proprio 
crollo del prezzi petroliferi. 
La risposta ai due fenomeni 
che avevano caratterizzato il 
recente passato, era stata 
una ristrutturazione produt
tiva fondata sul risparmio 
del fattori (energia, lavoro, 
capitale) e sul loro Impiego 
molto più flessibile (del lavo
ro Innanzitutto, ma anche 
del capitale con l'uso delle 
nuove tecnologie). L'analisi 
di questo processo, che ha 
mutato In gran parte il volto 
del nostro apparato produt
tivo e gli stessi rapporti so
ciali, è contenuta nel rappor
to che 11 Cer (Centro Europa 
Ricerche) ha elaborato Insie
me all'Irs (Istituto per la ri
cerca sociale). Ieri 11 primo 
del sette volumi nel quali si 

articola la ricerca è stato di
battuto da Ruffolo, Onlda, 
Ranci, Momigliano, Spaven
ta, Colajanni, Nesl e (sia pure 
solo con un messaggio) da 
Altissimo. 

Ma prima di vedere a quali 
conclusioni 11 dibattito è ar
rivato, torniamo agli effetti 
del due contro-shock. Non se 
ne è parlato direttamente, 
ma la questione è centrale. 
Infatti, la stessa storia della 
*grande ristrutturazione» 
mostra che essa è avvenuta 
In seguito ad uno stretto In
treccio tra vicende macroe-
conomlche e reazioni mi-
croeconomiche delle impre
se. È del tutto prevedibile, 
dunque, che lo stesso acca
drà nel prossimo futuro. 

Apparentemente, discesa 
del dollaro e del petrolio si
gnificano una riduzione no
tevole delle importazioni in 
un paese come 11 nostro. 
Dunque, un doppio benefi
cio: la bilancia dei pagamen
ti migliora; i costi delle im
presesi riducono. Ma, atten

zione: buona parte delle no
stre esportazioni si dirigono 
verso 1 paesi petroliferi e in 
via di sviluppo J quali avran
no difficoltà sempre più serie 
di pagamento. Inoltre, alla 
diminuzione del costi di pro
duzione si accompagnerà 
davvero una riduzione del 
prezzi? Oppure avremo un 
gonfiamento del margini di 
profitto (già elevati), che le 
imprese riverseranno verso 
operazioni finanziarie e non 
produttive? Infine, la discesa 
del dollaro riporta In alto 11 
marco provocando nuove 
turbolenze monetarle e diffi
coltà di tenuta della lira nel
lo Sme. Tutte incognite sia 
per la politica macroecono
mica sia perla politica indu
striale. E qui veniamo al 
punto. 

Il quinquennio della ri
strutturazione pù intensa 
(1979-1984) ha prodotto un 
aggiustamen to delle Imprese 
a livelli produttivi più bassi. 
Non c'è stata espansione del
la base produttiva. Non c'è 

stato uno spostamento del
l'industria verso settori mer
ceologici più avanzati. AI 
contrarto, Invece di importa
re materie prime, ormai im
portiamo sempre più semila
vorati e beni di Investimento 
(i quali non hanno prezzi ca
lanti, anzi molti di essi pro
vengono dall'area del mar
co). Il vincolo estero, certo 
dipendente anche dal dolla
ro o dal petrolio, è diventato 
però un fatto •interno* cioè 
derivante dalle caratteristi
che del nostro sistema pro
duttivo — come ha sottoli
neato Ranci. Lo stesso recu
pero di efficienza, Indubbio e 
significativo, ha Interessato 
*un'lsola — ha detto Spaven
ta — che rischia di restare 
tale e di non incidere sull'in
sieme della economia». E se 
volessimo capire 11 perché di 
questo apparente paradosso, 
dovremmo tirare in ballo 
tutto l'insieme di occasioni 
perdute, innanzitutto dal la
to della politica economica. 

E della politica industriale 

Luigi Spaventa 

— ha aggiunto Colajanni — 
che non può essere in tesa co
me un insieme di erogazioni 
automatiche, né come una 
sommatoria di interventi da 
'club sandwich» (Spaventa). 
Se l'obiettivo è spostarci ver
so produzioni più elevate e 
ricche tecnologicamente, chi 
Io può realizzare? Non ti si
stema spontaneamente, per
ché abbiamo visto che si è 
mosso In senso ben diverso. 
E quali sono gli Imprenditori 
In grado di compiere questo 
salto di qualità? Ecco torna
re in campo le scelte pubbli
che. Certo, esse chiamano in 
ballo direttamente la pubbli
ca amministrazione e il suo 
modo di procedere, quindi la 
necessità di riformarla. 

Proprio nella capacità del
la pubblica amministrazione 

Napoleone Colajanni 

di mettere in atto le leggi di 
sostegno risiede uno del 
punti più deboli delle politi
che Industriali — ha detto 
Momigliano — per 11 quale 
non si può ripercorrere la 
strada degli Interventi per 
settori. Mentre Nerio Nesl sé 
soffermato sugli esami che 
la banca deve ancora supe
rare per essere di sostegno 
alla crescita e alla matura
zione del sistema produttivo 
italiano. Tra qualche setti
mana — ha annunciato — fa 
Bnl presenterà un proprio 
progetto di *merchant bank». 
Prepariamoci — ha concluso 
— perché tra pochi anni en
treranno sul mercato italia
no i colossi bancari interna
zionali. E anche qui rischle-
remo di restare spiazzati. 

Stefano Cingolani 

Cartellone più ricco 
alla Fiera ai Bologna 
Presentato dal presidente Galletti il programma per l'86 - 25 ras
segne e 6 mostre convegno - All'edilizia sempre il posto d'onore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — II latte Par-
malat, liquido o In tavoletta, 
disseterà Mosca e Pechino. 
Le gru «Reggiane» solleve
ranno i pesi americani, men
tre a tal Broglia e Sandel, 
con 12 dipendenti, è riuscito 
a piazzare in Urss le sue 
macchine cava-cipolle e ca
va-pomodori. Tre contratti 
freschi di giorni, tutte meda
glie al valore del «made in 
Emilia» che da un po' di tem
po si preoccupa, oltre che 
della bontà, anche dell'im
magine del suol prodotti. 
Sforzo non da poco per picco
li e medi imprenditori ricchi 
di professionalità e senso 
pratico ma poveri di mana
ger stile Bocconi: sia che si 
tratti del prosciutto di Lan
ghirano, «fella frutta di Forlì 
o delle piastrelle di Sassuolo. 
Per un piccolo imprenditore 
che non ha uffici all'estero, 
quale occasione migliore di 
una Fiera per conoscere e 
farsi conoscere? E siccome 
quella di Bologna è seconda 
solo a Milano, il presidente 
Vincenzo Gaietti è sceso Ieri 
a Roma per presentare 1 con
ti e illustrare I programmi 
della Fiera emiliana. Poi re
plicherà a Parigi e Dussel
dorf. 

L'Emilia e Romagna in
trattiene proficui rapporti 
d'affari con l'estero e la Fie
ra di Bologna intende ali
mentarli con rassegne sem
pre più specializzate e, ov
viamente, rigorosamente in
ternazionali. Lo impone un 
mercato sempre meno na
zionale, unificato dall'irre
frenabile necessità di inno
vare prodotti e processi. *E la 
fiera — dice Galletti — è un 
crocevia privilegiato di 
scambi e comunicazioni, il 
luogo In cui domanda e of
ferta internazionale si in
contrano». Un appuntamen
to che nell'85 a Bologna si è 
ripetuto 23 volte, In occasio
ne di altrettante rassegne, 
vaste 477.827 mq, che hanno 
messo In contatto circa otto-
centomila operatori econo
mici (41.600 stranieri) e pre
sentato le offerte di circa un
dicimila ditte. 

L'agenda 1986 ricorda che 
gli appuntamenti saranno 
un po' più folti, 31 in tutto: 25 
rassegne e 6 iniziative spe
ciali (mostre-convegno). A 
far la parte da leone è sen
z'altro l'edilizia; 1 tre piatti 
forti sono 11 Sai ed uè (marzo), 
il Cersale (settembre) e 11 
Sale (ottobre) che espongono 
tutto ciò che ad un edificio 

serve, dalla maniglia della 
porta dell'ufficio al rubinet
to del lavandino del bagno. 
Di contorno ci sono Casastile 
(maggio) e Ideakit (aprile). 
Alia moda sono dedicati il 
Mocam-Modacalzatura (set
tembre), l'Expovest in due 
edizioni (febbraio e settem
bre), Linea Pelle (Maggio) e 
Cosmoprof (aprile). Alla 
meccanica il Promec (mag
gio), il Packaging (per l'im
ballaggio, febbraio) e l'Elma 
(per l'agricoltura, novem
bre). E poi, via via sparsi per 
settori diversi. Hospital (fab-
bralo), Campering (gennaio), 
Sioa-lnformatica (febbraio), 
Motor Show (dicembre), la 
Fiera del libro per ragazzi 
(aprile) e Arte Fiera (mag
gio). 

Anche se le rassegne spe
dalizzate occupano quasi 
tutta la Fiera, la vecchia 
Campionaria festeggia que
st'anno mezzo secolo di vita 
rinnovando I suol abiti con 
«stoffe* internazionali: nella 
vetrina di •Tourmondo 
show» saranno sistemate in 
bell'ordine le offerte turisti
che provenienti da tutto il 
mondo. 

Raffaella Pesi 

Coop: «Subito 
interventi in 
agricoltura per 
150 miliardi» 
ROMA — Per le grandi multinazionali l'Ita
lia può diventare un terreno di conquista non 
solo nell'elettronica o nell'informatica ma 
anche in agricoltura. Una guerra difficile da 
sostenere, spesso impari che non può essere 
combattuta senza l'intervento dello Stato. 
Per questo occorre che venga introdotto nel
la finanziaria un intervento straordinario di 
carattere transitorio che assicuri alla coope
razione agricola, impegnata in prima linea 
in questa battaglia, 150 miliardi per 1*86. La 
proposta è venuta dall'assemblea di oltre 500 
amministratori dell'Anca, aderente alla Le
ga delle cooperative, tenutasi ieri mattina al 
cinema Capranica a Roma. Si tratta di una 
misura necessaria — è stato detto — anche 
se parziale. Una sorta di intervento urgente, 
visto che mancano un piano e una legge plu
riennale di spesa per l'intero settore agricolo. 
Ma questo quadro legislativo certo non è sta
to ancora preparato dal governo che ha la 
responsabilità di aver perso troppo tempo. 

Luciano Bernardini, presidente dell'Anca, 
e Agostino Bagnato, vicepresidente, hanno 
fornito, poi, t drammatici dati della bilancia 
agro-alimentare, una delle voci più impor
tanti del nostro squilibrio commerciale con 
l'estero. Eccoli: alla fine del 198511 deficit ha 
raggiunto 19.500 miliardi con un incremento 
del 20 per cento rispetto all'84. Questo peg
gioramento è avvenuto nonostante la crecita 
delle nostre esportazioni valutata intomo al 
34 per cento. 

A tale risultato tutt'altro che brillante ne 
vanno aggiunti altri non meno negativi: la 
flessione della produzione lorda vendibile, il 
ristagno del redditi e degli investimenti In 
agricoltura. 

I benzinai 
minacciano 
altro blocco 
di 36 ore 
ROMA — Termina stamattina alle sette lo 
sciopero dei gestori degli impianti di benzi
na, ma all'orizzonte Ce un'altra agitazione: 
la categoria è intenzionata a bloccare le 
pompe per altre novantasei ore. A riaccende
re la miccia, a innestare nuove polemiche 
proprio nel giorno in cui — dopo tre giorni di 
paralisi — tutto dovrebbe tornare alla nor
malità, è stato proprio il ministro dell'Indu
stria Altissimo. In una dichiarazione se l'è 
presa con le associazioni promotrici dello 
sciopero Faib, Figisc, Flerica, accusandole di 
«avere obiettivi antistorici e dannosi per tut
ti», ma soprattutto insistendo sulla liberaliz
zazione del prezzo della benzina. Ipotesi che 
la categoria ha voluto contrastare con gli 
scioperi. 

Secondo Altissimo •l'esperienza acquisita 
nei paesi europei evidenzia che è la fissazione 
dei prezzi da parte della pubblica ammini
strazione a danneggiare il consumatore e ad 
ostacolare la razionalizzazione degli impian
ti». Immediata è stata la replica del rappre
sentanti del gestori: che hanno minacciato 
altre novantasei ore di sciopero. In pratica 
un altro blocco nella distribuzione di carbu
rante per tre giorni. 

Faib, Figisc, Flerica, nel loro documento, 
sostengono che la categoria protesta contro 
la «liberalizzazione del prezzi», definita nega
tiva per consumatori e gestori. Ma se la pren
de anche con l'idea di «ristrutturazione del 
settore selvaggia, sostenuta dal ministero 
dell'Industria e che trova consenzienti le 
compagnie petrolifere* e chiede che siano 
mantenute le attuali 52 ore settimanali di 
apertura al pubblico. -

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

189,86 con una variazione negativa del 3,96 per cento. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 454,67 con una 

variazione negativa del 3,96 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12,751 per cento (12,709 per cento). 

Azioni 
Titolo Ch'US. 

A U M E N T A M I AGRICOLE 
Alivar 6 6 0 0 

Ferraresi 

Bufoni 

Duttoni 110,85 

Bmtoni Ri 

B U I R 1lo85 

Elidami 

Perugina 

Perugini Rp 

ASSICURATIVE 
Abazie 

Ansarne 

Ausonie 

F*s 

F.s Ri . 

Generali A » 

Italia 10OO 

Fondane 

Previdente 

Ialina Or 

latina Pr 

lloyd Adriat 

M.lano O 

Milano Rp 

Ras 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro A » . Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Ci Varesino 

Dedito It 

Credito Fon 
Interban Pr 
M e o * * anca 

Nba Ri 

3 0 9 9 0 

3 995 

3 651 

3 2 0 0 

2 .750 

12 6 8 0 

3 675 

2 .630 

65 5 0 0 

4 6 200 

1 894 

3 2 5 0 

1 9 3 0 

75 150 

8 790 

55 9 0 0 

38 0 5 0 

4 5 2 0 

3 4 0 0 

13.100 

25 9 0 0 

19 6 0 0 

153 0 0 0 

29 6 5 0 

31 6 0 0 

26 5 0 0 

2 0 8 5 0 

6 9 4 0 

20 0 0 0 

4 .110 

6 6 4 0 

14 995 

5 0 9 5 

3 80S 

3 275 

5 0 0 0 
27 .510 

125 5 0 0 

3 105 

Nba 4 0 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 0 5 0 1 

Buroo Pr 
Buroo Ri 

Oe Medci 
L Espresso 

Mondadori 

Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 5 3 0 

8 4 8 0 
3 9 2 0 

13 4 6 0 
7 0 2 1 
7.010 
4 .779 

Mon p 1AGB5 4 705 

CEMENTI C E R A M K H E 
Cement* 2 396 
Itaicamenti 

Italcementi Rp 

Pozzi 
Patti Ri Po 
Urucem 

48 6 0 0 
33 0 0 0 

293 
2 7 0 

2 0 4 9 0 
Uruc-.m Ri 13.700 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 ?0O 
CaHaro 
Carfaro Rp 
Fab Ma cond 
Farmi! Erba 

Fidenza Vet 
Itakias 
Manub cavi 

Mira Lenza 
Mora. 1000 
Perbar 

Pierrel 
P«rrel Ri 

Pretti SpA 
Piata R P 
Recedati 
Rol 
SaHa 

Safta R> Po 
SK>ss>geno 
Sma Bpd 
Srua Ri PO 
Sorm B » 
Uc» 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
R«iescen p» 
Rinasce" Ri P 
S * » 
Slanda 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitata Pr 
AusAare 
Aus4 T0C64 
Auto To Mi 
Nord Milano 
Italcasla 

Italeabte Rp 
S * 
S * Ord War 
Sf> Ri P O 

S*ti 

ELETTROTECNICHE 
Sttm 
Seim R i o P 
Tecnomasio 

F I N A N Z I A R E 
A^o Marcia 
Aorcot 80O 
Bastoqr 
Bon S-eie 
Brada 
Brrjscr» 

1.410 
1.355 
5 0 5 0 

16 0 4 0 
7.510 
2 .150 

4 0 0 0 
38 100 

2 .710 
B B 9 0 
3 855 
3 .100 
3 938 
3 825 

1 1 0 0 0 
2.982 
8 0 6 0 
7 9 5 0 

22 8 5 0 
5 4 5 0 
5 355 

16 0 5 0 
2 2 1 0 

9 2 0 
692 
7 0 0 

2 101 
15 5 0 0 
14.700 

1 179 
4 8 8 0 
5 100 
6 7 5 0 

15 9 0 0 
17 6 0 0 

17 6 0 0 
2 605 
2 710 
2 626 
6 7 5 0 

4 3 5 1 
4 4 0 0 
1.700 

5 165 
3 755 

5 2 9 
3 7 0 0 0 

7 6 7 0 
1 2 4 0 

Ver. % 

- 0 . 1 5 

2 .21 

1.14 

1.8B 

1 5 9 

- I 0 B 

- 1 . 7 1 

- 0 6 8 

- 1 . 1 3 

- 4 . 9 3 

- 5 71 

- 2 . 8 7 

- 8 . 4 5 

- 3 5 0 

- 6 36 

- 5 0 8 

- 5 25 

- 5 35 

- 4 28 

- 1 0 05 

- 7 0 9 

- 6 4 0 

- 5 31 

- 6 2 1 

- 8 2 0 

- 3 6 6 

- 7 3 8 

- 8 . 5 5 

- 3 . 7 4 

- 4 3 3 

- 2 . 1 2 

- 1 . 5 6 

- 0 7 0 
- 4 4 1 

- 4 8 8 

- 4 9 3 

- 3 85 
- 9 1B 
- 1 6 5 
- 3 2 7 
- 4 . 7 1 

- 2 . S I 

- 3 4 6 
- 2 6 4 

- 2 97 
- 1 6 8 
- 2 47 
- 0 5 7 

- 2 . 6 7 
- 1 . 4 7 

- 4 . 3 5 
- 1 . 8 2 
- 1 . 6 4 
- 2 . 9 8 
- 1 . B 2 
- 1 . 2 5 
- 2 . 8 4 

•2.63 
- 1 4 0 
- 3 2 1 

0 0 0 
- 4 5 2 

0 0 0 
- 3 . 1 5 

- 3 . 1 5 
- 2 . 5 0 
- 3 . 5 B 
- 0 . 1 1 
- 2 . 1 6 
- 4 . 5 9 

0 .95 

a i o 
OOO 

- 0 6 3 
- 3 0 1 

6 8 0 
0 2 2 

- 5 0 9 
- 4 6 3 
- 3 0 5 
- 4 . 5 4 

- 6 . 1 2 
- 3 22 
- 2 2 3 
- 3 . 1 8 
- 1 5 9 

1.3B 

- 2 4 8 
- 5 0 6 

OOO 
- 3 4 3 
- 4 22 
- 2 . 7 6 

- 1 8 1 
- 1 7 0 
- 2 34 
- 2 2 3 
- 3 . 3 S 

- 5 10 
- 4 S 6 
- 3 . 9 5 

- 4 35 
- 3 4 7 
- 3 73 
- 7 4B 
- 1 6 7 
- B B2 

Buton 2.720 - 2 86 

Titolo 

C» R Po Ne 

C* Ri 

c» 
Cofide SpA 

Eurooest 

Euroq Ri Ne 

Euroa Ri PO 

Euromobitia 

Euromob Ri 

Fidi* 

Finrei 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ifi Pr 

IM 

IM Ri Po 

Ini R l.'g 85 

Ini Mete ri 

Ini! Ri Ne 

1. Meta 

Italmobilia 

Italmob. A u 

Italmob. A i a 

Italmob. Sar 

Mittet 

Partec SpA 

P*e!fi E C 

Pirelli CR 

Reina 

Rema Ri Po 

Riva Fm 

Sabauda Fi 

Schiapparel 

Serti 

Sifa 

Smr» 

Smi Ri Po 

Smi Metani 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri PO 

Terme Acqui 

Chius. 

3 9 6 0 

6 6 0 0 

6 6 5 0 

3 5 8 0 

1 8 2 0 

1 3 0 0 

1 6 5 0 

6 0 0 0 

4 .100 

11.700 

1.200 

7.250 

4 9 9 0 

1 816 

1 6 7 0 

6 6 2 0 

3 6 0 0 

1 6 5 1 0 

11 3 0 0 

8 8 9 0 

48 8 0 0 

49 0 1 0 

35 0 0 0 

48 9 3 0 

88 5 0 0 

29 100 

9 5 0 0 

11.700 

3 8 5 0 

5 5 0 0 

6 0 9 8 

4 545 

12 3 8 0 

12 2 0 1 

9 4 0 0 

1 9 0 0 

8 7 0 

3 5 5 0 

4 .335 

1.261 

3 100 

3 4 9 2 

2 .300 

1 4 8 0 

3 6 1 0 

3 7 9 0 

3 .200 

Tfipcovieh 5 .700 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11.970 

Attnr Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cooefar 

Oe Angeli 

Inv Imiti Ca 

Inv Imiti Rp 
Risanarti Rp 

5 8 0 0 

9 9 0 0 

13.290 

6 .500 

2 .420 

2 .900 

2 B O 0 

7 9 0 0 

Var. % 

- 2 . 7 0 

- 0 3 0 

- 1 . 6 4 

- 2 . 8 5 

- 3 70 

- 6 47 

- 2 . 6 5 

- 1 64 

- 0 63 

- 3 31 

- 2 . 5 2 

- 0 7 0 

- 0 . 2 0 

- 4 . 4 2 

- 4 57 

- 1 . 9 1 

- 2 8 9 

- 2 62 

- 5 . 7 5 

- 6 37 

- 4 31 

- 1 . 6 9 

- 2 . 7 8 

- 4 62 

- 4 32 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 9 62 
- 3 4 9 

- 2 12 

- 1 . 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 5 0 5 

- 8 6 1 
- 3 44 

- 1 . 3 9 

- 2 . 9 1 

- 1 . 8 7 

- 1 4 0 

- 3 54 

- 2 . 0 9 

- 2 63 

- 1 . 9 0 

- 1 . 0 4 

- 8 . 8 3 

- 3 . 4 1 

- 0 . 2 5 

- 6 . 0 0 

- 4 . 4 4 

- 0 3 0 

- 4 . 1 3 

- 4 35 

- 4 . 9 2 

- 3 . 3 8 

- 3 6 6 

Risanamento 11.750 - 5 . 7 8 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Atuna 3 9 0 0 - 2 . S 0 

Danieli C 

Fier Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
C l a r i n i 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Neccha 

Nrcth Pi, fi. 
Obvettj Or 
Ofcvetti Pr 
Olivetti Rp N 

Obvetti Rp 
Saipern 

S a s * 
S a s * Pr 
Saab Ri Ne 

Westaignous 

7 .260 

12 6 0 0 

6 201 

4 . 7 3 0 

5 .220 

3 .800 

3 .960 

23 eoo 
19.930 

2 85 
2 .985 
4 . 3 6 0 
4 208 
9 4 2 5 
6 .250 
6 4 6 0 
9 5 5 0 

4 . 7 0 0 
7 .810 

7 .800 
5 .750 

29 .750 
Wortrtnjton " 2 . 0 3 0 

MINERARIE METALLURQrCHE 
Cant Mei It 5 . 100 
Oalmtne 

F a * * 
Fatck 1GE 65 
Fa'xk Ri Po 
rissa-Viola 
Maoona 
Trafileria 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 
Cucrmi 
Efcc&na 
Fisse 
Fisac Ri Po 
L n l 5 0 0 
Limi Rp 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto^Re^^m> 

Oleate 
Zucet» 

DIVERSE 
D f Ferrari 
De Ferrari Rp 
Oganotet* 
Con Acator 
joay Hotel 
Jocv Hotel Ró" 
Pacchetti 

7 0 0 
12.900 
10 6 5 0 

1 1 0 0 0 
2 0 1 5 
B 7 0 0 
3 .520 

B 9 5 0 
7 .200 
2 305 
1.749 
5 7 8 0 
5 7 5 0 
2 555 
2 3 0 0 

14 0 1 0 
4 5 0 0 
4 S 1 0 

310 .25 
4 . 2 5 0 

I S S O 
i eoo 

12 2 5 0 
3 7 0 0 
9 198 
8 9 0 0 

208 .25 

- 1 92 

- 6 . 6 7 

- 2 05 

- 2 . 0 9 

- 5 . 6 2 

- 2 5 8 

2 .33 
- 1 . 8 6 
- 0 6 0 

- 3 . 2 2 
- 3 . 6 8 
- 0 . 9 3 
- 2 . 1 8 
- 3 0 3 
- 2 . 3 4 

- 2 0 5 
- 1 . 9 5 
- 2 . 4 9 

- 2 . 9 B 
- 1 . 2 7 

- 1 . 0 3 
- 0 5 0 

0 . 0 0 

1 6 0 

- 1 . 4 1 

- 1 . 9 0 
1.33 

- 3 . 5 1 
- 8 4 1 

- 1 0 3 1 
- 5 . 3 8 

- 3 4 6 
- 6 4 9 
- 4 3 6 
- 2 2 9 

- 1 3 54 
6 4B 

- 2 18 
- 0 8 6 
- 4 0 4 
- 2 3 9 

0 22 
- 3 . 4 2 
- 1 . 1 6 

- 4 55 
1.12 

- 6 12 
-4"Ts" 
- 0 9 9 
- 3 0 5 
- S 3 4 

Titc'o Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBSB 12% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP.1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU B3 /90 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCTAGB6 INO 

CCTAGB8 EM AG83 INO 

C C T A G B B E M A G 8 3 I N D 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 1ND 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-0C86 INO 

CCT-DCB7 IND 

C C T 0 C 9 0 IND 

CCTDC91 INO 

CCTEFIM AG8B INO 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCTFB87 IND 

CCTFB881ND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GEBB IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN8B IND 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCTLG88 EM LGB3 IND 

CCT-LG9I IN0 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCT-MGaa INO 

C C T M G 9 1 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZB7 IND 

CCTMZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCTNV86 IND 

CCT-NV87 IND 

C C T N V 9 0 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-0TB6 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM 0 T 8 3 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCTST91 INO 

EDSCOL.71/86 6 % 

ED SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Prezzo 

98.85 

100.1 

97 f 75 

99 25 

100 05 

9 8 8 

97 .75 

98 

100 05 

95 

1 1 5 4 

117.4 

112 

111 

109 

88.3 

99 .6 

100 8 

100.05 

102.1 

100.8 

101.4 

100.4 

101.95 

100.95 

101.15 

103.9 

100.2 

101.5 

102 

101 85 

100 85 

103 6 

97 .1 

98 .6 

101.3 

100.75 

103.85 

99.9 

107.8 

100.55 

101.6 

100.4 

101.75 

100.55 

100 

102.5 

100.85 

100.45 

101.3 

100.25 

101.8 

100.05 

101.25 

100.2 

101.65 

101.1 

100.65 

103.7 

100.8 

100.65 

100.05 

101.95 

100.8 

100.6 

100 

101 B 

100.7 

97 

93 .75 

92 .5 

91.6 

94 

93 .3 

Var. % 

- 0 . 0 5 

0 .15 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 0 5 

- C 0 5 

- 0 . 3 6 

- 0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 35 

0 0 9 

- 0 4 4 

- 0 22 

- 0 4 8 

- 0 11 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 10 

0 15 

0 35 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 19 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 10 

OOO 

- 0 4 1 

- 0 25 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 05 

0 .15 

- 0 4 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 25 

- 0 05 

0 . 2 0 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 9 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 2 

RENDITA-35 6% 59 5.36 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Tuto (por gr l 

Argento Iper kg) 

Stsrhn» v .c . 

Star i , n.c. (onta * 7 3 ) 

Star i , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugorrand 

6 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 9 . 1 0 O 

3 3 0 . O 0 O 

138 .OOO 

1 3 9 . 0 O 0 

13B.OOO 

6 I O . OOO 

7 5 0 . 0 0 0 

7 7 0 , 0 0 0 

- . 1 8 . 0 0 0 

1 1 9 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 14O.0OO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prat 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francesi 

Formo olandese 

Franca belga 

Sterlina notes» 

Sterlina rlandes» 

Corona danese 

Dracma greca 

Ero 

DoCaro canadese 

Yen vaeponese 

Franco sumera 

fV affino austriaco 

Corona nervo* te 

Corona Svedese 

Marca £n!andna' 

Escudo portoghese 

16S3.4 

681.855 

221 625 

604 37 

33 272 

2306 55 

2063 875 

1S5.175 

11.133 

1477.1 

1175.15 

8 4 

806.1 

97 05 

219.1 

217.44 

305 75 

10.46 

1669.675 

681.77 

222.055 

605.34 

33 349 

2309 375 

2071,25 

185.37 

11.187 

1478 5 

1187.5 

8.261 

804,21 

96 968 

219.945 

218 38$ 

305 9 

10.53 

Convertibili 

Peseta spagnola 10.84 

Fondi d investimento 

10.865 

Titolo 

A g r e F « 8 1 / 8 6 Co 1 4 % 

Etmd Da Med 6 4 Cv 1 4 % 

Bwtoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Ceti 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro B 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1B% 

C o a 8 1 / 9 1 C v m d 

C r C i 1 3 % 

Cooefar 8 1 / B 6 Cv 1 4 % 

Ef<^85 tritata Cv 

EIO S a « * m Cv I O 5 % 

Endaru 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuremoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera*, 8 8 Cv 1 2 % 

&ta reW»91Cv 13 5 % 

H i 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

tesa V 9 1 C * 13 5 % 

I m - O 8 5 / 9 1 ndl 

In-Sret 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

Itatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 C v 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 * * e v 7 % 

M e d o t v F * » » 8 8 Cv 7 % 

MeOobFMSrsCv 1 3 % 

MeOob Selm 8 2 Ss 1 4 % 

MeOob S o 8 8 Cv 7 % 

MeeVO Spe- 8 8 Cv 7 % 

M e A o b - 8 8 Cv 1 4 % 
1 3 6 0 

M n l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M . n d 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

MonrerJ Sehn/Mata 1 0 % 

Monteetson 8 4 I C v 1 4 % 

Monteovson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otrvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S » * o 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 md 

Trecovieh 8 9 Cv 1 4 % 

Llrvcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

137 S 

2 2 6 

1 1 7 

1 8 2 

6 6 8 

1 1 9 

1 5 8 

1 9 7 5 

3 1 0 

4 4 2 

1 3 3 
1 3 4 . 5 

1 3 8 

2 1 5 

1 1 1 . 1 

5 7 0 

6 2 5 

4 6 3 

1 2 2 

1 5 7 

1 7 1 

2 7 6 

5 8 « . S 

8 8 

9 9 

3 6 8 

2 2 7 . S 

1 3 0 

3 4 0 

1 4 2 9 

4 1 3 

3 2 5 

13S 

2 7 1 

2 7 1 . 5 

1 9 9 

2 8 5 

2 6 0 

2 1 3 . 5 

2 0 O 

2 2 7 

1 3 4 . 8 

137 

1 5 3 5 

Prec 

137 .5 
2 2 4 

1 1 7 . 1 

1 9 4 , 9 

6 9 4 . 5 

121 2 5 

1 5 8 . 8 

1 9 6 

3 1 2 

4 4 2 

1 3 8 . 1 

1 3 7 

1 4 0 . 9 

2 2 3 

1 1 5 

5 6 9 

6 2 8 3 

4 6 3 

1 1 9 

161 

1 7 1 

2 8 1 

5 7 7 

8 8 

9 9 

3 8 6 

2 3 1 

1 2 9 . 7 5 

3 4 9 . 5 

4 2 0 

3 4 6 

1 4 3 . 7 

2 8 9 

2 8 6 . 7 5 
2 0 5 

2 8 5 

2 5 8 

2 1 7 

2 0 4 

2 3 5 

1 3 7 . 2 5 

. , 3".9 

155 

GESTBUSIO) 

IMJCAPITAL (A) 

tMTAENO(O) 

FONOERSEL (B) 

ARCA 8 3 ( 8 1 

ARCA RR IDI 

PR1MECAPITAL (Al 

PRIMERENO (3) EX 

PRlVECASH KM EX 

F. PftOFESSXMALE (Al 

GENFRCOUlT (8) 

IMTERB. A2T0NAR1O (AJ 

(NTERB OB8UGAZ. IO» 

MTER3. RENDITA (Gì 

NOROFONDO KM 

EURO-ANDROMEDA IBI 

EURO-AMTARES (Ol 

ÉURCMrtGA (Ol 

F O T O » (A) 

VERDE (Ol 

AZZURRO (B) 

ALA IO) 

LIBRA rei 

MULTRASia i 

FONOICRI1 (Ol EX 

FONOATTtVO (B1 

SFORZESCO IDI 

VISCONTEO (B) 

FONDINVÉST1 (O) 

FONOtNVEST 2 (81 

AUREO O» 

NAGRACAPtTAL (Al 

NAGRARENOIOI EX 

REDDITOSETTe (Ol 

CAPITALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IB I 

RrSPARUC ITALIA REDDITO (Ol 

RENOfFITIO) 

FONDO CENTRALE m i 

BN RENOffONOO (B1 

B * MULTWWOO101 

tari 

14 0 4 5 

18 6 6 2 

13 2 2 0 

19 0 9 4 

15 8 0 3 

1 1 4 0 3 

19 4 0 9 

15 16S 

11 2 0 0 

2 0 3 7 6 

13 .726 

14 9 9 7 

11 6 5 9 

1 1 3 6 2 

11.947 

12 8 4 3 

1 1 5 4 0 

1 0 B 7 1 

14 111 

11 2 4 4 

13 3 3 0 

11.321 

13 4S6 

13 5 0 7 

1 0 4 7 6 

12.332 

1 1 2 7 9 

13 2 8 0 

10 9 5 8 

11 765 

1 1 8 3 2 

1 1 6 7 7 

10 4 9 4 

11 793 

1 1 4 6 4 

13 1B9 

1 1 2 2 7 -

10 6 8 5 

1 1 0 5 1 

1 0 2 1 9 

1 0 * 0 9 

Frac 

14 OSI 

18 7 4 1 

13 2 3 8 

19 165 

1 5 B 6 4 

1 1 3 9 9 

19 4 S 3 

15 2 0 0 

11 2 0 0 

2 0 4 2 2 

13 7 5 5 

1 5 0 4 O 

1 1 6 6 6 

1 1 3 6 3 

1 1 9 5 8 

12 8 9 0 

1 1 5 5 3 

10 8 6 9 

14 .134 

1 1 2 4 3 

13 4 4 2 

1 1 3 1 7 

13 5 0 8 

1 3 S 4 0 

10 4 7 8 

12 3 9 3 

1 1 2 8 2 

13 3 1 8 

10 9 5 9 

1 1 8 1 8 

1 1 8 5 9 

1 1 7 0 2 

10 4 9 8 

11 8 3 1 

11 .511 

13 2 3 4 

11 3 3 7 

10 6 9 3 

1 1 0 7 8 

1 0 2 1 9 

10 4 2 5 

Urxern 83/89 Cv 15% 132 13» 
CAPTTALFlT(BI 10 072 10.080 
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L'Alfa fa marcia indietro 
Duemila operai 
da Pomigliano 
a Roma: aperte 
le trattative 
Ritirato il progetto dell'orario unico che 
significava espulsione di lavoratori - Ieri 
la protesta davanti al ministero e all'Iri 
Dichiarazione di Antonio Bassolino (Pei) 

ROMA — • Abbiamo dato tutto all'Alfa, e ora 
l'Alfa .che fa?» erida nel microfono un ope
raio. E In piedi, sul planale di un vecchio 
camioncino posteggiato davanti al ministero 
delle Partecipazioni statali in via Sallustia-
na. Intorno ci sono duemila lavoratori. Sono 
usciti dalle loro case a Pomigliano d'Arco 
che era ancora notte, sono partiti da Napoli 
centrale alle sei e mezzo con un treno specia
le e ora sono qui con bandiere rosse, striscio
ni, megafoni. C'è anche il gonfalone del gros
so comune campano: uno scudo con tre pomi 
su una colonna, portato da un vigile In uni
forme. 

Vogliono essere ricevuti da Clello Darlda, 
il ministro delle Partecipazioni statali, vo
gliono sapere da lui che cosa si Intende fare 
della grande fabbrica di Pomigliano. Ma da 
dietro 11 portone protetto da un cordone di 
poliziotti in grigioverde comunicano che il 
signor ministro non c'è. «Staremo qui finché 
non viene» grida l'operaio nel microfono. E 
allora fanno sapere che sarà questione di mi
nuti. ma Darlda arriverà. 

E fissato l'incontro e sale su una delegazio
ne di una decina di operai e sindacalisti. La 

prima domanda che faranno sarà, appunto, 
«ma l'Alfa che fa?» Perché nello stabilimento 
campano soffia un brutto vento di ristruttu
razione dura. Il nuovo gruppo dirigente, gui
dato dal nuovo amministratore delegato dot
tor Tramontana, si è presentato un palo di 
mesi fa e ha proposto al sindacati una specie 
di tregua: voi sospendete per un periodo le 
vostre iniziative e intanto noi prendiamo 
contatto con 1 problemi della fabbrica e ci 
facciamo le Idee un po' più chiare. Ma poi, 
Improvvisamente, hanno Infranto questo 
patto. Hanno deciso di far partire la cassa 
Integrazione da lunedì prossimo e fino al die
ci febbraio. E al rientro nuova stangata: ora
rio unico per tutti. 

Con una lettera di sei righette la direzione 
dello stabilimento l'ha comunicato qualche 
giorno fa al lavoratori. Orario unico significa 
che al posto dei diversi turni che ci sono ora, 
si lavora In un solo periodo della giornata, in 
un turno centrale. Da che ora a che ora? I 
lavoratori ancora non lo sanno, si fanno delle 
Ipotesi aspettando che la delegazione torni 
dall'Incontro con il ministro. C'è chi dice che 
d'ora in avanti all'Alfasud si entrerà alle set
te della mattina e si lavorerà fino alle tre del 

pomeriggio. Poi cancelli chiusi e tutti a casa. 
Si fanno i conti e viene fuori che, di fatto, 
orario unico significa ridimensionamento 
massiccio dell'occupazione, cioè espulsione 
di lavoratori. Quanti? Ovviamente non ci so
no cifre ufficiali, ma si parla di 700-1000 uni
tà che, in un modo o nell'altro, dovranno dire 
addio alla fabbrica. In più è in pericolo 11 
posto di lavoro di 400 Impiegati. 

«E un atto irresponsabile — dice Giuseppe 
Stellano della Firn campana —. Dicono che 
sono misure tampone, ma è chiaro che è solo 
una giustificazione. Se passassero sarebbe 
come determinare una situazione che pena
lizza in partenza qualsiasi programma per il 
futuro dell'Alfa». Cioè, la partita sulle sorti 
del gruppo si gioca anche sui provvedimenti 
di questi giorni: cassa integrazione e orario 
unico. 

Ieri 1 lavoratori hanno strappato un primo 
risultato importante: nell'incontro con Darl
da è stato deciso di sospendere il progetto del 
turno unico centrale. Tutto rimandato ad un 
incontro fissato per il 7 febbraio per discute
re del plano complessivo, strategico dell'Al
fa. Intanto ieri sera a Napoli, nella sede In-

terslnd, è ripresa la trattativa per Pomiglia
no. 

«L'iniziativa e la lotta — commenta Anto
nio Bassolino, responsabile della sezione me
ridionale del Pei — hanno aperto un primo 
spiraglio, è stato finalmente conquistato un 
tavolo per la trattativa. Adesso l'azienda, le 
Partecipazioni statali e soprattutto il gover
no hanno il dovere di prospettare scelte chia
re per il gruppo Alfa e per Pomigliano in 
grado di salvaguardare i livelli di occupazio
ne. Da tempo la vicenda dell'Alfa è il simbolo 
di gravi errori del gruppi dirigenti, dell'inca
pacità di avviare una nuova politica indu
striale e di una linea di sostanziale abbando
no del Mezzogiorno da parte delle Partecipa
zioni statali. I lavoratori hanno pieno diritto 
a reclamare una svolta di politica industriale 
ed economica; per essa 1 comunisti si batte
ranno con forza in Parlamento e nel Paese». 

Daniele Martini 
NELLA FOTO: manifestazione davanti al mini
stero delle Partecipazioni statali degli operai 
dell'Aifasud 

Dalla nostra redazione 
TORINO — *Non si può con~ 
tinuare in eterno a gestire 
una grande azienda Incuten-
do ai lavoratori la paura dì 
perdere il posto. Mi auguro 
che la Fiat cominci a capire 
che ci vuole il consenso e per 
averlo deve anche confron
tarsi col sindacato che rap
presenta I lavoratori. Se son 
rose, fioriranno. Noi queste 
rose vorremmo coglierle 
senza pungerci con le spine, 
cioè senza essere costretti a 
ricorrere alla lotta...*. 

Antonio Pizzinato parla 
con 1 giornalisti in una salet
ta del teatro Carignano, du
rante una pausa del congres
so piemontese della Cgll. Ar-
?;omento del giorno è i'even-
ualità che alla Fiat si rista

biliscano normali relazioni 
sindacali, in seguito alla pro
posta aziendale di introdurre 
otto sabati lavorativi e far 
rientrare 400 cassintegrati. 
Il segretario confederale 
puntualizza, precisa con 
esempi: «Saranno i sindacati 
di categoria a valutare auto
nomamente la risposta da 
dare. E si dovranno consul
tare l'insieme del lavoratori 
interessati, affinchè si appli
chi pienamente la democra
zia. In ogni caso andranno 
affrontate tutte le questioni 
aperte. La sorte degli oltre 
6.000 cassintegrati. Il calen
dario annuo. Le condizioni 
di lavoro nel reparti, dove In 
molti casi si è tornati a ca
denze Inferiori al minuto. I 
salari, che alla Fiat sono del 
15-20% inferiori alle altre 
grandi aziende. I rapporti In 
fabbrica, dove vengono tra
sferiti i lavoratori che orga
nizzano scioperi...: 

Sotto, nella platea gremita 
di delegati e lavoratori, è lo 
stesso argomento a tener 
banco. Non solo perchè qui a 
Torino la Fiat è di casa. •Ri
conquistare negli stabili
menti Fiat un potere con-

Il sindacato si interroga 
sul «disgelo» con la Fiat 
Il dibattito al congresso piemontese della CgU dopo la proposta dell'azienda di far rientra
re 400 sospesi - L'opposizione alla linea Romiti - U discorso conclusivo di Pizzinato 

tra t tua/e—sostiene nella re
lazione il segretario piemon
tese della Cgll, Fulvio Perini 
— è una componente decisi
va anche per mutare l rap
porti nazionali. Oggi la poli
tica Fiat, con gli Interventi 
nell'Industria delle armi, 
nella finanza, nell'informa
zione e nelle telecomunica
zioni, è l'espressione Inquie
tante di un progetto genera
le. Romiti rilancia il valore 
etico del profitto, ne fa una 
categoria morale, non solo 
economica, e intende subor
dinarvi Il lavoro umano, le 
relazioni nella società civile, 
il funzionamento dello 
Stato». 

Con quali'conseguenze? 
»La grande Impresa si è risa
nata, li Piemonte no. I dati 

confermano 11 declino della 
società, Il crescere del disoc
cupati e cassintegrati, la 
mancata riqualificazione e 
riconversione delle attività 
economiche e produttive*. 
Pizzinato concorda: «C'è 11 ri
schio che a Torino si creino 
"ghetti" sociali come a De
troit. Se si mette al centro di 
tutto 11 profitto, si può anche 
entrare nel "Corriere della 
Sera", ma si diffonde un ma
lessere sociale micidiale*. 

Un altro tema dominante 
del congresso Cgll piemonte
se è l'innovazione tecnologi
ca, come cambia il lavoro 
umano. Non è un processo 
«neutro», sostengono Perini e 
numerosi altri interventi: 
•L'innovazione può avere 
due facce: o una più alta e 

sofisticata forma di dominio, 
o maggiori possibilità di de
mocrazia, partecipazione, li
berazione del e dal lavoro. 
Oggi le Imprese puntano ad 
affermare che le nuove tec
nologie determinano solo 11 
rapporto Individuale, che 
due o più lavoratori non 
hanno bisogno di stare assie
me, di organizzarsi, di acqui
sire conoscenza e coscienza 
del proprio lavoro. Nella fab
brica automatizzata, Infor
matizzata, ogni reparto e fa
se del ciclo di produzione so
no considerati un "merca
to", di cui si tiene la contabi
lità eliminandogli "stoccag
gi" di merci ed anche di uo
mini. Afa un'organizzazione 
di questo tipo dà profitto se 

funziona come un orologio. 
Perchè ciò avvenga, occorre 
11 consenso del la vora tori. La 
Fiat cerca di Imporlo col ri
catto della disoccupazione e 
l'Ideologia della competitivi
tà. La risposta sindacale de
ve Invece affermare un nuo
vo rapporto tra libertà Indi
viduali e libertà di tutti*. 

Però non ci sono soltanto 
le colpe dei padroni, ma an
che i ritardi del sindacato nel 
cogliere il nuovo, che oggi 
alimentano polemiche, come 
quelle del congresso Fiom 
lombardo. *Non è una novità 
— risponde Pizzinato — 
l'ammissione dei nostri limi
ti ed errori. L'abbiamo fatto 
nei convegni di Modena e 
Roma. Abbiamo ammesso 
una perdita di potere con-

Patrucco: nessuno «scambio» sull'orario 
ROMA — La Confìndustria non è «disponibile» a riprendere 
la trattativa sul costo del lavoro. E ancora: se il governo 
•pensa ad uno scambio tra una maggiore fiscalizzazione de
gli oneri sociali e la riduzione dell'orario» si sbaglia di grosso. 
Così Ieri Carlo Patrucco, vicepresidente della Confìndustria, 
ha chiarito qual è la posizione della sua organizzazione alla 
vigilia di un incontro con il ministro De Michelis. 

Incontro che — stando a quanto ha sostenuto ieri Franco 
Marini, segretario della Cisl — dovrebbe tenersi martedì o 
mercoledì della prossima settimana. «Quella riunione — se
condo il leader della Cisl — dovrebbe servire per verificare se 

la Confìndustria ha disponibilità analoghe a quelle sindacali. 
Si tratterà di definire procedure, impegni sull'orario. E in 
questo contesto si potrebbero affrontare le questioni legate 
alla scala mobile ancora in sospeso». 

Sulla «disposizione legislativa» allo studio del governo per 
estendere l'accordo raggiunto per i dipendenti pubblici ieri 
c'è infine da segnalare una polemica dichiarazione del segre
tario della Fim-Clsl, Morese. Il dirigente sindacale ha soste
nuto che meglio sarebbe cercare una soluzione fra le parti e 
se poi intervento legislativo ci dovrà essere, questo dovrebbe 
essere sottoposto prima al giudizio dei lavoratori. 

trattuale nelle grandi azien
de come nemmeno negli an
ni '50 subimmo. Nelle tesi 
congressuali parliamo di 
"fase costituente" del sinda
cato, lo stesso uso 11 termine 
"rifondazione". Dobbiamo 
darci un sindacato "flessibi
le", capace di corrispondere 
a tutte le pieghe di una socie
tà In rapido cambiamento. 
Tranne che a Torino e Ta
ranto, le più grandi aziende 
delle citta oggi non sono In
dustrie, ma comuni ed ospe
dali. È vero che la ricchezza 
si con tinuerà a produrre nel
le fabbriche, ina con figure 
professionali nuove. Noi 
dobbiamo misurarci in anti
cipo con le Innovazioni, e per 
fare ciò dobbiamo avere al 
nostro Interno gli "esperti". 
Prendiamo 11 caso del medi
ci: lo dico che sarebbe un 
grave errore dargli un con
tratto separato, ma dico an
che che sull'organizzazione 
degli ospedali e della sanità 
la parola decisiva deve spet
tare ai medici e non al perso
nale paramedico». 

Cos'è allora il «patto per il 
lavoro»? Una cosa ben diver
sa da un patto corporativo. 
•Patto per 11 lavoro — dice il 
segretario della Cgil — signi
fica nuova solidarietà tra oc
cupati, disoccupati, giovani, 
precari, donne, gente emar
ginata del Mezzogiorno. Fa
re questo vuol dire cambiare 
la politica economica del 
Paese. In questo senso, nel 
determinare le linee di un 
nuovo sviluppo, possono an
che esserci coincidenze di In
teressi. Ma se Io dico, per 
esemplo, che il sistema del 
trasporti in Italia è Ineffi
ciente, penalizza l'economìa, 
e la Confìndustria dice al
trettanto, questo non vuol 
dire che facciamo un patto 
tra noi e la Confìndustria». 

Michele Costa 

Accordo per riaprire a Novara 
una fabbrica della Montedison 

Brevi 

Lo stabilimento che produceva il nylon 66 è chiuso dal 1983 - Verrà venduto all'indu
striale bergamasco Radici - Una conferma delle ragioni di una lotta durata 33 mesi 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — È stato rag
giunto un accordo di mas
sima tra la Montedipe e 
l'industriale bergamasco 
Radici per la vendita e la 
riapertura dello stabili
mento di Novara (chiuso 
dal 1983) dove si produce
vano acido adipico e sale 
66, le materie prime neces
sarie per 11 filato nylon 66. 
Nell'Intesa si accenna an
che ad un consistente Inve
stimento per la costruzio
ne, nell'area della fabbrica 
chimica di Novara, di un 
impianto TJl polimerizza
zione. Per completare l'o
perazione manca solo il 
nulla osta del consiglio di 
amministrazione della 
Montedison. La notizia 
conferma la giustezza del
la linea tenuta dal sinda
cati del lavoratori della 
Monteflbre di Pallanza In 
questi anni: pe» questa fi
bra c'era e c'è Uno spazio 

reale in rapporto al fabbi
sogno del mercato italia
no. «L'insieme delle inizia
tive di lotta sviluppate 
nell'arco di trentatré mesi 
(è da tanto che è iniziata la 
vicenda sindacale, dopo la 
decisione di Montedison di 
mettere in liquidazione lo 
stabilimento di Pallanza, 
fermando gli impianti do
ve lavoravano più di due
mila persone), trovano una 
ulteriore giustificazione. 
Trovano conferma ragioni 
di politica Indistriale oltre 
che di natura sociale in 
una città colpita dal disim
pegno Montefìbre». A so
stenere questa tesi è il sin
dacato del chimici pie
montesi Insieme alle forze 
politiche verbanes! unita
riamente. «Questa linea — 
aggiungono al comitato 
per la difesa dell'occupa
zione, presso 11 municipio 
di Verbania — era stata 
peraltro recepita nella de

libera Cip! del maggio '83, 
che richiamava l'esigenza 
di riawiare queste produ
zioni nello stabilimento 
dell'alto Novarese, così co
me gli spazi di mercato 
erano stati successiva
mente verificati e confer
mati dalla commissione 
interministeriale costitui
ta ad hoc e presieduta dal
l'onorevole Zito, le cui ri
sultanze denunciavano 
difficoltà derivanti dagli 
accordi a livello europeo 
sulle fibre». 

Quello che sta succeden
do ora contraddice molti 
giudizi improvvisati. In 
particolare smentisce l'Im
possibilità di produrre ny
lon in Italia, mentre si con
ferma un dato: riawiare a 
Pallanza una produzione 
di filato nylon 66 è possibi
le, contando anche su di 
un impianto di polimeriz
zazione efficiente e pro
duttivo, rammodemato 

sul plano tecnologico mol
to recentemente. «Nel ri
confermare la validità di 
riattivare la produzione di 
acido adipico e sale 66 a 
Novara — afferma il se
gretario regionale della 
Filcea-Cgll Pregnolato — 
sarebbe davvero un fatto 
Inaccettabile, per i lavora
tori Montefibre e per la co
munità verbanese, dover 
assistere alla ripresa in 
Italia di una consistente 
produzione di nylon 66 In 
qualche altra località e, 
contemporaneamente, do
ver assistere allo smantel
lamento del proprio im
pianto più moderno, la po
limerizzazione. 

Il prossimo incontro 
previsto col governo dovrà 
su questo piano assumere 
un taglio operativo rispet
to a decisioni ormai matu
re. 

Marco TravagKni 

Montedison: consiglio d'amministrazione 
MILANO — Riunione del sindacato efi blocco a del consiglio di amministrazio
ne di Montedison, stamattina a Foro Boneparte. a Milano: arordme dal 
giorno dovrebbe essere l'operazione sul capitale della società, di cui si paria da 
tempo, il titolo Montedison ieri è apparso sacrificato, ha perso a tre a cinquan
tacinque per cento che nel dopofistino si è fatto più consistente (meno cinque 
e trentaquattro per cento), con a titolo scambiato a duemila a seicentosessan
ta lire. 

La Fisac-Cgil sulla Bankitalia 
ROMA — Sindacati a Bankitafia iniziano a negoziare lunedi prossimo, coma 
informa una nota d e b Cisl a d d a CgL SuBa drrficea vertenza, a segretario 
generale data fisae Tebaldo ZruDa e a segretario generale aggiunto. Angelo 
De Mattia, in una cSchiarazione comune chiedono che da ojjer incontro cs'inui 
a negoziare efficacemente nel merito dei cSversi argonfcmti gravemente insolu
ti e ad effettuare consistenti a risoluti spostamenti <fc*e posizioni su cui oggi 
è attestata BanUtaEa. nonché a far cadere talune resistenze a pregiudaiaS. 
Quanto al quadro generale, esprimiamo forte preoccupazione per la rissa — 
certamente non alimentata da Coi a Csl — che si tenta di promuovere tra i 
sindacati BankitaSa. con a rischio di una grava caduta di credesti a di 
confusione estrema tra i lavoratori, che cosi non vengono affatto soBecrtati 
neppure ad approfondire la tematica contrattuale in dfecussione e e considera
re le prospettive strategiche*. 

Prezzi nella Ce©: conferma rallentamento 
BRUXELLES — 0 tasso ^inflazione nata Cee neT8S * stato col 5.2 per 
cento (5.5 per cento neT84, 7.2 neT83) confermando a raaemamento del 
ritmo di aumento dei prezzi, più che deneziato in cinque ami. • tasso 
d'inflazione nata Cee tra dicembre • novembre è «tato desto zero a tre per 
cento, n ritmo di aumento dei prezzi in Europa è stato parò tra volte superiora 
a queBo giapponese (uno a sette par cento) a quasi di due volte superiora a 
quefto statunitense (tra e due par conto). 

Il sindacato chiede: legge Prodi alla Sogene 
ROMA — 0 sindacato chiede r applicazione deia legge cProdrt par a gruppo 
Sogene (la società immobiliare attualmente in amministrazione controllata) a 
auspica a subentro di un nuovo proprietario privato che garantisca la soprewi-
venza e la tenuta «produttiva». La richiesta è stata avanzata ieri mattina nel 
corso di un'assemblea dei lavoratori della Sogene ohe si è svolta in un albergo 
romano. aOa presenza date forza poetiche a deraesesaore al lavoro «Jena 
Regione Lazio. 

Approvata l'imposta benzina 
ROMA — La Commissione Finanza dava Cornar» ha approvato 1 decreto-
legge che aumenta le etquote d'imposta di f abbricazionestA barare (anche 
ovaia acquistata dai turisti) augfi efi da gas e pevofio e eu) kerosene' 
«et mStari. 

Finisce alla Zanussi 
la cassa integrazione 
llgr \ m 

i t i e in ripresa 
Raggiunta un'intesa con il sindacato che permette di rientrare in 
fabbrica a tutti i sospesi a zero ore - Produzione quasi record 

ROMA — E nata la ricetta 
Zanussi. Per curare i mali di 
una grande impresa non è 
vero che l'unico farmaco sia 
lo stile da duro di Romiti. 
L'asse friulano-svedese crea
tosi a Pordenone preferisce 
una linea soft di ristruttura
zione: imbocca, anzi ha già 
imboccato, la strada della 
concertazione, del contratta
re tutto con il sindacato. Pri
mo risultato positivo: Ieri si è 
arrivati ad un accordo che 
elimina la cassa integrazio
ne a zero ore. Gli operai e im
piegati sospesi nel 1985 
(qualche centinaio) rientra
no tutti in fabbrica. Quelli 
che nell'86 se ne dovevano 
stare a casa potranno, inve
ce, lavorare. Di più: ci saran
no probabilmente delle as
sunzioni parttime. Sul plano 
occupazionale, quindi, le co
se marciano bene. E l'orario? 
Anche qui l'intesa è Interes
sante: verrà definito un ca
lendario annuo per i tempi di 
lavoro stabilimento per sta
bilimento. Poi ci sarà una 
contrattazione trimestre per 
trimestre. Quanto a salari e 
stipendi in ogni realtà, in 
ogni fabbrica di quello che 
resta il secondo gruppo ita
liano, nonché una grande 
multinazionale, si stabili
ranno gli aumenti in relazio

ne all'andamento della pro
duttività. Anche in questo 
caso, dunque, si Imboccherà 
la strada di una contratta
zione articolata. 

Ma forse la conquista più 
importante strappata dal 
sindacato sta nel fatto che 
l'azienda ha accettato di di
scutere con la controparte 
gli Investimenti, la forma
zione professionale, l'inqua
dramento ecc. Tutte quelle 
cose che un tempo venivano 
definite la prima parte del 
contratto e che diventano 
particolarmente rilevanti 
oggi mentre la Zanussi, co
me altri grandi gruppi, han
no Imboccato la via di una 
ristrutturazione massiccia e 
di una grossa innovazione. 
Questa Intesa, raggiunta 
nella tarda serata dell'altro 
ieri, conclude così la prima 
fase di verifica, una verifica 
che si ripeterà all'incirca 
ogni sei mesi e che, dato non 
trascurabile, è stata puntua
le anche nel tempi. 

Perché è possibile arrivare 
ad un accordo così positivo? 
C'è un dato strutturale che 
emerge su tutti gli altri: la 
Zanussi in questi mesi, cioè 
da quando l'Electrolux entrò 
come proprietaria del 49% 
del pacchetto azionarlo, e 
riuscita a migliorare di pa

recchio la sua posizione. Le 
vendite hanno ripreso a tira
re. Il mercato estero è andato 
forte e la produzione è stata 
quasi record. Sono stati fab
bricati, infatti, oltre 2 milio
ni e lOOmlla pezzi, solo qual
che miglialo In meno del tet
to storico raggiunto nel mo
menti migliori del gruppo, 
quando ancora, cioè, era lon
tana la grande crisi dell'elet
trodomestico bianco. 

Il risanamento procede, 
dunque, e l'idea di non esclu
dere il sindacato, ma anzi di 
stabilire corrette relazioni 
industriali, giova — con 
buona pace di Mortlllaro e 
Romiti — al raggiungimen
to In tempi rapidi degli obiet
tivi fissati. Anzi, si riesce 
persino a superarli. La pro
duzione è cresciuta, infatti, 
al di là delle previsioni anche 
le più rosee. Una lezione che 
conta visto che 11 laboratorio 
di sperimentazione non è 
un'azienda di poco conto, ma 
appunto 11 secondo gruppo 
italiano dopo la Fiat. A farla 
sono manager provenienti 
da Corso Marconi e, infine, 
perché non considerare an
che l'importanza della ven
tata svedese. Di un modo 
aperto di rapportarsi ai sin
dacati consolidato in quel 
paese da tempo. 

Al via i contratti 
Iniziano i «grafici» 
38 ore, 150mila lire 
ROMA — Centinaia di assemblee — dicono i 
più informati: alcune anche un po' tempesto
se —, un dibattito vero e poi alla fine, ieri, 
l'assemblea nazionale dei delegati. Così 1 
150mila «grafici-editoriali» (l'organizzazione 
sindacale li definisce così: si tratta dei lavo
ratori che «stampano» i periodici, quelli che 
lavorano nelle aziende editoriali e nelle im
prese commerciali) si preparano a «fare da 
battistrada». Nel senso che sono stati i primi 
a presentare la piattaforma alle controparti 
(l'hanno fatto ieri) e di conseguenza saranno 
i primi a «saggiare» le disponibilità degli im
prenditori. 

Insomma, con i grafici la stagione contrat
tuale è Iniziata sul serio. La vertenza di que
sta categoria non interessa però solo perché è 
la prima, solo perché permetterà di capire 
come e in che direzione si evolveranno le re
lazioni sindacali. La vertenza, insomma, 
«conta» anche per quello che chiedono Cgil-
Cisl-Uil (senza contare che questa è la prima 
battaglia contrattuale che i tre sindacati 
conducono assieme dopo tanto tempo). 

Le proposte sono state sintetizzate all'as
semblea di ieri che si è svolta a Roma. Nella 
piattaforma innanzitutto c'è la richiesta di 
riduzione d'orario. Si prevede di accorciare 
l'orario, nel triennio di validità del contratto, 
di novanta ore, «per omogeneizzare i diversi 
trattamenti», come ha detto nella sua intro
duzione il segretario Cisl, Giuseppe Sortenti. 
Tra fabbrica e fabbrica, infatti, ci sono molte 
disparità: c'è chi fa 39 ore e 10 minuti chi ne 
fa 38 e 50, e così via. Ora l'obiettivo è portare 
tutti a trentotto ore settimanali. Ancora sul 
salarlo si prevedono aumenti medi di 150ml-
la lire, ricostruendo per intero la scala para-
metrale. «C'è ovviamente — dirà nelle sue 
conclusioni Alessandro Cardulli, segretario 

generale aggiunto della Fills-Cgll — da recu
perare quanto l'inflazione erode. Ma c'è an
che 11 bisogno di rispondere all'esigenza di 
piena valorizzazione della professionalità, 
Anche utilizzando gli aumenti di produttivi
tà che ci sono stati». 

Ancora, nella piattaforma c'è la proposta 
di istituire un «osservatorio» che dovrà capire 
in quale direzione sta andando il settore, ver
so quali soluzioni tecnologiche. 

Tutto ciò però è subordinato ad un'altra 
richiesta: la «predisposizione da parte dell'a
zienda» e la conoscenza da parte del sindaca
to dei piani d'impresa. «Sì — è ancora Car
dulli — noi vogliamo conquistare il aintto di 
contrattazione preventivo sul piano di ri. 
strutturazione. Questo è fondamentale se si 
vuole controllare e governare i processi di 
innovazione tecnologica». 

Insomma i centocinquantamila grafici 
provano a rendere concreta quella che una 
volta si chiamava la «prima parte dei con
tratti». Solo che stavolta non ci si limita a 
richieste «generiche» sulle strategie azienda
li: nella piattaforma c'è scritto che «1 plani 
d'impresa... che devono contenere anche tut
te le scelte tecnologiche, saranno presentati 
dalle direzioni aziendali alle organizzazioni 
sindacali preventivamente al confronto sul
l'organizzazione del lavoro». Insomma: si fa 
sul serio. E se questa è la piattaforma è facile 
prevedere che non sarà digerita tanto facil
mente dagli industriali. Ma il sindacato sem
bra sicuro: «Speriamo di avviare trattative 
rapide e realistiche — conclude Cardulli — 
ma se così non sarà sia chiaro che noi siamo 
pronti a mettere in campo un potenziale di 
lotta molto alto». 

S.D. 

// decreto 
per i tubi: 
sciopero 
a Bari 
BARI — Ventiquattro ore di 
sciopero ieri alla Atm di Ba
ri, un' azienda privata che 
produce tubi in acciaio di 
piccolo diametro. I motivi 
dell'agitazione, indetta uni
tariamente dalle tre organiz
zazioni confederali e dal con
siglio di fabbrica, sono legati 
all'approvazione del decreto 
sulla siderurgia avvenuta 
giovedì al Senato. Secondo le 
organizzazioni sindacali, 
l'articolo 2 del decreto, pur 
emendato, rappresenta un 
pericolo per la sopravviven
za della Atm. L'articolo in 
questione stanzia quaranta 
miliardi destinati a consorzi 
che agevolino la razionaliz
zazione nel settore tubi. In 
altre parole, secondo il sin
dacato, al consorzio a quat
tro tra Dalmine, Arvedi, 
Falk e Fit-Ferrotubl di Se
stri Levante (Genova) che 
dovrebbe portare alla riaper
tura di quest'ultima fabbri
ca, chiusa ormai da quattro 
anni, specializzata In tubi 
dello stesso segmento di 
mercato di quelli della Atm 
di Bari. 

Lavoratori 
in «cassa» 
incontrano 
i partiti 
ROMA — Una delegazione 
di lavoratori in cassa inte
grazione delia Fiat Teksind, 
Ceat, Indesit, Gazzetta del 
Popolo, Michelln di Torino, 
della Piaggio di Pontedera, 
delia Emerson di Siena e di 
altre aziende di Firenze e Li
vorno si sono Incontrate con 
i gruppi parlamentari della 
De, del Pel, del Psl, della Si
nistra indipendente e di Dp. 

La delegazione del lavora
tori organizzata da Cgil, Cisl, 
Uil ha sottolineato l'iniquità 
della trattenuta dell'8,65% 
sull'indennità di cassa inte
grazione prevista dalla fi
nanziaria che colpisce un 
reddito che — contraria
mente a quanto si crede — è 
ormai di circa il 70%, e spes
so anche 11 60% del salario, 
nello stesso momento in cui 
lo Stato garantisce alle im
prese la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, imponenti tra
sferimenti, l'esenzione dei 
redditi finanziari. 

Le delegazioni di Pel, Dp e 
Sinistra Indipendente hanno 
dichiarato lì loro accordo 
con la richiesta avanzata e 
che, quindi, presenteranno 
emendamenti In questa dire
zione. 

Industria 
lombarda 
previsioni 
positive 
MILANO — L'attività pro
duttiva nell'industria mani* 
fatturiera lombarda nell'ul
timo trimestre del 1985 è ri
sultata piuttosto debole an
che se meglio intonata di 
quella dello stesso periodo 
del 1984. Lo rileva la consue
ta Indagine trimestrale della 
Federlombarda. 

L'indice della produzione è 
infatti aumentato soltanto 
dell'1,3%, anche se sostenu
to da positivi livelli di ordini: 
la domanda interna è cre
sciuta del 2,7%, la estera del 
2J%, entrambe rispetto al 
trimestre scorso. Per 11 pri
mo trimestre '86 le previsioni 
sono moderatamente positi
ve: l'aumento dovrebbe esse
re dell'1,7% rispetto al primi 
tre mesi dell'85. 

Ad eccezione del comparti 
costruzioni di mezzi di tra
sporto, tessile, abbigliamen
to e metallurgico, 1 restanti 
settori hanno evidenziato, ri
spetto all'analogo periodo 
del 1984, variazioni positive. 
L'occupazione ha fatto regi
strare, rispetto al tre mesi 
precedenti, una flessione pa
ri allo 0,6%. 
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Domenica inizia su Canale 5 «I capi», tre serate per un giallo con Charlton Heston e Keit 
Carradine: una storia truce con una catena di delitti irrisolti per decenni 

Erode in South Carolina 

Un'inquadratura del nuovo sceneggiato T v «I capi» 

Si chiama J capi, ma non 
ha niente a che vedere con 
l'attuale ondata di uomini 
forti, armati fino ai denti e 
coi bicipiti oleati. È una 
nuova miniserie televisiva 
(che va In onda su Canale 5 
domenica, lunedì e martedì 
sera alle 20.30) importata 
dall'America, dove e stata 
prodotta dalla Cbs e pro
grammata con successo. 
Più che una serie televisiva 
sembrerebbe un ciclo di film 
a puntate, tipo Rocky 1, 2 e 
3. Anche qui sono tre storie 
distinte, ma con un filo co
mune che è fornito da una 
allucinante serte di delitti 
irrisolti che dura per decen
ni. Una di quelle storie orri
bilmente sanguinarie che fi
niscono più spesso che non 
si creda nella cronaca vera 
di questi e di altri decenni. 

Ogni tanto nella cantina, 
nell'orto e nel garage di 
qualche distinto signore 
vengono scoperte collezioni 

di cadaveri, quasi sempre si 
tratta di giovanissimi as
sassinati in una trucida se
rie di delitti sessuali. 

Qui abbiamo una tran
quilla cittadina del Sud 
americano (Carolina) in
ventata di sana pianta, dove 
negli anni Venti cominciano 
a sparire del ragazzini. Un 
onesto capo della polizia che 
indaga, viene ucciso in cir
costanze che non hanno 
nulla a che vedere con la vi
cenda. È lui il primo del «ca
pi», cioè del tre uomini in di
visa che danno il titolo alla 
serie. Con la sua morte fini
sce la prima puntata, con la 
morte del secondo capo fini
sce la seconda. E della terza 
non vi diclamo, perché sem
pre di un giallo si tratta. An
zi di un giallone ben confe
zionato che descrive a fo
sche tinte quel mondo della 
provincia americana tanto 
bistrattato da Hollywood 
prima e poi dalla tv. 

Strade polverose, gente 

che sa tutto di tutti, facce 
apatiche e invidiose: è 11 ter
reno di coltura della cattive
ria cinematografica e qui è 
l'ambiente adatto per de
scrivere crudeltà e razzismo 
di un paese dove apparente
mente non succede mal 
niente. 

Nella prima parte abbia
mo un poliziotto onesto, nel
la seconda un pazzo che ha 
un terribile segreto nel suo 
passato di bambino mal
trattato. Nella terza c'è fi
nalmente un rappresentan
te della gente di colore. At
torno alla sua carica si gio
cano anche altre prestigiose 
carriere. Quella di un giova
ne senatore, per esemplo, e 
quella dello sceriffo con la 
stella, capobanda della vio
lenza razzista e dei prepote
re locale. 

L'io narrante dell'Intera 
vicenda è fornito da Char
lton Heston, li grosso attore 
di cinema che qui interpreta 

11 ruolo del capo-fondatore-
padrone buono della comu
nità. Prima miracolosa
mente ringiovanito, poi an-
zianotto, ma sempre bene-
Intenzionato a riportare a 
un sano spirito pionieristico 
(che poi non deve essere mal 
esistito) la piccola città. So
prattutto nella seconda par
te lo vediamo schierato a 
Impedire la violenza. La sto
ria comincia col ritorno del 
reduci della guerra mondia
le. Tornano l buoni e i catti
vi sfilando In una piccola 
parata nella via principale. 
A ognuno spetta un ruolo 
nel dopoguerra. Ma a nessu
no è concesso sfuggire alle 
sue origini anche In una so
cietà, come vorrebbe essere 
quella americana, non rigi
damente classista. 

Nella rappresentazione 
cruda e nella recitazione 
qualche volta un po' truci
da, risalta la bella faccia di 
Keith Carradine; erede di 

una dinastia d'attori, che 
recita con pochissimi sforzi 
la parte di un isolato osser
vatore, uno che, si dice, sa
rebbe stato un ottimo capo 
della polizia della città. Tra 
Heston e Carradine sfilano 
gli altri protagonisti: facce 
consuete del nostro consu
mo televisivo. Ottimi carat
teristi. Ma oltre che al loro 
mestiere, la buona tenuta 
della serie è dovuta alla qua
lità dell'insieme. Anzitutto 
la sceneggiatura tratta dal 
romanzo di Shart Wood, che 
ha vinto il premio Edgar Al-
lan Poe per il thrilling nel 
1981. Il regista, Jerry Lon
don, è invece lo stesso di 
Shogun. Tutti quanti Insie
me hanno lavorato alla buo
na riuscita di un lavoro che 
racconta con sconsiderata 
cattiveria una vicenda Im
maginaria dell'America ve
ra. O viceversa. 

Maria Novella Oppo 

C^mériiiaS^' 
O Raiuno 

9.65 SCI «COPPA DEL MONDO* - Austria: St. Anton 
11.OO MESSA * Dal Sant'Angela in Broscia 
11.65 SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.0O TG LUNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 TOTO-TV - Con P. Valenti o G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14 .20-15 .20O6.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 DISCORING *86-'86 - Presenta Anna Pettinelli 
18.20 90- MINUTO 
18.50 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA SE

RIE A 
19.66 CHE TEMPO FA - T G l 
20 .30 IL GIARDINO DEI FINZl CONTINI - Film. Regia di V. Da Sica, con 

Dominique Sonda. Lino Capolicchio. Fabio Testi. Romolo Valli 
22 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .25 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 
23 .35 MUSICANOTTE - Concorto. Sinfonia Fantastica op. 14. Direttore 

Vladimir Deiman. Orchestra sinfonica di Roma della Rai 

CU Raìdue 
10.00 I CONCERTI DI RAIDUE - Direttore Miltides Carodis. Musiche di: 

Franz Schubert e Richard Strauss 
10.66 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME • Spettacolo e cultura 
11.26 ALLA RICERCA DELLA FELICITÀ - Film con Shirley Tempie 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
16.00 SCHIAVO D'AMORE - Film con L. Howard e B. Davis 
16.25 TG2 STUDIO-STADIO - Ippica: G.P. d'Amerique; Atletica leggera: 

Cross dei Sud femminile: Sci: Marcialonga 
17.60 SINTESI DI UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 STORIA DI UN ITAUANO - Con Alberto Sordi (1* episodio) 

Lunedì 
LJ Raiuno 
10.30 
11.30 
11.66 
12.05 
13.30 
14.00 
14.16 
16.00 
16 .30 
16.0O 
18 .30 
17.00 
17.05 
18 .00 
18.30 
19.40 
20 .00 
20 .30 

22.35 
22.60 
23.65 
24.O0 

DUE PRIGIONIERI - Sceneggiato (1* puntata) 
TAXI - Telefilm e La cotta di Alex* 
CHE TEMPO FA - T G l - FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - T G l - TRE MINUTI D L -
PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 
IL MONDO DI QUARK - A cura ci Piero Angela 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: PICCOLE CORTI PADANE 
STORIE DI IERI. DI OGGI E DI SEMPRE 
LUNEDI SPORT 
T G l - FLASH 
MAGICI - Con Piero Chiambretti e Manuela AntoneHi 
L'OTTAVO GIORNO 
ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FILM A SORPRESA - Da buona sera Raffaella: cLo squalo» dì 
Steven Spielberg: tRagtime» di Milos Forman; fGIi inesorabili» di 
John Huston 
MILLE E UNA STAR - Conduce Gigi Proietti 
TELEGIORNALE - SPECIALE T G l 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPEaALE T G l - T G l ; OGGI AL PARLAMENTO; CHE TEMPO 
FA 

ED Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C'È OA VEDERE 
13.30 CAPiTOL - Telefilm con Rory Celhoun 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.16 PAROUAMO - Gioco a premi 
18 .00 DSE: ADOLESCENZA E UNGUAGGIO - Documentario 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Rrva 
18.16 SPAZIOUBERO - I programmi dall'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19 .40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

Martedì 
D Raiuno 
10.30 DUE PRIGIONIERI - Sceneggiato (2-puntata) 
11.35 TAXI - Telefilm «La decisione di Janet» 
11.65 CHE TEMPO FA • T G l FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - T G l - Tre minuti <S... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 B. MONDO DI QUARK - Documentano, a cura di Piero Angela 
15.O0 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.00 SCI • Svizzera - Acfefcoden: Coppa del mondo 
16.30 PAC MAN - Cartoni arenati 
17.00 T G l FLASH 
17.05 MAGICI - Con P. Crnambretti e M. AntoneS 
16.10 SPAZfOUSERO - Programmi deTaccesso 
18.30 ITAUA SERA • Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 T G l 
20 .30 SPOT - Con Enzo Bragi 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 STRADA SENZA USCITA - Sceneggiato (ultima pane) 
23 .10 I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» - Con Gorgo Verde» 
23.46 TG 1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24 .00 OSE: 0. PRIMO ANNO Ol VITA 

D Raidue 
9.55 SCI «Svizzera: Coppa del mondo 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPfTOL - Telefilm (382* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, cjoch. elettronici 
16.00 DSE: MONOGRAFIE • Documentano 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio R. Data Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. AzzeTta. con V. Riva 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TQ2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 SERPIGO • Film con Al Pacmo. Regia di Sidney Lumet 
22 .40 TG2 • STASERA - TG2 DOSSIER 
23 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Il giardino dei Finzi Contini» (Raiuno. ore 2 0 . 3 0 ) 

21.30 MIXER - Il piacere di saperne di più 
22.30 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - Prima puntata 
23.30 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.55 GIROFESTIVAL '85 Spettacolo di Rida Cetra 
11.25 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo e Gianni, Ciardo 
12.55 COPPA DEL MONDO DI SCI - Austria: St. Anton 
13.30 IL QUARTETTO CETRA IN - cEra bello sognare» 
14.30-17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Sci: Coppa del mondo; Atle

tica leggera: Cross del campacelo; Ciclocross: Campionato del mon
do professionisti; Tennis: Basf Cup 
IL CIGNO NERO - Film con T. Power e M. O'Hara 
TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONALI 
SPORT REGIONE Edizione della domenica 
CONCERTONE - Duran Duran (1* pane) 
DOMENICA GOL - A cura di A. Biscardi 
DSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (3* puntata) 
TG3 
CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A 
ROCKLINE ' Il meglio della hit parade inglese 

17.20 
19.00 
10.20 
19.40 
20 .30 
21.30 
22.05 
22 .30 
23.25 

D Canale 5 
Radio 

8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO- Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO • Telefilm 
16.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 6 - Telefilm 
20.30 I CAPI - Sceneggiato con Charlton Heston ( t* parte) 
22.30 MONITOR - Settimanale di attualità 
23.20 PUNTO 7 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 IL BACIO DI MEZZANOTTE - Film 

10.00 IL RITORNO DEL GLADIATORE PIÙ FORTE DEL MONDO - Film 
12.00 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW - Varietà 
13.30 IL MONDO INTORNO A NOI 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 IL PESCATORE DELLA LUISIANA - Film con K. Grayson 
16.40 LUCY SHOW - Telefilm 
17.00 MACISTE NELLA VALLE DELL'ECO TONANTE - Film 
18.40 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
23.00 CAPORALE DI GIORNATA - Film con N. Manfredi 

0 .40 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 B IMBUMBAM 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 

14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 DOMENICA SPORT - Rubrica 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.30 IL MEGLIO DI DRIVE IN - Varietà 
22.30 IL DORMIGLIONE - Film con W. Alien 

0.15 CANNONN - Telefilm con William Conrad 
1.15 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
2.15 GU INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
17.00 SCI - Coppa del mondo 
18.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 F.B.I. OGGI - Telefilm 
20.30 LA VITA SULLA TERRA • Documentario 

• Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO 
11.55 WEEK-END 
12.00 OPERAZIONE TORTUGAS - Telefilm 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 DR. JOHN - Telefilm con Roberts Pernell 
14.00 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm 
16.00 WEEK-END 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 ULTIMA NEVE DI PRIMAVERA - Film con Bekim Fehmiu 
22 .20 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

12.00 WANNA MARCHI - Proposte 
13.00 SUPERPROPOSTE 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 SPECIALE NATAUE - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
23 .00 SUPERPROPOSTE 

«Losqualo» su Raiuno alle 2 0 . 3 0 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Dana pane del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 PROTESTANTESIMO - Rubrica religiosa 
22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 
23.15 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA - Documentario 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 MACAO. L'INFERNO DEL GIOCO - Frtm 

• Raitre 
11.30 ATLETICA LEGGERA - Campionati juniores 
12.00 SCI - Marcialonga 
12.30 RUGBY - Scavolini-Deltalat 
14.00 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.30 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
15.00 CONCERTO SINFONICO - Musiche di A. Mozart 
15.45 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE «A» E cB» 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionaB e regionari 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
20.30 ERA BELLO SOGNARE - Commetta musicale 
21.30 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
21.40 RIFARSI LA VITA - Documentario di Lucia Borgia 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura et Aldo BtscaTdi 
23.15 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

• Canale 5 

9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA -Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 a PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI-Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD- Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 R. MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON-Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 I CAPI - Sceneggiato di Jerry London (2* pane) 
22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con Ambrogio Fogar 
23.50 PREMIERE - Rubrica dì cinema 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 AFRICA SOTTO I MARI - Con S. Barclay e S. Loren 
11.45 MAGAZ1NE - Attualità 
12.15 BRAVO DICK-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.50 GUENDALINA - Fflm con J. Sessard 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucrile Ball 
18.20 AI CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Firn con Pati Newman 
22.45 CINEMA & COMPANY 
23.16 AGENTE SPECIALE -Telefilm con Patrick Macnee 
0.15 MOD SQUAD - Telefilm 
1.15 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 OU1NCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS -Telefilm con Larry Wttcox 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 LA CAS A NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGUA A D D A M S - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni animati 
20 .30 SUPERBOWL - Finale campionato professionisti 
24 .00 ELECTRA GUDE - Film con Robert Blake 

CI Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE - Cartoni animati 
18.30 ATTENTI RAGAZZI - Telefilm con Kay e C r a i 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.30 AL PARADISE - Con Oreste Lionello. VTvian Reed 
22.00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.O0 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI-Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN-Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 ZULÙ DOWN - Fdm con Burt Lancaster 
22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
14.00 FELICITA-. DOVE SO -Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telsnovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITÀ... DOVE SEI -Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA-Telenovela 
21.00 NATAUE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 0. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a qurz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 I CAPI - Film con Charlton Heston (ultima parte) 
22 .30 NONSOLOMODA - Settimanale di vana vanità 
23 .30 Di UOMINI E DI CAVALU - Con Alberto dutoo 

0.30 L'ISOLO CINESE - FBm con Sidney Greenstreet 

19.00 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz. Con Msco PredoBn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20.00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 
20 .30 RIPTIDE - Telefilm 
21.30 LEGMEN - Telefilm 
22 .30 I SIMPLY REO IN CONCERTO 
23.30 AL DI LA' DELLA LEGGE • Film con Lee Van CJeef 

1.35 CANNON - Telefilm 

cDi che segno sei?» Retequat t ro . ore 2 0 , 3 0 

23 .50 T G 2 - STANOTTE 
24.00 UNA VEDOVA TUTTA D'ORO - Firn con Michele Me 

D Retequattro 
• Telefilm 

D Raitre 
12.35 IL CARNEVALE DI BREfL 
13.25 SCI - Svizzera: Coppa del mondo 
14.30 OMAGGIO A GOFFREDO PETRASSI 
16.20 DSE: LA TERRA DEL GRADO 
16.30 DSE: IL PADRE SCOLARO 
17.00 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fano e S. Zaufi 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - Linda verso lo svfluppo (7* puntata) 
20 .30 PIER PAOLO PASOLINI - Una dsperata vitalità (2* parte) 
21 .30 MESSICO IN FIAMME - F3m con Franco Nero e Ursula Andre» 
23.35 TG3 

D Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - ftoco a qua 
11.15 TUTTINFAM1GUA 
12.00 BIS - Gioco a qua 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

8.30 SOLDATO BENJAMIN 
9.00 OESTWI - Tefenovefa 
9 .40 LUCY SHOW - TeteHm 

10.00 M QUESTA NOSTRA VITA - Film con B. Davis 
11.45 MAGAZINE - Attuaste 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGU A VIVA • Telenovela 
15.50 L'ANGELO DELLE TENEBRE - Firn con Mene Oberoo 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucine Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 DI CHE SEGNO SEI? - Frtm con P. Villaggio 
23 .10 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm con John Ritter 
23 .40 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Macnee 
00 .40 MOD SQUAD - Tetettm 

1.40 AGENZIA U.N.CUE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN • Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
13.20 HELPI - Gioco a quiz. I gatti di Vicolo Mracc* 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm con Larry VVUcon 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

LJ Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE - Cartoni animati 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI-Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELUCCE - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fatuo Fano 
20.30 DA COPENAGHEN - Pattinaggio artistico 
22.15 RUGBY TIME - Sport 
23.00 PALLAMANO - Sport. Partite del Campionato Italiano 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenave!» 
14.45 SPEaALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 SPYS - F*n con Donald Suthertand 
22 .20 OPERAZIONE TORTUGAS - Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA:R. DffltTTO DI NASCERE - TelenoveU 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato-
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 rcucrTA DOVE SEI - Tetonoveia 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: R. DfMTTO DI NASCERE - Telenovela. 
20.00 FELICITA.. DOVE SEI-Telenovela 
20.25 CUORE DI «ETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'OOK) - Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57, 16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messa; 10.16 Va
rietà varietà; 11.58 Le piace la ra
dio?; 14.30 Cartabianca stereo; 
18.20 Cri sport - Tutto basket: 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 II girasole; 
11 L'uomo della domenica: Carlo 
Bonetti; 12.45 Hit Parade 2; 
14.30-16.30 Domenica sport; 
15.22-17.15 Stereosport; 21.30 
Lo specchio del cielo; 22.50 Buona
notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Musica e 
pensiero nella cultura moderna; 14 
Antologia di radiotre; 20.30 Un 
Concerto barocco; 23 II jazz. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Radio anch'io '86: 
11.30 Una settimana come un'altra; 
12,03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma
ster; 15.03 Ticket; 16 II Paginone; 
18.30 Musica sera; 20.30 Inquietu
dini e promozioni: 21.03 La Scala A 
sempre la Scala; 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea; 9.10 Taglio dì terza; 10.30 Ra-
dìodue 3 1 3 1 ; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?: 18.32-19.57 
Le ore deDa musica; 21 Rec&odue se
ra jazz: 21.30 RacSodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45,13.45.15-15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preluda}; 
6.55-8.30-11 Conceno del matti
no; 7.30 Prima pagàia; lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to discorso: 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Musiche di Franz Schubert: 
22.30 Musica contemporanea: 
23.05 n jazz. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 9 Rado anch'» '86; 11.30 
Una settimana come un'altra: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.28 Master; 
16 n Pagmone: 20.00 Piccola storia 
deTavanspettacolo: 21.03 Poeti al 
microfono: 22 Stanotte la tua voce. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea: 9.10 Taglio di terza; 10.30 Re-
<fiodue3131; 12.45 Dàcogama ve; 
15-18.30 Scusi, ha visto i pomerig
g i? : 18.32-19.50 La ora date mu
sica; 21 Radiodue sera jazz: 21.30 
Ractodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
2 1 . 23.53. 6 PrekjrJo; 
6.55-8.30-11 Concerto dai matti
no; 7.30 Prima pagro; 10 Ora 0 ; 12 
Pomerìggio musicale: 17.30-19 
Spano Tre; 19.55 Una stagiona afta 
Scaia: 23.10 n jazz: 23.40 B raccon
to di mezzanotte.-



Mercoledì 
D Raiuno 
10.30 DUE PRIGIONIERI • (3* puntata) 
11.30 TAXI - Telofilm «La nuova Angela» 
11.65 CHE TEMPO F A - T G 1 FLASH 
12.06 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartoni animati 
16.30 DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE • I Lucani 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Di Tom Robertson 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.06 MAGICI - Braccio di (erro con Piero Chiambretti 
18.00 TG1 • NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO * Telefilm «K.O. tecnico» 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PSOI 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Pugilato: Gallo-Renard. Rugby: ltalia-Quean< 

stand 
24 .00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2; ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm 383* puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.36 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - |5« puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 
18.16 SPAZIOUBERO - I programmi dell'eccesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 BACIAMI STREGA - Telefilm «La superspia» 
21.30 DAI SBIRRO - Film, regia di P. G. Deferre, con L. Ventura. P. 

Dewaare (1* tempo) 
22.20 TG2 • STASERA 22.26 

«Visitors 2» su Canale 5 alle 2 0 , 3 0 

DAI SBIRRO • Film |2* tempo) 23.15 
PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - A cura di Vittorio De Luca 

00.10 
TG2 - STANOTTE 00.20 
PUCCINI - Film, regia di Carmine Gallone, con Gabriele Ferletti. Marta Toren. 
Paolo Stoppa 

D Raitre 
12.30 PATTINAGGIO ARTISTICO - Roseto degli Abruzzi 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE * «Carnevale a Spoleto» 
14.00 CALCIO - Viareggio: Torino-Platense 
17.00 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
19.00 TG3 
19.35 CANADA. CANADA • Documentario (2' puntata) 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo (8* puntata) 
20.30 DRACULA - Film, regia di John Badham. con F. Langetla, L. Olivier 
22.16 TG3 
22.50 ROCK CONCERTO • «Rock a tast festival» 

TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.16 LA GRANDE BOXE 

0.15 L'AMANTE GIOVANE - Film di Maurice Pialat 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 QUESTO MIO FOLLE CUORE • FHm di Mark Robson 
11.45 MAGAZINE * Attualità 
12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.16 DESTINI - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.60 VERDI DIMORE - Film di Mei Ferrar 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm «Il pugile fiorato» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN * Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA • Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm «Baypass» 
23.30 AGENTE SPECIALE • Telefilm «Progetto 90» 

0.30 MOD SQUAD - Telefilm 
1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Grane 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 CHIPS - Telefilm «Poliziotto modello» 

16.00 BIMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco Predotin 
19.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO • Con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON - Telefilm «Il tesoro di S. Ignazio» 

0.15 STRIKE FORCE • Telefilm con Robert Stack 
1.15 QUINCY - Telefilm 
2.16 GU INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontccarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI • Telefilm 
19.00 OROSCOPO • NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.30 UN AVVENIMENTO SPORTIVO 
22.16 PATTINAGGIO ARTISTICO - Da Copenaghen 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI • Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 DR. JOHN - Telefilm con Pemefl Roberta 
21.30 BUTTERFLY - Film con Stacy Keach 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO « Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

•Ràdjji^JiKSv-

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57, 9.57, 
12.57, 14.57. 16.57, 18.57, 
20.57; 9 Radio anch'io; 12.03 Via 
Asiago Tonda: 15.03 Habitat; 16 II 
paginone; 19.25 Audio box special; 
21.03 Due a prova di stelle; 22 Sta
notte la tua voce; 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea; 10.30 Racfiodue 3131; 
15-18.30 Scusa ha visto il pomerig
gio?; 18.32 Le ora della musica; 
21.30Radiodue3131 notte; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45, 23.53, 6.55-8.30-11 Con
certo del mattino; 7.30 Prima pagi
na; 12 Pomeriggio musicale; 17-19 
Spazio Tre; 21.10 Concerto in colla* 
borazione con l'Accademia America
na; 22.30 America coast to coast; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

Giovedì <-•• -vx-^v-^.-**-:^-. 

CD Raiuno 
10.30 DUE PRIGIONIERI - Sceneggiato (2- puntata) 
11.36 TAXI - Telefilm «La grande corsa» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK * A cura di Pioro Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 DSE: GU ANNIVERSARI • Clemente Rebora 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE • Audrew 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
16.66 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.40 TUTTIUBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
18.10 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Con Raffaella Cena (V parte) 
22.26 TELEGIORNALE 
22.36 BUONASERA RAFFAELLA - 2 ' pane 
23.20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm (384* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE - MONOGRAFIE - Temi per esercitazioni didattiche 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.46 METEO 2 TG2; TG2 LO SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Un fatale malinteso» 
21.36 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funeri 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22 .40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23 .60 TG2-STANOTTE 
24.00 UNA STORIA D'AMORE - Film. Regia di Francois Truffeut con 

IJJJ ' 
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«L'eretico» su Italia 1 alle 2 0 , 3 0 

Isabelle Adjiani, Bruca Robinson 

• Raitre 
12.30 I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ - Ictus cerebrale 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - Balli di carnevala 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (25' trasmissione) 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (25* trasmissione) 
15.00 CONCERTO SINFONICO - Diretto da Daniel Oren. Maurice Ravel 
16.00 DSE: LE TERRE DEL DRAGO 
16.30 DSE: ORA SONO IO LA LORO MAMMA V puntata 
17.00 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO • L'India verso lo sviluppo 
20.30 TRE SETTE - Settimanale d'attualità del TG3 
21.30 TG3 
22.05 DUELLO MORTALE - Film. Regia di Frìtz Lang, con W. Pidgeon 

D Canale 5 
8.35 ALICE-Telefilm 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco a quiz con Iva Zanicchl 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS ' Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco CoJumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
20 .30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23.30 CANNONI A BATASI • Film con R. Attenborough 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramo» 
9.40 LUCY SHOW-Telefilm 

10.00 UFFA PAPA. QUANTO ROMPI - Film con James Garner 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.16 DESTINI - Telenovela 
18.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RESURREZIONE - Film con Fredric March 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Helen Gallagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 COLOMBO - Telefilm 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm 
23.00 CINEMA & COMPANY • Settimanale di cinema 
23.30 AGENTE SPECIALE-Telefilm con Patrick Macnes 

0.30 MOD SQUAD - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

• Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Orane 
8.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Kfcjgmsn 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI-Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Il sovraccarico» 
16.00 B IMBUMBAM 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PtedoOn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jacfcie Coogan 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 L'ESORCISTA II - L'ERETICO - Film 
22.30 CIN CIN - Telefilm con Shilley Lang 
23.00 BASKET - Campionato Nba 

0.16 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
0.45 CANNON - Telefilm con William Conrad 
1.45 STRIKE FORCE • Telefilm 

D Telemontccarlo 
18.00 COLLEGE - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELUCCE - OROSCOPO • NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO 
20.30 LA MIA NOTTE CON MAUD - Film con J. Louis Trintignam 
22.15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci 
22.45 PATTINAGGIO ARTISTICO - Da Copenaghen 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 NIENTE VERGINI IN COLLEGIO - Film con Nastassja Kinski 
22.20 CATCH • Campionato del mondo maschile 
23.25 TUTTOCINEMA 

• Rete A 

• Telenovela 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE -
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE- Telenovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI • Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY • Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
21.00 NATAUE • Telenovela 
22,00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10, 11, 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57. 12.57, 14.57. 16.57, 
18.57. 20.57, 22.57. 9 Radio an
ch'io; 11.30 Una settimana come 
un'altra; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Megabit; 16 II Paginone; 
18.30 Musica sera: 20 Spettacolo; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30, 16.30. 17.30, 
18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni: 
8.45 Andrea: 10.30 Radiodua 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 18-32-20.10 Le ore 
della musica; 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; IO 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
Una stagione alla Scala; 23.58 Not
turno italiano Raistereoduenotte 

Venerdì 
D Raiuno 
10.20 DUE PRIGIONIERI - Sceneggiato (5' puntata) 
11.40 TAXI - Telefilm «L'appartamento» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
16.00 PRIMISSIMA - A cura dì Gianni Ravìele 
16.30 D.S.E.: VITA DEGLI ANIMAU 
16.00 SCI - COPPA DEL MONDO - Svizzera 
10.30 PAC MAN • Disegni animati 
16.66 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - «Pantera rosa», con Piero Chiambretti 
18.30 ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CAMMINACAMMINA - Film di Ermanno Olmi I T tempo) 
22.05 TELEGIORNALE 
22.16 CAMMINACAMMINA - Film (2* parte) 
22.60 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.06 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - (2> puntata) 

D Raidue 

Radio; 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 
13.30 CAPITOL • (385* puntata) 
14.30 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - (2* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo lìbero 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 » TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LE VOCI DI DENTRO - Di Eduardo De Faippo. con P. Maggio. M. 

Gonfalone. Regia dt E. Oe Filippo (1 * ano) 
21.26 TG2-STASERA 
21.35 LE VOCI DI DENTRO • 2* atto) 
23.10 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo 
00.05 TG2-STANOTTE 
00.16 GU AVVOLTOI DELLE METROPOU - FHm 

«Eccezziunale... veramente» su Italia 1 alle 2 0 , 3 0 

• Raitre 
11.55 SCI - COPPA DEL MONDO - Svizzera 
13.15 IL CARNEVALE TRADIZIONALE 
14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 123* trasmissione) 
14.35 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (23* trasmissione) 
15.05 CONCERTO SINFONICO - Diretto da Gianluigi Gelmetti 
16.00 DSE: LA TERRA DEL DRAGO 
16.30 OSE: CORSO BASIC - 7'puntata) 
17.05 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
19.00 TG3 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
20.30 COSI È SE VI PARE - Di Luigi Pirandello 
23.10 DSE: IL MANAGER 
23.40 CINQUE FOTOGRAFI E UN PAESE - A cura di Aldo Somari 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Teiefilm 
9.10 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm «Un gradito ritomo» 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 DYNASTY-Sceneggiato 
21.30 HOTEL - Telefilm 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Varietà 

0.30 IL RIBELLE DI SCOZIA - Film di D. Mann, con M. Cam* 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI-Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA LUNA E SEI SOLDI - FHm con G. Sanders 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA-Telenovela 
16.50 I TERRIBILI SETTE - Film 
17.50 LUCY SHOW-Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE - Varietà 
23.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
24.00 MOD SQUAD -Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN-Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm «Swingar» 

10.30 WONDER WOMAN -Telefilm 
11.30 QUINCY-Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI • Tetefìirn 
13.20 HELP • Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS-Telefilm con Larry WÌCOK 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quz 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS-Telefilm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE • Cartoni animati 
20.30 ECCEZZIUNALE VERAMENTE - Film con D. Abatantuono 
22.30 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.30 FOOTBALL AMERICANO 

0.45 CANNON-Telefilm con William Conrad 
1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.00 SCI - COPPA DEL MONDO 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm con Caren Kave 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO - Da Copenaghen 
23.00 HOCKEY SU GHIACCIO-campionato di Serie A 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 L'ASSISTENTE SOCIALE TUTTOPEPE • 
22 .20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA 

Firn con N. Cassini 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Tetanovet» 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE-Telenovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATAUE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 1657 . 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '86; 
11.30 Una vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.36 Master; 16 II Pagino
ne: 20.30 La guerra segreta nel Me
diterraneo; 21.03 Stagione sinfoni
ca pubblica 1985-'86; 23.05 La te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal
viamo la faccia; 10.30 Radio due 
3131: 18 Mastro don Gesualdo: 
18.32-19.57 Le ore della musica; 
21 Radio Due sera jazz; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to discorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Musiche (fi Nicolò Paganini. Brahms. 
Reiche; 22.30 Musica contempora
nea; 23 II jazz. 

D Raiuno 

Radio 

10.00 
11.00 
11.55 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
16.00 

18.30 
17.05 
18.0$ 
18.10 
18.20 
18.40 
19.40 
20 .30 
21.46 
21 .58 
23.26 
23.36 

MARTIN EDEN - Sceneggiato (5' episodio) 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rrvoffi (1* parte) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Riveffi (2- parte) 
CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI D I -
PRISMA • Settimanale di spettacolo del Tgl 
LA SCHIAVA DI ROMA - Firn con R. Podestà, G. MadHon 
COPENAGHEN: PATTINAGGIO ARTISTICO - Campionati auro-
poi 
SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO Presenta & Scancareto 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sera 
PAN • I nostri animali... visti da vicino 19* puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
K>. A MODO MIO - Spettacolo con G»gi Proietti 
TELEFONALE 
RASHOMON • Film. Con Toshro Mrfune 
TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
IL CARNEVALE DI VIAREGGIO • Spettacolo museale (V parte) 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Colletta 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 TEATRO «LA VITA E TROPPO CORSA» • di Adafeerto Fai 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.26 TG2 - C E OA SALVARE - TGE BELLA ITAUA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Meboanì 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT • DaTAustria • dalla Svizzera Sci: Coppa dal 

mondo del mondo. Rugby: Francia-trtanda 
10.30 PANE E MARMELLATA • In stufe Rita DaBa Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.3B VITA DI LEONARDO 0 A VINCI - Sceneggiato con PhiGppa Leroy 

13* puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
1B.40 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
2Q.30 IBXXmrOMOT1>Rta^evadlM.Mortice«,conV.Gassman,M. 

Martoienni, Totò, R. Salvatori, C Cardiale 

«Rashomon» su Raiuno alle 2 1 . 5 5 

22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.30 NOTTE SPORT - B«A»: Pugilato. Leto-Liguori. titolo itaSano 

welter. Card.»: rugby. Galles-Scozia 

D Raitre 
9.55-11.00 SVIZZERA - S O : COPPA DEL MONDO 

15.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
16.05 DSE: LE TERRE DEL DRAGO 
16.35 SABATO TRAGICO - Firn con V. Matura a R. Egeo 
18.05 PALLACANESTRO - Partita d campionato 
19.00 TG3 
19.35 CARAVAGGIO A ROMA • di M. Carvesì 
20.05 DSE: LA SCUOLA DI TEATRO A BOLOGNA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI G. MAHLER - Sinfonia n. 5 

in do dfesis minore. Orchestra filarmonica di Vienna 
21.45 TG3 
22.20 COSI E SE VI PARE - Di Luigi Prendalo, con Romolo Va». Paolo 

Stoppa. Rina MorefB. Regia di Giorgio Da Luto 

D Canale 5 
8.40 AUCE - Telefilm 
9.10 QUEL CERTO NON SO CHE - Firn con Doris Day 

11.10 COME STAI - Rubrica deie sakrte 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 

12.40 IL PRANZO ÉSERVTTO-Gioco a quiz 
13.30 ANTEPRIMA • Programmi per setta sere 

-14 .10 DUE NOTTI CON CLEOPATRA - Firn con A. Sor* 
16.15 FREEBIE AND BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quz 
20.30 T I RICORDI AL GRAND HOTEL? - Varietà con Gai e Andrea 
23.10 PARLAMENTO IN... - Con Enzo BottesM 
23.40 PREMIERE - Settimanale di cinema 
0 .10 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA PRIGIONIERA N. 2 7 - F i r n di CWabur 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO -Telefilm con JtahnRrrtar 
12.15 IROKERS - Telefilm «B vagabondo» 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi data settimane 
16.10 NERVI O'ACCIAIO - Firn. A. Shendan 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucile Bai 
18.20 AI CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 ANGEUCA FEMMINA RIBELLE -Firn con M. Marciar e R. 
22 .40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi deb Battimene 
23-00 L'UOMO CHE VISSE NEL FUTURO-Firn di Gordon ~ 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Teteftm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUTNCV . Telefilm «L'ombra deia morte» 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLARI - TeteNm 
13.20 HELP - Gioco a quiz. Con al Gatti di Vicolo Mrecoas 
14.15 AMERtCANBALL - Sport 
18.00 BIMBUMBAM-Varietà 
18.00 MUSICA É„. - Spettacolo 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE- Gioco e quiz con NLPretfcAn 

19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 
20 .30 SPAGHETTI A MEZZANOTTE - Firn 
22.30 ANTEPRIMA PROBAWL- Sport 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada. raOy 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di OaucSo Cecchetto 

D Telemontecarlo 
15.00 RUGBY - Torneo defle Cinque Nazioni 
17.00 S a - Coppa dal Mondo 
18.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 
20.1S OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOUETTMO 
20.30 IL GRANDE DUELLO- Firn con Lee VanQeef 
22.00 PALLAVOLO - Incontro dì Serie A l . 

D Euro TV 

Telefilm 

10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 LA GRANDE LOTTERIA 
13.00 OR. JOHN - Telefilm 
13.55 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 CATCH - Campionati mondiah 
16.00 SPA2IO 1999 - Telefilm con M Landau 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 GU ALLEGRI PIRATI DELL'ISOLA DEL TESORO - Firn 
20.30 CAT BALLOU - Firn con Jane Fonda e Lee Marvài 
22.20 CATCH -Campionatodel Mondo Femmine» 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 ROMBO TV - Settimanale a tutto motore 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14,30 MARIANA: IL DfRlTTO Dt NASCERE-

Castro 
15.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TeHnoiele con 

Castro 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetenoveta con Veronica Cestro 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mende* 
21.00 NATALIE - Tetenoveta 
22.00 NOZZE O'OOtO - Sceneggiato. Con Christian Bach 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Muret: 14.03 D.J. Story: 16.30 
Doppio gioco; 20.35 Ci siamo anche 
noi: 21.30 Giano sera; 22.27 Teatri
no: Tarzan nefla giungla del Enguag-
gio: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 0 
pesce fuor d'acqua: 9.32 Parlate do-
po i bip: 11 Long Playing Hit; 17.32 
Teatro: Casa dì bambola: 19.50 Ec
cetera e Cetra: 21 Stagione sinfoni
ca. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prekid»: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 8 
mondo dereconomia; 12 Una sta
gione afta Scala: 15.30 Fokconcer-
to; 17-19.15 Spazio Tre: 21.50 Fe
stival di ludvngsburg 1985. Trio 
Abend: 23 n jazz. 
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Il 26 giugno 1612 Galileo 
Galilei rimase per un pezzo 
perso nei suoi pensieri, la 
penna d'oca intinta nel
l'inchiostro sospesa a 
mezz'aria, gli occhi che fis
savano un punto impreci
sato nel vuoto. Poi si ri
scosse dalle fantasticherie 
e lesse, ancora una volta e 
rapidamente, la lettera che 
Andrea Cioli, segretario di 
Cristina di Lorena madre 
del Granduca di Toscana 
dell'epoca, Cosimo II, ave
va appena portato da Ro
ma. 

A scrivergli era un caro 
amico, il pittore Ludovico 
Cigoli, che era tra l'altro 
un appassionato di astro
nomìa dotato di un acuto 
spirito d'osservazione. Ar
gomento delle lettera, uno 
di quei dilemmi che piace
vano tanto agli intellettua
li del tempo: è superiore, 
come tecnica artistica, la 
scultura o la pittura? La 
domanda era stata rivolta 
al Cigoli che ora la girava 
all'amico Galileo. 

La lettera di risposta di 
Galileo a Cigoli è 11 punto 
di partenza di un saggio 
che il grande storico del
l'arte Erwin Panofsky 
scrisse nel 1954 e che ora, 
finalmente, è stato tradot
to in Italia con il titolo iGa-
Uleo critico delle arti», pub
blicato dalla nuova casa 
editrice Cluva di Venezia, a 
cura di Cecilia Mazzi. 

L'interesse che Panofsky 
nutrì per la figura di Gali
leo e, in particolare, per il 
suo pensiero in materia di 
estetica fu probabilmente 
dovuto alla curiosità di ap
purare come una mente 
scientifica (una delle men
ti scientifiche per eccellen
za) si comportasse alle pre
se con le questioni dell'ar
te. Negli anni in cui scrive 
11 saggio, Panofsky (rifu-

f iatosl a Princeton nel 
933 In conseguenza del

l'avvento al potere dei na
zisti In Germania) sta ten
tando di «rasserenare!, co
me scrive nell'Introduzio
ne al libro Cecilia Mazzi, «il 
contrasto fra le discipline 
umanistiche e le scienze», 
il vecchio dissidio fra le 
due culture. Un problema 
che doveva porsi quotidia
namente a Panofsky se si 
pensa che 11 campione In
discusso di una delle cul
ture In questione, Albert 
Einstein, era suo coinquili
no a Princeton. Panofsky 
lo aveva sott'occhio, per 
così dire, ogni giorno. 

Il tema doveva stare ve
ramente a cuore al grande 
storico che addirittura, 
nella stesura del saggio, 
avalla un errore: la leggen
da, cioè, che Galileo sia na
to il 18 febbraio 1564, il 
fflorno in cui morì Miche-
angelo. Un falso ideologi

co fabbricato per «dare 
un'evidenza mitica alla te-

Cosa pensava 
Galileo degli 

artisti del 
suo tempo? 

Lo scienziato 
lo scrisse 
all'amico 

Ludovico Cigoli. 
Erwin Panofsky 

ci spiega 
perché quella 

lettera è 
così importante 

Poesia, Pittura 
Cannocchiale 

Un'incisione per la «Gerusalemme Liberata», in alto. l'Ante-
porta del «Dialogo dei Massimi Sistemi» 

si della continuità del Ri
nascimento» con quella 
specie di passaggio Ideale 
di consegne tra il rinnova
tore dell'arte e quello della 
scienza. Un cambio perfet
tamente sincronico, si di
rebbe usando 11 linguaggio 
sportivo, nella corsa a staf
fetta per il progresso del
l'umanità. Ma quale era 11 
Galileo-pensiero Intorno 
alle cose dell'arte e della 
letteratura? Vediamo che 
cosa scoprì Panofsky nel 
suo saggio. 

L'epistola del 26 giugno 
appartiene a un genere let
terario che nell'antichità 
incontrò grande fortuna: 
quello della disputano o 
altercano. Una passione, 
questa del contrasto lette
rario, che dilagò (come ri
corda Panofsky traccian
do una breve storia del ge
nere), tra greci e latini e 
prosperò anche in età non 
classica accendendo con
flitti tra gli intellettuali 
medievali e, come abbia
mo visto, anche tra i con
temporanei di Galileo. 

Panofsky ricorda, non 
senza una punta di ironia, 
alcune delle dispute più ce
lebri: fu più grande Omero 
o Esiodo? E migliore un 
cuoco o un pasticciere? E 
meglio inseguire la virtù o 
il piacere? E più saporito il 
[lassato di lenticchie o le 

enticchie lessate? Una 

tradizione a parte, poi, 
quella delle dispute relati
ve alle arti visive. La do
manda che Cigoli rivolse a 
Galileo (è meglio la scultu
ra o la pittura?) se la era 
già posta Filostrato, che 
decise alla fine in favore 
della pittura. 

La risposta di Galileo, 
scrive Panofsky, «costitui
sce il solo contributo origi
nale al tema dopo Leonar
do da Vinci». 

Tra gli argomenti in fa
vore della scultura c'era 
quello della sua tridimen
sionalità che la renderebbe 
più «reale» rispetto alla po
vera bldimenslonalità del
la pittura. Ma quella che 
sembrava la carta vincen
te dei partigiani della scul
tura viene rovesciata da 
Galileo. Attenti, dice lo 
scienziato, anche la pittu
ra provoca un'impressione 
di tridimensionalità grazie 
al gioco dei chiaroscuri. Il 
ragionamento di Galileo 
ricorda una analoga rifles
sione del Pontormo. Il pit
tore, diceva il Pontormo, è 
un artista molto coraggio
so capace di rappresentare 
il mondo in due sole di
mensioni quando lo stesso 
Dio dovette ricorrere a tre 
dimensioni per crearlo. E 
Galileo osserva: «Ora le 
sculture tanto avranno ri
levo, quanto saranno in 
una parte colorate di chia
ro e in un'altra di scuro. E 

che ciò sia il vero, l'espe
rienza stessa ce lo dimo
stra; perché se esporremo 
ad un lume una figura di 
rilevo, e andremola in mo
do colorendo, col dar di. 
scuro dove sia chiaro, sin- • 
che il colore sia tutto uni
to, questa rimarrà In tutto 
priva di rilevo. Anzi quan
to è da stimarsi più mirabi
le la pittura, se, non aven
do ella rilevo alcuno, ci 
mostra rilevare quanto la 
scultura!». 

E aggiunge: «Quanto più 
1 mezzi, co' quali si Imita, 
son lontani dalle cose da 
imitare, tanto più l'imita
zione è meravigliosa». La 
superiorità della pittura 
sarebbe dunque dovuta al
la capacità del pittore di 
rappresentare su un piano 
ciò che in natura è in rilie
vo (è «scolpito») e di riusci
re a provocare questo in
ganno con mezzi artificiali 
e non naturali. 

Il ragionamento di Gali
leo svela l'impostazione 
classicista, purista del suo 
pensiero esterlco. Il suo 
amore per le forme Incon
taminate, la sua ostilità 
verso ciò che è ibrido. Non 
a caso Galileo per rafforza
re la sua tesi afferma che è 
superiore la musica senza 
parole a quella che accom
pagna o si fa accompagna
re da un testo. E Panofsky, 
a riprova del fatto che tut
to si tiene nel pensiero 
estetico (e non solo esteti
co) di Galileo, cita la presa 
di posizione dello scienzia
to a proposito di un'altra 
disputa: quella se fosse su
periore come scrittore l'A
riosto o il Tasso. Una di
sputa non da poco (e che 
occupò a lungo la mente di 
Galileo), una disputa che 
metteva In lizza i campioni 
più rappresentativi in 
campo letterario della que-
relle tra classicismo rina
scimentale e eresia manie
rista, pane quotidiano del
la polemica culturale del
l'epoca. 

Galileo non ha dubbi. E 
tutto per Ariosto. «Quando 
entro nell'Oriando furioso 
scrisse, «veggo aprirsi un 
guardaroba; una tribuna, 
una galleria regia, ornata 
di cento statue antiche de' 
più celebri scultori, con in
finite storie intere e le mi
gliori di pittori, con nume
ro grandi di vasi, di cristal
li, d'agate, di lapislazzuli e 
d'altre gioie». Mentre 

!
[uando legge la Gerusa-
emme liberata, gli sembra 

di entrare «in uno studietto 
di qualche ometto curioso, 
che si sia dilettato di ador
narlo di cose che abbiano, 
o per antichità o per rarità 
o per altro, del pellegrino, 
ma che però siano in effetti 
coselllne... un granchio 
{iletriflcato, un camaleon-

e secco; una mosca o un 
ragno in gelatina in un 
pezzo d'ambra; alcuni di auei fantoccini di terra che 

icono trovarsi nei sepol
cri antichi di Egitto». 

Galileo insomma ebbe 
artisticamente un gusto 
classico. Ma le sue predile
zioni estetiche influenza
rono in qualche modo il 
suo pensiero scientifico? 
Per Panofsky l'influenza 
fu reciproca: «Sia come 
scienziato che come critico 
d'arte si può dire che egli 
abbia obbedito alla stessa 
inclinazione al controllo». 
Un'altra domanda per fi
nire. C'è contraddizione 
tra il gusto classico di Gali
leo e la sua eresia di scien
ziato? Chissà, intanto a 
scrivere il poema della fol
lia, l'Orlando furioso, non 
fu il pazzo Tasso. Misteri 
dell'arte, e della scienza. 

Antonio D'Orrico 

È morto Joseph Beuys, l'artista tedesco della 
neoavanguardia che non si toglieva mai il cappello 

Un po' Keaton, 
un pò9 sciamano 
BONN — Joseph Beuys, uno dei più significa
tivi esponenti dell'avanguardia tedesca nel 
campo delle arti plastiche, è morto l'altra sera 
per un attacco cardiaco all'età di 65 anni. L'ul
tima apparizione in pubblico dell'artista, da 
lungo tempo malato, avvenne due settimane 
fa a Duisburg, per il conferimento del premio 
Wilhelm Lehmbruck. Molto discusso in Ger
mania, dove dall'inizio di questo decennio egli 
sì era politicamente impegnato per il partito 
dei «Verdi», Beuys ha goduto due decenni di 
grande popolarità all'estero. Alla fine del 1979 
il museo Guggenheim organizzò a New York 
una grande retrospettiva dell'opera grafica e 
plastica di Joseph Beuys.. 

JOseph Beuys veniva spesso in Italia. In 
questi giorni a Gibellina c'è una mostra'di 
disegni suoi, disegni per modo di dire. Beuys 
amava l'Italia come luogo immenso di stra
tificazione artlstico-culturall da sovvertire. 
Aveva fattodisé un vero personaggio, un po' 
caricatura di Buster Keaton e un po'sciama
no. Alto, severo, quasi sempre in maniche di 
camicia e stretto in un panciotto all'antica si 
presentava ai suoi happening, dove assem
blava e manipolava tutti 1 materiali duri o 
morbidi pensabili, con un cappello grigio 
dalla fascia nera. Era il suo segno. Non si 
toglieva il cappello nemmeno quando, in un 
happening ecologico, si metteva a nuotare in 
uno stagno come un'anitra. Conosceva assai 
bene l'arte dello spettacolo e della stupefa
zione. Negli ultimi tempi usava molto la pa
rola ecologica. Scriveva dappertutto. Lascia
va messaggi sulle lavagne. Gli oggetti toccati 
dalle sue mani raggiungevano aiti prezzi 
nell'attuale sistema di mercato dall'arte. Era 
insofferente di qualsiasi costrizione. Diceva 
di essere contro il capitalismo ma rifiutava 
di essere un rivoluzionario. 

Uomo di scena internazionale della nuova 
avanguardia sapeva fare l'entrata giusta al 
momento giusto. Rompere 1 limiti, infrange
re le convenzioni, ricominciare il rapporto 
con la natura, usare il proprio corpo come un 
materiale. Lo seguivano in molti, erano quel

li del Gruppo Fluxus. Non operava su vasti 
territori con i bulldozers come Robert Sml-
thson con le sue gigantesche spirali; ma si 
trovava dappertutto, compariva quando me
no te lo aspettavi ed era assai abile e scaltrito 
nel dosare le apparizioni nel luoghi aperti e 
nei salotti chiusi che contano. Per molti dire 
Beuys era come dire fregarsene di tutto e 
dare corpo al proprio desiderio di liberarsi, di 
ritrovare l'essenza contro le apparenze, di fa
re una rivolta partendo dalla natura offesa 
dall'uomo. Beuys si faceva molto fotografare 
soprattutto in campagna e con ia zappa in 
mano. 

Pensate se l'antiarte Marcel Duchamp in
vece di giocare agli scacchi avesse preso la 
vanga. Vien da ridere a crepapelle, ma Beuys 
faceva tutto con una seriosità molto tedesca. 
E si può ben dire che avesse il fisico del ruolo. 
Era talmente pieno di sé, ed aveva ragione a 
giudicare dai consensi folli che gli venivano, 
che attribuiva un alto significato alla sua 
minima parola, al suo minimo gesto. Come 
attore della neoavanguardia era un genio e 
l'ultimo Oldenburg che si è visto in azione a 
Venezia ci fa la figura del pupazzo al con
fronto. Credo, pero, che nessun altro artista 
delle neoavanguardie abbia saputo vendere 
fumo come Beuys. 

Il nostro caro Manzoni era riuscito a 
esporre e vendere scatolette di merda In tem
pi più rustici. Joseph Beuys non lascia ogget
ti artistici che abbiano una forma estetica: 
era contro le forme e per la rottura delle for
me. Lascia parole e parole e tantissime foto
grafie con il famoso cappello gualcito ad arte 
e la grinta alla Keaton nel volto che, forse, è 
l'acme dell'espressione concettuale, compor
tamentale. Con Beuys scompare un perso
naggio strepitoso, un teatrante di tipo nuovo 
alquanto beckettiano, un recitante del nulla 
per gente vuota e intimamente bisognosa di 
uno sciamano. Lui che nuotava negli stagni 
col cappello In testa peccato che, in una ora 
storica, non si sta trovato a nuotare con Mao 
nei Grande Fiume. Già, ma non era un rivo-
luzìonariol 

Dario Micacchi 

Il Mulino ha raccolto in un volume scritti di Habermas e Bubner, due eredi della scuola di 
Francoforte. Così i pensatori tedeschi riaffermano il valore dell'etica e dell'impegno nella società 

Cari filosofi, siate pratici 
«L'aggressione di forme 

della razionalità economica 
e amministrativa contro 
ambiti di vita che obbedisco
no all'ostinata peculiarità 
della razionalità morale. 
estetico-pratica, conduce ad 
una sorta di colonizzazione 
del mondo vitale. Intendo 
l'impoverimento delle possi
bilità espressive e comuni
cative, che rimangono ne
cessarie anche in società 
complesse affinché gli indi
vidui possano imparare a 
trovare se stessi, a venire a 
capo dei propri conflitti, a 
risolvere in comune proble
mi comuni, cioè tramite una 
formazione collettiva delle 
volontà». È un brano che 
espone molto bene una tesi 
di fondo di Jurgen Haber
mas, il filosofo tedesco che 
ora siede, a Francoforte, 
sulla cattedra di Horkhei
mer e Adorno, i suoi maestri 
degli anni 50 e 60 (ben noto 
in Italia: ricordo qui solo 
Cultura e critica. Riilessioni 
sul concetto di partecipazio
ne politica, 1980, presso Ei
naudi), ma riassume altresì i 
problemi che troviamo al 
tondo, oggi, di quel dibattito 
che in Germania va sotto il 
nome di «filosofia pratica», 
fra i più vivi e interessanti 
del panorama filosofico con
temporaneo. Un dibattito vi

vo e interessante per coloro 
per i quali le parole, i con
cetti e la realtà espressi da 
termini come «stona» e «po
litica», «comunità» e «vita 
morale» continuano ad ave
re un significato, a rappre
sentare, per la stragrande 
maggioranza degli uomini, e 
non solo per piccole parroc
chie di intellettuali, qualco
sa di tanto ovvio e nello stes
so tempo di tanto importan
te che merita la nostra at
tenzione. 

La filosofia pratica, in so
stanza l'etica o morale, è 
stata insegnata nelle univer
sità tedesche per secoli, ma 
oggi l'espressione è uscita 
dall'università, quindi si è 
fatta viva, ha assunto una 
connotazione diversa anche 
perché si è intrecciata — 
per via dei suoi autori e per 
via dei problemi — con altre 
correnti come la fenomeno
logia, il razionalismo criti
co, la teoria critica di Fran
coforte, la tradizione utilita
ristica e analitica anglosas
sone. Grosso modo, da ven-
t'anni a questa parte, con «fi
losofia pratica» si indica la 
rinascita di un interesse per 
i problemi della morale e in
sieme della società e della 
politica al fine dichiarato di 
riportare la discussione filo
sofica sulle questioni classi

che dell'agire morale giusto, 
del buon e ben vivere in am
bito privato e in ambito pub
blico, del buon ordinamento 
politico. Insomma, filosofi e 
filosofia si occupano e devo
no occuparsi, proprio per il 
loro statuto, dell'agire per
sonale, sociale e politico in 
parole più semplici: compito 
precipuo del filosofo è quello 
di capire e di far cajrire che 
cosa èli uomini vogliono, che 
cosa debbono o possono fare. 
A. O. Hirschmann (che non 
c'entra con la filosofia prati
ca: è un economista serio 
che si occupa di filosofìa e di 
morale) ha scavalcato tutti 
nel suo volumetto Felicità 
pubblica e felicità privata 
(Il Mulino 1983) dichiarando: 
«Il mondo che tento di com
prendere è quello in cui gli 
uomini pensano di desidera
re una cosa e, ottenendola, 
scoprono costernati di non 
desiderarla quanto pensava
no o di non desiderarla per 
nulla, e che ciò che desidera
vano realmente è qualcosa 
d'altro di cui erano ben poco 
consapevoli». 

Uomini e società perse
guono mete che poi vengono 
sostituite da altre. Non e un 
fatto semplicemente psico
logico (anche se in parte può 
esserlo), è il risultato di un 
movimento e di un conflitto 

che è sociale ed economico 
insieme, un fatto dunque che 
va continuamente riportato 
alla politica e alla storia. 
Non e un caso che i rappre
sentanti della filosofia prati
ca riprendano Aristotele e 
Kant, e non per fare della 
filologia o della storia della 
filosofia ma perché si tratta 
di due autori che quanto a 
storia e politica hanno capi
to il meglio di due grandi 
momenti di svolta della sto
ria: la fine del mondo antico 
e la Rivoluzione francese; ri
prendono Hegel (ma la Filo
sofìa del diritto e il suo mon
do effettuale: lavoro, socie
tà, Stato), Max Weber e le 
tradizioni della sociologia. 
ma rendendosi conto che il 
vecchio Marx è operante in 
loro e più vivo che mai dopo 
di loro. Sono in molti e su 
diversi fronti a sostenere 
queste test 

In italiano uno dei testi 

§iù noti è stato pubblicato 
al Mulino qualche mese fa: 

R. Bubner, Azione; linguag
gio e ragione. J concetti fon
damentali della filosofia 
pratica (pp. 296, L. 25.000) 
con un'appendice sulla teo
ria dell'agire comunicativo 
di Habermas (in traduzione 
{iure presso II Mulino) dal ti-
olo significativo: Razionali

tà come forma di vita (un ti
tolo che fa pensare al nostro 
Banfi — del quale quest'an-
nocade il centenario della 
nascita — e che tutti questi 
autori purtroppo non cono
scono). 

La storia, le istituzioni e la 
nostra identità, personale, 
sociale e politica, nella sto
ria e nelle istituzioni: ecco il 
tema, ora. anche di questo 
volume. Il nostro presente 
non può non fare i conti con 

ciò che è senso e ragione 
(senso e ragione dell'uomo 
comune? e quindi riflettere 
sulle ragioni di una crisi che 
va ben al di là della riflessio
ne filosofica. Per questo la 
filosofia pratica ne fa il suo 
tema centrale Sollecitati 
dalle difficoltà del presente 
(quindi ben lungi dal rifiu
tarlo) si vuol ripensare a re
stituire l'unità di morale-po
litica-filosofia oppure, che è 
Io stesso, di uomo-natura-fi
nalità (l'ecologia non è 
estranea alla filosofia prati
ca) — problema classico di 
tutta la filosofìa politica e 
del marxismo. Diventa allo
ra fondamentale il rapporto 
fra i soggetti pratici e la co
munità (civile e politica) e 
per altro fra la comunità e 
la storia — in particolare 
quella storia istituzionale 
che, per usare le parole di 
Bubner, Hegel aveva indivi
duato nella eticità, «contesto 
sensato di forme di vita». 

Fondamentale quindi e 
centrale quel principio della 
comunicazione (o, diremmo 
noi, partecipazione) comune 
a questi studiosi. Citiamone 
un altro, per chiudere. Se
condo O. Rof f e tale principio 
si articola secondo tre fatto
ri: la razionalità strumenta
le, tecnico-scientifica, dalla 
quale l'assetto sociale ed 
economico non può più pre
scindere indipendentemente 
dai regimi politici; l'umani
tà, come regno dei fini, prin
cipio regolativo formale, 
cioè ideale, ma che deve fat
tivamente operare; il plura
lismo, che comprende in sé 
la tolleranza attiva, e carat
terizza la diversità, la mol
teplicità e la varietà degli 
interessi materiali, della 
rappresentazioni dei fini e 

dei mezzi per conseguirli 
Questi tre fattori li ritro

viamo anche in Bubner, 
unificati in quella che egli 
chiama la razionalità dialo
gica: il dialogo deve venir 
continuamente promosso 
come garante della prassi 

Sìusta, come luogo e criterio 
ell'esame della ragione 

pratica, cioè degli uomini 
che decidono di agire in un 
modo piuttosto che in un al
tro. Bisogni e interessi lo 
condizionano, ma non per 
questo il dialogo è un sem
plice fatto: deve essere di 
volta in volta costruito dai 
partecipanti, dal nostro vo
lerci assumere la responsa
bilità (che sarà morale, so
ciale o politica secondo ì ca
si) di partecipare, di comuni
care con gli altri, liberi ed 
eguali in virtù di quel princi
pio. 

Una curiosità. Ho ricorda
to Banfi, il tema vita e ragio
ne che ebbe caro, i suoi auto-
ri, Kant, Hegel, Marx, così 
vicini nelle motivazioni e in 
certe interpretazioni alla 

{iroblematica sollevata dal-
a filosofìa pratica. Ma va 

detto che anche Guido Calo» 
gero è completamente igno
rato. Eppure, da La scuola 
dell'uomo 119Z9, ora Sansoni 
1956) alla Filosofìa del dia
logo (Comunità, 19621 ha so
stenuto tesi analoghe, con 
grande dottrina e competen
za. sul fronte laico del libe-
ral-socialismo, affrontando 
battaglie che non vanno di
menticate Certo, è storia di 
ieri ormai, ma non va messa 
da parte. Può ancora ìnse-

Sire qualcosa, e non sot
to alla provincia italiana. 

Livio Sichirolo 
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Tre volumi su Argan, 
festoso omaggio ieri 
allo storico dell'arte 

ROMA — C'era un clima di forte commozione 
ieri mattina, nell'aula di Storia dell'Arte della 
Facoltà di Lettere, quando Giulio Cario Argan 
ha preso la parola, alla fine della cerimonia, 
per ringraziare gli studiosi, gli studenti e gli 
amici che erano venuti per fargli festa — qui 
ha insegnato dal 1959 al 1979 — ed assistere alla 
presentazione dei tre volumi di «Studi in onore 
di Giulio Carlo Argan» pubblicati dalla IMulti-
grafica Editrice. 

E nel ringraziare Argan ha usato parole 
drammatiche per ricordare lo stato dell'Uni
versità in Italia e per invitare studiosi e studen
ti a farsi loro dall'interno portatori d'una pro
fonda riforma e di un rilancio per lo sviluppo. 
Hanno portato il loro saluto, ricordando in va
rio modo il grande contributo e il rinnovamen

to portato da Argan agli studi di storia dell'arte, 
alla critica d'arte e alla tutela dei beni culturali 
mettendo sempre in stretto rapporto studi e 
società italiana, il rettore Antonio Ruberti, 
Achille Tartaro, preside della Facoltà di Lettere 
e Filosofia, Angiola Maria Romanìni, direttrice 
dell'Istituto di Storia dell'Arte e ha ricordato 
come Argan abbia donato all'Università i suoi 
libri. I tre volumi miscellanei che si sono giova* 
ti delle ricerche assai articolate di molti studio
si trattano delle «Arti figurative», il primo, di 
«Architettura, urbanistica ed altri settori disci
plinari». il secondo, e del «Pensiero critico di 
Giulio Carlo Argan», il terzo. 

È una pubblicazione eccezionale perché ra
ramente il pensiero critico di uno studioso di 
storia dell'arte vivente diventa oggetto di una 
ricerca: è un segno questo del forte stimolo che 
hanno avuto studi e insegnamento di Argan 
per lunghi anni a partire dal periodo della «fio
ritura» degli anni Cinquanta. Maurizio Calve-
si, al quale si deve molto per l'iniziativa, ha 
presentato i tre volumi mettendo in grande evi
denza un filo che negli anni collega tutti gli 

studi, una «poetica razionale e razionalista» in
vitando a vedere, nei saggi, il critico in quei 
connotati della sua personalità legati ai mo
menti storici sempre interpretati. Calvesi ha 
vivamente ripercorso i momenti fondamentali 
della ricerca critica di Argan: dagli studi sul
l'Angelico a quelli sul Palladio, dagli studi sul 
Barocco a quelli su Caravaggio e Borromini, 
dagli studi sulla pittura inglese dell'illumini
smo a quelli del neoclassicismo e a quelli assai 
importanti sull'arte contemporanea nel suo 
collegamento con la produzione industriale, il 
design e il gusto di massa. 

Calvesi ha molto insistito su una «poetica 
personale» che diventa imperiosa negli studi di 
arte contemporanea e che è strutturata sul cul
to della ragione sin dai primi anni dell'ideali
smo crociano, degli incontri antifascisti torine
si, dell'avvicinamento al razionalismo architet
tonico e al Bauhaus, fino al momento della fe
nomenologia e dell'arte programmata. Prezio
si, tra gli altri, nei volumi il saggio di Rosario 
Assunto su «Storia dell'arte come filosofia»; i 
saggi di Cesare Brandi e Oreste Ferrari sugli 

interventi di Argan per i beni culturali e il suo 
impegno politico per la tutela e lo sviluppo af
finché il lascito del passato potesse trapassare 
nel contesto moderno. E ancora 1 contributi di 
Silvana Macchioni, di Bianca Tavani e di An
giola Maria Romanini che ha sottolineato l'e
norme influenza di Argan su tutta una genera
zione con la sua teoria dell'arte come ricerca; di 
Filiberto Menna, Simonetta Lux e Pierre Re-
stany e altri che hanno trattato di Argan criti
co di arte contemporanea, stimolatore e provo» 
catore, mai notaio. 

Dai tre volumi si ha la sensazione netta che 
Argan come docente abbia creato una bella 
scuola che, per vie diverse, continuerà il suo 
lavoro. Argan commosso col suo parlare limpi
do e netto ha voluto dire addio e che forse quel
la era l'ultima volta che parlava all'Università. 
La Romanini ha respinto l'addio e allora un 
lunghissimo applauso s'è levato dalla sala stra
colma. Arrivederci dunque, compagno Giulio 
Carlo Argan, all'Università e altrove. 

da. mi. 

Raiuno ore 20,30 
. 

Arbore e 
Catalano 
ospiti di 
Proietti 

Renz o A rbore. Massimo Cabalano, Gigi Proietti costituiscono l'al
legra comitiva che animerà la quarta puntata di Io a modo mio, in 
onda su Raiuno, alle 20,30; canteranno, suoneranno, si prenderan
no simr-VUicamente in giro, riproporranno una fantasia di canzoni I 
•osé. deg li anni cinquanta ti a cui la goliardica Tukul per la quale 
Arbore te me qualche reazion e, ma il tutto è all'insegna dell'ironia 
e del dive rtimento. Gli sketch, interpretati da Gigi Proietti con la 
collaborai ione di Sandra Coli lode), Paola Tiziana Cruciarli, Rodol
fo Laganà e Giorgio Tirabassi, saranno ambientati in un commis
sariato di pubblica sicurezza e- in uno studio televisivo in cui alcuni 
aspiranti attori e cantanti si sottoporranno a dei crudeli e comici 
provini. Proietti, inoltre, presenterà una parodia del Dottor Ba~ 
famone e de L'almanacco del giorno dopo. Il varietà, di cui è 
regista Eros Macchi, sarà arricchito da alcuni pezzi musicali: Era 
de maggio cantata da Gigi Progetti e una fantasia di canzoni italia-

della Belle Epoque, interpi etate dal duo Collodel-Brandani. I ne balletti, con le coreografie di Tony Ventura e la partecipazione dei 
primi ballerini Gloria Brandani e Alfonso Paganini, saranno ispi
rati ai mestieri del ristorante e al tema delta canzone di Frank 
Sinatra After you'ue gone. 

Raiuno: Pollini si confessa 
Prisma, il settimanale di spettacolo del Tgl curato da Gianni 
Raviele, oggi alle 14 su Raiuno è di scena Maurizio Pollini. Il 
celebre pianista impegnato a Roma in un concerto a Santa Cecilia, 
racconta il suo esordio e i suoi programmi in un incontro con 
Gregorio Zappi. In anteprima, gli autori dell'opera Salvatore Giu
liano, in scena sabato al teatro dell'Opera di Roma, precisano la 
loro rilettura, in chiave lirica, della vita e dell'opera del bandito 
siciliano. 

Raitre: un altro «Berretto» 
Ad appena 24 ore di distanza dalla presentazione televisiva del 
Berretto a sonagli di ieri, va in onda stasera, sempre su Raitre ma 
alle 23,05. un'altra edizione della stessa commedia diretta da 
Edrno Fenoglio, protagonisti Salvo Randone ed Elsa Merlini. La 
doppia e ravvicinata rappresentazione della stessa opera di Piran
dello rientra nella logica di questo programma che si intitola «Pi
randello a teatro e altrove», scelto e presentato da Maurizio Giam-
musso: quella di far conoscere a! pubblico televisivo una stessa 
commedia vista però nell'ottica di due diverse regie e quindi di due 
diverse interpretazioni. 

Raidue: Leonardo e il Moro 
Prosegue in televisione l'omaggio a Renato Castellani, il regista 
scomparso qualche settimana fa, con la seconda puntata di Leo
nardo da Vinci in onda su Raidue alle 17,35, protagonista Philippe 
Leroy. La vicenda vede il giovane Leonardo allievo del Verrocchio 
nella sua bottega fiorentina. Ma quando il maestro deve partire e 
il gruppo dei suoi allievi deve sciogliersi, anche Leonardo decide di 
abbandonare la sua città e insieme a due compagni parte alla volta 
di Milano. Qui governa Ludovico il Moro all'ombra del legittimo 
signore, il duca Gian Galeazzo Sforza. Ludovico si accorge molto 
presto delle straordinarie qualità di Leonardo e quindi Io incorag
gia, lo protegge, lo sostiene. 

| Raiuno: uno sguardo al Monte 
Monte di Pietà, indovini, detersivi, chirurgia plastica sono eli 
argomenti del Mercato del sabato, il programma di Luisa Rivelli 
in onda oggi alle 11 su Raiuno 1. Per il «Mercato dei prestiti su 
pegno» si discuterà del movimento d'affari di quando e come è 
conveniente, per chi ha bisogno di un prestito, fare ricorso al 
Monte di Pietà. Per il «Mercato degli indovini» si parlerà di astro
logia con Linda Wolf. Per il «Mercato merceologico» saranno di 
scena i detersivi e la nuova normativa che limita la percentuale del 
fosforo. 

(a cura di r. s.) 

Vivere (Iktru, 1952) è nella carriera di Ku-
rosawa ciò che sarà l'anno successivo Viag
gio a Tokyo in quella di Ozu: il vertice, Il 
capolavoro. Curiosamente 1 due film, per tut
to il resto diversi, sono vicini nella tematica, 
perché tracciano entrambi un bilancio di vi
ta sulla soglia della morte. Vivere è stato an
che definito l'Umberto D. giapponese ma, a 
parte che le somiglianze sono ancora più re
mote, non pare proprio che Kurosawa avesse 
avuto l'opportunità di conoscere l'opera pre
diletta di De Sica, girata alcuni mesi prima e 
uscita In Italia all'inizio dello stesso anno 
1952. E poi, non ci aveva già dato, prima di 
vedere 11 modello, il suo Ladri di biciclette nel 
bellissimo Cane randagio che ha aperto la 
presente personale televisiva? Le coinciden
ze, quando ci sono, si devono all'analogia di 
condizioni materiali e di necessità spirituali 
nelle due nazioni uscite entrambe In pezzi 
dalla seconda guerra mondiale. 

Dopo la delusione procurata sabato scorso 
da Le canaglie dormono in pace del 1960 (de
lusione grave ma non unica nell'attività di 
Kurosawa sottoposta anche a fallimenti e 
rovesci), con il quarto appuntamento di sta
sera (su Raiuno alle 22 circa) si ritorna al 
momento magico del regista. L'imprevisto 
trionfo veneziano di Rashomon (che andrà 
in ona sabato venturo e non avrà certo biso
gno di presentazione) lo ha appena ripagato 
dello sconforto causato dal massacro di uno 
dei suol lavori più intensi, L'idiota. La pro
duttrice Shochiku gli ha distrutto ben cento 
minuti di negativo della trasposizione in abi
ti giapponesi moderni del romanzo di Do
stoevskij, interpretata da Masayukl Mori, 
Toshiro Mifune, Setsuko Hara e Takashi 
Shimura. Ma il Leone d'oro gli dà nuova
mente la carica: il regista rientra alla Toho e, 
su una sceneggiatura originale composta col 
fedeli Shinobu Hashimoto e Hideo Ogunl, 
s'immerge — con Takashi Shimura protago
nista assoluto, anche quando il suo perso
naggio è scomparso — nell'indagine del cuo
re di un uomo, sullo sfondo del suo mestiere 
e della sua città, coniugando passato, pre
sente e futuro con audacissimo stile e imper
territo slancio morale. 

L'uomo è un vecchio funzionarlo, un buro
crate esemplare cresciuto tra timbri e scar
toffie, sordo e cieco ai bisogni della gente pur 
essendo addetto ai servizi civici. Quando vie
ne a sapere indirettamente ciò che lo spetta
tore già conosce dalla funesta radiografia 
che apre il film, e cioè di essere condannato 
da un cancro che gli lascia pochi mesi di vita, 
Watanabe, questa mummia ancora vivente, 
comincia a guardare in se stesso e al di là dei 
riti della quotidianità fisiologica. Ed esami
nando il senso della propria esistenza, la sua 
solitudine di vedovo, il suo rapporto col fi
glio, il suo ruolo di funzionario, si avvede che 
il bilancio è davvero disperante. 

Il personaggio è disegnato con una ogget
tività scientifica altrettanto implacabile che 
il referto clinico. Dalle tessere del mosaico 
esce il ritratto di un piccolo uomo le cui me
morie private anche struggenti, evocate in 
una sapiente ragnatela di flash-back, sono 
state a poco a poco spente, quasi disseccate 
dalla sua funzione di burocrate, dal confor
mismo e dal servilismo che essa implica, dal
la fedeltà maniacale a un impiego che lo ha 
svuotato d'ogni impulso vitalistico. Nella ra
diografia del suo comportamento, dei suol 
tic, del suo modo di vestire (attenzione a quel 
cappello), c'è perfino qualche eco chaplinia
na. Ma l'umanesimo è ben quello di Kurosa
wa, espresso con una immediatezza incante
vole. 

Il film è costruito a blocchi, a capitoli. Uno 
di essi è la discesa agli inferi, la sinfonia d'u
na Tokyo by night che porta al diapason l'e
splorazione iniziata nei primi due atti di que
sto grande trittico neorealista: L'angelo 
ubriaco e Cane randagio. La metropoli di V i 
vere è ormai completamente americanizza
ta, e il povero Watanabe, portato a spasso da 

Televisione Stasera su 
Raiuno «Vivere» di Kurosawa, 

struggente dramma sulla 
vecchiaia, inedito per l'Italia 

Takashi Shimura in un' inquadratura del f i lm «Vivere» di Akira 
Kurosawa 

Storia di 
Watanabe, 
Umberto D. 
giapponese 

un accompagnatore che sembra II demonio, 
la assapora con la golosità di un Infante e 
anche col ridicolo candore che inevitabil
mente ne consegue. Sbattuto da un paradiso 
notturno all'altro, non ne ricava che nausea; 
ma questa nausea, se non lo conforta affatto 
della tragedia Imminente, è pur capace di 
scuoterlo dall'ancor più micidiale torpore 
accumulato nel trent'annl di onorato servi
zio d'uomo d'ordine, insensibile al reale, Im
permeabile alla drammatica mutazione del 
suo paese e della sua città. La febbrile caval
cata nella dolce vita, narrata da Kurosawa 

, col dinamismo incandescente che gli è con
geniale, provoca nel protagonista quella 
scossa salutare, che gli consente poi, attra
verso l'incontro Infinitamente tenero con 
una ragazza che ha il coraggio e lo spirito di 
solidarietà che lui non ha mal avuto, di rina
scere dalle sue ceneri di 'Mummia' (tale 11 
soprannome di cui segretamente lo gratifi
cavano in ufficio) e di affrontare finalmente 
la vita in presenza della morte. 

Anzi la morte è già arrivata quando il regi
sta ci informa su ciò che Watanabe è riuscito 
a fare prima di soccombere al male. Ai flash
back della prima parte subentra il lungo e 
geniale flash-forward (cioè non ail'indietro, 
ma in avanti) con cui Kurosawa non soltanto 
evita il melodramma, ma estende 11 campo 
della riflessione coinvolgendo l'intera socie
tà che sta attorno al modesto eroe. Il funzio
nario è morto, il suo ritratto funebre Incom
be, e ì suoi compagni d'ufficio, le autorità 
cittadine, 1 politici, le donne del quartiere, si 
avvicendano — tra feroci spunti satirici e so
prassalti lirici — a sottrarre al defunto, o 
invece ad attribuirgli, il merito di aver porta
to avanti una pratica ch'era stata sempre in
sabbiata: la richiesta di risanare, costruen
dovi un parco per bambini, la periferia inqui
nata da uno stagno che ricorda quello 
dell'Angelo ubriaco, ma qui depurato dell'in
sistito simbolismo di allora. 

Watanabe resterà quale esempio, oppure il 
tran-tran burocratico continuerà come sem
pre, come se nulla fosse accaduto? Il dilem
ma è aperto, ragione e cuore, come in Cha-
plin. Ad ascoltar e la prima, e osservando 
come II potere si butta a sfruttare l'avveni
mento, c'è da essere pessimisti. Ma Kurosa
wa è anche per il secondo; e il dolore delle 
donne sulla tomba di Watanabe, questo 
scialbo ometto ribellatosi in articulo mortis, 
suscita pure qualche speranza. 

I film sul vecchi, si sa, non ricevono molta 
udienza. L'insuccesso di Umberto D., ag
giunto alle pressioni del potere, costrinse De 
Sica a voltar pagina. Così accadde solstan-
zialmente a Kurosawa, anche se Vivere ebbe 
miglior fortuna presso il pubblico giappone
se e trovò molti estimatori all'estero. Da tem
po è noto in Francia e nel 1968, a Londra, ne 
fu pubblicata anche la sceneggiatura col ti
tolo origlnalelklru. Ma ci sono voluti trenta-
tré anni per vederlo in Italia. Quella di stase
ra è l'occasione da non perdere. 

Opera Incomparabile per arditezza strut
turale, Impegno civile e limpida forza emoti
va, Vivere tira magistralmente le fila di un 
discorso sulla contemporaneità, che In se
guito riuscirà sempre più difficile al suo au
tore. Finito il periodo magico che la televisio
ne ci ha rivelato, da I sette samurai in poi 
Kurosawa si rifugia decisamente nel passato 
per dimostrarsi ancora il cineasta eccelso 
che continua a essere fino ad oggi. La meta
fora del tempi antichi gli consente ancora di 
alludere allo stato del Giappone e alla crisi 
dell'uomo moderno in ogni paese. Ma in que
sto regista che sta da sempre in mezzo alle 
due culture, orientale e occidentale, la vio
lenza figurativa e la cornice spettacolare fi
niranno per prendere il sopravvento sul ge
neroso ideale umanistico, che più d'ogni al
tro film Vivere aveva espresso con universale 
chiarezza. 

Ugo Casiraghi 

Teatro Il 3 e 4 febbraio 
a Roma un convegno del Pei 

Quel sipario 
è proprio tutto 

da ricucire 
ROMA — Per 11 mondo del 
teatro quelli che verranno 
saranno mesi decisivi per un 
definitivo sviluppo e per un 
solido assestamento. Il go
verno ha elaborato un pro
getto di legge che entro bre
ve dovrebbe andare in di
scussione alle camere; in tan
to, in assenza di effettivi vin
coli normativi, l 'approvazio
ne della cosiddetta «legge-
madre» (quella relativa al fi
nanziamenti complessivi al
lo spettacolo) ha portato con 
sé una inattesa ricchezza. Lo 
Stato ha investito cifre quasi 
tre volte maggiori a quelle 
passate, così anche a teatro 
hanno preso a proliferare 
tante, tantissime piccole 
compagnie (ma anche com
pagnie, diciamo così, pr ima
rie, con uno o due attori pro
fessionisti contornati da gio
vanotti senza scuola e senza 
esperienza). In tanto un'infi
ni tà di gruppi in grado di ge
stire la programmazione di 
u n a sala teatrale si sono visti 
at tr ibuire la nomina (e i rela
tivi finanziamenti) di «teatro 
stabile». 

Cade a pennello, insom
ma, il 3° Convegno nazionale 
sul teatro dal titolo «Il sipa
rio strappato», che il Pei h a 
organizzato per il 3 e il 4 feb
braio prossimi a Roma, nei 
locali dell'Hotel Jolly. Le re
lazioni introduttive saranno 
di Bruno Grieco e Gianni 
Borgna, le conclusioni di 
Adalberto Minucci, mentre 
al dibattito parteciperanno 
la s t ragrande maggioranza 
del teatranti e degli operato
ri italiani. Si parlerà della 
legge pross ima ventura, si 
parlerà della presente esube
ranza produttiva del nostro 
teatro che però non corri
sponde ad u n a equivalente 
crescita della partecipazione 
del pubblico. Siamo fermi 
sotto i dieci milioni di bi
glietti venduti complessiva
mente: ogni anno si va o un 
po' avanti o un po' indietro, 
m a il grande salto non arr iva 
mai . Qualcuno dice che la 
colpa sia da ricercare soprat
tu t to nel vuoto normativo 
all ' interno del quale la scena 
è costretta a muoversi. Può 
darsi , m a bisogna anche in
tendersi su che cosa deve es
sere organizzato dal punto di 
vista legislativo. La bozza 
elaborata dal governo, per 

• • • • • • • I I I I I • • • • •|,.PrLógeaBimî "Tv 
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LA MINIERE DI RE SALOMONE (Raidue, ore 20.30) 
Re Salomone aveva miniere di diamanti che un esploratore inte
ressato cerca nella regione del fiume Zambari, in piena Africa. 
Invece di trovarle sparisce. La moglie ingaggia un cacciatore per 
ritrovarlo. Ecco che nasce un triangolo ai cui vertici stanno Ste
wart Granger, Deborah Kerr e Richard Carlson. Chi sopravvivrà 
tra le inside dei pericoli del continente infuocato? La soluzione è a 
discrezione del regista, anzi dei due registi Compton Bennet e 
Andrew Merton (1950). 
LA DAMA E IL COWBOY (Canale 5. ore 9.10) 
I due personaggi del titolo sono Gary Cooper e Merle Oberon. Lui 
è il re riconosciuto dei cowboys dagli occhi dolci. Lei nella fattispe
cie è figlia di un giudice che aspira addirittura alla presidenza. 
Figuratevi la gioia patema quando si scopre che la ragazza, per un 
colpo di testa, si è sposata con lo sconosciuto vaccaro. Per aiutare 
la carriera del padre la figlia del politicante lascia il suo uomo, 
incurante del tutto della storia del cinema. Regia di Henry C. 
Potter (1933). 
ACCADDE AL COMMISSARIATO (Canale 5, ore 14,10) 
Nino Taranto è un paterno commissario e ne vede di tutti i colori 
nel suo ufficio romano. Gli capita anche di arrestare un becero 
Alberto Sordi e una infedele Lucia Bosè. Regia di Giorgio Simonel-
li (1954). 
ASSALTO ALLA TERRA (Rete 4. ore 23) 
Occupata la prima serata con una replica del rimpasto di Angelica, 
Rete 4 offre questo pastrocchio fantascientifico di poca originalità. 
Si parte nel paesaggio desertico del New Mexico, dove avviene un 
normale incidente stradale. Solo alcune persone scompaiono nel 
nulla. Sul sedile di un'auto rimane una bimba abbandonata e 
probabilmente orfana. Ma il fatto più strano è che sul terreno una 
impronta sconosciuta agli umani segna l'inizio dell'assalto al pia
neta. Regia»di Gordon Douglas (1955). 
LETTERA A I " % UNA SCONOSCIUTA.fRaitre, ore 16,40) 
Nonostante l'orario estroso, Questa è la pellicola più interessante 
della giornata, dopo il film di Kurosawa. Anzitutto il regista si 
chiama Max Ophuls, un tedesco francesizzato e negli anni Quaran
ta trasferito in America. Questo è un lavoro del 1948 che racconta 
di un amore rinviato tra Jean Fontaine e Luois Jourdan. Nascerà 
un bimbo che non conoscerà mai suo padre. E la lettera? Scoprite
lo da voi. 
VERSO IL SUD (Eurotv, ore 20.30) 
E un film dì nomi. Regista Jack NichoUon, interprete sempre luì. 
A fargli compagnia in una storia western c'è il ciccione John Belu-
shi. La vicenda: un ladro scampato alla impiccagione e costretto al 
matrimonio, piano piano si innamora della moglie. Ma lei è ricca 
(1978). E quasi una prima «per il pubblico: quando uscì nelle sale 
passò pressoché inosservato e sparì quasi subito. * 

10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato (4* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Oi Luisa Riveiii (1- parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rivefli (2- parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA-Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 BERRETTI ROSSI - Film con Alan Ladd. Susan Stephen 
15.55 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 • FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 
18.40 PAN - I mostri animali.. visti da vicino 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 IO. A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Proietti 
21.45 TELEGIONALE 
21.55 VIVERE - Film con T. Shimura. M. Kobun. Regia di A. Kurosawa 
0.16 TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Codetta 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 NON E FACILE UCCIDERE - Appuntamento con la prosa 
12.30 TG2 START - Muoversi come e perche 
13.00 TG2 - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - dna . paesi, uorrnm da attendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • Oi Alessandro MeSctam 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Sa: Coppa del mondo. Ciclocross: Campionato 

del mondo dilettanti; Tennis: Italia-Svezia 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Cala Ch-ssa 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 VITA DI LEONARDO 0 A VINCI - Sceneggilo con Philippe Leroy 

(2* puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 LE MINIERE DI RE SALOMONE - Film con S. Granger 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 
23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.35 T G 2 - STANOTTE 
23.45 NOTTE SPORT - A cura dola redazione sportiva del TG2 

D Raitre 
11.60-13.15 AUSTRIA - SCt COPPA DEL MONDO • DISCESA MA

SCHILE 
16.25 INCONTRO DI CALCETTO - ftana-Spagna 
15.66 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

16.10 DSE: SCHEDE. STORIA DEL COSTUME - La cucina cinese 
16.40 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - FHm con Joan Fontane 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 
19.35 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI a MAHLER - Regu di H. 

Burton 
21 .30 LADINI: MINORANZA IN EUROPA - Di F. Carialo 
22.30 TG3 
23.15 IL BERRETTO A SONAGU - Di Lwgi PrandeOo 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 
9.10 LA DAMA E IL COWBOY - Film con M. Oberon 

11.10 COME STAI - Rubrica defla salute 
11.40 CAMPO APERTO 
12.40 IL PRANZO É SERVITO 
13.30 ANTEPRIMA 
14.10 ACCADDE AL COMMISSARIATO • Film con N. Taranto. W. Chiari 
16.15 FREEBIE AND BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20.30 TI RICORDI AL GRAND HOTEL - Varietà con Gigi e Andrea 
22.30 PARLAMENTO IN.. . • Con Enzo Bottesn 
23.10 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenoveta 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA RAGAZZA DI MANHATTAN - Film con a Montgomery 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm con John Rrtter 
12.15 I ROPERS - Telefilm eli vagabondo* 
12.45 CIAO CIAO 
14.16 DESTINI - Teienovela 
16.00 AGUA VIVA - Teienovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi deta settimana 
16.10 LA PRIGIONIERA N. 2 7 - F*n con June Havoc 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «D cliente deTanno» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron H a * 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 ANGEUCA FEMMINA RIBELLE-FAn con M. Mere*» e R. Hossem 
22.40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi defla settimana 
23.00 ASSALTO ALLA TERRA - Fifcn di Gordon Douglas 

1.20 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.60 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON • Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA • Telefilm 

10.30 WONDER W O M A N - Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz. Con i l Gatti di Vicolo Mracoli» 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 MUSICA È... - Spettacolo 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. PredoCn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR - Telefilm 
22 .20 ANTEPRIMA SUPERBOWL - Sport 
23 .20 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada. raUy 

0.20 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
17.00 S a - Coppa del Mondo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 OlSCORlNG'85/ '86-Con Anna PettmeOi 
20.30 B. SEGRETO DELLO SPARVIERO NERO - Firn di Domenico Pao-

Ie9a 
22.00 PALLAVOLO-Incontro di Sene A l . 
23.15 AUTOMOBILISMO - RaBy di Montecarlo 

D Euro TV 
10.00 
12.00 
12.05 
13.00 
13.55 
14.00 
15.00 
16.00 
17.00 
18.00 
19.00 
20 .30 
22.20 
23.25 
23 .30 

• Telefilm 

WEEK-END 
TUTTOCINEMA 
LA GRANDE LOTTERIA 
DR. JOHN - Telefilm 
WEEK-END 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
CATCH - Campionati mondiali 
SPAZIO 1999 - Telefilm con M. Landau 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 
DUE ANNI DI VACANZE - Film a canora animati 
VERSO IL SUD - Firn di e con Jack Nichoteon. Mary Steenburgen 
CATCH - Campionato del Mondo Femminile 
TUTTOCINEMA 
ROMBO TV - Settimanale a timo motore 

D Rete A 

Tetenovala con Veri 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Teienovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: • . WRITTO DI NASCERE 

Castro 
20.00 FELICITA... DOVE SCI -Tetanovete con Veroraca Castro 
20.26 CUORE DI PIETRA - Telenoveta con Luoa Mendez 
21 .00 NATALIE - Teienovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato. Con Christian Bach 
23.00 MCE PRICE - Vendita promozionale 

esempio, si limita esclusiva
mente a mantenere le cose 
così come sono oggi, squili
bri e fratture compresi. Il 
compito di promuovere 
complessivamente le attività 
teatrali è demandato quasi 
completamente allo Stato, 
mentre alle Regioni resta il 
ristretto territorio della ge
stione locale. L'Etl, poi — 
croce e delizia della burocra
zia teatrale italiana — vede 
ancora ampliato 11 proprio 
raggio d'azione, con l'acqui
sizione di ulteriori mansioni 
di distribuzione degli spetta
coli sia sul territorio nazio
nale, sia su quello estero. E 
c'è poi la «scontata» nomina 
del Piccolo di Milano a Tea
tro d'Europa, con tanto di 
strepitosa lievitazione dei 
contributi statali (un finan
ziamento ad hoc andrebbe 
ad aggiungersi a quello «tra
dizionale»). 

Argomenti sui quali discu
tere ed accapigliarsi, dun
que, ce ne sono anche troppi: 
c'era però bisogno di u n a oc
casione vasta per confronta
re le posizioni, per esprimere 
pareri che oltrepassino — 
anche — le logiche di partito. 
A questo bisogno diffuso, ef
fettivamente, risponde il 
convegno del Pei. E si può 
aggiungere, t ra l'altro, che il 
convegno nazionale è stato 
preceduto da un lungo perio
do di preparazione nel corso 
del quale si sono tenuti nu
merosi incontri locali. Dai ri
sultati di queste riunioni, 
sulla base di otto documenti 
distinti, si part i rà per la di
scussione romana. E — co
me ha sottolineato Bruno 
Grieco presentando ieri il 
convegno — il dibatti to non 
avrà «peli sulla lingua: sa
r anno stimolati anche inter
venti di critica all 'operato 
dei politici, non esclusi quelli 
comunisti». 

L'esigenza reale, infatti, è 
quella di lanciare proposte, 
di esprimere e dar corpo a 
progetti precisi: far capire, 
insomma, che il mondo del 
teatro nel suo complesso ha 
voglia di contare e di far sen
tire la propria voce, proprio 
nel momento in cui la defini
zione legislativa del settore 
sembra finalmente arr ivata 
alla s tret ta conclusiva. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
20 57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Murai; 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 GtaDo sera; 22.27 Teatri
no: era italiano Abramo?; 29 05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 R 
pesca fuor d'acqua: 9.32 Parlate do-
poab*p: 11 Long Playstg Hit: 17.32 
Teatro - Un cappato pieno di pog
gia; 19.50 Eccetera e Cetra; 2 1 Sta
gione sinfonica. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20 45. 23.53. 6 Preftxte; 
6.55-8 30-10 3 0 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 R 
mondo de«reconomia: 12 Una sta-
g*one aBa Scala: 15.30 Fokconcer-
to: 17-19.15 Spam Tra; 21.00 In 
drena dar Opera di Roma «SaNato-
re GmSano» ; 23 0 iazz. 

• MONTECARLO 
6.45. «Almanacco»; 8.45. «R.M.C 
Motori*; 12.45. «Alzo zaro» geco 
per posta: 15.00, Hit parade, la 7 0 
canzoni: 18.00. «Orizzonti pardutr». 
Avvenuta - Ecologia • Natura - Vi*g-
0* 
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pentacoli 

Come sarà 
il Consiglio 

dello spettacolo 
ROMA — Carlo Maria Badini, 
Luciano Berio, Federico Felli» 
ni, Goffredo Petrassi, Gian 
Luigi Rondi, Giorgio Strehler: 
ecco le sei personalità della 
cultura nazionale chiamate a 
far parte del Consiglio nazio
nale dello spettacolo. Lo ha co
municato ieri l'ufficio stampa 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Il Consiglio 
sarà costituito nei prossimi 
giorni, essendo pervenute, nel 
numero previsto dalla legge, 
le designazioni delle ammini
strazioni e delle associazioni 
professionali. 

È morta 
la pianista 
Lefebure 

PARIGI — La pianista Yvon-
ne Lefebure, grande interpre
te di Ravel, Debussy e Faure, è 
morta a Parigi all'età di 87 an
ni. L'artista si distinse in 
Francia e all'estero e divenne 
famosa, in particolare, per 
l'interpretazione del «Concer
to in sol» di Ravel. Fu inse
gnante dapprima alla Scuola 
Normale di Parigi e poi al 
Conservatorio. Con il marito, 
il musicologo Fred Goldberck, 
la Lefebure fondò il «Luglio 
musicale» di Saint Germain 
en Lare (presso Parigi) con 
corsi d'interpretazione e un 
concorso intitolato a Debussy. 

Sanremo 986, 
le quattordici 
nuove proposte 

Nostro servizio 
SANREMO — Meccano 
/«Ipnotica»), Aida Satta Flores 
(«Croce del sud»), Alessandro 
Civai («La nave va»), Lena 
Biolcatì («Grande grande 
amore»), Anna Bussotti («Nes
sun dolore»), Paola Ture! 
(«L'uomo di feri»), Giampiero 
Artigiani («E le rondini suora-
vano il grano»), Francesco 
Hertz («Ma non finisce mica 
qui»), Lanfranco Carnacina 
f«E camminiamo»), Nuova 
Schola cantorum («Azzurra 
anima»), Ivano Calcagno 
(«Quando l'unica sei tu»), 
Chiarì e Forti («Come una 
guerra»), Miani («Ribelle su 

questa terra»), Luigi Panccri 
(«Scherzi della vita»), sono i 
quattordici selezionati per la 
sezione «Nuove proposte ita
liane» che con i ventidue big 
parteciperanno alla 36* edizio
ne del Festival della canzone 
di Sanremo. Nella lista dei 
trenta esclusi troviamo i nomi 
dei Macedonia e di Marcello 
Modugno, figlio di «Mister vo
lare», indicato alla vigilia dei 
due giorni di selezione come 
uno dei favoriti e che aveva 
presentato la canzone «Io ti 

Renso» scritta dal fratello 
larco. 
Ma di esclusi, come è ovvio 

quando le richieste di parteci
pazione sono tante, ve ne sono 
molti anche tra i big. Già si è 
dovuto, per accontentare le 
case discografiche, aumentar
ne il numero da 18 a 22 e, lo 
ricordiamo, i selezionati sono: 
Eros Ramazzotti, Rettore, To-
to Cotugno, Fred Bongusto, 
Sergio Endrigo. Zucchero, Gli 
Stadio, Fiordaliso, Rosanna 

Casale, Orietta Berti, Renzo 
Arbore, I Righeira, Mango, 
Scialpi, Loredana Berte, Enri
co Ruggeri, Marcella, Anna 
Oxa, Marco Armani, Flavia 
Fortunato, Luca Barbarossa, 
Nino D'Angelo. A questo pun
to mancano soltanto i nomi 
dei dieci ospiti stranieri e del 

Eresentatore da affiancare a 
oretta Goggi. «Li comuniche

rò sicuramente venerdì prossi
mo nella conferenza stampa 
che terrò a Roma», assicura 
l'organizzatore Gianni Rave-
ra. 

Nelle serate del festival (13, 
14,15 febbraio), tutte e tre ri
prese in diretta da Raiuno a 
partire dalle ore 20,30 (la fina
le in Eurovisione), vi saranno 
collegamenti con il Casinò 
municipale di Sanremo dove 
Gianni Mina intervisterà de-
§li ospiti, personaggi del mon-

o della canzone e delia cultu
ra. 

Giancarlo Lora 

UN COMPLICATO INTRIGO 
DI DONNE, VICOLI E DE
LITTI — Regìa e sceneggia
tura: Lina WertmUHer. Inter
preti: Angela Molina, Harvey 
Keìtel, Isa Danieli, Paolo Bo-
nacelli, Francisco Rabat, Da
niel Ezrolow. Scenografie: 
Enrico Job. Fotografia: Giu
seppe Lanci. Musiche: Tony 
Esposito. Italia-Usa. 1986. 

Subito dopo Maccheroni 
di Scola e II mistero di Bella
vista di De Crescenzo, prima 
di La ballata di Eva di Fran
cesco Longo, mentre Gianni
ni e Loy stanno girando ri
spettivamente Il capitone e 
Scugnizzi, ecco arrivare su
gli schermi 11 nuovo film di 
Lina Wertmuller Un compli
cato Intrigo di donne, vicoli e 
delitti. Non c'è che dire: sugli 
schermi Napoli va forte, 
sembra essere diventata una 
metafora pulsante, un «con
tenitore» capace di assorbire 
le denunce, gli stili, gli ap
procci più diversi. Ogni au
tore si ritaglia la propria Na
poli, alla ricerca dello scorcio 
più Inedito, dello «spaccato» 
meno di maniera, eppure 
l'antico folclore, misto al 
nuovo orrore, finisce sempre 
col rispuntare, a garanzia 
del marchio di fabbrica. 

Lina Wertmuller, tornata 
dopo i poco fortunati Sotto 
sotto e Scherzo al prediletti 
titoli fluviali, non sfugge alla 
regolai; anche se bisogna dar
le atto di avere spremuto 
succhi genuini da una pro
duzione all'americana (i sol
di Il ha tirati fuori la Can-
non) che guarda volentieri al 
mercato d'oltre oceano. Con 
qualche semplificazione, po
tremmo definire Un compli
cato Intrigo di donne, vicoli e 
dellttlun thrlllerpoììzlescoa 
sfondo sociale, un giallo in 
cui le regole auree del genere 
(indizi, piste false, Inchiesta) 
diventano un solido pretesto 
per raccontare qualcos'altro. 
Quel qualcos'altro è, ovvia
mente, Napoli: vista come un 
orrendo/affascinante mer
cato dove si consuma lenta
mente, inesorabilmente l'a
gonia di un corpo sociale 
sempre meno capace di sus
sultare e reagire. Dice, in 
proposito, la regista: «La no
stra! società ha cambiato tut
to. E disordinata, ricca, gras
sa e sciagurata. A Napoli 
nessuno più muore di fame, 
ma si muore, anche più di 
prima, di altre cose«. 

Si muore di eroina mal ta
gliata, e si muore di piombo, 
con una siringa infilzata nei 
testicoli, come capita al fe
tente boss della droga Babà, 
freddato con due colpi di pi
stola alle spalle mentre cerca 
di portarsi a letto la fulgida 
Nunziata (Angela Molina). 
Ex puttana, ora padrona del
la squallida pensioncina 
«Broadway-, Nunziata se la 
cava con una ferita al brac
cio: non ha visto nulla, ma 
tutti vogliono sapere qualco
sa da lei. Il commissario im-
beclllotto (e lo sceneggiatore 
Elvio Porta) che brancola nel 
nulo; l'amante Frankle (Har
vey Keltel), contrabbandiere 
di sigarette passato al più 
redditizio commercio dell'e
roina; il vecchio camorrista 

Un'inquadratura del nuovo film di Lina WertmOller aUn complicato intrigo di donne, vicoli e delitti* 

Il f i lm Esce «Un complicato intrigo di donne, vicoli e delitti» 
della Wertmliller, quasi un'indagine poliziesca sui mali di Napoli 

Chi sta uccidendo 
i boss della droga? 

cieco «Guaglione! (Francisco 
Rabal), fratello del morto; il 
nuovo e feroce boss «Tango* 
(Paolo Bonacelll) che vive 
come un sultano orientale, 
nel suo bunker nascosto. 

Fuori — siamo nei quar
tieri spagnoli, tra regge e tu
guri, motociclette giappone
si e siringhe usate — l'eroina 
massacra e arricchisce, i 
«muschllli» diventano corrie
ri a dieci anni, prima per gio
co e poi per lavoro. Nunziata 
è sola, non conosce amori, se 
non la calda, affettuosa te
nerezza del ballerino Totò 
(Daniel Ezrolow), un ragazzo 
bello come un bronzo di Rla-
ce che, dopo aver fatto la vi
ta, guadagnò qualche soldo 
in America con la danza del 
ventre. Ma l'intrigo incalza. 
L'uno dopo l'altro, altri 
trafficanti di morte vengono 
ritrovati uccisi con lo stesso 
marchio. È una guerra per 
bande per il dominio del 
mercato? O è la «crociata» di 
qualche misterioso giustizie

re? . - < - - . 
Ci fermiamo qui, per non 

togliere allo spettatore 11 gu
sto di risolvere il «caso» un 
attimo prima della fatale ri
velazione. Che, comunque, la 
Wertmuller suggerisce, at
traverso una serie di indizi, 
facce e situazioni (il primo 
omicidio fu commesso al 
suono di una misteriosa can
zone), quasi a sfidare 11 fiuto 
del pubblico. 

Possiamo dirvi, però, che 
nel finale, altamente simbo
lico, la rivelazione «polizie
sca» lascia spazio ad una pre
dicazione che prende spunto 
da un fatto di cronaca a lun
go trattato dai giornali: la 
nascita, nel rione napoletano 
Montecalvario, di un comi
tato di quartiere contro la 
droga formato da decine di 
madri. «Madri Coraggio», co
me furono definite, che fece
ro arrestare numerosi spac
ciatori e che chiesero aiuto 
allo Stato nella persona di 
Pertini. 

A proposito di Un compli
cato Intrigo di donne, vicoli e 
delitti, Lina Wertmuller 
spiega di aver voluto rinun
ciare all'abituale registro 
grottesco In favore di uno 
stile più asciutto, In cui il 
realismo si sposa alla meta
fora, l'indagine sociale al re
cupero di certi stereotipi 
partenopei. Non basta più 
denunciare, sembra dire il 
film, ma occorre anche 
smetterla di giustificare; 
perché se è vero che il vasto 
mercato dell'eroina ridistri
buisce denaro in quantità e 
tappa le falle di Napoli, è an
che vero che la droga sta di
struggendo un'intera gene
razione. 

Per sostenere la propria 
tesi, la Wertmuller conferi
sce alla vicenda un anda
mento severo, di quando in 
auando colorito dalle accen
sioni carnali a lei care e da 
arditi movimenti di macchi
na che spiazzano piacevol
mente lo spettatore. Metà 

fattucchiere, metà rivoltose 
(viene da pensare ad Aristo
fane), le donne di Un compli
cato intrigo sembrano depo
sitarie di una coscienza pro
fonda, di un legame di san
gue con la vita che il film re
stituisce a nervi scoperti. Ep
pure non si sfugge, talvolta, 
alla sensazione del già visto: 
risuonano nuovamente 1 fa
tidici schiaffi, il sesso è tutto 
un avvinghiarsi e farsi male, 
il grottesco cacciato dalla 
porta si riaffaccia dalla fine
stra in una sinfonia di primi 
piani che non sempre riscat
ta la banalità di certi perso
naggi (vedi il ballerino Totò, 
che svolazza di qua e di là 
come un angelo proletario in 
mezzo al putridume). 

Ma l'ispirazione è sincera, 
il messaggio vibrante, la 
confezione lussuosa: in tem
pi di cinema fatto col bilan
cino non è, a pensarci bene, 
una cosa da poco. 

Michele Anselmi 
# Al Barberini di Roma 

ROMA — Lei, Sophie Duez, 
ha 23 anni. Nuova vedette 
del cinema francese è bionda 
e incantevole come un cam
meo, laureanda alla Sorbo
na, di famiglia perbene (il 
f>adre è ingegnere), alle spal-
e un esordio cinematografi

co decisamente fulmineo: 5 
film in 2 anni, fra questi 
Marche à l'ombre, nell'84 In 
Francia campione d'incassi, 
e Cuore di pietra, il nuovo 
film di Steno sulla mafia, sul 
cui set ha imparato un ita
liano fluente. Lui è al suo 
primo film, è ventunenne, si 
chiama Anthony Delon, ha 
gli occhi verdi del celebre pa
dre, Alain, e i lineamenti in
tensi della celebre madre, 
Nathalie. In più una precoce 
fama da play-boy delle prin
cipesse creatasi in Costa Az
zurra, che respinge, uno spi
rito Indisciplinato («a 17 anni 
ho lasciato la scuola e ho 
preferito la scuola della vita 
come mio padre» spiega un 
po' candido), un amore evi
dentemente serio per 11 
cuoio, nientemeno, «mate
riale vivo e nobile», che gli ha 
ispirato le idee per le colle
zioni dell'atelier che ha già 
impiantato e consolidato. 

Questi ventenni francesi, 
cosi precoci, così fortunati, 
sono le scoperte di Alberto 
Lattuada per il suo nuovo 
film Una spina nel cuore, 
Ispirato al romanzo di Piero 
Chiara. Chiara racconta di 
Guido, perdigiorno del 1933, 
giocatore di poker incapace 
di afferrar! la vita, compresa 
Caterina, la ragazza di cui 
scopre di essere innamorato. 
Lattuada, regista delle fan
ciulle in fiore, racconta so
prattutto la storia di lei. «Ho 
scelto questo romanzo per
ché spero che mi faccia bis
sare il successo di Venga a 
prendere li caffé da noi, già 
realizzato con Chiara; per
ché è ambientato in Lom
bardia, sul laghi della mia 
Infanzia; e, soprattutto, per* 
che fra le pieghe della vlcen-

Cinema 
Lattuada e 
gli attori 
Anthony 
Delon e 

Sophie Duez 
parlano di 
«Una spina 
nel cuore» 

Anthony Delon • Sophie 
Duez nel film di Lattuada 

«Una spina nel cuore» 

Dalla Francia con amore 
da si nasconde un enigma 
femminile, come nei miei 
film precedenti, I dolci In
ganni, Le farò da padre. La 
cicalo' racconta 11 regista. 

Caterina, appunto, cade 
nel dolce-amaro inganno del 
corpo: «Il suo, desiderato da 
molti, e quello di Guido, un 
bel ragazzo a cui alia fine 
preferirà un uomo più com
pleto, benché sfregiato (ndr. 
Il bravo Leonardo Tevlglio)» 
aggiunge Lattuada. Con lui è 
naturale parlare dell'eroti
smo e della fioritura di suol 
•allievi» nel nostro cinema di 
questi anni. Lui cita Baithus: 
«L'eros è InatUngiblie come 
le sue fanciulle. Lo Inseguia
mo in molti, senza problemi 
di concorrenza, perché tanto 
l'eros non si fa mal cattura

re. Ma sbagliano quelli che 
usano violenza al corpo: 11 
corpo è divino». 

Anthony e Sophie parlano 
della fortuna. Essere un De
lon è un regalo o un handi
cap? «Sul set ho lavorato 
senza complessi. Nella vita è 
un'impresa più dura. A fati
care veramente, però, è stata 
soprattutto mia madre. Ora 
vive negli Stati Uniti e scri
ve. Pochi mi chiedono di lei, 
pochi sanno il prezzo che ha 
dovuto pagare per raggiun
gere la sua autonomia. Da 
mia madre ho Imparato 
quanto sia importante, per 
un uomo, avere una presen
za femminile intelligente ac
canto». E fra 1 suor modelli 
cinematografici compare il 
padre Alain? «I miei attori 

preferiti sono Mastroianni, 
De Nlro e Depardieu. I film 
di mio padre mi piacciono, 
ma non tutti. Di nessuno 
d'altronde puoi amare tutto 
quello che fa, anche se sei 
suo figlio». A Sophie, invece, 
il successo rapido fa piacere 
o paura? «La Francia, di que
sti tempi, consuma giovani 
attrici in fretta. Bastano po
chi mesi e un solo film per 
diventare una vedette osan
nata dal mass-media e ne 
bastano altrettanti pochi per 
scomparire. Per affermarsi 
veramente servono buoni 
ruoli da interpretare, ma la 
materia prima scarseggia. 
Hanno successo eroi maschi
li, Rambo e Rocky, oppure 
personaggi femminili artifi
ciosi. La donna dura, eman

cipata in modo irreale, anaf-
fettiva, stimola la fantasia 
degli spettatori francesi di 
oggi, una caricatura delle 
donne vere, un fantasma 
maschile^.». 

Belli e ragionevoli. E pro
fessionisti. magari. Mentre 
Lattuada si dedicherà alla 
realizzazione del suo prossi
mo film, da Wedekind, 1 due 
infatti scelgono il training. 
Sophie Duez proverà il tea
tro e dedicherà un periodo 
allo studio («svincolata da 
Impegni pratici») della reci
tazione; Anthony Delon fra 
dieci giorni volerà a New 
York e cercherà un maestro: 
«Mi sento ancora un debut
tante, non un attore. Scende
re in pista non significa esse
re diventato un pilota». 

Marte Sereni Palieri 

Televisione Da lunedì una 
nuova sigla elettronica aprirà 
e chiuderà le trasmissioni Rai 

Buona 
notte col 
computer 

La vecchia sigla finale delle trasmissioni Rai 

Antennone, addìo. Dopo 
oltre trent'annl di onorato 
servizio, la Rai manda in 
pensione la sigla di apertura 
e di chiusura del suol pro
grammi, quel minuto e ven
ti secondi che nell'era della 
tv hanno dato 11 buongiorno 
la mattina e mandato a letto 
la sera milioni di italiani, 
sulle note del Guglielmo 
Teli di Rossini. 

Da lunedì prossimo la Rai 
entra nel mondo del compu
ter: i programmi Inizìeran-
no alle 9.30 del mattino con 
uno schermo tutto blu: blu 
notte. Il cielo computerizza
to si schiarirà fino a diven
tare azzurro e sullo sfondo 
vedremo stagliarsi il nostro 
pianeta. Ecco l'Europa, ecco 
l'Italia, sempre più vicini, 
ed ecco apparire nel cielo tre 
parallelepipedi volteggianti, 
tridimensionali, che colpiti 
dalla luce andano riflessi 
metallici... Sono Ufo? In 
questo grande cielo le figure 
volteggianti nello spazio 
scendono verso la Terra, l'I
talia, Roma: uno è verde, 
l'altro è bianco e il terzo è 
rosso. Ci porteranno le noti
zie egli spettacoli da tutto il 
mondo. E la musica? Al 
computer, ovviamente. Ma 
non saranno armonie rock, 
né canzoni scritte per salu
tare l'arrivo del barattolonl 
piovuti dal cielo. Icolori del
la bandiera Italiana saran
no accolti dall'Inno di Ma
meli suonato elettronica
mente con gli effetti del sin
tetizzatore. Fino a quando le 
polemiche sull'inno italiano 
non saranno placate, dopo
tutto, è questa la 'canzone 
d'Italia». E al computer, as
sicurano, è meglio. 

La notizia della nuova si
gla della Rat è stata dirama
ta soltanto Ieri pomeriggio, 
a poche ore quasi dal «v/a». 
Per lunghi mesi il lavoro per 
rinnovare l'immagine grafi
ca della tv pubblica è stato 
coperto dal •top-secret», ed I 
tecnici della Rai sono anda
ti a Londra per mettere a 
punto, con un computer 
graphìc tridimensionale — 
ancora non in uso in Italia 
— la nuova sigla, di soli 22 
secondi. 

Perchè tanto mistero? 
*Non volevamo farci rubare 
l'idea: il tricolore e l'Inno di 
Mameli. E un'Idea semplice, 
ma per questo più pericolo
sa; risponde Emilio Colom
bino, che si occupa dell'au-
topromozlone Rai. «La sigla 
che Erberto Carboni, un 
grafico molto famoso negli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
aveva preparafo per la neo
nata tv, più di 30 anni fa, 
ormai mostrava tutta la sua 
età. Raltre aveva rinnovato 
la sigla quando aveva ini
ziato le sue trasmissioni, ma 
era ormai tempo di farne 
una completamene diver
sa». 

La nuova sigla Rai rien
tra In un'Iniziativa di riam

modernamento grafico ini
ziato ormai un paio di anni 
fa, con t nuovi simboli delle 
tre reti, il loro ^marchio»: la 
sfera, Il cubo e la piramide. 
•L'iniziativa sta andando 
avanti con una serie di au-
topromozlonl, che la Rai 
prima non aveva mai tatto: 
ecco dunque la pubblicità 
alle trasmissioni, le nuove 
sigle al computer, e adesso, 
finalmente, anche la nuova 
apertura e chiusura del pro
grammi. La panoramica dal 
basso dell'antenna Rai, sta
gliata contro il cielo nuvolo
so ormai aveva fatto 11 suo 
tempo*. 

Per 1 telespettatori 11 fatto 
che l'*an tennone» abbia rag
giunto l'età della pensione 
non rappresenterà un colpo 
al cuore come quando sparì 
dal piccolo schermo l'ama
tissimo Carosello: in ogni 
caso anche la sparizione dì 
quel cielo pieno di nubi che 
ha accompagnato spesso le 
nostre «orepiccole* in attesa 
delle ultime notizie o del 
film da non perdere, si porta 
via un pezzo della nostra 
storia. Almeno, della nostra 
storia di teledipendenti. 

*Per la nuova sigla — 
continua Emilio Colombino 
— abbiamo cercato le ulti
me novità in fatto di com
puter. Per questo siamo do
vuti andare fino a Londra 
dove il filmato è stato realiz
zato in collaborazione tra la 
divisione stampa e attività 
promozionali della Rai e Vi
deo-Italia. L'Idea è nata 
questa estate, a ottobre ave
vamo pronto lo storv-board 
e slamo parititi per l'Inghil
terra: ma c'è stato qualche 
problema con i colori, un 
conto è disegnare con pen
narello, tutfaltro far dipin
gere una macchina. Voleva
mo averla pronta prima, ma 
non ce l'abbiamo fatta. 
Adesso però un computer 
graphìc tridimensionale è 
stato installato anche a Ro
ma: lo useremo per il futuro. 
Ce ancora molto da fare 
nella grafica televisiva della 
Rai». 

E ti prossimo appunta
mento quale sarà? «La sigla 
del Tgl. I telegiornali di 
Raldue e di Raltre hanno si
gle già più moderne, ma 
quella di Raiuno ha fatto il 
suo tempo». 

Lunedì 27 gennaio, dopo 
il Tgl della notte, avremo 
per la prima volta la buona
notte da un computer II cie
lo televisivo ci attenderà az
zurro come ti giorno, ed in 
22 secondi diventerà blu co-
mela notte. Una notte senza 
stelle, al computer. 

Se slete curiosi e assetati 
di novità, la nuova sigla ver
rà presentata In anteprima 
domani, nel corso dei Tg e di 
Domenica In. Se slete no
stalgici, domani sera aspet
tate l'antennone. Per l'ulti
ma volta. 

SiNta Qerambote 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

Avviso di gara di appalto-concorso 
L'A.M.R.R. intende indira una gara ad appalto-concorso, ai 
sensi dell'art. 4 del RD 18.11.1923 n. 2440 e degli arti. 40 e 
91 del RD 23.5.1924 n. 827 per la fornitura di circa 2300 capi 
impermeabili da lavoro. 
Importo a basa di gara L. 69.000.000 (Iva esclusa) 
Le richieste di invito alla gara, in carta legale da lire 3000 
dovranno pervenire alla Segreteria di Direzione A.M.R.R., via 
Germagnano 50, 10156 Torino, entro • non oltre le ore 12 
del giorno 7 febbraio 1988. 
Le richiesta di invito non impegnano l'A.M.R.R. 
La eventuali richieste d'invito pervenute prima del presenta 
annuncio non saranno considerate valide. 
Per eventuali ulteriori informazioni le Ditte interessate potranno 
rivolgersi all'Ufficio acquisti A.M.R.R. (via Germagnano 50, 
Torino, tei. (011 ) 26.141 ), in tutti i giorni feriali (sabato a festivi 
esclusi) nel consueto orario d'ufficio. 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 
Lorenzo Trinello dr. Guido Silvestro 

SETTIMANE BIANCHE a L 195.000 
pensione completa 

PIANCAVALLO (Pordenone) 

Albergo L A B A I T A 
Tel. (0434) 6 5 5 . 1 8 9 (prezzi agevolati per impianti) 

Comune di Canosa di Puglia 
PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 8/10/1984 n. 687 

RENDE NOTO 
che questo Comune intendo appaltare, mediante licitazione privata 

da esporrsi con il sistema previsto dall'art. 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n. 14, la fornitura dei CAPI 01 VESTIARIO INVERNALE 
1985 AL PERSONALE AVENTE DIRITTO. 

U base d'asta ò di L 68.900.000 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla gare di 
licitazione suddetta, mediante domanda, in competente carta bollata. 
da presentarsi o far pervenire a questo Comune, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Le ditte possono prendere visione del Regolamento per la fornitura 
dada massa vestiaria presso l'Ufficio Appalti e Contratti. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Canosa, 18 gennaio 1986 

IL SINDACO 
Raffaele Rizzi 

Comitato tecnico-amministrativo 
per l'assegnazione di alloggi di 
conto del ministro per i l Coordi
namento della Protezione Civile 
Visto il bando di concorso 20 giugno 1985 per l'asse
gnazione di alloggi costruiti in località Monterusciello 
Il dal ministro per il Coordinamento della Protezione 
Civile. 

Letto il titolo Vili del bando nel quale è stabilito che 
questo Comitato forma graduatorie separate, con 
precedenza per quella dei partecipanti per la catego
ria A e B del titolo III del bando medesimo. 

Vista la graduatoria provvisoria pubblicata, nei modi 
di regolamento, dal 16 novembre al 26 novembre 
1985. 

Esaminate le opposizioni pervenute avverso detta 
graduatoria nonché gli esposti attinenti alla stéssa. 

Vista la propria deliberazione del 20 gennaio 1986 

rende noto 
che presso l'Albo pretorio del Comune e presso le 
sedi delle sei circoscrizioni dello stesso Comune è 
pubblicata la graduatoria definitiva per l'assegnazio
ne di n. 791 alloggi costruiti in località Monteru
sciello II. 

Pozzuoli. 22 gennaio 1986 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO SINDACO DI POZZUOLI 
dott. Italo Romano 

li presidente. i direttori delle testate. 
il Consiglia d amministrazione e il 
Cullcgio sindacale partecipano con 
grande solidarietà e affetto al lutto 
che colpisci il presidente della Si-
prò. on, Vito Damico. per la scom
parsa della madre 

MARIA CAPUANO 
i«L DAMICO 

Roma. 25 gennaio 1986 

Kmanurlc M.icaluso e Armando Sar
ti sono vicini con fraterno affetto al 
compagno e amico Vito Damico per 
il lutto che lo colpisce con la perdita 
della madre 

MARIA CAPUANO 
ved. DAMICO 

Roma. 25 gennaio 1986 

•avaaa 
della scomparsa Nell'anniversario 

del compagno 
prof. FRANCESCO 

PANIGADA 
la moglie Vittoria, il figlio Riccardo 
r la cognata Nrlly ne ricordano la 
nobile e viva personalità a quanti Io 
conobbero e per onorarne la memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 25 gennaio 1986 

^^^»»jt3M»»a»»»»»»»»»»w»»»»m»»»»»»»»»»» 

lì deceduta la compagna 
GIACOMINA SULAS 

di anni 75 
iscritta al Partito dal 1945. i funerali 
avranno luogo questa mattina alle 

' ore 9.30 dall'Obitorio di & Man ino. 
Alla famiglia giungano le condo
glianze della Serrane Rossi-Molina-
n. della Federazione e de l'Unità, 
Genova. 25 gennaio 1986 

Si è spenta serenamente 

CAROLINA RAINERI 
ved. CRISPOLTI 

Lo annunciano il figlio Enrico, la 
nuora Manuela Crescentini e i nipoti 
Valerio e Livia. Le esequie avranno 
luogo oggi alle ore 11 presso la ca
mera mortuaria del Policlinico Ge
melli. 
Roma. 25 gennaio 1986 

Onoranze Funebri Azeta t.rj. - Ro
ma. More F. Camillo 76. tei. 78.80.Sf7 

E deceduto il compagno 

RINALDO GERMANO 
ROSTAGNO 

attivista della Sezione «Antonio Ne
gro*. i funerali avranno luogo questa 
mattina, in forma civile, da piazza 
Sarzana. Alla famiglia colpita dal 
grave lutto giungano le condoglian
ze più affettuose dei compagni della 
Sezione, della Federazione e de l'U
nità. I funerali avranno luogo alle 
ore 9.30. 
Genova. 25 gennaio 1986 

Lr/amiof i? Serrai e Pi tutto annun
ciano addolorale la «comparsa dei 
caro papà, compagno 

ERCOLINO SALVAI 
comunista, antifascista, partigiano, 
democratico sincero. I funerali in 
forma civile avranno luogo oggi, al
le ore 1530. presso 1 «tpèdaleMag-
gioco di Vercelli. I familiari sotto
scrivono per rifatti lire 200 000. 
Vercelli. 25 gennaio 1938 
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Ecco un buon avvio: 
aumentano anche i nuovi abbonati 

Chi saranno 
Con i primi due miliardi già incassati 

da «l'Unità» siamo ora al 25% dell'obiettivo 
ma molto lavoro rimane ancora da fare 

fi compagni del quartiere 
Barra di Napoli — già impe
gnati ogni domenica con 
una capillare diffusione di 
280 copie — rinnovano 150 
abbonamenti domenicali e 
15 abbonamenti settimanali 
a "l'Unità". Sottoscrivono, 

Estruiona 
autor insta 
dal Mirótaro 
òoOsFinaru» 
(Divisiono 
Cotto a 
Lotterie) con 
D. M. 
4 /285901 . 

r Vieste 50 a b e n * * 

Ytt Buono \*" 
A9Ì Buono WW» 
20) Buono \*n 

. « 

inoltre, un milione per la 
"Cooperativa Soci": 

Una segnalazione, un ver
samento, un Impegno, per 
andare ancora avanti. È un 
episodio significativo anche 
perché arriva da una grande 
città dove più difficile è il la
voro politico e anche 11 soste
gno economico attorno al 
giornale. Anche per questa 
ragione ci sembra una noti
zia che è anche un segnale 
incoraggiante e positivo del
l'andamento della Campa
gna abbonamenti 1986. 

Frughiamo un pochino In 
questa campagna fatta di 
rinnovato impegno, lavoro 
programmato, primi risulta
ti, di un capitolo di bilancio 
molto Importante per l'Uni
tà: 8 miliardi di lire e una 
platea di lettori già molto 
grande (73mlla) che voglia
mo allargare ancora facen
dola diventare di lOOmlla. 

Che cosa ci dice 11 «compu
ter»? Molte cose e In genere 
cose positive. 

Al 15 gennaio — tanto per 
dare qualche dato — sono 
stati toccati i primi 2 miliar
di di incasso: una somma già 
pari al 25% dell'obiettivo 
complessivo. 

Ma non è tutto qui. Dietro 
al numeri, infatti, possiamo 
leggere novità e andamenti 
positivi. E proprio leggendo 
all'interno di questa somma 
vediamo emergere con evi
denza la caratteristica più si
gnificativa dell'attuale cam
pagna: un numero rilevante 
e crescente di nuovi abbona
ti. 

A tutt'oggl slamo in grado 
di segnalare 727 nuovi abbo
nati a cinque, sei e sette gior
ni di Invio (i cosiddetti abbo
namenti normali) e 700 ad 

un numero inferiore di gior
ni di invio (l cosiddetti spe
ciali). 

Andiamo oltre. CI sono 47 
•sostenitori! per un totale di 
incasso pari a 22 milioni e 
355mlla lire. Essi sono così 
suddivisi: 36 sono di abbona
menti fino a 300mila lire; 5 
sono da mezzo milione; 6 da 
un milione e oltre. 

Da dove vengono questi 
nuovi abbonati? Cento ven
gono da Russi, in provincia 
di Ravenna, e 64 da Montec-
chlo, in provincia di Reggio 
Emilia. Da Bologna ci man
dano 22 nuovi abbonamenti 
normali a "l'Unità" e 23 a 
"Rinascita". Prosegue l'im
pegno assiduo alla ricerca di 
nuovi lettori delle sezioni di 
Milano: 200 abbonamenti 
domenicali dalla sez. Ragio
nieri; 5 abbonamenti setti
manali dalla cellula dell'In
tendenza di Finanza e 4 dalla 
sezione Borettl, che ne ag
giunge inoltre 34 domenica
li. La sezione Lachl di Siena 
ci manda 25 nuovi abbonati 
al numero del sabato e 14 
nuovi abbonati a 2 giorni 
settimanali. 

Chiudiamo con un dato 
che ci sembra particolar
mente significativo che ci ar
riva ancora da Napoli: la cel
lula aziendale della Fmi ha 
rinnovato tutti 1110 abbona
menti a "l'Unità" includen
done anche alcuni nuovi, e 
crediamo vada sottolineato 
che molti di questi abbonati 
si trovano da anni in cassa 
integrazione, anche per que
sto hanno ritenuto di mante
nere inalterato o meglio di 
rafforzare il loro legame con 
11 giornale dei comunisti. 

f. s. 

«Abbonarsi premia» il grande concorso per arrivare ai centomila 

A giorni la prima estrazione 
Una pioggia di regali molto belli e tutti i vantaggi che si hanno mettendosi subito in regola con il versamento 

Sezione 
Bellucci: 
12 milioni 

per il 
capitale 
sociale 

Il nostro corrispondente 
Paolo Zivlanl prennuncla la 
nuova lettera e l'assegno del
la Sezione Bellucci di Gros
seto. Quante volte lo ha già 
fatto? Molte volte perché la 
•Bellucci* è una sezione dav
vero modello e non solo In 
Maremma. 

Dopo la telefonata ecco la 
lettera che firma il segreta
rio Giorgio Nucci e Insieme 
alla lettera un altro grosso 
versamento: un assegno di 
12 milioni che I compagni ci 
propongono per l'aumento 
del capitale sociale. 

Nucci ci prega di riassu
mere la lettera che ha scritto 
a nome del compagni. Lo 
facciamo più che volentieri 
anche perché essa contiene 
indicazioni di lavoro che cre
diamo possano servire ad al
tre organizzazioni di ogni 
parte del Paese. 

»Nel dare la notizia sul 
giornale di questo ulteriore 
versamento — ci scrive Nuc
ci — vorremmo che fosse 
messo in risalto che nel 
triennio 1983-65 la Sezione 
"A. Bellucci" di Grosseto ha 
Inviato al giornate oltre 
49.500.000 lire, realizzando 
tale importo con la contribu
zione diretta del militanti e 
simpatizzanti, dalle diffusio
ni straordinarie a 5.000 lire, 
dalla diffusione militante 
della domenica, dalla diffu
sione di 500 copie del libro 
sul compagno Berlinguer, 
nonché da una sottoscrizio
ne specifica per l'Unità. 

Ciò: sottolineando l'impe
gno ed II lavoro che la Sezio
ne ha prodotto sul problemi 
de l'Unità (volantinaggi nel 
quartiere, lettere agli iscritti 
ed al simpatizzanti, diffusio
ni straordinarie e diffusione 
domenicale costante), nel 
quadro del problemi più 
complessivi del partito; so
prattutto, però, perché vo
gliamo che continui uno sti
molo a dare ancora un so
stanziale con tributo per rag
giungere Il traguardo finale 
che e quello del risanamento 
finanziarlo del giornale, dei-
la sua diffusione e lettura». 

S'avvicina II giorno della 
prima estrazione per 11 Con
corso a premi della Campa
gna abbonamenti 1986. Con
tinueremo anche nel mesi 
prossimi (febbraio, marzo, 
aprile, maggio e poi a set
tembre in concomitanza con 
la Festa nazionale de l'Unità 
a Milano). 

Proprio In questi giorni 11 
ministero della Finanza (Di
visione Lotto e Lotterie) ha 
esaminato e approvato la 
nostra pratica e 11 sottose
gretario ha quindi firmato 11 
decreto di autorizzazione. 

Ora incomincia 11 lavoro di 
organizzazione per l'estra
zione, la prima estrazione 
che avverrà negli uffici della 
nostra amministrazione a 
Milano già nel prossimi gior
ni. E presto conosceremo 1 
nomi dei primi fortunati. 

Hanno diritto di parteci
pare tutti coloro che sono in 
regola con l'abbonamento e 
quanti si sono abbonati per 
la prima volta a l'Unità e/o a 
Rinascita. 

Si tratta di un monte pre
mi molto ricco fatto di auto, 
viaggi, soggiorni, radio e vi
deoregistratori, libri. Abbo
narsi premia, dunque. 

Il Concorso a premi non è 
il solo vantaggio che hanno 1 
nostri abbonati. Gli altri so
no quelli che abbiamo più 
volte illustrato e che ripor
tiamo anche qui di seguito. 
Lo facciamo per un dovere di 
informazione ma anche ben 
sapendo che sono altri e tutti 
politici e di solidarietà 1 mo
livi che spingono tanti lavo
ratori ad essere vicini al 
giornale anche con l'abbo
namento. 

Ma quali sono I vantaggi 
che puoi trarre nel momento 
stesso In cui ti abboni, o rin
novi il tuo abbonamento o 
trovi un nuovo abbonato sia 
esso singolo o organizzazio
ne di Partito o del movimen
to democratico (cooperative, 
sindacati, case del popolo, 
biblioteche etc etc). 

Il risparmio sull'acquisto 
della copia prima di tutto, 
eppol l'omaggio tradizionale 
al lettore cosi affezionato, la 

3uota per la Cooperativa soci 
e l'Unità, 1 viaggi de l'Uni-

tà-vacanze scontati, 11 gran
de concorso a premi. Sono, 
ripetiamolo, tutti motivi in 
più per dare II proprio soste
gno al quotidiano del Parti
to. Vediamole nel dettaglio 
tutte queste «voci». Leggete 
qui di seguito. 

D IL RISPARMIO 
L'abbonato spende 57mlla li
re in meno rispetto all'acqui
sto in edicola se si abbona 
con la formula del sette gior
ni di Invio: 48mlla lire In me
no se l'abbonamento preve
de sei giorni di Invio con la 
copia domenicale e 45mlla li
re senza 11 giornale della do

menica. 

• L'OMAGGIO 
A tutti gli abbonati annuali 
o semestrali a 5/6/7 giorni In 
regalo l'ultimo libro di For-
tebracclo con le Illustrazioni 
di Sergio Stalno. 

• LA COOPERATIVA 
Sempre agli abbonati an
nuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamen
te una quota sociale della 
cooperativa del valore di Li
re 10.000 (per riceverla baste
rà inviare all'Unità il modu
lo compilato che invieremo a 
tutti gli abbonati). 

• IL CONCORSO 
Centotrenta premi distribui
ti In sei estrazioni tra tutti gli 
abbonati annuali o seme
strali a 5/6/7 numeri e a tutti 
gli abbonati a Rinascita. 

D I VIAGGI 
Tesserina sconto Unità va
canze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 
5/6/7 numeri. 

• COME SI FA 
Per rinnovare o sottoscrive
re l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente 
postale numero 430207 Inte
stato air.Unltà», viale Fulvio 
Testi 75,20162 Milano, oppu
re di un assegno bancario, 
del vaglia postale o ancora 
versando l'importo presso la 
Commissione stampa delle 
Federazioni del Pel, versan
do l'equivalente delle tariffe 
nelle nostre sezioni centrali 
o periferiche o alle sezioni di 
appartenenza. 

•torre LE SERE, U'AMHIWSTRATORE 

KUWttit CONTA Gli ABBONAMENTI 
PRIHA PI 4»MRHEtlftRSI 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
ITAUA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

Inumerò 

Annuo 

Era 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

7X000 

45.000 

• muti 
t ra 

98.000 

86.000 

73.000 

64.000 

61.000 

37.000 

23.000 

3 m M i 

tira 

60.000 

44.000 

37.000 

— . 

— 

— 

— 

2 masi 

fira 

35.000 

30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1<n«M 

ara 

19.000 

16.500 

— 

— 

— 

— 

— 

Rinascita: annuo Era 72.000 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
ITAUA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

Annuo 
fira 

155.000 

130.000 

110.000 

84.000 

68.000 

6 mesi 
t r a 

78.000 

66.000 

66.000 

43.000 

30.000 

3 m a * i 
fira 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

2 m a * i 
fira 

29.000 

— 

— 

— 

— 

1 mas* 
fira 

15.000 

— 

— 

— 

— 

Inumerò 29.000 15.000 — 

DICI COSÌ PERCHE* NON 
HAI VISTO COtiE VAHHO 
UE COSE CON LA 

SOTTDSCRIZIOA/E^ 

TARIFFE SOSTENITORE 
Ura 1.000.000; i r * 600.000: Gre 300.000 

Versare sul ccp 4 3 0 2 0 7 a intestare a l'Uniti, viale Fulvio Testi 75 - 2 0 1 6 2 Milano. Scrivere la causala sul retro 

Sottoscrittore n. 8.955: lire 
15 milioni e 884 mila. Il versa
mento ci arriva con due righe di 
Arvedo Forni per precisare che 
BÌ tratta della terza sottoscri
zione per l'Unità. I fondi sono 
raccolti fra i dirigenti e gli atti
visti del Sindacato pensionati 
italiani della Cgil. Le regioni 
interessate sono sette: Emilia 
Romagna con 5.784.000 lire; 
Toscana con 5.000.000; Pie
monte con 2.000.000; Veneto 
con 1.500.000 (secondo versa
mento); Campania con 
1.000.000; Lazio con 500.000 li
re e Bolzano con lOOmila lire. 
Un totale, dunque, '. di 
15.884.000. 

Con questo nuovo versamen
to i compagni dello Spi-Cgil 
hanno raggiunto la somma di 
46 milioni e 484mila lire. Un 
grande aiuto. 

La loro solidarietà e il loro 
sostegno meritano una segnala
zione ma anche tutto il ringra
ziamento dei compagni de l'U
nità. 

* * • 
Continuiamo la pubblicazio

ne di altri sostenitori che han
no voluto far pervenire diretta
mente a l'Unità — alle nostre 
Amministrazioni a Roma o a 
Milano — il loro contributo. 
Sono i nomi dei sottoscrittori di 
queste due ultime settimane. 
Ci sono, come in altre occasioni 
singoli compagni o lettori, or
ganizzazioni di Partito o del 
movimento democratico di 
ogni parte del Paese. Alcuni so
no compagni che hanno versato 
più volte somme anche notevo
li. Anche questo è un segno pro
fondo dell'amore che segna il 
rapporto fra tanti lavoratori e 
questo giornale: il loro giornale. 

L'Unità 
(Milano) 

Federazione Pei, L. 
50.000.000, Imola (Bo); Anto
nio Mele, L. 90.000, Castrigna-
no dei Greci (Le); Arnaldo 
Mezzetti, L. 100.000, Pieve di 
Cento (Bo); Gelindo Sala, L. 
100.000, Belluno; Antonio Mo-
rendi, L. 50.000, Arco (Tn); Et
tore Bisagni e Vincenza Bonvi-
ni, L. 500.000, Piacenza; Nevio 
Laurora, L- 350.000, Milano; 
Mario FruscheUi, L. &000 Bob
bio (Pc); Ivonne e Arnaldo Bal
lotta, L. 1.000.000, Castelfran
co Emilia (Mo); Eugenia Ber
gamaschi, L. 50.000, Milano; 
Nilo Marcon, L. 40.000, Civida-
le (Ud); Anna Paola Calzolari e 
Gianpiero Cagnoni, L. 500.000, 
Monza (Mi); Bruno e Marcello 
Morini, L. 100.000, Sesto Fio
rentino (Fi); Sez. Sind. Cgil 
Scuola Sms I, L. 40.000, Censi
sco sul Naviglio (Mi); I compa
gni di ritorno dal Viaggio a Cu
ba, L. 275.000, Milano, Remi
gio Pighin, L. i.000.000, Carpi 
(Mo); Vincenzo Tufariello, L. 
300.000, Milano; Rita Frappor-
ti, L. 221.850, Riva del Garda; 
Araldo Pavoni, L. 140.000, Fa
briano (An). Lisci, L. 35.000, 
Lubecca (Germania); Sezione 
Pei, L. 500.000, Alba (Cn); Ma
ria Bongiovanni, L. 100.000, 
Torino; Luigi Bonandin, L. 
30.000, Laveno Mombello (Va); 
Pasqua Veronese, L. 50.000, 
Sesto S. Giovanni (Mi); Arnal
do Citi, L. 100.000, Pontedera 
(Pi); Notari Spartaco, L-
100.000, Grosseto (17* versa
mento mensile). Franco Mero-
ni. Sezione Pei Vergarti, L. 
1.000.000, Cinisello Balsamo 
(Mi); Elena Cristani, L. 30.000, 
Milano; Carlo Ripamonti, L. 
100.000, Cinisello Balsamo 
(Mi); Federazione Pei, L. 
6.000.000, Padova; Maurizio 
Pecorelli, L. 20.000, Cesena 
(Fo); compagna Fantozzi, L. 
150.000, Torino; Alberto Ca
prioli, L. 100.000, Milano; Enzo 
Sciulli, L. 60.000, Lanciano 
(Ch); Fulvio Amiani, L. 20.000, 
Lugo (Ra); Maria Villa, L-
10.000, Oggebbio (No); Adele 
Arieri, L. 11.000, Milano; Lau
ro Scaltriti, L. 200.000, Soliera 
(Mo); Mario Bolzani, L. 20.000, 
Milano, Benito Morichetta, L. 
50.000. Castel d'Azzano (Vr); 
Piero Bernini, L. 20.000, Livor
no. 

Dalla Federazione Pei di 
Milano: Paola Pedrazzi e Re
nato Cipolla, L. 120.000; Sezio
ne Pei Venturini, L. 500.000; 
Bruna Poggi, L. 100.000-, Elvira 
BattùtìniTL. 50.000; Anselmo 
Pavesi, L. 100.000; Famiglia 
Mautino, Sez. Paghini, L. 
500.000; Celi. Pei Ferrovieri di 
Porta Romana, L. 220.000; Re
sulti, L. 50.000. 

L'UniU 
(Roma) 

Masi Giacomo, Bologna, 
3.000.000; Aiello, Palermo, 

Di nuovo 
i compagni 
pensionati: 

" milioni 

500.000; Altamore, Palermo, 
500.000; Amata, Palermo, 
500.000; Bosca, Palermo, 
500.000; Bua, Palermo, 
500.000; Chessari, Palermo, 
500.000; Laudani, Palermo, 
500.000; Martorana, Palermo, 
500.000; Vizzini, Palermo, 
1.000.000; Damigella Patrizio, 
Palermo, 500.000; Sez. Pei Pe-
troselli, Villalba di Guidonìa, 
100.000; Una compagna che 
non vuole essere citata, 30.000; 
Mammuccari Mario, Roma, 
100.000; Pallini Cinzia e duelli 
Maurizio, Grosseto, 100.000; 
Lucia, Roma, 10.000. Sez. U. 
Terzi, Palombella (Ancona) L. 
200.000. 

Federazione Pei Prato, 
100.000; C.B., Tavernuzze, 
400.000. 

I nomi dei sottoscrittori che 
pubblichiamo qui di seguito 
hanno fatto pervenire diretta
mente alla Sezione di Ammini
strazione della Direzione del 
Partito il loro contributo. Sono 
compagni di Arezzo, Crema, 
Como, Roma, Modena e Mila
no. 

Ecco il dettaglio così come ci 
viene segnalato dai compagni 
dell'Amministrazione: 

AREZZO 
Mario C. 100.000. 

CREMA 
Fossati Paolo 100.000; Sez. 

di Spino d'Adda 500.000. 

SENATORI COMUNISTI 
Puppi Leonello 1.000.000. 

COMO 
Sez. di Albate compagna 

Franca Fumagalli 200.000; un 
simpatizzante della sez. di Ve-
temiate con Minoprio 50.000; 
Lazzari Giovanni della sez. di 
Lurago m. 50.000. 

ROMA 
Compagni partecipanti al 

corso per segretari di sezione 
del Meridione 170.000. 

MODENA 
Arci «Giliberto di Carpi, in 

gita a Roma 200.000. 

MILANO 
Sez. Rigoldi 5.000.000; Sez. 

Venturini 2.000.000; Sez. di 
Cerro Maggiore 500.000; Sez. 
Mantovani Gorla 1.000.000; 
Sez. Gramsci InnocanU 
200.000; Sez. Orfani 2.400.000; 
Sez. di Sulbiate 150.000; Gio
vanni Frau 900.000; Angelo Le-
ris 60.000; Regegianas 
1.000.000; Sez. Nuova Di Vitto
rio 1.400.000; Gabriele Mucchi 
100.000; Angelo Sala 100.000; 
Bice Barbieri 1.000.000; Marti
no Mauri 500.000; da N.N. 
500.000; Orlandi 50.000; Sez. Di 
Vittorio 2.000.000; Sez. di Ber-
naregeio 2.500.000; Franco Me-
roni di Cinisello 1.000.000; An
gela Negri 100.000; Sez. Pater
noster 150.000; Sez. Sergio 
Bassi 497.000; Sez. Aldo Sala 
1.150.000; Lorenzo Confalonie-
ri 1.000.000; Enrico Mondani 
100.000; Sez. Bosi PP.TT. 
1.000.000; Sez. 1* Maggio 
147.000; Vera Squarcialupi 
100.000; Belisario Marinelli, L. 
250.000, Ancona; Mario Pelosi, 
L. 60.000, Ancona; Giuseppe 
Tamagnini, L. 50.000, Ancona; 
Fernanda Ribichini, L. 10.000, 
Ancona; Nadia Mantovani, L. 
420.000, Fratta Polesine (Ro); 
Romano Gentili, L. 290.000, 
Cernusco sul Naviglio (Mi); Se
zione Pei, L. 1.000.000, Quaro-
na (Bl); Amici de l'Unità, L. 
500.000, Pesaro; Mario Gresta, 
L. 100.000, Pesaro; Gastone 
Cappello, L. 25.000, Vigevano 
(Pv); Annibale Maggia, L. 
50.000, Torino; Renato Marzio-
li, L. 300.000, Zoppola (Pn); Se
zione Pei Togliatti, L. 200.000, 
S. Pietro di Legnano (Vr). 

Già diffonde 
a sette anni! 

Un foglio quadrettato color rosa, tanti fiorellini, poche 
frasi e 20mlla lire. CI arrivano da una delle più piccole 
dlf fonditrici: Sara Cassai, sezione Panclullaccl, Casa del 
Popolo «25 Aprile», Firenze. 
. «Cara Unita — ci scrive la bambina — fi mando queste 

due foto cosi si vede che faccio /a diffusione nelle case 
popolari In via del Franclablglo. Ho Incominciato a por
tare i giornali quando a vevo qua ttro anni, ora ne ho sette 
e faccio la seconda elementare alla scuola dell'Isolotto, 
VI salutiamo Io e la mia mamma. VI mandiamo 20mila 
lire per il giornale. 

Sara Cassai e Laura QrazzlnL Sezione Fanclullaod* 
Casa del Popolo «25 Aprile*, Firenze. 
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La tragica 
esplosione 
a Ostiense 

Altre due indagini aperte 
dalla pretura e dal Comune 

Ancora drammatiche le 
condizioni di Neliana Tognazzi, 

la più grave dei feriti 
Accuse all'Italgas da parte di 

sindacati e gruppi politici - Le 
misure per affrontare l'emergenza Operai al lavoro nel sottosuolo di via Ostiense e, sotto, due immagini del quartiere in astato d'assedio» 

La procura apre un'inchiesta 
Ancora mancano acqua, luce, gas 

L'ipotesi di reato è quella di disastro colposo. E su questa 
base Marco Boschi, Il procuratore capo di Roma, ha affidato 
al sostituto Franco Montaldi l'incarico di aprire un'indagine 
per scoprire di chi sono le responsabilità dell'esplosione di 
metano che ha eausato il ferimento di dodici persone e scon
volto un Intero quartiere, mandando all'aria tombini, mar
ciapiedi, alberi e pali della luce. li dottor Montaldi ha solleci
tato le autorità di polizia a consegnare un rapporto sull'e
splosione dell'Ostiense ed ha allegato al fascicoli le proteste 
di centinaia di cittadini che da un mese segnalavano nella 
zona fughe di gas, riportate ieri su numerosi giornali. Per la 
pretura l'indagine sul motivi dello scoppio e sulle condizioni 
di sicurezza del sottosuolo è stata affidata al dottor Vittorio 
Lombardi. Un'indagine sulle cause dell'incidente è in corso 
anche da parte della speciale commissione istituita dal Co
mune. Ne fanno parte tra gli altri il comandante dei vigili del 
fuoco. 

Sempre drammatiche le condizioni ài Neliana Tognazzi, la 
più grave del feriti. Al reparto rianimazione del S. Camillo, 
dov'è ricoverata, 1 medici mantengono la progonosi riservata 
e hanno deciso di sottoporla ad un intervento chirurgico non 
appena le sue condizioni lo consentiranno. Verena Kush, 21 
anni, tedesca, è uscita Ieri dal Cto contro il parere del medici. 
Tutti gli altri feriti dopo essersi fatti medicare sono tornati a 
casa già dall'altro giorno. 

Il sindacato energia Cgll di Roma ricorda che «la metaniz

zazione di Roma è stata affrontata con eccessiva leggerezza e 
parsimonia di uomini e mezzi, facendo affidamento, in larga 
parte, su uno sconsiderato e squalificato ricorso all'appalto». 
La Cisl, che recentemente ha tenuto un convegno sulle con
dizioni del sottosuolo urbano, chiede al Comune un incontro 
per avviare un censimento sullo stato di degrado delle galle
rie, delle fognature, dei collettori, del manufatti e della cana
lizzazione dell'ltalgas e sollecita un coordinamento tra tutte 
le aziende pubbliche che lavorano nel sottosuolo. 

Il gruppo comunista in Campidoglio chiede al Comune il 
massimo impegno per ripristinare le condizioni di vivibilità 
della zona colpita. Un'interpellanza urgente sul modo in cui 
è stata realizzata la metanizzazione e stata presentata in 
consiglio comunale dal rappresentante di Democrazia prole-
taia. 

Nelle prossime settimane saranno avviati controlli sull'in
tera rete urbana di gasdotti. Intanto sono state organizzate 
una serie di misure per far fronte all'emergenza: per l'acqua, 
in tutti i punti dove è ancora interrotta l'erogazione, il rifor
nimento è assicurato da autobotti, la luce elettrica è stata 
ripristinata in gran parte delle zone interessate e dove manca 
sono state sistemate cellule fotoelettriche per l'illuminazione 
notturna. Resta comunque ancora gravissimo il disagio Jn 
cui vivono migliaia di famiglie. 

c. eh. 

Italgas, una difesa faticosa: 
lo scoppio resta un mistero 
Una conferenza stampa del direttore Condio piena zeppa di «non Io sappiamo» - La zona 
era stata «bonificata» a luglio - «Siamo intervenuti subito dopo la prima chiamata» 

Dove è avvenuta la fuga di 
gas? «Non Io sappiamo». Da 
quanto tempo si era rotto il 
tubo? «Non lo sappiamo». 
Quanto tempo ci vorrà per 
scoprire la falla? «Non lo 
sappiamo». In che tipo di tu
bazione si è prodotta la fuga 
di gas? «Non lo sappiamo». 
Questo è 11 succo della confe
renza stampa indetta dal
l'ingegnere Cesare Condio, 
direttore dell'ltalgas, a poco 
più di ventiquattro ore dal 
drammatico scoppio delle 
condutture di gas all'Ostien
se che ha provocato il feri
mento di 12 persone. In una 
stanza surriscaldata delle 
palazzine del gasometro il 
direttore, circondato da al
cuni tecnici, si dilunga ca
pziosamente In cifre e dati 
tecnici con l'intento di svela
re, ai profani, la consistenza 
pressorica del metano, la so
glia di infiammabilità, le 
metodologie di formazione 
della fiammella. Si dice tutto 

sottolineando soprattutto 
che «TItalgas è la prima so
cietà in Europa nel fare i 
controlli preventivi», tranne 
ciò che interessa agli utenti, 
che ormai temono di vivere 
su una polveriera pronta a 
scoppiare da un momento 
all'altro. Ma ecco la ricostru
zione ufficiale dell'incidente. 

Giovedì alle 8,25 un pas
sante sente odore di gas tra 
via Ostiense e via Maiteuccl. 
Telefona alla società che alle 
8,40 passa la chiamata al re
parto operativo. Alle 9 una 
squadra è già sul posto. Per 
individuare la perdita, per 
bucare l'asfalto e tamponare 
la falla. Perché non si è capi
to subito la gravità della si
tuazione e non si è interrotta 
l'erogazione del gas come è 
stato fatto dopo lo scoppio? 
Non si può fare. Bisogna 
sempre prima avvertire l'u
tenza — spiega il direttore — 
per non immettere nelle case 
gas incombusto (una fiam

mella accesa che si spegna 
improvvisamente). Anche 
perché a quel punto la sacca 
di gas sarebbe scoppiata co
munque. 

Probabilmente, aggiunge 
Condio, all'origine c'è stata 
una semplice esalazione «che 
non fa male a nessuno». Poi 
questa può essersi incanala
ta in una delie gallerie di ser

vizio — utilizzate da Slp, 
Enel, Acea — fino a formare 
una sacca che una qualsiasi 
miccia ha fatto esplodere. La 
soglia di infiammabilità, 
scopriamo, è per il metano 
tra il 6 e il 14% mentre per il 
gas di città è tra l'8 e il 29%. 
vale a dire che, nonostante 
ciò che si può pensare, il me
tano è più sicuro. La Fnle-

D&lla Piramide fino a/ mercati generali, via Ostiense e 
tutte le traverse sono diventate un gigantesco cantiere. Tra 1 
palazzi, gii abitanti del quartiere, passanti e curiosi, squadre 
dell'Enel, dell'ltalgas e delt'Acea scavano a più non posso. Jn 
strada girano solo I pedoni, le auto sono state dirottate. Una 
camionetta del vigili urbani lancia appelli agli abitanti: 'Non 
fumare nella zona» ripetono ogni dieci minuti. A ventiquat
tro ore dall'esplosione sotterranea di metano nel raggio di un 
chilometro II paesaggio è spettrale. Raffiche di vento, che 
annunciano pioggia, alzano polvere e frammenti di vetro. 
Quello delle vetrine, delle auto, delle finestre mandato in 
mille pezzi dal botto del giorno prima. La gente è 'imbianca-
fa» cfa//a polvere, e non solo gli operai che entrano ed escono 
dalle buche, anche I passanti. Perl quattromila abitanti della 
zona sembra tornato il dopoguerra. Niente gas, niente acqua 
e da leti mattina è nuovamente andata via l'elettricità. 

'Guardi qua — dice Maria Garganl, 80 anni, vedova, e con 
il dito indica una ragnatela di crepe sottili che dopo l'esplo-
sione si sono aperte nella sua cucina. Ieri notte ho dormito da 
mio nipote, ma stasera che faccio, non posso mica tornare da 
lui. Io ho paura che con questa nuova scusa mi sfrattano, mi 
mandano In mezzo alla strada. Chi vuole che la difenda una 
vecchietta sola come me?». 

Nel suo palazzo tutti hanno un problema da sottoporre: al 
plano superiore Rita Bonannl mostra sconsolata 11 congela* 
tore dove aveva riposto tutte le provviste per l'inverno. «Se 
non ci ridanno la corrente In tempo andrà tutto a male: 
Nella scala B una famiglia mostra 11 salotto coperto da due 
dita di polvere. Alle finestre mancano l vetri. Per ripararsi 
hanno messo fogli di cellophane. In strada un gruppo di 
studen ti cerca di ripararsi come può dalla pioggia. Sono usci' 
ti da scuola ma non possono rientrare in casa. Aspettano 
davanti al portone che arrivi qualcuno con le chiavi: I citofo
ni senza la corrente naturalmente non funzionano e non 
riescono ad entrare. 

Di fronte alla macelleria Catena c'è un camion pieno di 
carne. È la merce che II proprietario sta cercando di mettere 
In salvo. Anche nel suo negozio manca l'elettricità da venti
quattro ore, sono milioni di roba buttati al vento. 

Sul lungo tratto di marciapiede sprofondato U Comune hn 

Cgll, in un suo comunicato 
in seguito all'incidente — fa 
notare qualcuno — denun
cia la «leggerezza* con cui 
tutto il nuovo impianto è 
stato fatto, oltre che con 
•parsimonia di uomini e 
mezzi», «affrettando» la me
tanizzazione della rete. «Re
spingo queste accuse», Con
dio senza tentennamenti 
prosegue senza fermarsi 
mai. 

Ma allora era proprio tut
to in ordine sotto via Ostien
se? La pressione e il condi
zionamento del gas erano in 
regola? Tutto OK. La zona 
era stata bonificata a luglio, 
quando il gas di città era sta
to sostituito con il metano. 
In questi casi si fa una ricer
ca preventiva per verificare 
eventuali dispersioni di 
combustibile. Quindi si prò* 
cede allo spurgo delle con
dutture e poi si immette il 
metano. Dopo due mesi si 
torna a verificare se tutto 

l'impianto è in ordine, se non 
vi sono perdite. Si utilizza in 
questi casi un cartellino spe
ciale con strumenti sofisti
cati per l'intercettazione dei 
fuasti della velocità di 

,5-2,5 chilometri al giorno. 
E la zona Ostiense per l'Ital-
gas era in ordine. 

E le chiamate che ci sono 
state nei gior.nl precedenti 
all'incidente? E facile sentire 
puzza di gas a causa dello 
Tht, una sostanza solforosa 
che serve a odorizzare il 
combustibile. E comunque, 
dice Condio, «noi rispondia
mo sempre alle chiamate*. 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. «Sì, noi siamo 
stati chiamati al commissa
riato. Siamo a disposizione». 

E quell'esplosione, che ha 
gettato un quartiere in stato 
d'assedio e fa vivere la gente 
con la paura, resta ancora 
un mistero. 

Rosanna Lampugnani 

«È stata una 
lunghissima 

notte da incubo» 
Il giorno dopo nelle strade del quartiere 
diventato un grandissimo cantiere 

fatto mettere delle passerelle in corrispondenza del portoni. 
La gen te si raccoglie a chiacchierare, a scam biarsi consigli su 
come arrangiarsi in questa situazione d'emergenza. Chi an
drà a mangiare dal parenti, chi In trattoria (anche se i locali 
nel raggio d'un chilometro sono tutti chiusi) chi s'acconten
terà diqualcosa di freddo. E Intanto tutti ricordano quel forte 
odore di g&s che sen tivano da almeno un mese ? cui nessuno 
ha voluto dare Importanza. *Ma lo sa quante volte ho telefo
nato nell'ultima settimana? Mi rispondevano di star tran
quilla, di tenere le finestre aperte. Dicevano che l'odore era 
dato semplicemente da una nuova sostanza che avevano im
messo nei tubi*. 

'Disgraziati — interviene un giovane — prima fanno suc
cedere le disgrazie e poi intervengono. Hanno ridotto la stra
da un colabrodo, e non hanno neppure capito che cosa è 
successo. Sono ridicoli*. 

Nel tratto più vicino alle esplosioni per circa 500 metri I 
negozi sono tutti chiusi ma l commercianti sono arrivati lo 
stesso, chi a riparare un vetro, chi a cercare di togliere un po' 
di polvere dal pavimento. I dirìgenti dell'Enel, delt'Acea e 
dell'ltalgas, finita una riunione insieme al tecnici del Comu
ne. fanno la spola tra uno scavo e l'altro per avere Informa
zioni sull'andamento del lavori. Ma le risposte che ottengono 
sono poche. Nonostante le ruspe siano al lavoro da ore, anco
ra non è stato trovato neppure ti punto da dove s'è verificata 
la perdita di gas. 

Al mercati generali l'emergenza non ha bloccato del tutto 
l'attività. Anche se a ritmi leggermente ridotti I camion cari
chi di merci hanno scaricato regolarmente. CU autotraspor
tatori In nottata sono stati gli unici ad avere II permesso di 
entrare nella zona recintata. -Il blocco del rifornimenti — 
dice soddisfatto 11 direttore, Aldo Schetttn — non c'è stato». 
Qualche problema Invece è nato al mercato ittico: con l'inter
ruzione dell'erogazione dell'acqua rischiano di fermarsi I 
grandi frigoriferi che hanno il sistema di raffreddamento ad 
acqua. «Cosa vuole — dice con un po' d'ironia 11 direttore 
Paolo Ollvuccl — per gli inconvenienti slamo attrezzati, ab
biamo lampadine d'emergenza ma perla guerra no e ieri qui 
sembrava d'essere tornati a quarant'annlfa-.*. 

L'Atac presenta le sue proposte 

Bus: raddoppiano 
le tessere, a 600 

lire i biglietti 
Martedì la decisione della giunta e del consiglio comunale - Il 
Pei: «Aumenti insostenibili» - L'intera rete costerà 24 mila lire 

Biglietto 
Biglietto giornaliero (Big) 
— Abbonamento mensile 

una linea 
intera rete 
una linea + metropolitana 

— Abbon. mensile per studenti 
una linea 
intera rete 

Vecchio costo 

400 
1.600 

8.400 
12.000 
12.000 

4.000 
6.700 

Nuovo costo 

600 
2.400 

15.000 
24.000 
24.000 

6.000 
10.000 

Dal 1° febbraio PAtac rad
doppia: tessera di intera rete 
e abbonamento ad una linea 
bus e metropolitana passano 
da 12.000 a 24.000 lire. Per 
viaggiare tutto il mese su 
una sola linea ci vorranno 
15.000 lire invece delle 8.400 
attuali. Il biglietto per una 
corsa (ma questo si sapeva 
già da tempo) sale invece del 
50%, da 400 a 600 lire: stesso 
aumento per gli abbona
menti speciali per gli studen
ti. 

La superstangata è stata 
annunciata ieri mattina alla 
IV Commissione consiliare 
dall'assessore al traffico Pa
lombi. Il giorno prima le pro
poste d'aumento erano state 
approvate dal consiglio 
d'amministrazione dell'a
zienda di trasporti (ma i tre 
consiglieri del Pei hanno vo
tato contro). La giunta capi
tolina vuole ora bruciare i 
tempi per il raddoppio delle 
tariffe. I membri della com
missione consiliare sono sta
ti convocati giovedì sera, alle 
23, per telefono: Palombi vo
leva chiudere tutta la que
stione in mattinata. Il Pel ha 
chiesto di bloccare ogni deci
sione fino alla fine delia di
scussione in commissione. Si 
è deciso di continuare il di

battito lunedì; martedì mat
tina si riunirà la giunta co
munale e nel pomeriggio le 
nuove tariffe andranno In 
discussione In consiglio. In 
tempo —- spera la giunta — 
per stampare i nuovi prezzi 
sulle tessere di febbraio che 
per ora sono state lasciate in 
bianco. Come contropartita 
si promettono alcuni prov
vedimenti per migliorare il 
servizio che sono però poca 
cosa: ampliamento delle cor
sie preferenziali, pensiline e 
tabelle meno rovinate, intro
duzione dal 1° marzo del bus 
elettrico nel centro. 

«Il raddoppio dell'abbona
mento ci serve a coprire la 
percentuale del 26% stabili
ta dalla legge finanziaria per 
i ricavi diretti dal servizio — 
si è giustificato Palombi —. 
Con 11 semplice aumento del 
50% per tutte le tariffe, 
avremmo potuto coprire ap
pena il 20% del costi. La no
stra decisione è inevitabile 
altrimenti l'azienda tracol
la». La batosta delle tariffe 
non riuscirà però a portare 
in pareggio i conti dell'Atac: 
rimangono ancora 125 mi
liardi di debiti che non si sa 
chi dovrà pagare. 

Il gruppo comunista ba 
già annunciato la sua oppo

sizione agli aumenti degli 
abbonamenti. «Sull'applica-
zlone della norma della fi
nanziaria che porta il bi
glietto da 400 a 600 lire si po
teva discutere — dice il con
sigliere comunista Piero 
Rossetti — ma il raddoppio 
delie tessere è insostenibile. 
Così si spingono gli utenti, 
che per il 90% usano l'abbo
namento mensile, ad abban
donare il mezzo pubblico, si 
aggravano terribilmente 1 
problemi del traffico roma
no». 

Rimane poi in piedi l'enor
me partita del 700 miliardi di 
debiti accumulati in passato 
(chi li pagherà?) e dei 100 e 
passa miliardi in rosso previ
sti per quest'anno. L'assesso
re al traffico ha parlato di 
una richiesta di «diversa ri
partizione del Fondo nazio» 
naie trasporti» ma siamo an
cora alle proposte, non c'è 
nulla di concreto. Su questo 
punto l'ex sindaco Vetere ha 
dichiarato che l'unica solu
zione possibile è contenuta 
nel documento votato unita
riamente dall'Anci (l'asso
ciazione dei Comuni): il defi
cit passato deve essere co
perto dallo Stato (il ministro 
Goria si era impegnato a 
questo proposito) e così le ul
teriori perdite derivanti dal
la gestione '86. «Non si può 
chiedere al Comune, dopo la 
stangata degli aumenti, di 
tagliare ancora sulle spese 
sociali — dice Vetere —. Il 
governo non ha risposto ma 
deve farlo al più presto, pri
ma dell'approvazione della 
finanziaria*. 

I.fo. 

Ieri e oggi medicine 
a pagamento: protestano 

anche i farmacisti 
Da ieri fino a stasera me

dicine a pagamento. Ma que
sto non è che un «assaggio» 
della protesta dei farmacisti. 
«Se la Regione non pagherà i 
rimborsi, fermi al settembre 
scorso — ha detto Franco 
Caprino, presidente dei far
macisti romani in una con
ferenza stampa tenuta al
l'Hotel Jolly — saremo co
stretti a far pagare a tutti le 
medicine. Non vorremmo 
arrivare a una decisione così 
impopolare, ma se succederà 
a colpa sarà di ritardi e ina
dempienze di governo cen
trale e regionale e di alcune 
Usi che non hanno ancora 
presentato la documentazio
ne che ci consente di ottene
re i rimborsi». 

L'atmosfera della confe
renza stampa era resa anco
ra più incandescente dalla 
presa di posizione dell'asses

sore socialista Celeste Angri-
sani, presidente della Com
missione sanità del Comune. 
Angrisani ha bollato la pro
testa dei farmacisti come 
un'agitazione strettamente 
corporativa. Invelenite le ri
sposte della categoria: «L'u
nica corporazione del dopo
guerra è quella dei politici». 
«Non vediamo più il becco di 
un quattrino dal settembre 
scorso — ha continuato 
Franco Caprino —. Questo 
significa che molte farmacie 
si possono considerare 
ostaggi di banche e fornitori 
per i livelli raggiunti dai loro 
debiti. Se il deficit per la spe
sa farmaceutica regionale 
nell'85 ha raggiunto i 110 mi
liardi per 1*86 le previsioni 
parlano di ben 150 miliardi, 
che equivalgono a tre mesi di 
assistenza». 

Sotto accusa il governo, la 

Carla Cheto 

Ancora pesanti disagi 
per lo sciopero 

nella sanità pubblica 
Si pagano i farmaci, scioperano i medici ospedalieri e quelli di 

famiglia, gli ambulatori specialistici delle Usi restano chiusi; non 
lavorano neppure gli specialisti convenzionati estemi: la situazio
ne sanitaria romana è pesantissima. Dappertutto vengono garanti
te le urgenze, ma le visite a domicilio sono comunque a pagamento, 
mentre si registra un rallentamento nelle accettazioni degli ospe
dali. 

Sugli ambulatori dei medici di base è affisso un cartello in cui si 
legge: «Caro cittadino, il tuo medico è costretto a scioperare perché 
non ha nel servizio sanitario nazionale quel ruolo di responsabilità 
che gli compete e non ha gli strumenti adeguati per qualificare il 
suo intervento. Ha retribuzioni che sono ferme a 5 anni fa e per la 
tua assistenza non percepisce più di 3mila lire al mese». Segue un 
appello alla solidarietà. 

Anche i 25mila diabetici della capitale, sono nel frattempo sen
za l'assistenza, che viene solitamente erogata presso i centri del
l'Ordine di Malta: i medici dei centri sono anch essi in sciopero per 
una vertenza che dura da oltre un anno. Le ultime percentuali 
parlano del 90 Té di astensioni dal lavoro, con punte al S. Camillo 
del 93fr. Per quanto riguarda la situazione al Gemelli, i medici 
essendo insertiti nei ruoli universitari non hanno scioperato, men
tre hanno aderito alla protesta degli ospedalieri t sanitari del 
reparto di radiologia. 

Una manifestazione contro lo sciopero dei medici si è tenuta ieri 
nella divisione di Ortopedia del Forlanini su iniziativa dei pazien
ti, organizzati nel Centro per i diritti del malato. Sono stati affìssi 
cartelli con nomi e cognomi dei medici assentì e durissima è la 
condanna per un agitazione che s u provocando forti disagi. In 
particolare t problemi maggiori ai tono creati per le dimissioni, per 
il rinvio delle operazioni e per coloro che dovevano togliere il gesso 
che sono stati rimandati a 

Regione, le Usi. Regolar
mente nei suoi bilanci il go
verno sottostima la spesa 
farmaceutica Innescando 
così lo stesso meccanismo 
per quanto riguarda le previ
sioni di spesa degli enti loca
li. A dare ragione al farmaci
sti contro 11 governo c'è poi 
una sentenza della Corte di 
Cassazione che impegna lo 
Stato e gli enti pubblici a pa
gare puntualmente 1 loro de
biti e gli interessi di morato
ria. Niente da fare, per questi 
ultimi, anzi, la categoria ha 
inviato una diffida. Se entro 
15 giorni non verranno pa
gati si rivolgeranno al magi
strato. E in tribunale l'han
no sempre avuta vinta. 

Sul banco degli imputati 
c'è poi la Regione. Ritardi su 
ritardi e una «pigrizia» ormai 
cronica nel rivedere il bilan
cio che porta il Lazio ad esse
re una delle Regioni meno 
puntuali nei pagamenti. «Del 
resto lo sfascio della sanità 
nel Lazio — spiega Caprino 
— è la testimonianza più elo
quente dell'incapacità della 
Regione di governare questo 
settore». 

Infine le Usi. «Sette di que
ste ultime non hanno ancora 
presentato la documentazio
ne che consente di farci otte
nere i rimborsi. Se le Unità 
sanitarie non sono in grado 
di svolgere i loro compiti 
vanno commissariate. Ma la 
Regione non si muove. Arri
va il commissario solo quan
do la magistratura scopre 
del reati con la R maiuscola». 
«Se i cittadini pagano le me
dicine è perché governo e 
Regione testardamente con
tinuano a sottostimare la 
spesa farmaceutica — affer
ma Teresa Andreoll, consi
gliere del Pel in Campidoglio 
—. Per quanto ci riguarda ci 
batteremo perché la giunta 
comunale potenzi ulterior
mente il servizio delle far
macie comunali. Del resto se 
ne funzionano già venti è 
stato proprio merito delle 
passate amministrazioni di 
sinistra. Ma è soltanto con 
una migliore gestione della 
spesa sanitaria che si può 
evitare ai cittadini di tirar 
fuori di tasca propria I soldi 
per le medicine». 

Antonella Caiani 

http://gior.nl
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Appuntamenti 

• ERNESTINE RUBEN A ROMA 
— Ernestina Ruben la nota fotografa 
americana terrà net giorni 8 e 9 feb
braio un seminario pratico condotto 
con l'ausilio di un modello in una sala 
di posa adeguatamente attreuata. 
Chiunque fosse interessato, poiché il 
seminario è a numero chiuso, deve 
prenotarsi entro il 30 gennaio presso 
l'Associamone Culturale Laboratorio 
della Fotografia, via Oomenico Fon
tana. 12. telefono 7597S28. 
• CORSI 01 SCIENZE ESOTERI-
CHE — Imiteranno il 29 gennaio i 
corsi invernali di scienze esoteriche 
organizzati dallo iStudio del solei. 
Gli interessati possono telefonare o 
scrivere a «Studio del sole» via Pisar-
ro 21 • 00133 • Tel. 6153850. 
• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Da oggi 25 gennaio al 22 
marzo settimane bianche riservate ai 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota
zioni rivolgersi presso il centro stu
dentesco Marco Polo via Dandini 8-a 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 2 1 . 
oppure telefonare al 5758293 e al 
7582475. 
• IL CAMPO MARZIO — La so-
praintendenza archeologica di Roma. 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema: «Il cam
po Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarelli dell'uni
versità di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell'aula magna dell'accademia na
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca
demia 77. Per informazioni telefona
re ai numeri: 460856-460530. 
• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz
zano un corso di «Informatica e mo
delli ambientali», presso i locali di 
Italia Nostra m Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso è tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del. 
computer. Per informazioni telefona

re al 6545040 dalla 9.30 alle 13. 
• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia dello Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col-
laborazione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene, Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 
• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si tiene tutti i giovedì alle 
ore 16.30 presso la sede del consul
torio di via Cimone 59. Per informa
zioni telefonare ai numeri 
893781/899362. 
• ARCHEOLOGIA — Il Gruppo 
Archeologico Romano ha diramato ti 
programma delle attività previste per 
il primo trimestre 1986: corsi di ar
cheologia (Egittologia. Civiltà Maya. 
Mondo degli Etruschi, Arte greca, 
Archeologia biblica. Archeologia ci
nese), visite guidate a Roma ed 
escursioni in località del Lazio, della 
Campania, dell'Umbria e dell'Abruz
zo ogni domenica e i consueti corsi 
introduttivi alla ricerca archeologica 
destinati soprattutto ai giovani. Per 
dettagliate informazioni rivolgersi al
la Segreteria (via Tacito 41 - tei. 
382.329) tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 20. 
• CINEFORUM GRATUITO — 
Domani 26 gennaio alle ore 20,30 
nei locali di via S. Crisogono. 45 (vi
cino al cinema Esperia) la polisporti
va «Omero Ciai» in collaborazione 
con l'Arci cinema organizza la proie
zione del film «Ricomincio da tre» di 
Massimo Troisi. L'ingresso è gratui

to. 
• CORSO INFORMATICA — La 
Fgci di Portuense Villini in collabora
zione con l'associazione «Reset» or
ganizza, nel periodo gennaio-marzo. 
corsi di introduzione all'informatica. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 
presso la sezione Pei Portuense Villi
ni, via Pietro Venturi, 33 (tei. 
5264347). 
• ROMACRAL — Il Coordina
mento dei settori culturali dei Crai di 
Roma organizza un Corso di archeo
logia con lezioni e visite guidate. La 
prima conferenza introduttiva (28 
gennaio) sarà tenuta dal prof. Loren
zo Quilici. Le lezioni si terranno pres
so la sala di via della Greca, 4: dalle 
18.15 elle 19.15. Per informazioni 
telefonare al 5273698. 
• LINGUA TEDESCA — L'Asso
ciazione Italia-Rdt organizza corsi di 
lingua e cultura tedesca. L'inìzio dei 
corsi, che dureranno cinque mesi, è 
fissato per il 4 febbraio. I corsi si 
svolgeranno presso il Circolo cultura
le 4 venti (viale 4 Venti. 87). Per 
informazioni telefonare (dalle 17.30 
alle 20) al 5897088. 
• IPNOSI E SOVRAPPESO — Og
gi 25 e domani 26. nella sede del 
Cipia. piazza B. Cairoti 2. seminario 
teorico-pratico-esperimenziale sul 
tema: «Ipnosi,training autogeno e te
rapia comportamentale nel tratta
mento dì obesità, sovrappeso, cellu
lite ed anoressia mentale. Oggi, dalle 
17 alle 2 1 , e domenica, dalle 10 alle 
13.30 e dalle 15.30 alle 2 1 , inter
venti di M. Barone. M. Cancellano e 
E. Cavallaro. 
• TRIO 01 MOSCA — Martedì 28 
gennaio, alle ore 18. presso l'asso
ciazione Italia-Urss. piazza Campitelli 
2. quarto piano, concerto del Trio di 
Mosca, con Aleksandr Bondurian-
sky. pianoforte. Vladimir Ivanov, vio
lino. Mikhail Utkm, violoncello. In 
programma musiche di Sciostako-
vich. Svindov, Mozart, Donizetti e 
Rachmaninov. 

Mostre 

• GALLERIA GRIFO A L Z A I A (Via della M i 
nerva 5 ) . — I disegni originali dell'agenda verde. 
Si è inaugurata, con le quattro stagioni di Andrea 
Pazienza, Paolo Eucharren, Milo Manara e 1 1 0 
vignette in bianco e nero di Bruno D'Alfonso. 
Alain Denis, Stefano Disegni, Fabio Fina, Sergio 
Staino. Gianfranco Tartaglia, Vincino, Pablo Eu
charren e Andrea Pazienza, l'esposizione di dise
gni ecologici dell'agenda verde. La mostra reste
rà aperta fino al 2 / gennaio. 
• M A N N I N O : INC IS IONI E S C U L T U R E — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta. la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu-

Ì Ì ' C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colos
seo, 6 1 ) . — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino al 2 6 gennaio con il seguente orario: 
lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
1 5 - 2 0 ; sabato e domenica ore 1 0 - 2 0 . 
• S C A V I E M U S E I — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P I A N E T I — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O V E N E Z I A (Ingresso da Via del 
Plebiscito. 118 ) . — Franco Gentilini 
( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1 9 8 6 . Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore a - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; 
festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 1 3 . tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) . — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 

sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• F I A M M E T T A SELA — Oggi ultimo giorno 
della personale «Percorsi per la poesia visiva» di 
Fiammetta Sela che apre la sezione teatro della 
fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 1 6 4 . 
Ore 1 0 - 1 3 ; 1 7 - 2 1 , 3 0 . 
• M O S T R A DEI PRESEPI — Alla X Mostra 
internazionale dei presepi, promossa dalla Rivi
sta delle Nazioni, col patrocinio del ministero del 
Turismo, degli assessorati al Turismo della Re-

Pione Lazio, della Provincia, del Comune e del-
E.P.T. di Roma, ha avuto inizio la votazione, da 

parte dei visitatori, per la «preferita» tra le opere 
esposte. Alla Mostra, che continua a suscitare* 
sempre maggiore interesse, stanno affluendo va
rie scolaresche non solo di Roma ma anche di 
altre località del Lazio e di altre regioni. La M o 
stra resterà aperta fino al 2 febbraio con il se
guente orario: dalle ore 9 . 3 0 alle 13 e dalle 
15,30 alle 20 i giorni feriali, dalle 9,30 alle 20 
ininterrottamente, sabato e festivi. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Po
verelli. presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Serie-
fer, Edouard Glissant. Da martedì 28 gennaio al 
10 marzo. Orari: 10-13; 15-19.30. Lunedì chiù-

«•MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Domani, 26 
gennaio: Formazione delle collezioni pontificie di 
scultura antica. Il V secolo. Appuntamento alle 
10,30 all'ingresso dei Musei, presso lo sportello 
informazioni. I gruppi saranno limitati a 30 per
sone. Per prenotarsi, telefonare al n. 6984717. 
Le prenotazioni saranno accettate a partire dal 
15 di ogni mese fino alle ore 13 del sabato 
precedente l'incontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (g>orno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi

va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 23 gen

naio. Nati 57. efi cui 29 maschi e 28 
femmine. Morti 76, di cui 47 maschi 
e 29 femmine (sotto i 7 anni: 1). 
Matrimoni 10. 

Lutto 
È morta nei giorni scorsi la compa
gna Maria Spanare suocera del com
pagno Ivo Maggi. Al compagno Ivo e 
alla figlia Sonia e ai parenti tutti giun
gano le più sentite condoglianze del
ia Cgil Regionale della sezione S. 
Paolo e de l'Unità. I funerali si svol
geranno questa mattina presso la 
chiesa di S. Francesco Saverio alla 
(Barbatella. 

Il partito 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI
MENTO PROBLEMI SOCIALI — 
Oggi alle ore 16 in federazione riu
nione del dipartimento su: «Appfica-
zione legge Usi. Proposta Oe Barto
lo» (Leda Cotombmi). Alla riunione 
devono partecipare i compagni dei 
C.d.G. delle Usi. i compagni membri 
defle Commissioni sanità di Comune. 
Provincia. Regione, i responsabili sa
nità delie zone e • capigruppo creo-
scnzionah. 

ASSEMBLEE — TORREVECCHIA 
ane ore 18 assemblea su sindacato 
con à compagno Fausto Bertinotti; 
CASSIA ore 17.30 assemblea pre
congressuale con il compagno Gor
g a Frege*; PONTEMAMMOLO «Ile 
ore 13 assemblea precongressuale 
con | compagno Sandro Del Fattore: 
ALESSANDRINA afe ora 17 assem
blea sul partito e sindacato con i 
compagni Umberto Cerri e Angelo 
Fredda: CASALBERTONE ane ore 18 
assemblea precongressuale con i 
compagno Sergo Meticci; SAN BA
SILIO alle ore 17 assemblea e Festa 
del tesseramento con a compagno 
Vittono Parola: SETTORE PRENE-
STINO afte ore 17 assemblea pre
congressuale con 1 compagno Luigi 
Penane; LAURENTINA eBe ore 16 
lettura e diffusione tesi; MONTE-
CUCCO eCe ore 18 assemblea pre
congressuale con i compagno Mi
chele Civita: PRIMAVALLE ade ore 
18 assemblea sul sindacato con la 
compagna Manuela Muzzefanì; DRA
GONA atte ore 17.30 assemblea 
precongressuale con a compagno 
Maurizio Marce»; FIUMICINO CA-
TALANI ade ore 17 assemblea pre
congressuale su: «Pace, nucleare. 
guerra stanar» con a compagno Ro
berto Musecchio. 
CASTEUI — ROCCA PRIORA ora 
17 attivo tasi (Strufak»; ROCCA DI 
PAPA ora 17 riunione (Ravefl: CEC-
CHINA (rana Centro) ora 17.30 ass. 
precongressuale FGCI: CARPINETO 

ore 16.30 ass. giovani. 
FROSINONE — SGURGOLAore 18 
ass. precongressuale (Imbellone): 
MOROLO ore 17 CD. (Campanari): 
VALLEMAIO ore 16 CD. più gruppo 
(Zapparato): AQUINO ore 19 C D . 
(Capno). 
LATINA — SONNINO ore 19 ass.; 
LENOLA ore 20 CO. 
RIETI — POGGIO MOIANO ere 
20.30 (Riccardo Bianchi). 
TIVOLI — VILLA ADRIANA ore 18 
ass. precongressuale (Daniela Ro
mani). 
VITERBO — VETRALLA ore 16.30 
ass. prec (Parroncim); TUSCANIA 
ore 17.30 ass. lavoratori centrale 
(Macchie»); BOLSENA ora 16 ass. 
COPALB (Sposarti). 

Congressi di sezione 
CENTOCEUE ACERI alle ore 16 
continua a congresso deBs sezione 
con a compagno Sandro More* se
gretario delia federazione: MONTE-
VERDE VECCHIO aCe ore 16 conti
nua a congresso deEs sezione con a 
compagno Goffredo Battine; NINO 
FRANCHELLUCC1 ale ore 16.30 
continua a congresso defla sezione 
con a compagno Giovanni Mazza; 
PRIMA PORTA ale ore 17.30 prose
gue a congresso dela sezione con a 
compagno Estarino Montino; NUO
VA ALESSANDRINA aDe ora 16.30 
prosegua a congrasso dela tenone 
con a compagno Aldo Prone: VIGNA 
MAGNANI ane ora 16.30 inaia a 
congresso della seziona con a com
pagno Ugo Vetare. 

Comitato regionale 
CONGRESSI — CASTELLI: conti
nuano • congrassi di FRASCATI ora 
17 (Luciano Gruppi); 2AGAR0L0 ora 
17 (Roberto MaffiototO; CIAMPI NO 
ore 17 (Rinaldo Scheda); NE MI ora 
17 (Gino Sattimi); MONTELANICO 
ora 17 (Renzo Carata): INI2TANO: 
SAN VITO ora 18 (Luciano Attieni); 

CARCHITTI ore 17 (Romano D'Ales
sio); LABICO ore 16.30 (Ezio Tra-
montozzì); PASCOLARE ore 16 
(Emanuela Treggian); CASTEL SAN 
PIETRO ore 17 (Oi Cola Onofrio). 
CIVITAVECCHIA — Inizia a Con
gresso dì BRACCIANO (Fabrizio Bar
bar anelli). 

FROSINONE — ACUTO ore 18 
(Rc?a Fofew): S. ELIA FIUMERAPIDO 
ore 16 (Cossuto); AUSONIA ore 19 
(Assante Franco); PIEDIMONTE 
SAN GERMANO ore 16.30 (Danilo 
CoBepardi); FIUMONE ore 17.30 
(Manchi): PATRICA ore 19 (De San-
tis): LA FORMA ore 19 (Melone); 
VICO NEL LAZIO 20.30 (Leggiero); 
GUARCINO ore 17 (De Castra). 
LATINA — FORMIA ore 18 (Vin
cenzo Recchia): LT eTogfiattrr presso 
Consorzio servai cufturat ore 1 S.30 
(Pietro Vite» - Antonio SmieJe): 
NORMA ore 19.30 (Giancarlo Sni
derà): PRIVERNO (D'Alessio): SEZ-
ZE (Foresta) ore 19 (De Angefcs): 
ROCCASECCA ore 19.30 (La Rocca 
- Bernardini): Gaeta (Domenico Di 
Resta). 

RIETI — ANTROOOCO ore 17 
(Francesco Carapaccfn); BELMONTE 
ore 20.30 (Enzo BufacchO; PASSO 
CORESE ore 17 (Paolo Tigi); CAN-
TALLITO ore 20.30 (Dino Giocondi); 
STIMrGUANO ore 19.30 (Severino 
Angetem): FORANO ore 17 (Andrea 
Ferrom); CITTAREALE ora 20.30 
(Antonio Fontanela); BORGOVEU-
NO ore 17 (Eisabetta Celesta*). 
TIVOLI — Continuano i congressi 
db FORMELLO ore 20 (Giacomo 
D'Aversa); CASTELMADAMA ore 
18 (Mario Gasbam). Iniziano: CICIA-
NIANO ore 17 (Armo); ROVTANO 
ore 16 (Anna Rosa Cavallo): S. POLO 
ore 20 (De Vincenzo): ARSOLI ore 
16 (Lucherino: CAPENA ora 17 
(Sandro Fisbozzi). 
VITERBO — CANEPINA ora 20 
(Quarto TrabacchinO: LATERA ora 
20.30 (Sergio Potasti**): COR-
CHIANO ore 18 (Cepaki): CAPftA-
NKAore 17.30 (Daga). 

L'uomo, un parrucchiere» è stato fermato ieri dai carabinieri 

Acilia, approfittò di tre bambini 
Hanno raccontato la storia solo un anno e mezzo dopo 
Gaspare Petralia, ventidue anni, è stato denunciato per violenza continuata e aggravata e per atti di libidine violenta - Le 
vittime sono un dodicenne e due cuginette del giovane - A scoprire la vicenda è stato l'insegnante di una delle due ragazze 

È riuscito a farla franca per un 
anno e mezzo, ma l'altro ieri una 
delle sue piccole vittime non ce 
l'ha fatta a sopportare il peso di 
quella storia e ha vuotato 11 sac
co, confidandosi tra le lacrime 
ad un insegnante. 

E per Gaspare Petralia, venti
duenne parrucchiere di Acilia, è 
subito scattata la denuncia, che 
parla di violenza continuata ed 
aggravata al danni di un tredi
cenne, R.P., e di atti di libidine 
violenta nei confronti di due sue 
cuginette, D.T., di tredici anni, e 
R.A., di undici. Fermato dai ca
rabinieri, Gaspare Petralia è sta
to condotto in una caserma dei 
carabinieri. È a disposizione del 
magistrato che, sulla base del 
rapporto redatto dai carabinieri 

di Acilia, sta valutando la sua 
posizione. 

La storia prende le mosse due, 
tre anni fa. In quel periodo, Ga
spare Petralia mette gli occhi su 
un bambino che abita in un pa
lazzo vicino al suo, in via Alberto 
Galli. Lo ferma, Io irretisce con 
le parole, mostrandosi sempre 
gentile e ben disposto, ne conqui
sta la fiducia. 

E, da quel giorno, per il piccolo 
R.P. comincia un calvario. Ga
spare Petralia ne abusa una pri
ma volta e, contando sul silenzio 
del bambino, probabilmente at
territo per le conseguenze di 
quanto gli era accaduto, conti
nuerà ad abusarne per oltre un 
anno. 

Non contento della prodezza, il 
parrucchiere comincia ad avvi

cinare due cuginette. In questo 
caso, probabilmente, gli è più fa
cile guadagnare la fiducia delle 
due bambine, che lo conoscono e 
non possono pensare che una 
«persona di casa» voglia far loro 
del male. Si sbagliano. Gaspare 
Petralia si abbandona ad osceni
tà anche con loro. Non le violen
ta — almeno così sembra dalla 
prima ricostruzione —, ma cer
tamente fa qualcosa che gli me
rita l'accusa di «atti di libidine 
violenta». 

Per chiudere la bocca alle sue 
piccole vittime, Gaspare Petralia 
dava loro dei soldi e ripeteva in 
continuazione che non riferisse
ro a nessuno di quello che acca
deva tra di loro, altrimenti si sa
rebbe visto costretto a picchiar

le. 
Ma se i bambini, bloccati dalla 

paura, non parlavano, i genitori 
non vedevano comunque di 
buon occhio questa amicizia dei 
loro figli. 

Così, un anno e mezzo fa, sen
za sospettare peraltro quello che 
era accaduto, presero da parte 
Gaspare Petralia e gli Intimaro
no di stare alla larga dai ragazzi. 

La vicenda sembrava chiusa. 
Gaspare Petralia confidava che 
le sue tre vittime, per paura o per 
vergogna, non avrebbero parla
to, e quel segreto sarebbe rima
sto per sempre confinato in qual
che remoto spazio della loro me
moria. 

Ma non aveva visto giusto. 
Un'esperienza del genere lascia 

tracce indelebili sulla psiche di 
un fanciullo, è un fiume in piena 
che minaccia, ad ogni attimo, di 
straripare. E l'altro Ieri c'è stato 
il colpo di scena: il coperchio è 
saltato, e il segreto è uscito fuori 
alla luce del giorno. 

Un insegnante di una delle due 
ragazze era da tempo preccupato 
per le condizioni dell'allieva: si 
comportava come se fosse in sta
to di choc. L'insegnante l'ha pre
sa in disparte e ha cominciato a 
chiederle il perché delle sue diffi
coltà. Alla fine, tra le lacrime, la 
ragazza ha raccontato la terribi
le esperienza cui le aveva sotto
poste 11 cugino. È venuta fuori 
anche la storia del loro coetaneo 
e per Gaspare Petralia è scattata 
la denuncia. 

La Lega per l'Ambiente lancia una vertenza 
per recuperare i terreni devastati dagli scavi 

Duemila cave 
ridonate: 

il Lazio 
è una gniviera 

Una cava di travertino nella zona di Tivoli: nel Lazio sono oltre 
duemila e ottocento in funzione; notevoli i danni all'ambiente 

La Lega per l'ambiente 
lancia una «vertenza cave», 
decidendo di dare batta
glia su uno dei principali 
fattori di degrado ambien
tale della nostra regione. 
Le cave abbandonate sono, 
secondo un censimento 
della Regione Lazio (effet
tuato sul due terzi del ter
ritorio regionale) 2.013. 
Tante, soprattutto se si ag-

Sungono le circa 1.000 dei-
porzione di territorio 

non censita e le 800 rego
larmente in funzione. Pro
poste e denunce della Lega 
per l'ambiente sono state 
presentate ieri mattina du
rante una conferenza 
stampa. 

«Il settore delle cave — 

ha spiegato Loris Bonacci-
na della Lega — è un setto
re non regolato: sono mol
te le situazioni abnormi 
per le quali abbiamo già 
provveduto a diverse de
nunce». In particolare si 
tratta delle cave di Fiano 
Romano, Artena, Campo-
soriano, Panniccari di Rio-
freddo, Castel Sant'Elia. 
Negli ultimi quattro casi le 
denunce saranno inviate 
alla Corte dei conti per va
lutare se sia stato danneg
giato il patrimonio pubbli
co. Per quanto riguarda il 
recupero delle cave abban
donate, invece, la Lega per 
l'ambiente ha presentato 
una proposta di piano che 
tende anche a temponare 

la situazione occupaziona
le del Lazio. Tre i punti 
principali. 

A Per 11 ripascimento del w litorale di Ostia, la Le-
§a per l'ambiente propone 

i reperire materiale sab
bioso da varie cave abban
donate. Si tratterebbe di 
piccoli prelievi controllati 
che consentirebbero di ri
disegnare la morfologia 
dei luoghi predisponendoli 
a successivi interventi. 

£ ) Prevedendo una do-w manda aggiuntiva di 
materiali necessari alla co
struzione dell'autostrada 
di collegamento A1-A2 
(cioè la Bretella) secondo 

la Lega per l'ambiente sa
rebbero possibili piccoli 
prelievi controllati e auto
rizzati. Questi prelievi po
trebbero servire a tentare 
il rimodellamento dei ver
santi di cave abbandonate 
più o meno vicine all'auto
strada. 

A Ultima proposta per 
avviare a soluzione il 

problema delle cave ab
bandonate è quella di 
un'opportuna frantuma
zione degli scarti di estra
zione come la dolomia di 
Fiano, il tufo di Riano, il 
travertino del bacino di Ti-
voll-Guidonia. 

La Lega per l'ambiente, 

infine, ha consegnato a 
tutti i partiti 13 punti per 
un disegno di legge. «Si 
parla sempre più insisten
temente — ha detto Loris 
Bonaccina — di modifi
care la legge regionale. Noi 
crediamo che si tratta fon
damentalmente di riquali
ficare questa legge: i 13 
punti vanno in questa di
rezione». La Lega per l'am
biente chiede, in sintesi, 
che vengano recepite le po
sizioni degli ambientalisti; 
che si commissioni uno 
studio sui diversi aspetti 
dell'estrazione dei mate
riali; che si aboliscano le 
concessioni «eterne»; che la 
polizia mineraria svolga 

una reale attività di con
trollo e che si riveda il si
stema delle sanzioni; che si 
prevedano per legge recu
peri e ripristini; che venga 
previsto un plano per il re
cupero delle cave abban
donate con una Commis
sione che individui priori
tà e tecniche; che vengano 
effettuate per legge valu
tazioni d'impatto ambien
tale prima dell'apertura di 
nuove cave o bacini estrat
tivi. 

Su questi 3 punti la Lega 
per l'ambiente andrà, al 

fiiù presto, ad incontri con 
utti i partiti. 

Giovanni De Mauro 

Casalotti, nella scuola 
crolla un tramezzo: 

nessun ragazzo ferito 
Un muro che separa due 

aule della scuola religiosa 
«Clarisse Missionarie del 
Santissimo Sacramento» è 
crollato ieri mattina, poco 
prima delle 13. In quel mo
mento gli alunni della scuola 
di via Pantan Monastero 35, 
nel quartiere Casalotti, non 
si trovavano in classe: erano 
da poco usciti per andare nel 
refettorio per il pranzo. Nes
suno dei 25 bambini che ran
no scuola nell'aula del crollo 
è rimasto perciò ferito. I vigi
li del fuoco chiamati dalle 
suore, hanno trovato il muro 
completamente a terra. An

che alcuni pezzi del soffitto 
si erano staccati. 

Il tramezzo è stato tirato 
su tempo fa per separare due 
aule. Probabilmente era sta
to costruito e «attaccato» ma
le e con il tempo ha ceduto. I 
vigili hanno compiuto alcuni 
accertamenti per verificare 
se anche altre parti dell'edi
fìcio scolastico correvano ri
schi. Sembra però che non ci 
siano pericoli e che dovran
no essere sgombrate solo le 
aule separate dal muro crol
lato. I bambini delle due 
classi verranno provvisoria
mente sistemati in altri loca
li della scuola. 

Su Città della Pieve 
i giovani scrivono 

al smdaco Signorello 
Lettera aperta al sindaco Si

gnorello dei ragazzi della Co* 
munita terapeutica di Città 
della Pieve. «Vogliamo sotto
porre alla sua attenzione — 
scrìvono — la nostra delusione, 
conseguente alla constatazione 
dell'assenza totale di risposte 
ai quesiti posti in precedenza 
(...). L'attuale difficile situazio
ne che la comunità si trova co
stretta a vivere è determinata 
dall'atteggiamento dell'asses
sorato ai Servizi sociali e dalla 
Usi Rm 19, che sembrano esse
re orientati verso la fine di que
sta esperienza o ad un suo radi
cale mutamento». 

Nella lettera, i ragazzi pun
tualizzano che «dal 21-11-85, 

nessun giovane è stato inviato 
alla precomunità di Massimi-
na, fatto che determina un gra
duale ma inevitabile esauri
mento della comunità stessa; 
l'incertezza circa la continuità 
del servizio degli attuali opera
tori mette in perìcolo l'esisten
za dell'attuale impostazione te
rapeutica che ha dato finora ot
timi risultati; non riteniamo 
soddisfacenti le assicurazioni 
circa la conferma della presen
za degli operatori fino ad esau
rimento dell'utenza». 

Nel concludere, ì giovani 
chiedono: «La gestione diretta 
di almeno una parte dell'utile; 
il potenziamento della fase di 
reinserimento, Q sollecito col
laudo dei casali esìstenti». 

Ieri vento a raffica: 
alberi abbattuti 

cornicioni caduti giù 
Pomerìggio di superlavoro 

per i vigili del fuoco. Violente 
raffiche di vento si sono abbat
tute sulla città e sul litorale po
co dopo mezzogiorno, e il cen
tralino ha dovuto rispondere 
ad oltre trecento chiamate di 
soccorso. In città, le folate han
no causato l'abbattimento di 
numerosi alberi, con conse
guenti difficoltà nella circola
zione, crollo di pezzi di corni
cione e di antenne televisive. 
Non ci sono stati, fortunata
mente, feriti. 

Nelle stesse ore, il litorale di 
Ostia è stato investito da una 
forte libecciata. La velocità del 
vento è stata valutata intorno 

ai trenta nodi, ma alcune raffi
che hanno raggiunto anche i 
cinquanta nodi. Numerosi dan
ni agli stabilimenti balneari II 
mare ha raggiunto forza sei e le 
onde hanno letteralmente 
spezzato in due la vecchia sede 
della Capitanerìa di porto, una 
costruzione da tempo adibita 
ad abitazione per il custode. 

La furia degli elementi non 
ha risparmiato Fiumicino. Qui, 
il vento ha allentato gli ormeggi 
delle numerose barche all'an
cora nel porto, staccando quelli 
di una motovedetta della Guar
dia di Finanza. Tutto si è risol
to con un po'di allarme e tanta 
confusione. 

Aumenta il costo 
dell'energia elettrica 

Costerà di più il consumo di energia elettrica. La giunta 
capitolina ha deciso martedì scorso di sfruttare la facoltà, 
consentita dal decreto legge del 30 dicembre sulla finanza 
locale, di imporre una addizionale sui consumi. La giunta ha 
quindi stabilito che l'addizionale sarà di 13 lire a kw per 
energia consumata nelle abitazioni e di lire 5 e mezza per 
energia consumata per qualsiasi altro uso. L'aumento effet
tivo e di una lira a kw perché l'addizionale precedente era di 
12 lire. La decisione della giunta, che si applicherà per l'inte
ro 1986, deve comunque essere ratificata dal consiglio comu
nale. 

Rapina con intermezzo porno 
in una galleria d'arte 

Un uomo, dopo aver compiuto una rapina in una galleria 
d'arte, si «.masturbato allontanandosi poi del tutto tranquil
lamente. E successo Ieri pomeriggio In pieno centro, a via 
Sistina. LI, al numero 149, c'è una galleria d'arte di cui è 
titolare Giuseppe Marchetta. Alle 17, però, nella galleria c'era 
solo la figlia Barbara, di 19 anni. Il bottino del rapinatore, un 
uomo di colore, armato di pistola e coltello, è comunque 
scarso: In quel momento In cassa c'erano solo 30.000 lire. La 

ragazza, accompagnata in commissariato da una volante, ha 
presentato denuncia. 

Vendite per corrispondenza: 
indagine su un concorso 

La procura della Repubblica ha avviato un'Indagine sulle 
modalità di un concorso organizzato da un'azienda di vendi
te per corrispondenza utilizzando 1 biglietti dell'Atac Nella 
parte posteriore del biglietti dell'Atac erano stampati due 
numeri. «Se gli ultimi due numeri di serie del biglietto sono 
questi — diceva l'avviso — hai vinto un bellissimo premio». 
Per partecipare bisognava spedire U biglietto vincente. Insie
me con 11 buono d'ordine contenuto nel catalogo dell'azienda 
in vendita nelle edicole a seimila lire. Ognuno del «bellissimi 
premi» posti in palio aveva, però, un valore di circa mille lire. 

Oggi e domani alle Frattocchie 
assemblea regionale della Fgci 

È convocata per sabato 25 e domenica 26 gennaio, presso 
l'istituto «Togliatti» di Frattocchie, l'Assemblea regionale 
della Fgcl del Lazio per discutere le tesi preparatorie del 17* 
Congresso nazionale del Pel. Introdurrà 11 compagno P. Man
cini (segr. regionale Fgcl Lazio), concluderà 11 compagno P. 
Folena. Parteciperanno O. Berlinguer, segretario regionale 
del Pel. I lavori avranno 11 seguente programma: Sabato 25 -

ore 15,30: Relazione Introduttiva; ore 17: Gruppi di lavoro, 
Domenica 26 • ore 9,30: Dibattito; pomeriggio, Conclusioni. 

Totocalcio «nero»: 
denunce a Viterbo 

Sei persone sono state denunciate a Viterbo alla procura 
della Repubblica per violazione della legge che vieta le scom
messe clandestine. SI tratta di Corrado Leporattl di 42 anni, 
Damiano Glacomlnl di 57, Claudio Basili di 37, Sandro Per
fetto di 36, Piero Volpi di 33 e Gilberto Pettirossi di 45. Gli 
ultimi due sono 1 gestori del bar di piazza Plebiscito nel quale 
venivano compiute prevalentemente le operazioni delle 
scommesse clandestine. 

A.C.E.A. 
AVVISO AGLI UTENTI 
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Con organici ridotti e senza mezzi 

Com'è difficile 
il lavoro del 

pretore a Roma 
La riforma delle nuove competenze dei magistrati: bilancio di 
due anni d'attività in un convegno organizzato dalla Regione 
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I 
GRESSI NEL 
LAZIO 

Come passa un pretore la 
sua giornata di lavoro? In 
ufficio tra un mare di scar
toffie e quando è fuori col 
•teledrin» In tasca pronto ad 
Intervenire In ogni momen
to, sommerso da una mole di 
Incarichi a cui cerca di far 
fronte alla meglio organiz
zando prima di tutto se stes
so. Sono gli effetti della ri
forma delle nuove compe
tenze, un intervento legisla
tivo giusto, sollecitato per al
leggerire 11 carico di penden
ze del tribunali e consentire 
una rapida conclusione delle 
cause civili e dei processi pe
nali, ma che di fatto sta ri
versando sulla Pretura e sul
la Corte d'Appello (compe
tente per i ricorsi) un'incre
dibile quantità di lavoro. 

Una conseguenza Inevita
bile dal momento che il 
provvedimento non è stato 
accompagnato dal necessa
rio dlsplegamento di organi
ci, strumenti e mez2i indi
spensabili per 11 buon funzio
namento della giustizia. Co
si, da due anni a questa par
te, da quando è entrata in vi
gore la normativa, 11 pretore 
e costretto ad addentrarsi in 
competenze che finora gli 
erano estranee, a svolgere le 
funzioni prima assolte da 
ben tre diversi giudici — 11 
sostituto procuratore, il giu
dice Istruttore e il collegio 
del tribunale —, nonché 
quelle del pubblico ministero 
e del 'giudicante». E come se 
non bastasse c'è 11 rischio 
che 11 magistrato oberato 
com'è degli Innumerevoli 
compiti finisca per trascura

re proprio quel settori premi
nenti della società e che a 
Roma in particolar modo 
stanno assumendo contorni 
Importanti come la sanità, 11 
lavoro, l'inlqulnamento, lo 
sviluppo del territorio, per 
occuparsi a tempo pieno del
la criminalità di strada. E di
re che non sono mancati ap
pelli al Consiglio superiore 
della magistratura e allo 
stesso ministero della Giu
stizia, ma 1 disperati Sos so
no rimasti ancora Inascolta-

Che fare allora? E l'inter
rogativo che si è posto ieri In 
apertura al convegno pro
mosso dalla Regione Lazio 
sul tema «Regione, enti loca
li, giustizia: nuove compe
tenze del pretore e del giudi
ce conciliatore» e che è stato 
fatto proprio anche dagli en
ti locali, cerniere importanti 
tra cittadini e il servizio reso 
dalla giustizia. In proposito 
11 presidente del Consiglio 
regionale Girolamo Mechelll 
dopo aver messo in evidenza 
gli squilibri nella distribu
zione territoriale nel Lazio di 
343 pretori ha ricordato le 
iniziative prese per affronta
re i problemi connessi agli 
appaiti, alle discipline delle 
nomine, sul riordino del 
mercato ortofrutticolo di 
Fondi, sull'articolo 18 della 
Costituzione e sulle situazio
ni degli istituti di detenzione 
nella regione. Il giudizio da
to sul bilancio di attività del 
pretore nella sua nuova ve
ste Invece è rimasto estre
mamente negativo. In as
senza di organici e spazi fisi

ci le norme — hanno detto 
tutti — complicano la situa
zione. I processi penali nelle 
preture di Roma — ha soste
nuto il presidente della Corte 
d'Appello Carlo Sammarco 
— sono aumentati di un ter
zo e in sede di ricorso più che 
raddoppiati di fronte a un 
esercito di uomini assoluta
mente insufficiente. Del 403 
uffici di conciliazione del di
stretto, un'ottantina sono 
vacanti. Il pretore Eugenio 
Selvaggi ha poi rincarato la 
dose: «Se ogni giorno devo 
giudicare per direttissima 
persone che sono già In car
cere per ricettazione o omici
dio colposo non posso far al
tro che lasciare da parte la 
denuncia sulla discarica che 
avvelena l'ambiente». «Non 
si può risolvere il problema 
— si è lamentato 11 pretore 
Iannello — spostando le car
te da un cassetto a un altro 
già pieno». A livello naziona
le però la situazione non ap
pare così catastrofica. Inter
venendo nel dibattito il vice 
capo dell'ufficio legislativo 
del ministero di Grazia e giu
stizia Luigi Scotti ha parlato 
di un decongestionamento 
con una diminuzione presso 
gli uffici giudiziari dei tribu
nali del 35 per cento contro 
un incremento del carichi 
nelle preture del 20 per cen
to. «Per ovviare alle carenze 
— ha concluso Scotti — è co
munque necessario un au
mento delle dotazioni di bi
lancio del ministero con un 
apporto del personale ausi
liario e degli organici della 
magistratura». 

Valeria Parbon? 

Giovedì 30 al Vittoria 
la Festa del diffusore 

Per la diffusione straordi
naria di domani, domenica 
26, la Federazione romana si 
è data l'obiettivo di 22mila 
copie e già molte zone come 
la Tiburtina, la Cassia e 
l'Appla hanno annunciato 
un lavoro straordinario per 
raggiungere e superare l'o
biettivo. Intanto gli Amici 
dell'Unità stanno dando gli 
ultimi «ritocchi» all'organiz
zazione della Festa del diffu
sore che si svolgerà giovedì 
30, con inizio alle 17, presso 11 

cinema Vittoria a Testacelo. 
Alla Festa è certo che parte
ciperanno Romano Ledda, 
condirettore dell'Unità; Ar
mando Sarti, presidente del 
consiglio di amministrazio
ne; Giovanni Berlinguer, se
gretario regionale del Pei; 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione di Roma; 
Renato Nicollni, deputato; 
mentre ha assicurato un suo 
intervento Pietro Ingrao. 

Per la parte spettacolare 
saranno presenti Nada e Ser
gio Endrlgo e il complesso 
musicale El Barrio. Ma il ve

ro protagonista della Festa, è 
11 compagno diffusore che 
ogni giorno, con il proprio 
impegno volontario, assicu
ra all'Unità il necessario e 
insostituibile sostegno. A lui, 
al diffusore, Sergio Staino, il 
creatore di Bobo, ha dedicato 
un poster che verrà conse
gnato, uno per sezione, ai 
compagni che nel corso del 
1985 si sono più impegnati. 
Anzi, a questo proposito si 
sollecitano le sezioni che non 
l'avessero fatto a segnalare i 
nominativi richiesti. 

RIETI 
USL RI/1 — Ventidue presenti su 66 (33,3^) iscritti. Presente 
anche una rappresentanza del Psi. Relazione di Renzo Marchetti. 
Dopo 6 interventi ha concluso Domenico Giraldi. Le Tesi sono 
state approvate con 18 favorevoli, 1 contrario, 3 astenuti. Emenda
menti presentati: Ingrao per il governo costituente (approvato: 
favorevoli 17, contrari 1, astenuti 2); Ingrao sul sindacato (appro
vato: fav. 13, contr. 3, ast. 6); alla Tesi 15 affermare di più la 
battaglia del Pei contro la politica reaganiana (approvato: fav. 10, 
contr. 6, ast. 6); respinti gli emendamenti Cossutta alle tesi 1,12, 
14,27 e punto 1 del programma. Respinto l'emendamento Cappel
loni alle tesi 24 e 25. 
MAGLI ANO — Cinquantotto presenti su 180 (32,2%) iscritti (8 
donne). Presenti 5 simpatizzanti. Relazione di Domenico Pulifici. 
Dopo 11 interventi ha concluso Severino Angeletti. Tesi approvate 
con 1 astenuto. Molto dibattuti i temi dei giovani e del governo di 
programma. 
CONTIGLIANO — Trentacinque presenti su 64 (54,6%) iscritti. 
Presenti anche 22 simpatizzanti. Relazione di Roberto Giocondi. 
Dopo 8 interventi ha concluso Franco Proietti. Tesi approvate con 
2 astenuti. Emendamenti: Cossutta alla tesi 1 (approvato: fav. 17, 
ast. 4); Cossutta alla tesi 12 sulla sinistra europea (approvato: tav. 
6, contr. 3, ast. 12); Castellina sugli Usa (approvato: fav. 6,contr. 
2, ast. 13); Ingrao sul sindacato (approvato: fav. 18, ast. 3); Tesi 37 
esplicitare di più il ruolo del Pei nel governo di programma (appro
vato: fav. 19, ast. 2). 
BORGO SALARIO — Ventun partecipanti (nessuna donna) su 59 
iscritti (35t5?r). Relazione Giuseppe Pasquali. Dopo 5 interventi 
conclusioni di Costante Menichelli. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti: Cossutta sui paesi del socialismo reale (respinto: 
fav. 1, contr. 20); Castellina sugli Usa (respinto: fav. 1, contr. 20). 
POZZAGLIA — Undici presenti (2 donne) su 13 iscritti (84,693). 
Presenti 8 simpatizzanti. Relazione di Tonino Pierantoni. Dopo 5 
interventi conclusioni di Cristiano Euforbio. Tesi approvate con 
10 favorevoli e 1 contrario. Emendamenti: alla parte «Di del pro
gramma aggiungere che il Pei è per una riforma elettorale nei 
comuni con una popolazione sotto i 5000 abitanti che contempli i 
principi maggioritario e proporzionale con eslcusione del voto di 
preferenza (approvato: unanimità). 
MONTEBUONO — Venti presenti su 41 iscritti (48,7%). Presenti 
12 simpatizzanti. Relazione di Giuseppe Gigliarelli. Dopo 9 inter
venti conclusioni di Mario Bocci. Tesi approvate all'unanimità. 
Approvati due documenti sul carattere alternativo alla De del 

f;overno di programma (fav. 17, contr. 3) e di opposizione all'istal-
azione delie centrali nucleari (fav. 18, cont. 8, ast. 1). 

T0RAN0 — Quindici partecipanti su 31 iscritti (48,3%). Presenti 
Psi, Confcoltivatori e 10 simpatizzanti. Relazione di Francesco 
Cattiverà. Dopo 2 interventi conclusioni di Andrea Ferroni. Tesi 
approvate ali unanimità. 

CASTELLI 
GALLICANO — Nove presenti su 19 iscritti (47,3%). Dopo quat
tro interventi conclusioni di Armando Bartolelli. Tesi approvate 
all'unanimità. 
M0NTELANIC0 — Trentacinque presenti su 59 iscritti (59,3%). 
Rappresentanze di Psi e Lista civica. Relazione di Dino Antonelli. 
11 congresso non si è concluso e riprenderà oggi. 
COLONIA — Trentuno partecipanti su 101 iscritti (30,6%). Pre
sente una delegazione della De. Relazione di Gianni Ghirelli. Dopo 
9 interventi conclusioni di Nando Agostinelli. Tesi approvate a 
maggioranza. Emendamenti: uscita Italia dalla Nato (approvato: 
fav. 9, contr. 7f ast. 1); Castellina su Usa (approvato: unanimità); 
Cappelloni tesi 24 (approvato: fav. 16, contr. 1); Tesi 14 aggiuntivo 
con apprezzamento delle proposte Gorbaciov sul disarmo (appro
vato: Tav. 16, contr. 1), Cossutta sul socialismo reale (respinto: fav. 
2, contr. 8, ast. 6). Rilievi crìtici sulla scarsa considerazione per la 
questione morale. 
CAVA DEI SELCI — Venticinque presenti su 106 iscritti (23,6%). 
Relazione di Franco del Moro. Dopo 9 interventi conclusioni di 
Renzo Careila. Tesi approvate a maggioranza. Approvati emenda
menti sul ruolo della Rivoluzione, sulFalleanza con i partiti sociali
sti europei, sull'eliminazione del diritto di veto all'Onu. 
VALLE MARTELLA — Quaranta presenti su 53 iscritti (754%). 
Presenti rappresentanti del Psi e del Comitato di quartiere. Rela
zione di Romeo Tomassihi. Dopo 13 interventi conclusioni di Sil
vana Scalchi. Tesi approvate all'unanimità. 
ARTENA — Cinquantatré partecipanti su 294 iscritti (18%). Re
lazione di Mario Mancini. Dopo 12 interventi conclusioni di Aldo 
Piccareda. Tesi approvate: fav. 33, contr. 2. Emendamenti: appro
vati alla Tesi 15 (Castellina) ed uno per l'uscita dell'Italia dalla 
Nato. Respinto l'emendamento Bassolino al programma sull'ener

gia nucleare. 
SEGNI — Quaranta partecipanti su 220 iscritti (18,2 % ). Presente 
il vicesindaco democristiano. Relazione di Franco Coletta. Dopo 
13 interventi conclusioni di Giorgio Fregosi. Le tesi sono state 
approvate a maggioranza. Emendamenti: approvati alla tesi 15 
(Castellina), alla tesi 33 (Ingrao), Bassolino sul programma (ener-

C0LLEFERR0 — Settantapresenti su 305 iscritti (23 % ). Presenti 
rappresentanti di Psdi e Pri. Relazione di Giulio Calvano. Dopo 19 
interventi conclusioni di Maurizio Ferrara. Tesi approvate con 1 
astenuto. Emendamenti: Castellina sugli Usa (approvato: fav. 46, 
contr. 7, ast. 2); alla tesi 28 aggiungere l'estensione dei diritti 
sindacali alle piccole aziende (fav. 47, contr. 4, ast. 4); Ingrao per 
un governo costituente (respinto: fav. 18, contr. 28, ast. 2). Ordine 
del giorno per il monocamerismo (approvato: fav. 43, contr. 1, ast. 
6). 

VITERBO 
MARTA — Quindici presenti su 22 iscritti (68,2%). Relazione di 
Severino Chiatti. Dopo 7 interventi conclusioni di Liliana Amici. 
Tesi approvate all'unanimità. 
TUSCANIA — Trentadue presenti su 57 iscritti (56,1 % ). Rappre
sentanti di De, Psi, Pii, Psdi e 5 simpatizzanti. Relazione di Fio
renzo De Stefanis. Dopo 11 interventi conclusioni di Oreste Mas-
solo. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: Basolino sul 
Programma (approvato: fav. 20, contr. 7); Ingrao sul sindacato 
(approvato: fav. 17, contr. 3, ast. 5); Ingrao su governo costituente 
(respinto: fav. 12, contr. 12, ast. 1). 
VAbANELLO — Quarantasei presenti su 145 iscritti (31,7%). 
Rappresentanti di De, Psi, Comunione e Liberazione. Relazione di 
Enrico Gibellieri. Dopo 6 interventi conclusioni di Ugo Sposetti. 
Tesi approvate all'unanimità. 
VALLEHANO — Cento presenti su 162 iscritti (61.7%). Rappre
sentanti di De e Psi, 15 simpatizzanti. Relazione di Pietro Pacelli. 
Dopo 10 interventi conclusioni di Antonio Capaldi. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti: sopprimere la Tesi 37 (approvato: 
fav. 38, contr. 3, ast. 2); aggiungere «superamento del capitalismo» 
alla tesi 1 (approvato: fav. 39, ast. 4); uscita dell'Italia dalla Nato 
(approvato: unanimità). Deciso Io scrutinio segreto per direttivo e 
delegati. 
BOLSENA — Ventinove presenti su 80 iscritti (36,2%). Rappre
sentanti di Psi e Cgil. Relazione Dario Pozzi. Dopo 14 interventi 
conclusioni di Ugo Sposetti. Presenti 4 simpatizzanti. Tesi appro
vate con 3 astenuti. 
BIFERALI — Trentotto presenti su 83 iscritti (45,8%). Rappre
sentante della De e 12 simpatizzanti. Relazione Ezio Egidi. Dopo 
8 interventi conclusioni di Sergi Pollastrelli. Tesi approvate con 1 
astenuto. Emendamenti: Castellina su Usa (approvato: fav. 25, 
ast. 1); Ingrao su governo costituente (approvato: fav. 9, contr. 5, 
ast. 6); uscita dell Italia dalla Nato (approvato: fav. 25, contr. 11; 
Bassolino sul programma (approvato: fav. 20, contr. 3, ast. 3); 
Mussi sul programma (respinto). 
SAN LORENZO NUOVO — Ventiquattro presenti su 96 iscritti 
(25%). Dopo 4 interventi conclusioni di Ermanno Barbieri. Tesi 
approvate all'unanimità. 
ARLENÀ DI CASTRO — Quindici partecipanti su 22 iscritti 
(68,2%). Relazione e conclusioni di Giuseppe Parroncini. 5 inter
venti. Tesi approvate all'unanimità. 
GRAMSCI — Venticinque presenti su 169 iscritti (14,8%). Pre
senti 8 simpatizzanti. Relazione di Sergio De Paola. Dopo 11 inter
venti conclusioni di Cesare Fredduzzi. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti: Castellina su Usa (approvato: fav. 10, contr. 4, 
ast. 5)-Bassolino sul Programma (approvato: fav. 16, ast. 3); Cos
sutta Tesi 1 (respinto: fav. 7, contr. 10, ast. 1); Cossutta Tesi 14 
(fav. 3, contr. 12, ast. 4). 

CIVITAVECCHIA 
ANGUILLARA — Quarantacinque presenti su 182 iscritti 

S24.7 % ). Rappresentanti di De, Pai, Psdi, Lega Abiente. Relazione 
li Claudio Lucidi. Dopo 9 interventi conclusioni di Giovanni Ra-

nalli. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: Ingrao sul go
verno costituente (approvato: fav. 7, contr. 6, ast. 5); Ingrao sul 
sindacato (respinto: fav. 5. contr. 13). 
CIVITAVECCHIA D'ONOFRIO — Trentacinque presenti su 292 
iscritti (12%). Relazione di Luciano Mori. Dopo 11 interventi 
conclusioni di Ada Rovero Polizzano. Tesi approvate: 1 contrario, 
3 astenuti. Emendamenti: Cossutta alla Tesi 1 (respinto: fav. 3, 
cont. 14). Tesi 14 togliere «limiti di fondo del socialismo reale» 
(respinto: fav. 3, contr. 14): contro le centrali nucleari (respinto; 
fav. 3, contr. 14); Ingrao sul sindacato (respinto: fav. 3, contr. 10, 
ast. 4). 

FROSINONE 
ROCCASECCA — Ventinove presenti su 106 iscritti (27,3%). 
Rappresentanti di Psi, Pdsi, Pri. Relazione di Enrico Cuomo. Do
po 7 interventi conclusioni di Francesco De Angelis. Tesi approva
te con un contrario e un astenuto). Emendamenti: Ingrao su sinda
cato (approvato: fav. 13, contr. 2, ast. 1); Ingrao su governo costi-
tuente (respinto: fav. 1, contr. 13, ast. 2): Castellina su Usa (re
spinto: fav. 5, contr. 9, ast. 2); Cossutta su Tesi 12 (respinto: fav. 4, 
contr. 9, ast. 2); Cappelloni Tesi 45 (respinto: fav. 3, contr. 9, ast. 
2). 
ARNARA Undici presenti su 11 iscritti (100%). Rappresentanti di 
De e Psi e 19 simpatizzanti. Relazione di Pasquale Tatangeli. 
Dopo 3 interventi conclusioni di Francesco Compagnone. Tesi 
approvate all'unanimità. Emendamenti; approvati Ingrao su sin
dacato e Castellina su Usa. Respinti Cossutta alle Tesi 12 e 14. 
P0NTEC0RV0 — Venticinque presenti su 103 iscritti (24,3%). 
Relazione di Lionello Prignani. Dopo 8 interventi conclusioni di 
Arcangelo Spaziani. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: 
respinta l'abolizione della Tesi 37. 
AQUINO — Ventiquattro presenti su 107 iscritti (22,4 % ). Relazio
ne Oreste Della Posta. Dopo 5 interventi conclusioni di Ernesto 
Cossutto. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: approvato 
Cossutta alla Tesi 12 e Ingrao sul sindacato. 
CASTROCELO — Diciannove presenti su 56 iscritti (33,9%). Re
lazione Marcello Marocco. Dopo 11 interventi conclusioni di Bru
no Vacca. Tesi approvate con 2 astenuti. Emendamenti: Ingrao sul 
governo costituente (approvato: unanimità); abolizione della Tesi 
37 (respinto: fav. 6, contr. 6, ast. 2); abolizione Tesi 15 (respinto: 
fav. 3, contr. 8, ast. 3). 
GIULIANO DI ROMA — Ventidue presenti su 38 iscritti (57,9%). 
Relazione di Giulio Lampazzi. Dopo 5 interventi conclusioni di 
Ercole Giorgi. Tesi approvate all'unanimità. Emendamento In
grao sul sindacato respinto. . 

LATINA 
APRILIA-L0NG0 — Sedici partecipanti su 42 iscritti (38%). Re
lazione di Luciano D'Aguanno. Dopo 7 interventi conclusioni di 
Rosario Raco. Tesi approvate all'unanimità. 
SS. COSMA E DAMIANO — Undici presenti su 42 iscritti 
(26,2%). Relazione di Armando Vaccaro. Dopo 5 interventi con
clusioni di Angela Vitelli. Tesi approvate all'unanimità. 
LATINA DI JUVALTA — Diciotto partecipanti su 72 iscritti 
(25%). Relazione di Mario Pelusi. Dopo 8 interventi conclusioni di 
Domenico Di Resta. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: 
Castellina su Usa, Bassolino approvati; Ingrao su governo costi
tuente, solo primo comma sulla centralità della riforma istituzio
nale approvato; Cossutta sulla Tesi 14 respinto. 
•TRI — Quaranta presenti su 130 iscritti (30,8%). Relazione Ma
rio Saccoccio. Dopo 9 interventi conclusioni di Sabino Vona. Tesi 
approvate all'unanimità. Emendamenti: Ingrao su governo costi
tuente, solo penultimo comma su riforma meccanismi elettorali 
approvato: Cossutta Tesi 12 e 14 respinto; Cappelloni Tesi 43 
respinto; Castellina Tesi 15 respinto. 
SCAURI — Trentun presenti su 154 iscritti (20,1%). Presente 
l'Associazione Italia-Urea. Relazione Franco Valerio. Dopo 14 in
terventi conclusioni di Arcangelo Rotunno. Tesi approvate a mag
gioranza. Emendamenti: Castellina Tesi 15 approvato; Ingrao su 
governo costituente approvato; Bassolino sulTenergia approvato. 
BASSIANO — Quindici presenti su 52 iscritti (28.8%). Relazione 
di Ettore Paciulfi. Dopo 6 interventi conclusioni di Gabriele Pan-
dolfi. Tesi approvate all'unanimità. 
SEZZE-GRAMSCI — Ottanta presenti su 460 iscritti (17,4%). 
Rappresentanti di De, Pri, Coop. Di Rosa. Relazione Enzo Manot-
ta. Dopo 21 interventi conclusioni di Vincenzo Recchia. Tesi ap
provate all'umanità. Invito ad approfondire l'analisi sulla crisi del 
sindacato. 
CISTERNA — Cinquanta partecipanti su 162 iscritti (30,9%). 
Rappresentanti di Psi, Pri. Relazione Franco Raffone. Dopo 15 
interventi conclusioni di Teresa Amici. Tesi approvate all'unani
mità. Emendamenti: approvati Ingrao sul sindacato; respinti In-
frao su governo costituente, Castellina su Usa, Cossutta sulla 

lato. 
ROCCAGORGA — Settanta partecipanti su 355 iscritti (19.7%). 
Rappresentanti di Dp e Gruppo culturale folk. Relazione di Ange
lo Bevilacqua. Dopo dieci interventi conclusioni di Pietro Vitelli. 
Tesi approvate all'unanimità. 

didoveinquando 
È morta una palma 

venuta dal mare 
e nella città c'è 

un pò di tristezza 
A piazza di Spagna è mor

ta una palma. É per questo ci 
ha pianto tutta Roma. Un 
necrologio da prima pagina. 
Ce l'aveva fatta mettere (in
sieme alle sue consorelle) la 
regina Margherita quando la 
donò al Comune di Roma fa
cendola venire da Bordiglie
la, dove si profilava un *pal-
micldlo* per la costruente 
ferrovia. 

Palme, palme, palme furo
no messe al Pinolo, a piazza 
Cavour, a piazza Vittorio. 
Non è questa Roma che spa
risce? Anche una pianta vuol 
dire tanto. 

D'Annunzio, nella 'Vergi
ne delle Rocce; pianse l'ab
battimento del pini di Villa 
Ludovlsl, sulla cui area do
veva tracciarsi via Veneto e 
Il resto del rione Saltustlano. 
Dicono che una selva di 
querce sacre a Giove dette 

Al Black Out 
«Dream on the 
Bird» (ore 23) 
Questa sera elle ore 23 al 

Black Out di via Saturnia, n. 18 
c'è una performance di danza 
dal titolo «Dream on the Bird* 
con musiche originali di An
drea Oggioni. Le coreografie 
sono di Marcello Marini e i 
danzatori tono lo stesso Marini 
e Fabrizia Florio. La direzione 
artistica è nelle mani di Patri
zia Sileoni. 

*Eschi* ricoprisse le solitarie 
vette del colle che appunto 
per via di questi alberi si dis
se Esquillno, EI lecci di piaz
za San Giovanni per liberare 
Porta Asinara? Tutti abbat
tuti. Così iplnl di Villa Patri
zi. I romani antichi puniva
no con leggi ferree chi osasse 
perfino raccogliere le fronde 
cadute dal numus (boschi-
parco) che ornavano la città. 

Resta pur sempre l'amore, 
Il rispetto storico verso il pa
trimonio non meno Intocca
bile di un monumento, di un 
museo, di una testimonianza 
paesaggistica della città. Re
sta l'acuto profumo della 
multtcentenaria magnolia di 
Palazzo Firenze, grande co
me una cattedrale nel breve 
cortile di una favolosa dimo
ra che fu quella del segreta
rio apostolico Giacomo Car-
delll, imolese, protetto dal 

magnifico Raffaele Riario 
cardinale di San Giorgio in 
Velabro. Resta la 'Quercia* 
cosiddetta del Tasso, al Gla-
nìcolo, ultimo riposo con
templativo alle ultimissime 
giornate romane del poeta 
della 'Gerusalemme*, e cara 
a San Filippo Neri che da 
lassù chissà quante volte 
avrà detto al suol ragazzi: 
*Ste buoni se potete!.-*. 

Non dimentichiamo II *si-
lente* Aventino dove fiorisce 
ancora l'arancio piantato da 
San Domenico nel giardino 
di Santa Sabina che Onorio 
III gli aveva donato. Resta
no ancora alcuni cipressi alle 
Terme di Diocleziano (in 
gran parte distrutti da un 
uragano del 1888), all'ombra 
del quali si riposava Miche
langelo nelle pause del lavori 
cui attendeva per la costru
zione di Santa Maria degli 

Il disegno è 
di Domenico Pertica 

Angeli. Anche Villa Glori ha 
la sua 'gloria* in un mandor
lo. Poi recin to da roseti, so t to 
cui spirava Enrico Cairoti. 

Ma c'è un albero sparito. 11 
«noce* di piazza del Popolo 
che faceva tremare tutta Ro
ma *per l muggiti et ululati, 
li strepiti horribill e spaven
tosi suoni* orchestrati dallo 
spirito senza pace di Nerone. 
Fu sradicato da papa Pa
squale II, le ossa del tiranno 
che stavano sotto le radici, 
vennero buttate a fiume, e 
tutto si tranquillizzò con la 
chiesa edificatevi sopra, di 
Santa Maria del Popolo. 

Scomparso (sfido io!) è an
che ti ficus rum'malis al Fo
ro, sotto il quale vennero al
lattati Romolo e Remo, e che 
visse 830 anni secondo quello 

che dice Tacito. Centocin
quanta cipressi stanno anco
ra a guardia di Villa Medici, 
né possono dimenticarsi gli 
eucalypti delle Tre Fontane 
posti nel 1868 dai frati Trap
pisti. 

Nessuno potrà mai far re
suscitare ciò che è sparito 
con le ville che ornavano la 
città prima del 1870.1 plani 
regolatori umbertini del Vi-
viani del Bonfigltettl e del 
Teulada, distesero sull'E-
squilino sul Castro Pretorio 
e sul Sallustiano una colata 
di mattoni dalla quale si sal
varono soltanto quelle cime 
di cipressi che ancora spun
tano a fianco di Palazzo 
Massimo alla stazione. 

Domenico Pertica 

• I VIAGGI PERDUTI — Per iniziativa dell'assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma, in collaborazione con l'assessora
to alla Cultura del Comune di Torino e l'associazione Amici 
torinesi dell'arte contemporanea, si inaugura il 28 gennaio alle 
ore 18 a) Museo di Roma a Palazzo Braschi la mostra «I viaggi 
perduti*. L'esposizione fa parte di un ciclo curato da Daniela 
Palazzoli dal titolo -La fotografia vista da„» e questa prima 
mostra comprende circa 200 immagini scelte appositamente da 
Alberto Arbasino. Consiste in un ideale grand tour che ripercor
re le mete classiche dei grandi viaggiatori. Partendo dall'Italia e 
dalle grandi capitali d'Europa si passa alle antiche civiltà del 
Mediterraneo per arrivare fino all'India e all'Estremo Oriente. 
• BIENNART — La -Biennale d'arte e cultura della Sabina* è 
stata costituita giovedì a Roma per iniziativa di Vincenzo Brunì, 
Miranda Martino e Anna Salvati. La «Biennart» nasce sulle 
esperienze e le provocazioni della Biennale di Poggio Nativo 
(esperienze culminanti, tra l'altro, con il recupero di un conven
to agli usi sociali e l'avvio di attività espositive in Sabina), con 
un preciso programma di iniziative. 

Si apre a Villa Medici 
«Il viaggio del dialogo» 

A Villa Medici, da martedì e sino al IO marzo 1936, l'Accademia 
di Francia, per la prima volta, aprirà realmente agli italiani. «Il 
viaggio del dialogo*: quattro pittori di prestigio che esporranno, 
ciascuno, una quindicina delle proprie opere più significative: Va
lerio Adami, Leonardo Cremonini, Tìtma Masellì e Cesare Peve-
relli, tutti operanti a Parigi. Alle 11,30 la mostra verrà presentata 
alla stampa. 

Gli intenti di Jean-Marie Drot sono molteplici: sviluppare il 
dialogo franco-italiano, aprire le porte della Villa all'arte contem
poranea e, in questa occasione.invertire una rotta che ha visto sino 
ad oggi pervenire a Villa Medici solo artisti francesi. Contraria-

I piacevoli incontri 
alla «Puerta del Sol» 
In via Santa Maria Mag

giore esiste un locale dove 
damolto tempo ci si incontra 
per mangiare, parlare e fare 
nuove conoscenze. Alcune 
sere fa ha deciso di darsi una 
immagine diversa e un indi
rizzo più preciso all'interno 
del quadro della ristorazione 
e dei luoghi d'incontro della 
città. I motivi sono tanti: in
nanzitutto per contrastare 
l'invasione dei fast-food con 
tutti 1 significati che ci sono 
dietro; significherebbe ac
cettare un costume di vita 
impraticabile per l gestori e i 
frequentatori della «Puerta 
del Sol*. Questo è il nuovo 
nome, e non a caso. Si ha 
l'occasione di incontrare e 
simpatizzare con nicara
guensi, salvadoregni e molti 
sudamericani. 

Alla inaugurazione era 
presente una massiccia rap
presentanza del gruppo di 
musica salsa «Yemaya». At
tori della Rai, abituali fre
quentatori del locale, hanno 
recitato brani di Garda Lor-

ca, Brecht, Totò. Il locale of
fre una scelta diversificata: 
cucina romana, pizzeria al 
tavolo e al taglio, panini di 
ogni genere e buffet freddo, 
birreria e soprattutto una 
varietà inesauribile di vini 
italiani ed esteri. 

Non diventerà un locale 
musicale come tanti altri; gli 
intrattenimenti culturali 
avranno scadenze casuali e 
improvvisate, lasciando cosi 
la possibilità ai clienti di 
suonare ed esprimersi Ube
ramente sul palco. Questi ul
timi non sono esclusivamen
te giovani, anzi, qui le diver
se esigenze generazionali e 
culturali riescono a fondersi 
come in nessun altro posto 
della citta. Chi va alla «Puer
ta del Sol» vuole conoscere 
gente nuova con cui stare in 
compagnia, senza ghettiz
zarsi in cliché di parte. Inol
tre, è uno dei rari posti dove 
a qualsiasi ora, dalle 10 del 
mattino alle 3 di notte, si può 
mangiare, dal panino alla 
pastasciutta. 

Gianfranco D'Alonso 

Valerlo Adami, «Cart* da visite» 

mente a quanto hanno fatto ammirevolmente i suoi predecessori, 
promuovendo il viaggio dei francesi in Italia, Jean-Marie Drot 
intende trattare in più riprese il viaggio degli artisti italiani in 
Francia. 

Con questa mostra l'Accademia desidera porre l'accento sul
l'importanza di un più stretto collegamento tra la cultura italiana 
e francese, scegliendo, per questa esposixioneltra gli esponenti più 
rappresentativi dei collegamenti artistici fra t due paesi I quattro 
pittori, tutti della stessa generazione, rappresentano un momento 
particolarmente fervido dell'arte italiana a Parigi. À presentar* i 
pittori saranno chiamati altrettanti uomini prestigiosi della cultu
ra francese, scrittori e poeti: Jean-Francois Lyotard per Adami — 
Alain Jouffroy per Cremonini — Jean-Luots Schefer per MaseUi, 
ed Edouard Glissant per Pevereui La mostra è organizzata sotto 
il patrocinio della Renault-Italia e in collaborazione con Air Fran-
ce. A Valerio Adami (Bologna 1935) il Centro Potnpidou dedica in 
questi giorni una grande mostra antologica (coprodotta con 0 
Comune di Milano) che corona un'intensissima attività artistica, 
iniziata nel 1957 a Milano e che ha portato le open di questo 
artista nei luoghi espositivi più importanti del mondo. 

h 
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Scelti 

voi 
• Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
o la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv... È la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellmi, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A D M I R A L 
A R I S T O N 

B Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pioniera 
che portano tutte a Silverado. È 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne, un ex-pistonero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

A D R I A N O 

D II bacio 
della donna ragne 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi, Soma Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

H O L I D A Y 
Q U I R I N E T T A 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; lui. James, 
è un signorino di buona fami
glia, bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la
sciano. Lei. però, lo ama anco
ra e. non sopportando di per
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca, Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic
cata. 

C A P R A N I C H E T T A 

B Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo. 
ex-carcerato buono come il pa
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti. ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Muti . 

F I A M M A 
K I N G 

EURCINE 
S I S T O (Ostia) 

M A E S T O S O 

D Tangos 
Il sottotitolo. «El exit de Gar-
del». dice tutto. Carlos Gardel è 
la massima espressione del 
tango argentino, questa danza 
in cui si racchiudono i sogni e le 
speranze di un popolo. L'esilio 
è la condiziona in cui sono vis
suti molti intellettuali argentini, 
fino a pochi anni fa. Tra di loro, 
Fernando Solanas, l'autore del 
non dimenticato «L'ora dei for
ni» che ritorna dietro la macchi
na da presa per proporci, au
spici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultu
ra argentina, della lotta per la 
democrazia e i diritti umani. Un 
film politico, «impegnato», che 
diverte. Che voiete di più? 

R IVOLI 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni dì Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola. Moretti racconta il diffìcile 
incontro con la metropoli. Ami 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
viver e con una ragazza; la ma
dre suicida; la sorella che vuote 
abortire. Lui non fi capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al
la fine non gli resterà che parti
re verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A M C A 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamir» . 17 Tel. 426778 

Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott G!enn • A (15.30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Ginger e Fred di Federico Felhni, con Mar-
Piana Varbano, 15 Tel. 851195 cello Mastroianni e Giulietta Masfcia • OR 

(15.15-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7 000 Silverado di Lawrence Kasdan con Kevin 
Tel. 322153 Kline e Scott Gtenn - A (15.30-22.30). 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 Urla del silenzio di Roland Joffe con S. 
Tel. 869493 Waterston (15.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Palleggio In India di David Lean - DR 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris con 
Via PaisieHo, 24b Tel. 864210 Steve Gutenberg - BR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Urla del silenzio di Roland Joffe. con S. 
Testerà Dimostrala L. 1.000 Waterston 
Via Tie polo 13/a Tel. 3619891 

AIRONE L 3 500 Pranzo reale di Malcolm Mawbray con M. 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Polm • BR (16.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Amadeus di Milos Forman • DR 

ALCIONE L. 5.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston con J. Ni-
Via L. dlesina. 39 Tel. 8380930 cholson - DR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via MonteberJo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwartenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Via N. del Grande. 6 Tel. 6816168 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Ginger e Fred di Federico Fellmi con Mar
cello Mastroianni e Giulietta Masma • DR 

(15.15-22.30) 

ARISTON H L. 7.000 Commando di Mark L. lester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

AUGUSTUS 
C so V.Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Rsmbo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) j 

Pericolo nella dimora di M. Devnlle con' 
Anemone - OR (16 30-22.30)! 

AZZURRO SCIPtONI 
V. degli Scipiora 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 4 000 Ore 15 II pianeta auutto; ore 16.30 Bai-1 

Tel. 3581094 landò ballando: ero 18 30 II giardino del
le illusioni oi0 20 30 Another Country; 
«e 22 30 D'amor* il vive; ore 24 Trilo-

Si! 
L 6000 

Tel 347592 
Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con-
M«:hael Fo» • FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7 000 Un complicato intrigo di donne veicoli a 
Piazza Barberini Tel 4751707 delitti di lma\V«tmullor con Angola Molina 

* H * w Kctrt - OR (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantora 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Fii-n por adulti (16-22.30)' 

BRISTOL L. 5 000 Invttion Usa di Joseph Zito, con Chuck 
ViaTuscolana.950 Tel. 761S424 Norns-A (16-22) 

CAPIT0L L. 6 000 Commando A Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger. R»a Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

CAPflANICA L 7 000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

La mena è finita di e con Nanni Moretti < 
DR (16 30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 

(16 30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

C'era una volta in America di S. Leone • 
DR (16.30-22.30) 

COLA CH RIENZO L 6.000 
Piazza Cola A Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norns - A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5000 
Tel. 295606 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 
Michael Fox - FA 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Chorus Line cS R. Attenborough. con M. 
Via Stoppa"'. 7 Tel. 870245 Douglas • M (16-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
stner • DR 

ESPERO L 3.500 Passaggio in India di David Lean • DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.15-22) 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confalone - BR (16-22.30) 

EUACINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso ai e con France-
Vialiszt.32 Tel. 5910986 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso cTItafia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Explorers di Joe Dante - FA 
(16.15-22.30) 

FIAMMA ViaBissolatì. 51 SALA A: Tutta colpa dal paradiso di e con 
Tel. 4751100 F- Nuti e 0. Muti • BR (16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro • di Robert Ze
meckis con Michael Fox • FA 

(15.45-22.30) 
GARDEN L. 6.000 Space vampiras con Steve Railsback, di 
Viale Trastevere Tel. 582848 Tobe Hooper - FA (15.45-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 IGoonles di Richard Donner con SeanAstin 
P.zza Vulture Tel. 8194946 o Josh Brohn • A (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

116-22.30) 
GOLDEN L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 e Josh Brolin • A (16-22.30) 

GREGORY 
Vìa Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Explorers di Joe Dante • FA 
(16.15-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 II bacio della donna regno con William 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Hurt e Raul Julia • DR 

(15.30-22.30) 

INDUNO L. 5 000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Induro Tel. 532495 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

KING L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L. 4 000 Fracchia contro Drecula Regia di Neri Pa-
Via Chiabrera Tel. 5126926 renti con P. Villaggio . BR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Tutta colpa del Paradiso di e con Franca-
ViaAppia.416 Tel. 786086 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Dr. Creator di Ivan Passereon Peter OToo-
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 le - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 II pentito di Pasquale Squittierì, con Franco 
Tel. 6090243 Nero e Tony Musante - DR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Vìa del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

. .... (15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

NIR 
Vìa B.V. del Carmelo 

L. 6.000 E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Tel. 5982296 polo - BR (16.20-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Vìa Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici mìei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Vìa Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
Vìa Cairoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amici miei atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 4743119 Tognaza e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezza e la belletta con Charlotte 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Rampling - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 <> bacio della donna ragno con William 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Hurt e Raul Me - DR (15.30-22.30) 

REALE L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regìa di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dai 101 dì Walt Disney - DA 
Caso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Passaggio in India di David Lean - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22) 

RITZ 
Vìa le Somalia. 109 

L 6.000 Amici miei atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regia di F.E. Solanas con Maria 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Laforét e Philippe Léotard - M ( 16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Santa scrupoli di Tonino Valerti, con S. 
ViaSalanan31 Tel. 864305 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

ROYAL l . 7.000 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 

I soliti Ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
celli, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
gia di A. Todini • BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna, Mirltivisiona di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 polo, con R. Pozzetto • BR 116.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Via Viminale Tel. 485498 Norris • A (16-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Schwarzenegger, Raa Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 Tom e Jerri sul sentiero di guerra • DA 

ADAM 
VìaCasifina18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Femmine scatenata (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Pippo, Pluto t Paperino superino* • DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0UUN R0UGE 
Vìa M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4 000 C'ara una volta in America di S. Leone • 
Tel. 588116 DR (16.30-21) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L 3.000 Mad Mox oltre la sfera del tuono con M. 
P.na B. Romano Tel. 5110203 Gibson e T. Turner • FA 

PASQUINO L 3.000 Once Upon a Time in America di S. Leone 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 6803622 -OR (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Vìa Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTibortina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

La foresta di smeraldo di Jhon Boorman. 
con Powers Boothe • FA 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Faihion on Movie e rivista spoofiareilo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 Passaggio In India di David Lean - DR 
Tel. 875567 (16-22) 

ASTRA L 4.000 La foresta di smeraldo di John Boormon 
Viale Jonio. 22S Tel 8176256 con Powers Boothe • FA (16.30-22.30) 

FARNESE 
.Campo da'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Roma di Federico FerJW • DR (VM 14) 

Cineclub 
CRAUCO » castello incantato. La fiaba di ruslan e 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 Ludmilla di AleksandrPtulo(18.30); Ragtl-

me di Milo Forman (20.30). 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: C'era una volta In America di S. 
Leone-DR (16.45 e 20.45) 
SALA B: L'Argent di Robert Bresson 
(17.30-22.30); Chi mi aiuta? di Valerio 
Zecca (18.45-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 Tel. 7578695 

Cosi parlò Bellavista di Luciano De Cre
scenzo • BR 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Tutto in una netta di John Lanés • BR 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 L a avventure di Bianca e Bernie • DA 

.ORIONE 
'Vìa Tortona. 3 

Pinocchio di W. Disney - DA 

Fuori Roma 
O S T I A 

IKRYSTALL (ex 

Via dei PaDottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

La donna esplosiva di John Hughes, con 
Kelly Lebrock - BR (16.15-22.30) 

I SISTO L 6.000 Tutta colpa del paradiso di a con France-
j Vìa da Romagnoli Tel. 5610750 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

SUPEROA 
V.la della Marina. 44 

L 6.000 A m , c ì m i 8 i a t t ° m dì Nanny Loy con Ugo 
Tel. 5604076 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmatos, 
con S. Stallone - A (16-221 

RAMARINI Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwrzenegger, Rae Dawn Chong - A 

_ _ _ (17-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 L a carica dei 101 dì W. Disney - DA 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 A m ì c i m ! e r ì atto III di Nanny Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR 

FLORIDA Tel 9321339 Rambo 2 - La vendetta dì G. Cosmatos 
' con S. Stallono - A (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Chorus Lina di R. Attenborough con M. 
Douglas • M (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 II mistero di Bellavista - dì L De Crescen-
zo. con Marine Confatone • BR 

(15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Sono un fenomeno paranormale dì S. 
Corbucci con Alberto Sordi - BR 

VENERI Tel 9457151 Senza scrupoli di Tonino Va'erii, con S. 
Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Joan Lui di e con Adriano Celentano • BR 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Alle 21.15. Ou« Reate-T-»... 
New York* eli Salvatore Di Mat
tia. con G. Arena. G. Loretì, G. 
Oarra. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 
Tel. 5750827) 
Alla 17.30 e alle 21.15 No, non * 
la gelosia, scrìtto, dreno ed in
terpretato da Sergio Ammrata, 
con Patrizia Parisi. Francesco Ma
donna, Gianna Morelli 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . Suonano alla) porta.-
Scritto e diretto da Enrico Tncarico 

A.R.C.A.R. Club (Vìa F. Paolo Tosti 
16/E- Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO e alle 16.30. Che cos'è 
quei punto «all'azzurro con il 
Teatro del Buratto di Milano 

ARGOSTUDiO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCOWUCI TEATRINO CLUB 
(vìa di Porta Lebcana. 32 - Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Vis G.C. Beffi, 72 • Tel. 
317715) 
Rvoso 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
AEe 21.15. B supermaachlo di 
Alfred Jarry. con Bianco. Bnoschi. 
Regia di Antonio Sslìnes. Ultimi 
giorr* 

BERNMI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
ABe 17 e ade 2 1 . R marito di mia 
mogia di G. Carnaio con Altiero 
Amari. Lina Geco. A. MaJgrande. 
Regia di A. Alfieri. 

CATACOMBE 2 0 0 0 
ABe 2 1 . Una donna por r accop
piamento di e con Franco ventu-
nni Regje di Francomagno. 

C E i m i O SOCIO CULTURALE 
REBttMHA fMSKME 
Rposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - TeL 
6797270) 
Alle 17 e sue 2 1 . L'affitta came
ra di Joe Grton. con Giuliana Ca
landra a Flavio 8onaccL Regia ci 
Piero MaccanrteBi 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (via dei Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 • 
5602110) 
Ala 2 1 . La Clne'ABagra concer
to di canzoni con Vìttono Mondale. 

DARK CAMERA (Via Cernila. 44 -
TeL 7887721) 
Reoso 

DEI SATWtl Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
ABe 17.30 e afte 2 1 . Dve dozzi
ne d rea* acartat f di A. Da Be
nedetti, con Arnaldo Nnchi, Bar
bara Nay. Regia di Arnaldo NncnL 
Ummì giorni. 

DELIE ARTI (vìa SicOa 69 • Tel 
4758598) 
Ala 20.4S. B teatino in Tempo 
ci pesta) tf A. Puskin. Ragia di 
Yuri Lyubimov. 

OEUE MUSE (vìa Fort) 
Ala 17.30 e afta 2 1 . So ne co
eletto • ' toatt* . scritto, dreno a 
Interpretato da Bruno CoMa. con 

Daniela Poggi. Musiche di Eugenio 
Bennato 

DEL PRAOO (Vìa Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Alle 17.30: Gondola azzurra di 
Romolo Corona. Regia di Patrizia 
Martelli 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e atte 2 1 . «L'Ensemble <£ 
Bruxelles» diretto da Micha Van 
Hoecke in Monaieur Monaleur di 
Jean Tardieu. Spettacolo di danza. 
musica e teatro. Ultimi giorni. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Alle 16.45 e aite 20.45. (Abb. 3* 
sab. diurno) L'uomo la bastia a 
la virtù di Luigi Pirandello, con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. Re
gia di L. Squarzma. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 16.30 e alle 21.15. Hanno 
sequestrato n Papa di J. Be-
thencourt. Regia dì S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
ARe 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateUi». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via deRa Stel
letta 18-Tel . 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel. 576162) 
ADe 2 1 . Fifottete di Heiner Mi l 
ler. Regia di Francesco Capitano. 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: ADe 2 1 . Seascepe di 
Edward Arbee. con Mila Vannucci 
e Walter Maestosi. Regia di Camil
la Migliori. 
SALA B: aOe 18 GruBerl scritto. 
diretto e interpretato da Alessan
dro Prugnola, con Michele La Gine
stra. Carlo De Blasi 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
TeL 312677) 
ADe 17.30 e aOe 2 1 . Arlecchino 
servitore di duo padroni di Car
lo Goldoni: con Oestermann, Petrit-
lo. Vernale. Regia di Cario Alighie
ro. 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGtOVMO (Via G. Genocchi. 
' 15) 

Riposo 
PARIOU (Via G. Bora 20 • TeL 

803523) 
Arte 17 e aSe 2 1 . Vuot ia renderò 
di Maurizio Costanzo, con Valeria 
Valeri a Paolo Ferrari. Regia di 
Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Via GB. TiepoJo 
13/a-TeL 3607559) 
Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
ABe 17 e atte 2 1 . 2 . . . 1 ~ X di 
Checco Durante e Oscar Wutten. 
con Anita Durante, Leila Ducei a 
Enzo IJberati. 

a u m m O - E T I (Vìa Marco Minghat-
ti, 1 - TeL 6794585) 
Ala 20.45 (TS/5). B pascolo 

' Eyotf di Ibsen, con M. Esdra. V. 
Gazzolo, A. Leto. Regia di Massi
mo Castri. Ultimi giorni. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via cMa 
Mercede, SO • Tel. 6794753) 
Alta 17.30 a alle 2 1 . Stor i * vara 

di Piero D'Angora che alla cro-
.. ciata non c'era di Dario Fo. Regia 

di Tonino Conte. 
'.SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 -
I Tel 5896974) 
' Riposo 
iSPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
! Tel. 573089) 
• Atte 21 .Naxt di e con Marco Bra

ga e Donata D'Urso 
TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar

gentina • Tel. 6544601) 
Alla 2 1 . Qui comincia la sven
tura dal Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano, con M. Bartoli. C. 
Todaro, A. Scaleni. Regia di Gino 
Zampìeri. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 
Alle 2 1 . La finestra. Scritto e di
retto da Pierpaolo Andriani. con 
Giulio Caslmi, Guido Maria Martini 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombetli. 24 - Tel. 6810118) 
Alle 2 1 . La madre dì Stanislaw I. 
Wìtkiewicz. con Lina Bernardi. Ni
no Bernardini, Regia dì Claudio 
Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ano 22. H' 

* testamento di Pantalone scrit
to e diretto da Roberto Vefler. con 
M. Bardella. D. CeccareHo. 
SALA GRANDE: AOe 17.30. 
Ciartn di a con S. De Santis e G. 
Mari. Regia di M. Mirabella. ARe 
2 1 . La saliera o rapo Piera di a 
con A. Bergonzonì. 
SALA ORFEO: ADe 21.30. Inau
gurazione di Rosso di S. Secon
do. Interpretato a diretto da Claret-
ta Carotenuto. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacelB, 
37) 
Arie 21 • 21.30 - 22 - 22.30. 
Victoria Station di H. Pmter con 
Maurizio Fardo e Nicola Pistoia. 
Regia di Marco Lucchesi. (La com
media dura 13 minuti). 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -TeL 462114) 
Alla 15.30 (Abb G/2 - G/2A) a ora 
20.30 (Abb C/2). R dtevok» o • 
buon Diodi ••«n-PeuLSariifi. con 
Gabriele Levia. Monica Guemtore. 
Sergio Reggi, danni Da Leto. Re-
CM di Gabriele Lavia. 

TEATRO FUMANO (Vìa S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
ABe 17 a alle 2 1 . Lady Strass di 
Eduardo Manet. Dreno e interpre
tato da Piero Sammatoro 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
ABe 2 1 : Niente domande con 
Enzo Jannacci-

TEATRO ORIONE (vìa Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Rooso 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ada 2 1 . A noi duo Signora di a 
con Grazia Scucomarra a Giovan
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Satina. 
129 -TeL 4756841) 
ABe 21 - Variata con Massimo 
Ranieri. Regia di Maurizio Scapar. 
ro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENOASTR1SCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degS 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
ABe 2 1 . R OwBhjBf di Jerzi Bro-
skwmcz. Regia a partecipazione di 
Alfio Pettini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

• SALA B: Alle 2 1 . A luce rossa: H 
lupo di M. Micheli e X-Rated di 
D. Formica con Orsetta De' Rossi. 
SALA C: Alle 21.30. Spegnarti 
alla Coctaau con Michele Caruso, 
Regia di Angela Bondìni. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 -Tel. 7880985) 
Alle 17 e alle 2 1 . Pellegrino che 
vanghi a Roma con Fiorenzo Fio
rentini. E. Coltorti. L. Gatti 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
' (Vìa Muzio Scevola. 101 - Tel. 

7880985) 
Riposo 

TEATRO SALA AVTLA (Corso CTI-
i talia 37 /0) - Tel. 850229 

Riposo 
TEATRO DELL'UCCELLERIA 

(Viale dell'UcceDeria) • Tel. 
855118 
Alle 2 1 . Il ciclope di Euripide, con 
U. Margio. S. Corsi. R. Satti. Regia 
di Giancarlo Nanni. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
Alle 21 Varo West di Sam She-
pard. con Luca Barbareschi a Mas
simo VenturieDo. Regia di Franco 
Però. 

Per ragazzi 

CATACOMBE 2000 
ABe 17 Fiori finti o nuvolo di 
carta di e con Bianca M. Mera. 
Regia di Francomagno. 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosmi, 16 -Tel 582049) 
ABe 16.45: Altee o f© specchio 
di Aldo &ovannetti 

CIRCO MOIRA ORFEÌ (P.zza Con
ca d'Oro • TeL 8128130 • 
8127B98 
ABe 16.15 e aBe 21.15. U più po* 

- polare circo ita&ano. 
CRISOGONO (Via S. Gafìcano. 8 • 

TeL 5280945) 
ABe 17: Mose • fl faraone spet
tacolo di Pupi Scalarli 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
ABe 16.45. Mastro Giocata aB» 
conquista dei teeoro neeeoato 
deBa sena e La bancaraBa del rigat
tiere* di Roberto Garve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Vìa G. Battista So
na. 13-TeL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
T E U A (TeL 8319681) 
ABe 16.30 c/o Teatro Mongtovino 
(Via Genoccra. 15) L'asterò ami
co favola ecologica con manonette 
a mimi 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
ABe 16 c/o Tetro Ala Ringhiera 
Canzoni colorata, novità par i 
DfU OBCCIOI 

TATA D I OVADA (via G. Coppola. 
20 • Lacfspofi • TeL 8127063) 
Fato al pnmo giugno '83. Per le 
scuola Spertecc* «Sdama sul te
ma: Divertirò educando di 
Clown a Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - TeL 463641) 
Ale ore 20.30. (TagL 27 Abb. 
•prima seraNi) 

di P. Mascagni e 

Giuliano di L. Ferrerò. Direttore 
d'orchestra Gustav Kuhn: regia di 
Luciano Damiani. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoUoni, 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - V IL 
LA MEDICI (Vìa Trinità dei Monti, 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Vìa Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Domani alle 17.30 (Turno A). Al
l'Auditorio di via della Coocifiazio-
ne concerto diretto da Gustav 
Kuhn, soprano Rosalind Ptowright. 
In programma: Webern. Passaca
glia op. 1: Strauss, Quattro ultimi 
Lieder. par soprano a orchestra: 
Brucknar. Sinfonia n. 7. Biglietti in 
vendita al botteghino. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 -
tei 3601752) 
Riposo 

ACCADENRA STRUMENTALE 
D I ROMA (Via C.G. Batterò, 45 • 
TeL 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 8 9 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 • TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETi CAffTORES 
Riposo 

ASSOClAZKMfC MUSICALE 
L-A. S A B B A T B R I (Via Enea. 1 2 * 
Abano Laziale) 
R<>oso 

A S S O C U Z X M P E fttWCALE & 
CARISSBal (Via di Capotecase. 9 
• TeL 678634) 
R*>oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMaDENETH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Reciso 

ASSOOAZfORBl MUSICALI 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (vìe 
Bassariona. 30) 
Rooso 

AUOrrORRIM DEL FORO ITALI
CO (Piazza lauro De B o » ) 
Ala 2 1 . Concerto S*ifonco Pub-
beco. Orettore Ivan Fischer. Musi
che cS Brahms. Mendeissohn. 
Maestro do) coro Gianni lazzari 

CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 -TeL 4742959) 
Ala 20.30. Concerto dot pianista 
argentino Oscar Alesai. Musiche di 
Debussy. Bartok. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11-TeL 3279823) 
R^oto 

COOP. TEATRO URICO D I IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montasarchio. 6) 
ntpOWO 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigetti. 13 - TeL 62S7S81) 
Domani ata 17. Piano BasSca S. 
ApoBnara (P.za S. ApoSnara). 
Concerto dal coro S. Ponziano a 

del Gruppo Strumentala Aureliano. ' 
Musiche di Anerio a Bach. Spiri
tuali. 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
LiANO (Via Francesco D'Ovidio, 
IO • TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alla 2 1 . Michzel Aspinall 
(soprano). Karen Christenfield 
(mezzo soprano). Andrea Mugnaio 
(baritono). Christopher Axworthy 
(pianoforte). 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 1 1 7 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pariofj. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Crnone. 93/A) 
Riposo 

RvTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Cevsri • Formeuo • TeL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15 - TeL 789295) 
Riposo 

tSTTTUZKMRl UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
ABe 17.30. Auditorio S. Leone 
Magno, via Bolzano, 38. Quartetto 
Acaderruca. I Quartetti per Archi di 
Beethoven. 

MONUMENTA MUSKES (Via Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAtVia Li
dia. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Rooso 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Via 
del Caravrta. 5 • TeL 6795903) 
Rooso 

ORIONE (Via Terrosa, 3) • TeL 
776960 
Rooso 

PANARTTS (Via hkimentana. 231 • 
Tel 864397) 
Rooso 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazani. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

TEMPIETTO 
Domani afla 18. C/o BesBca S. Ni
cola in Carcera (vìa dei Teatro di 
Marceflo). Magda Pedage piano
forte esegue musiche di Beetho
ven. Chopn, Debussy. RavaL Pre
notazioni al 790695. 

Jazz - Rock 

ALEXANDCRPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
ABe 22. I M tipe da asteggia ca
baret con Stefano Antonucci. Ra
gia P. Da Sirva a Patrizia LoretL 

BtQ M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 
Ore 2 1 . Concorto dì Massimo Ur
bani. Danio Rao. Furio Di Castri, 
Roberto Gatto. 

•BJJJE MOUDAV (Via degf Orti d 
Trastevere. 43 • TeL 6816121) 
Ora 21.30. Rancai Oty (vota). 

Marco Tiso (piano), Vittorio Sonsi-
ni (contrabbasso). 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 22. Concerto Funky Mediter
raneo di Sergio Leccone e la sua 
band. 
Ora 24. Discoteca Afro-Latino-
americana. 

POLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
ARe 21.30. Recital del cantautore 
francese Marc Rotine in un pro
gramma di Chansons a ballades 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroG. 
3 0 / B - Tel. 5813249) 
Alle 20.30: Video Bar: U v e Aid. 

LAPSUTtNNA (Via A. Doria, 16/f) 
- t e l . 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Chitarra jazz con fl grup
po di Eddy Pulaiuio 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • TeL 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con la Old Timo 
Jazz Band di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
ABe 21.30 Concerto dello Space 
Jazz Trio di Enrico Pieranunzi con 
Enzo Pietropaoti (contrabbasso). 
Maurizio Sferra (batteria) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 2 1 . Jazz elettrico con il grup
po Aprii Joy. 

TUSITALA (Vìa dei Neofit:. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Alle 21.00 • Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite: Alberto 
D'Alfonso (flauto). 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli, 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Pantimental di Ca
stellaci^ e Pmgitore, con Oreste 
Lionello, Bombolo, regia di Pier 
Francesco Pmgitore. 

• PUFF (Via Gìggl Zanazzo, 4 -
Tal . 6810721) 
Alle 2Z.30. Maghe o magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Vìa Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella e Recital di 
Nrves. 

TAVERNA t-ASSI 
Alle 20 apertura. ABe 22 .11 quar
tetto Bh Fusion 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio Testi 75 
telefono ( 0 2 ) 64.23.557 

R O M A via dei Taur in i 19 
telefono ( 0 6 ) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

h via DeTAngeletto, 15 
(via dei Serpenti) 

Tel. 462.836 
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S_a—eja> ô eat aaaaaa» S ^ B e» 

ajsBrS S S - s s s s 

IN PAGLIA DI VIENNA 
IMPAGLIATURA IN CORDINO 

abbonatevi a l'Unità 
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Ufficialmente chiuso lo scandalo di Roma-Dundee: gli eventuali reati considerati prescritti 

D caso-Viola non esiste più 
Tutti «assolti» dalla Corte 

I giudici hanno prosciolto Previdi e Riccardo Viola, il presidente della Roma e Landini «salvati» dalla 
sentenza - A loro carico non sono emerse prove certe di non responsabilità - La sconfìtta di De Biase 

Calcio 

ROMA — Proscioglimento per 
Nardino Previdi e Riccardo 
Viola; prescrizione per i reati 
contestati al presidente della 
Roma Adino Viola e all'ex ge
neral manager del Genoa Spar
taco Lendini, senza prosciogli
mento perche non sono emerse 
prove certe sulla non responsa
bilità degli incolpati. Questo è 
stato il giudizio inappellabile 
della Corte Federale, dopo no
ve ore di dibattito acceso e con
testato a più riprese dagli avvo
cati difensori degli imputati, 
avendo ravvisato alcunivizi 
procedurali. Una conclusione 
ampiamente prevista e che fa 
felici un po' tutti. Praticamen
te nessuno di questa torbida 
storia subirà delle conseguenze. 
Ognuno resterà al suo posto ad 
esercitare liberamente le sue 
funzioni nel mondo del calcio, 
sempre più travolto dagli scan
dali. In un modo o nell'altro 
tutti, da Viola a Landini, da 
Previdi al figlio del presidente 
della Roma, Riccardo, si sono 
salvati. Restano in piedi però 
ancora due inchieste con relati
vi processi: quello penale sem
pre sul icaso» Viola e quello del
ia Commissione Disciplinare 
dell'Aia che giudicherà l'arbi
tro Bergamo, uno dei testimoni 
della vicenda, accusato di ritar
data denuncia. Le previsioni 
non parlano a favore dell'arbi
tro livornese. Si parla anzi di 
una lunga squalifica, cosa che 
avrebbe dell'incredibile. Sareb
be assurdo che l'unico a pagare 
in una storia dove alla fine non -
ha pagato nessuno degli impu- '• 
tati, di fronte a colpe confessa
te da loro stessi, possa essere 

proprio lui. Avrà commesso an
che degli errori, ma non potrà 
diventare il capro espiatorio. 

La lunga giornata del proces
so è iniziata di buonora. Primo 
ad essere ascoltato il capo uffi
cio inchieste Corrado De Biase. 
Un colloquio avvenuto all'insa
puta degli avvocati difensori, 
che avrebbero invece voluto 
confrontarsi su alcuni punti 
con il grande accusatore. Cin-
quantacinqub minuti, che se

condo De Biase sono stati ne
cessari per fornire ulteriori 
chiarimenti alla Corte sul man
cato interrogatorio verbalizza
to a Viola, sulla telefonata fat
tagli da Viola prima di Juven
tus-Roma e sulla continuità del 
reato. Tutto il contrario di 
quello che poi ha dichiarato la 
Corte Federale nella conferen
za stampa. «De Biase — ha det
to il prof. Barile presidente del
la Corte — ci ha riferito su cose 

ininfluenti. Non ha aggiunto 
nulla di nuovo a quello che già 
sapevamo. Non ha determinato 
affatto il nostro giudizio. Ecco 
perché lo abbiamo ascoltato da 
solo, senza la presenza degli al
tri. Lo abbiamo spiegato ai le
gali, che hanno preso per buona 
la cosa e hanno accettato di 
proseguire il dibattito». Ma là 
storia dell'interrogatorio, della 
telefonata... De Biase ha detto 
di aver parlato di queste cose. 

Il senatore: «Sono 
contento per me, 

mio figlio e la Roma » 

ROMA — Emozionato, bersagliato dai flash e 
dai riflettori della tv e con tanti giornalisti in
torno, pronti ad appuntare ogni sua frase, Adi
no Viola, presidente della Roma ha letto un 
comunicato. Poche righe, scritte di suo pugno 
su un foglio protocollo per esprimere il suo pen
siero. 

«Esprimo soddisfazione per una decisione 
ampiamente liberatrice per me, mio figlio Ric
cardo e soprattutto per la società Roma». 

•Contrariamente a quanto ipotizzato — pro
segue — dall'accusa non sono emerse prove di 
una nostra responsabilità in ordine alla partita 
Roma-Dundee, come risulta dal dispositivo del
la Corte». 

•Resta in me soltanto il disappunto — con
clude — che i brevissimi tempi della prescrizio
ne sportiva in campo sportivo abbiano impedi- ! 
to alla Corte, a me e alla mia difesa di esperire i 
tutte le iniziative istruttorie, che avrebbero 
consentito di far piena luce su un episodio sul | 
quale peraltro non mancherà di fare la giusti
zia penale, davanti alla quale la Roma ed ioj 
siamo parti lese». 

20 righe dattiloscritte 
I giudici motivano 

così l'attesa sentenza 
Ecco il dispositivo della sentenza della Corte 

federale: «La Corte federale pronunciando in 
via definitiva all'unanimità proscioglie il sig. 
Nardino Previdi ed il dott. Riccardo viola dalle 
incolpazioni ad essi contestate perché i fatti 
non costituiscono violazione dell'art. 1 del rego
lamento di disciplina; dichiara estinti per pre
scrizione, a norma dell'art 15 del regolamento 
di disciplina, gli addebiti contestati al sig. Spar
taco Landini ed all'ing. Dino Viola, presidente 
della Roma A.s.t per avere il primo indotto ii 
secondo a corrispondergli la somma di L. 
100.000.000 allo scopo — per altro raggiunto — 
di influire sul risultato della partita Roma-
Dundee del 25 aprile 1984, ed il secondo ad ade* 
rire alla suddetta richiesta: ciò in quanto non 
sono emerse prove certe sulla non responsabili
tà degli incolpati circa la violazione dell'art. 1 
R. d., il che impedisce il proscioglimento; di
chiara conseguentemente prescritto anche 
l'addebito contestato alla Roma A. s. per re
sponsabilità diretta ed oggettiva; proscioglie il 
sig. Spartaco Landini e ring. Dino Viola per i 
comportamenti tenuti verso l'arbitro Paolo 
Bergamo rispettivamente nell'agosto del 1985 
il primo e nell'agosto del 1984 (o giugno 1985) il 
secondo, in quanto si tratta di episodi connessi 
strettamente a quello estinto per prescrizione, 
pur se privi dei requisiti della continuazione». 

«Assolutamente. Noi non ri
spondiamo di quello che può 
aver detto De Biase». 

Un duro colpo per il Capo uf
ficio inchieste della Federcal-
cio, uscito dal processo sconfit
to su ogni fronte, compreso sul 
giorno del colloquio Bergamo-
Viola. Nel suo verbale disse che 
l'arbitro seppe le cose nell'ago
sto '84, cosa smentita dall'arbi
tro. Lui parla di una data diver
sa (giugno '85), scritta nella 
memoria inviata alla Corte 
dall'arbitro e che quest'ultima 
ha preso per buona. 

Il processo ha vissuto alcuni 
momenti di forte contrasto fra 
gli agguerriti avvocati della Ro
ma e la Corte. I legali del presi
dente giallorosso avevano ri-
schieto la nullità del dibattito 
per via dell'interrogatorio soli
tario di De Biase. Eccezione re
spinta, ma con una variante. 
Dall'interrogatorio di Previdi 
in poi nell'aula sono stati am
messi tutti. Hanno chiesto an
che che prima di entrare nel 
merito si stabilisse se il caso era 
da prescrivere o meno. Anche 
quest'altra eccezione è stata re
spinta. 

t Abbiamo scelto la strada del 
dibattito — ha sottolineato il 
prof. Barile — per arrivare alla 
verità, una verità che avrebbe 
voluto essere innocentista e 
non colpevolista». 

Un tentativo che è risultato 
inutile. Prove certe della non 
responsabilità di Viola e Landi
ni non sono emerse. E se la sto
ria si conclude senza danni per 
loro, è soltanto perché, nono
stante i giochi di equilibrio di 
De Biase, non è emersa, secon
do la Corte, come ha sostenuto 
il presidente Barile, la conti
nuità da lui sostenuta. 

Paolo Caprio 

Dino Viola (a sinistra) e l'arbitro Paolo Bergamo ieri nella sede della Federcalcio 

Dunque è finita come or
mai da settimane si sussur
rava. E cioè:pur non essendo 
•emerse prove certe sulla 
non responsabilità degli in
colpati», la Corte federale ha 
dichiarato «estinti per pre
scrizione l reati che erano 
stati contestati al presidente 
della Roma e ad alcuni altri 
imputati. Insomma, strin
gendo: Viola quasi certa
mente non è Innocente, pro
babilmente è colpevole e — 
comunque — può tornare al 
suo lavoro di presidente del
la Roma poiché per gli even
tuali reati commessi non è 
più punibile. 

Ora, è davvero difficile ca
pire (o forse è semplicissi
mo...) a quale idea di giusti
zia risponda il ragionamento 
che ha portato la Corte fede
rale ad emettere l'inappella
bile sentenza di ieri. Quel che 
è certo è che la conclusione 
cui si può sen tire in diritto di 
giungere è più o meno que
sta: ti senatore Viola la passa 
liscia solo perché non lo han
no beccato con le mani nel 
sacco, ma lo hanno scoperto 
troppo tardi. E — diclamo la 
verità — soltanto nel calcio 

Un altro 
scheletro 
dentro 

Varmadio 
può accadere che si possa 
non pagare per i reati com
messi soltanto perché si è 
stati scoperti con qualche 
mese di ritardo. 

Afa è proprio così? Erano 
davvero in prescrizione 1 rea
ti contestati agli imputati? 
Corrado De Biase, capo del
l'Ufficio inchieste della Fe
dercalcio, grande accusato
re, ha sostenuto — e lo ha 
fatto ancora Ieri — di no. La 
Corte non gli ha creduto, ed 
ora è paradossalmente lui — 
De Biase — Il grande sconfit
to di questo processo. 

Il grande ma non certo l'u
nico sconfitto. Perché ad 

uscirne male, malissimo è 
più complessivamente un 
mondo, un ambiente — quel
lo del calcio, ma soprattutto 
quello del dirigenti, dei "pa
droni" del calcio — a propo
sito del quale ancora l'altro 
giorno il buon Carraro- de
nunciava la spaventosa per
dita di credibilità. Ieri, il più 
popolare e diffuso quotidia
no sportivo d'Italia (che ha 
sostenuto per settimane la 
necessità di andare fino in 
fondo), a proposito del pro
cesso al senatore Viola, tito
lava a sette colonne: *Un in
sabbiamento per prescrizio
ne del reato distruggerebbe 
l'immagine del calcio italia
no proprio in vista del mon
diali: Viene da chiedersi co
me titolerà oggi. E — soprat
tutto — come potrà, domani, 
far finta che niente sia acca
duto... 

Gli scheletri nascosti nel
l'armadio del calcio italiano 
già prima di Ieri erano tanti. 
Viene da dire, un po' rasse
gnati, che da ieri ne abbiamo 
uno in più... 

f. g. 

Sordìllo denuncia il Mìlan alla magistratura 
«Scoperti illeciti 

e ipotesi di reato» 
MILANO — La Federcalcio 
denuncerà il Milan Spa alla 
magistratura affinché siano ac
certati eventuali reati ed illeciti 
nella gestione amministrativa 
della società e siano perseguiti i 
responsabili. Questa la grave 
decisione presa ieri sera dalla 
presidenza federale riunita a 
Milano al termine di una gior
nata di estenuanti lavori, ricca 
di colpi di scena e mentre noti
zie e voci di ogni tipo rimbalza
vano dalla sede della Lega a 
quella del Milan. È stato il pre
sidente Sordillo ad annunciare 
la sofferta decisione maturata 
dalla Presidenza (composta da 
Matarrese, Cestani e Richieri) 
dopo aver ascoltato la relazione 
del comitato tecnico che ha 
esaminato tutti i verbali delle 
indagini compiute in questi 
mesi sulla situazione delle di
verse società di calcio messe in 
mora. Una giornata in cui è 
parso dovesse accadere tutto e 
il contrario di tutto, caratteriz
zata dal confuso evolversi del 
«caso» Milan sul quale solo ieri 
sera è stato possibile mettere 
ordine grazie a quello che ha 
raccontato Sordillo. Una cosa 
in questo momento è certa: sul 
futuro del Milan gravano nubi 
nerissime. Per quanto riguarda 
la sua proprietà può ancora 
succedere tutto: ma è anche 
possibile che si arrivi al falli
mento. Per quanto riguarda il 
passato amministrativo della 
società presieduta fino al 15 
gennaio da Giuseppe Farina 
ora interverranno i magistrati. 

La decisione presa dal gover
no della Federcalcio non e lega
ta alle ultime vicende, alle con
troversie tra questo o quel 
gruppo di compratori (tutt'al 
più questa guerra ha impedito 
che si avviasse un'opera di risa
namento) ma alla gestione pas
sata nella quale sono state ri
scontrate irregolarità evidenti. 
Lo ha detto l'inquirente nomi
nato dalla Federcalcio, il dott. 
Folino, Io hanno denunciato gli 
amministratori del Milan con 
una delibera al termine del 
Consiglio di Amministrazione 
svoltosi nella mattinata. E sta
to l'organo dirigente del Milan 
ad invitare la Federcalcio ad 
intervenire; una svolta sofferta, 
ma «indispensabile per dima* 
strare che nel Milan non tutto è 
marcio». 

«Noi abbiamo preso etto dì 
questo atto ufficiale — ha det
to Sordillo — poi abbiamo esa
minato la relazione del nostro 
incaricato che ha passato al se
taccio la situazione finanziaria 
del Milan a partire dal 1983. 
Noi non ci siamo riuniti per 
giudicare la validità di questo o 
quel gruppo candidato al pas
saggio di proprietà del Milan, 
ma decidere cosa fare dì fronte 
all'accertamento di reati e ille
citi civili». «Dalla relazione Fo
lino — ha aggiunto ancora Sor
dillo — risultava che l'aumento 
di capitale avvenuto il 31 luglio 
1985 da 5 a 10 miliardi che ave
va dato alla Iemil la maggioran

za delle azioni del Milan era ir
regolare. Nel fare il nostro 
esposto alla magistratura noi 
facciamo una raccomandazione 
ai giudici affinché effettuino su 
questo punto particolari con
trolli e accertamenti. Dimo
strare che questa irregolarità 
esiste è fondamentale perché 
da essa dipende il fatto che 
venga impugnato l'articolo 13 
della legge 91 e quindi che ven
ga chiesta la messa in mora del
ia società». 

Sordillo ha quindi ricordato 
che contro questa situazione si 
è mosso lo stesso consiglio del 
Milan, una prova evidente di 
agire contro chi ha precedente
mente diretto il Mifan, e quindi 
Farina, che, a questo punto, 
non a caso si è reso da oltre die
ci giorni irreperibile. Se si pen
sa che non solo il Milan si trova 
in situazioni irregolari, che 
molte altre società sono nell'oc
chio della giustizia sportiva 
questo dà l'idea di cosa si na
sconda dietro a tanti sorrisi ri
lasciati ogni domenica dai pre
sidenti. Sordillo ha ammesso 
che è «con tristezza» che si è ap
prestato a svolgere questo do
vere, ma che ha avuto «la conso
lazione di \'edere che agendo si 
fuò finalmente sanare». Delle 

2 società in mora prese in esa
me due si sono messe in regola, 

Brevi 

| altre due sono sulla buona stra
da (hanno coperto vuoti di mol
ti miliardi), mentre per sette ci 
saranno ispezioni e poi provve
dimenti, anche se non del livel
lo di quelli presi per il Milan. 

Per quanto riguarda il Milan 
uno spaccato di quanto sia suc
cesso in questi anni lo ha dato 
un ex dipendente, Eugenio 
Conti che ha rivelato: «Farina 
chiedeva di prelevare un centi
naio di milioni dell'incasso del
la partita e di portarglieli in al
bergo». Quando eli ho chiesto la 
ricevuta è nato H contrasto tra 
noi. L'ho visto prelevare 200 
milioni dopo Muan-Juventus, 
anche Rivera ritirò soldi per 
Farina. Dove finivano?». C'è 
chi ha subito collegato queste 
cose al miliardo e mezzo volati
lizzato e ai tanti viaggi all'este
ro di Farina e del suo braccio 
destro Cardillo. 

Comunque al di la delle ulti
me posizioni assunte dai vari 
protagonisti va sottolineato 
che Farina ha agito ottenendo 
avalli e firme di consenso da 
parte di tanti consiglieri. Quelli 
che ieri lo hanno denunciato 
avevano solo quindici giorni fa 
approvato il bilancio, che lui 
aveva presentato, con la sola 
esclusione di Nardi e Dainotto. 

Gianni Piva 

Farina, Nardi, Armarli 
ma chi è il padrone? 

Gianni Nardi 

Colpi di scena a ripetizione in una 
delle giornate più difficili nella 
storia del sodalizio rossonero 
Incertezza e mistero intorno 
alla proprietà mentre adesso 

per la società si fa 
concreto il rischio del fallimento 

MILANO — Senza fine. La 
tormentata vicenda societaria 
del Milan è come un tunnel 
senza fine. Neanche un consu
mato regista di film gialli a 
questo punto ci capirebbe qual
cosa. A parte le denunce della 
Federcalcio e l'avviata proce
dura di liquidazione, ora è su
bentrato anche il mistero della 
titolarità del pacchetto di mag
gioranza delle azioni. Proprio 
così: a questo punto non si sa 
neppure chi è il vero padrone 
del Milan. Proviamo a dipana
re l'intricata matassa che av
volge la società rossonera. Ieri 
mattina la crisi del Milan sem
brava finita: un gruppo di im
prenditori milanesi (tutti quo
tati in borsa), insieme al vice 
presidente Nardi, dichiarava di 
aver rilevato dalla Ismil il pac
chetto di maggioranza. E Nar
di, in attesa della nomina del 
nuovo presidente, confermava 
di assumersi la gestione della 
società. Contemporaneamente, 
il petroliere Dino Armani, con 
una fidejussione di 8 miliardi, 
si impegnava, insieme ad alcu
ni consiglieri (2 miliardi), a ga
rantire la ricapitalizzazione ne
cessaria per impedire la messa 
in liquidazione della società. 
Quella di Annani, insomma, 
doveva essere una semplice «co

pertura» che poi sarebbe stata 
rilevata dal nuovo gruppo ca
peggiato da Nardi. A questo 
punto il salvagente sembrava 
gettato. Farina aveva ceduto il 
pacchetto di maggioranza e la 
Federazione avrebbe chiuso un 
occhio. Nella sede, nonostante 
una dura contestazione degli 
aficionados più accesi, che rim
proveravano l'attuale dirigenza 
di aver messo i bastoni tra le 
ruote alla trattativa Berlusco
ni, l'atmosfera era molto diste
sa. 

Gianni Rivera, ancora ignaro 
del temporale che si stava sca
tenando. si lasciava andare a 
queste dichiarazioni: «Il falli
mento, andava evitato a tutti i 
costi. E ridicolo che per salvare 
un malato lo si faccia morire. Io 
non ho nulla contro Berlusconi, 
però pur di evitare il fallimen
to, avrei fatto un patto anche 
con Belzebù. Il Milan è la mia 
vita, per ì suoi colori sarei an
che disposto a farmi massacra
re in piazza del Duomo*. Esage
razioni, che però, nell'epilogo 
felice, passavano come delle 
semplici battute. Intanto tale 
dottor Ceserani, un commer
cialista che rappresenta il nuo
vo gruppo di industriali, si re
cava in Federazione con in ma
no il pacchetto delle azioni 

S O : MODIFICA AL CALENDARIO — Nuova modifica al calendario di 
Coppa del mondo: la cSscesa in programma oggi a Si. Anton (Austria) è stata 
spostata a domani, mentre lo slalom <fi domani è stato anticipato ad oggi. 
SOFTBALL: PERDONO LE AZZURRE — La azzurre, pur dando vita ad una 
prova eccellente. sono stata sconfitte dal Giappone ai mondali di Auckland 
(Nuova Zelanda) par 1-0. Oggi la azzurre si incontreranno con l'Olanda. 
CICLISMO: PREMIAZIONE A PERUGIA — Oggi a Perugia saranno premiati 
i protagonisti di canto armi di odrsmo umbra Saranno ricordati Giuseppe 
Evangelisti ed Eio Rjmetfo. Con gS anziani Pala. Brugnami a Ceroeta saranno 
premiati Cesarini. Montedorì a Angelini. La manrf«stazione è stata promossa 
dal Cr defta Fci a patrocinata data Giunta regroafe umbra. 
SCI: SVIZZERE VINCONO NELLA VALZOLOANA — La VaboWana porta 
bene ai colori svizzeri. Christine Von Gruiningen si è aggiudicata lo slalom 
specole femrranae a la Boumssen ha vinto U combinata. L'azzurra Paola 
Marciane* si è piazzata al secondo posto. 

TOTO: INCASSATA SCHEDINA DI FIRENZE — Anche la schedina mSar-
dana di Freme, rultima deRe sei. è stata presentata a r incasso presso 1 
servìzio totocalcio dal Coni a Roma, proveniente dalla Sol di Frena. 

Sul mitico Col de Turini la Peugeot ammaina bandiera, 3* e 4* le Audi 

Il finlandese Toivonen figlio d'arte 
sbanca Montecarlo con la Lancia Delta 

Totocalcio 

Inter-Udinese 
Pisa-Atalanta 
Campobasso-Genoa 

Totip 

i 
IX 
X 

Lecce-fiorentina X 2 
Uxxnese-LOdìgiani 1 
AscoG-Cesena 1 

Corno-Bari 
Samp-Torino . 
PaJermo-lazk) 

1 
X12 
IX 

Taranto-Messina 
Aveflino-Milan 
Juvwitus-Verona 
Roma-Napoli 

1 
X 
1X2 
1X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 2 
X I 
1X 
11 
1X 
X1 
112 
X21 
X2X 
2X1 

SESTA CORSA XI 
1X 

Con l'ultima giornata passata interamente al
l'attacco il finlandese Henri Toivonen e la Lancia 
Delta S4 hanno vinto la 54* edizione del rally di 
Montecarlo prima prova di campionato mondia
le. L'appuntamento monegasco ha rispettato in 
pieno le aspettative di gara estremamente incer
ta, spettacolare e dai contenuti tecnici elevati. 
Non è mancata, quindi, nell'ultima nottata sul 
col de Turini. ma anche durante tutte le prove 
speciali, una foltissima cornice di pubblico. 

Nel successo del ventinovenne finlandese (e 
del navigatore Sergio Cresto) entrano in ballo, 
equamente distribuiti, tutti e tre i fattori tecnici 
che caratterizzano questo tipo di manifestazioni: 
l'affidabilità della vettura, la giusta scelta dei 
pneumatici, l'abilita e il coraggio del pilota. 

La Lancia Delta S4 a quattro ruote motrici ha 
risposto in pieno alle attese. È una vettura trop
po giovane e ancora poco collaudata per battere 
la Peugeot campione del mondo — sosteneva 
qualcuno — invece, nonostante avesse alle spalle 
la sola esperienza del rally d'Inghilterra (nel qua
le peraltro è arrivata prima), a"e mostrata ancora 
vincente. 

. C'è poi il fattore pneumatici: la Pirelli ha com
piuto un altro capolavoro approntando per la 
casa torinese ben 6 tipi di gomme: il «Winter 

rally» non scolpito e dalle mescole morbide è ri
sultato decisivo nell'ultima giornata con le stra
de anche innevate. Henri Toivonen, figlio d'arte 
(suo padre Pauli è stato un ottimo rallista vìn
cendo anche un «Montecarlo» 20 anni fa), ha fat
to il resto prendendo subito il comando delle 
operazioni. Neppure un grave incidente (la vet
tura di uno spettatore gli ha tagliato la strada) 
nel quale ha riportato la sublussazione di un fe
more è riuscito a fermarlo. Persa la prima posi
zione a scapito del campione del mondo Salonen, 
nell'ultima giornata ha recuperato il comando 
della classifica con la grinta e la generosità del 
campione di razza. La Lancia ha perso per stra
da, per incidenti, Markku Alen e Massimo Bias-
sion, la speranza italiana del rally, ma il prestigio 
della vittoria monegasca dà lustro e speranze alla 
«casa» torinese. La Peugeot 203 TI6 campione 
del mondo ha lottato ad armi pari con l'avversa
ria e il fatto che sia riuscita a piazzare 3 vetture 
(Salonen 2*, Kankkunen 5* e Saby e*) fa capire 
che la lotta per l'iride sarà apertissima. 

CLASSIFICA FINALE 
1) Henri Toivonen (Lancia Delta S4) in lOh 
11*24"; 2) Timo Salonen (Peugeot 206 TI6) a 
4'04"; 3) Hannu Mikkola (Audija TOT; 4) Wal
ter Rohrl (Audi) a 9'35"; 5) Juha Kankkunen 
(Peugeot 205 Tifila 28*23"; 6) Bruno Saby (Peu
geot 205 TI6) a 45,13". 

Walter Guagneli **«« Tohron«n 

Ismil più un bel mazzetto di 
560 milioni, con i quali, dichia
rava, «si impegnava a pagare gli 
stipendi dei giocatori». Sordil
lo, però, si dimostrava alquanto 
freddo. Il suo ragionamento era 
semplice: primo, chi sono que
sti industriali? Secondo, non 
basta avere in mano un pac
chetto di azioni per dimostrare 
di essere gli autentici titolari 
del pacchetto dì maggioranza. 
A quel punto, anche il dottor 
Ceserani, fiutando la mal para
ta e probabilmente anche il re
sponso finale della Federcalcio, 
cominciava a far marcia indie
tro: «Dobbiamo verificare... 
Non possiamo permetterci di 
comprare della merce avaria
ta... ne parleremo» e altre di
chiarazioni tutte in frenata. La 
situazione stava precipitando. 

Lo Verde, ormai bianco co
me un lenzuolo, riapriva una fi
nestra a Berlusconi: «Non ho 
nulla contro di lui; anzi lo stimo 
e quando ho assunto questa ca
rica ho preso anche l'impegno 
di consegnarlo a lui. Berlusco
ni, tra l'altro, non può compra
re il Milan per una Questione 
morale. Proprio così: la Finin-
vest è sotto il controllo della 
Banca d'Italia e quindi non 
possono permettersi di com
prare una società senza un esa
me preciso delle contabilità e 
con esposizioni non troppo 
chiare. Forse se ricorresse ad 
un escamotage^». A questo 
punto il caos era totale. Nella 
sede, presidiata da gruppetti di 
tifosi che inalberavano uno 
striscione poco rassicurante 
(«Berlusconi o morte»), si at
tendeva con ansia l'arrivo dì Lo 
Verde. 

Intanto, alla Lega, Sordillo 
comunicava che il Consiglio del 
Milan, dopo aver riscontrato 
«situazioni che indicano reati e 
responsabilità penali*, aveva 
incaricato lo stesso presidente 
della Federcalcio e Lo Verde di 
agire di conseguenza. Insomma 
il distacco completo fra i consi
glieri e Farina. «Vogliamo di
mostrare che U Milan è compo
sto anche di persone oneste» 
era il commento di alcuni con
siglieri; alle 19 Rosario Lo Ver
de arriva in via Turati, sempre 
{uù confuso, e attorniato da ti-
osi spazientiti, balbettava pa

role incomprensibili. «Voglio 
sottolineare che il comporta
mento di Berlusconi è stato più 
che nobile, come anche quello 
di Annani». D'accordo ma chi è, 
attualmente, il vero proprieta
rio del Milan? «Mah Nardi si è 
dichiarato proprietario con 
questo gruppo di industriali. 
Pero lo dice lui_ Mi risulta che 
per diventare presidenti biso
gna essere eletti da un'assem
blea^.». E poi l'attesa del re
sponso della Federcalcio. Una 
Riornata davvero nera per il 

lilan e per il calcio ridotto a 
teatrino da avanspettacolo. 

Darlo Ceccarelli 

Muore italiano 
dopo caduta alla 

Parigi-Dakar 
DAKAR — Un'al

tra tragedia ha 
scosso la Parigi-
Dakar: a 48 ore 
dalla conclusione 

del rally è morto all'ospedale 
della capitale senegalese, l'ita
liano Gianpaolo Marinone, dì 
30 anni, uno dei piloti ufficiali 
della Cagiva. Il motociclista 
era caduto a 10 km dal tra
guardo finale, ma si era rialza
to ed aveva portato a termine 
la gara, classificandosi al 13» 
posto. Era stato ricoverato in 
ospedale con una emorragia 
interna all'addome e al fegato. 
Le condizioni si sono aggrava
te ieri sera alle 20 ed è stato 
tentato un intervento chirur
gico, ma non c'è stato nulla da 
fare. 

Marcialonga 
In seimila 
sulla neve 

TRENTO — Sono 
quasi seimila gli 
iscritti alla 15* edi
zione della Mar
cialonga, la popo

lare gara di gran fondo, in 
programma domani nelle val
li di Fiemme e Fassa. Numero
sa e qualificata la rappresen
tativa degli atleti svedesi. Al 
via ci saranno Thomas Was-
sberger, vincitore della meda
glia d'oro sui 15 km alle Olim
piadi di Lake Placid nell'80 e i 
fratelli Bengt e Ola Ilassis, 
vincitore il primo della Mar
cialonga dell'84 e il secondo 
della Vasalopet nel 1979. 

Ciclocross 
mondiale 
in Belgio 

BRUXELLES — 
Rappresentanti di 
14 paesi partecipe
ranno oggi e do
mani ai campio

nati mondiali di ciclocross in 
programma a Lembeck, alla 
periferia di Bruxelles. Il cir
cuito di 2700 metri si è trasfor
mato in un percorso per podi
sti dopo la pioggia dei giorni 
scorsi cui ieri si è sostituita la 
neve. Tre4 i titoli in palio: tra i 
professionisti domenica la lot
ta dovrebbe essere ristretta al 
belga Roland Liboton, alla ri
cerca di una quinta maglia iri
data, e all'olandese Hennie 
Stamsnìjder, vincitore nel 
1981 a Tolosa. 

Orsi-Patrioti 
super-bowl 
americano 

® NEW ORLEANS 
— Gli «Orsi» di 
Chicago riusci
ranno a fare un 
sol boccone dei 

«Patrioti» della Nuova Inghil
terra? È l'interrogativo d'at
tualità negli Stati Uniti dove 
cresce la febbre del super-
bowl, la finale del campionato 
e grande festa del fottball 
americano. Il responso si avrà 
domani dopo l'incontro di 
New Orleans tra i 22 giocatori. 
Il confronto sarà seguito allo 
stadio da 73 mila spettatori e 
alla Tv da 120 milioni di ame
ricani, oltre ad alcuni milioni 
di telespettatori di 30 paesi 
stranieri tra cui, per la prima 
volta, la Cina Popolare. Lune
dì 27 gennaio, alle 20,30, in dif
ferita via satellite Italia 1 tra
smetterà il superbowl. 

Un turno 
senza brividi 

nel volley 
Distolto l'interesse 
dalle coppe euro
pee dove il bilan
cio è più che lun-
singhiero (sei 

squadre italiane nelle finali), 
il campionato di volley ma
schile si ripresenta all'appello 
ogg» pomeriggio con la 12* 
giornata, prima di ritorno. 
Per la verità è un turno inter
locutorio, privo di partite di 
cartello. Ne vorranno appro
fittare le squadre provate da
gli impegni di coppa, mentre 
per le altre, soprattutto quelle 
che navigano in acque perico
lose, fiutano la possibilità di 
giocare qualche salace scher
zetto. 
Enennix-Belunga; Como-
chinvSantal; Panini-Dì. Po^ 
Bistefani-Dì Iorio (inizio ore 
14,30 in diretta tv); Kutiba-Pe-
trarca; Tartarinì-Ugcnto. 
CLASSIFICA: Tartarinl punti 
20; Enermix e Panini 18; Kuti-
ba e SanUl 16; Bistefanì, Pe
trarca, Ugento 10; Comochim 
6; Di Iorio 4; Belunga e Di. Po. 
2. 

Braun fallisce 
il record dei 

10 chilometri 
LA PAZ — Gregor 
Braun ha tentato 
ieri di battere il re
cord dei 10 chilo
metri in possesso 

di Francesco Moser col tempo 
di ll'39n 72. Due le prove di 
Braun: nella prima ha ferma
to i cronometri su 11*55" e nel
la seconda sì è fermato dopo 
appena 4 chilometri di compe
tizione. Sceso di bicicletta ha 
fatto sapere che, qualora le 
condizioni atmosferiche fosse
ro migliorate, avrebbe effet
tuato un terzo tentativo. 
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La giustizia in Urss 

PTEE4T5THAfl 
JMJ) 

HA 

A Mosca 
esplode 
il «caso 

Zhigaev» 

L'ha sollevato la 
«Literaturnaja 
Gazeta» ponendo 
la questione dei 
reati in cui 
incorrono! 
dirigenti per far 
funzionare le loro 
fabbriche - Un 
ingegnere 
condannato a sei 
anni di lavori 
forzati ed uno 
premiato per due 
comportamenti 
identici 

Con questo articolo, a firma di Aleksandr Borin e lungo più di mezza pagina, il 4 dicembre la 
«Literaturnaja Gazeta» ha sollevato il «caso Zhigaev» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Se a suo tempo mi a vesserò preso 
con le mani nel sacco come è accaduto ad 
Anatoll Borlsovlc Zhigaev, persona che lo 
stimo, mi sarebbe toccato ben più di venti 
anni di galera. Infatti se non mi fossi tmmer-
so In ogni Irregolarità, se non avessi violato 
leggi e regolamenti, non sarei mal riuscito a 
fare ciò che In seguito venne considerato un 
contributo personale Importante*. Chi scrive 
queste cose sulle colonne della Literaturnaja 
Gazeta é A. Mosclarov, dalla città di Zhda-
nov, Ingegnere che ha ottenuto II premio sta
tale per speciali meriti economici. Afa perché 
una tale ammissione di colpevolezza ? E chi è, 
Invece, Anatoll Zhigaev? Che ha fatto? 

La storia, del tutto esemplare, è comincia
ta lo scorso 4 dicembre quando la Literatur
naja ha raccontato appunto la vicenda di 
Zhigaev. Gli hanno dato sei anni di colonia 
penale a regime duro. Ingegnere capo delle 
ferrovie, addetto allo scarico di cemento del
la Krasnopresnenskaja di Mosca, è stato pu
nito per essersi procurato una pompa aspi
rante senza la quale 11 lavoro affidatogli non 
poteva essere eseguito. Lo fece elargendo 
una mancia di cinquecento rubli ad un colle
ga di un'altra fabbrica dove la pompa se ne 
stava Inattiva da anni, mentre quella che egli 
attendeva da mesi non arrivava e non sareb
be arrivata mal e mentre l vagoni restavano 
immobili sul binari con 11 loro Inutile carico 
di cemento. 

Cosili tribunale del quartiere Voroscllovlo 
ha punito. Ha fatto bene o male? L'articolo 
ha sollevato una ondata di lettere di risposta 
e 11 giornale ha deciso di prendere a cuore la 
faccenda. Non tanto per la sorte del povero 
protagonista, quanto perché — come sta 
scritto nell'ultimo numero del settimanale 
— la faccenda *va al di là del confini di un 
singolo episodio concreto, esemplifica una 
Intera situazione che incide su tutte le sfere 
della nostra vita, produttive e non produtti
ve, ci Impedisce di trovare soluzioni nuove 
per sciogliere vecchi spinosi problemi*. Una 
vera e propria dichiarazione programmati
ca, come si vede, che riguarda la riforma eco
nomica, vecchio problema aperto e non an
cora risolto, che produce non solo danni e 
distorsioni gravi nella vita economica e so
ciale del paese ma che crea situazioni a volte 
assurde, a volte drammatiche, che Incidono 
a fondo nella psicologia della gente, delle 
persone oneste che vorrebbero lavorare co
me si deve e non possono, che sono costrette 
a 'Violare le leggi* per fare ciò che la società 
richiede loro. 

L'ingegner Mosclarov se la prende con l 
giudici che hanno condannato Zhigaev. Ma 
si chiede anche: 'Sono loro solo l colpevoli? 
Perché non andiamo a guardare più In pro
fondità? Perché ci sono migliala di lavorato
ri, come me e Zhigaev, che sono molto spesso 
legati mani e piedi?». Un lettore, N. Gromov 
di Kiev, va diritto al sodo: *Quantoplù larga 
è l'autonomia dell'Impresa, quanto meno si 
verificano delitti di natura economica e, al 
contrarlo, quando tale autonomia non c'è, 
quando essa viene bloccata artificialmente, 
ti dirigente la sostituisce con la violazione 
della legge*. SI tratta di una situazione asso
lutamente generale, come riconosce la Lite
raturnaja. Bisogna guardare più a fondo, 
trovare II bandolo della matassa. Perché, In
fatti, la questione i a prima vista fin troppo 
semplice ed evidente. Ma tanta evidenza non 
è riuscita In oltre venti anni a risolvere II 
problema. Scrivo venti anni perchè mi viene 
In mente la storia esemplare — che 11 noto 
costruttore di aerei Antonov pubblicò, nel 
lontano 1965 — del due operai che dovevano 
scaricare un camion di mattoni II più rapida
mente possibile e che lo facevano rovescian
do Il cassone e rompendo In media il trenta 
per cen to del carico. Irresponsabili anche lo
ro? Niente affatto, scriveva Antonov. Essi 
sanno bene che il loro comportamento va 
contro gli Interessi della società e persino del 
semplice buon senso. Ma essi vengono pagati 
In base al tempo Impiegato per scaricare e 
niente altro. Ne risulta un danno economico 
evidente e, nello stesso tempo, un danno mo
nde per gli attori principali, costretti ad agi
re contro la loro coscienza e la loro stessa 
Intelligenza. 

Qui 11 nostro Zhigaev ha scelto un'altra 

strada. Si è rifiutato di violare le leggi della 
sua coscienza di onesto dirigente di medio 
livello e ha violato Invece una legge assurda 
che consente ad una pompa, costruita con 1 
soldi collettivi, di giacere Inutilizzata e impe
disce a chi vorrebbe usarla razionalmente di 
poterlo fare In modo legale. I lettori sono 
quasi tutti dalla sua parte. Molti hanno vis
suto e vivono sulla loro pelle gli stessi proble
mi quotidianamente. Hanno anche la dia
gnosi giusta e giuste ricette. Scrive da Rovno 
B. BllzhovshlJ: 'Vedete un po', il direttore del
la fabbrica che cerca l materiali necessari al 
suo funzionamento è un malfattore. Ma l'or
ganizzazione addetta al rifornimento di quel 
materiali e che non rifornisce la fabbrica del
le macchine e delle materie prime necessarie 
non porta su di sé alcuna responsabilità». So
no più o meno le stesse cose che si dicevano 
In Urss al tempo della 'riforma Kosslghln», 
appunto vent'annl fa. E le cose sono rimaste 
a quel punto perché non si è trovata la forza 
— lo ha detto Gorbaclov al Plenum di aprile 
e poi alla successiva riunione sul progresso 
tecnico sclen tifico — di prendere *per tempo» 
le necessarie decisioni. SI è preferito lasciare 
correre, continuare col vecchio tran-tran, ri
petere gli slogan che vorrebbero che 1 lavora
tori si sentissero 'padroni della proprietà so
ciale» mentre 11 si costringe a rimanere Invi
schiati in meccanismi superati che, come 
scrive ancora il lettore di Rovno, 'rovinano la 
morale della gente*. 

Resterebbe da chiedersi perché sono anda
te cosi le cose, ma anticiperemmo probabil
mente le questioni che saranno al centro del 
prossimo 27° Congresso del Pcus e che solo l 
comunisti sovietici possono risolvere sulla 
base della loro esperienza. Ma è già un fatto 
che di questo ora si discute sempre più aper
tamente. Certo c'è gente, come 11 giurista di 
Omsk L. Novikov, che scrive alla Literatur
naja plaudendo alla decisione del tribunale e 
affermando che la legge è legge e chiunque la 
violi deve essere punito. Eppure anche lui 
ammette che non c'è un solo responsabile 
che, prima o poi, non si sia trovato di fronte 
al dilemma se violare o non violare la legge. 
Il tutto, si badi bene, non per Ingrossare II 
proprio portafoglio ma per far funzionare ti 
lavoro che gli sta di fronte. 

Così, come sempre accade uscendo dalle 
astratte disquisizioni sul sistemi economici e 
sociali, dietro ogni legge economica si In
tra vvedono gli uomini concreti con le loro 
sofferenze e i loro problemi. Zhigaev è ancora 
da qualche parte In un campo di lavoro; la 
sua famiglia e lui stesso hanno sofferto In
giustamente. Adesso — se ben capiamo l'ini
ziativa della Literaturnaja Gazeta — Il suo 
processo sarà rivisto e probabilmente la sen
tenza sarà modificata. Ma 11 problema che lo 
ha portato In galera non è stato ancora ri
mosso. Ed è bello che la Literaturnaja abbia 
deciso di pubblicare, sopra alla veemente let
tera del suo più fortunato collega che ha pre
so Il premio statale, anche la sua lettera. La 
sommessa e tragica lettera di Anatoll Borlso
vlc Zhigaev, che si firma così: ^Condannato, 
ex ingegnere capo*. Racconta la sua vicenda 
personale di uomo onesto. mSapevo benissi
mo che rischiavo, che mettevo a repentaglio 
la mia reputazione, fino a quei momento 
Ineccepibile, ma pensai Ingenuamente che 
dal punto di vista umano, come da quello 
produttivo e della mia responsabilità, avrei 
potuto spiegarmi, mi avrebbero capito*. Al 
collaboratori disse: 'Se mi procuro questa 
pompa non è certo per avere una dacia per 
me. Non metto soldi In tasca. Sono costretto 
a ciò dalla situazione In cui si trova la nostra 
Impresa, senza vìa d'uscita*. 

Invece si sbagliava. Ora dalle colonne del 
settimanale più Influente dell'Urss 11 detenu
to Zhigaev si rivolge *a quel lavoratori delle 
superiori istanze della gestione economica 
che, per responsabilità, dovrebbero creare le 
normali condizioni di lavoro alle Imprese 
produttive sottostanti*. Dice loro:'Non scari
cate I vostri compiti sulle spalle di coloro che 
stanno sotto». E aggiunge: 'A voi certo nessu
no dirà mal "Imputato, alzatevtr. Ma slete 
sicuri che la vostra coscienza i pulita? Io ho 
fiducia, molta fiducia che verrà II tempo 
quando nessuno sarà costretto a violare le 
leggi per assolvere al propri compiti*. 

GMÌttto Chiesa 

Tensione nel Mediterraneo 
Impartito direttamente da 
Reagan dopo una riunione 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale? 

Ecco le risposte, In parte 
Ipotetiche, raccolte nel corri
doi della Casa Bianca e del 
Pentagono, due centri di po
tere che, anche in questa oc
casione, non hanno una li
nea identica sulla condotta 
da seguire nel confronti del
la Libia. Dal ministero che 
dirige le forze armate ameri
cane vengono segnali più 
cauti e meno provocatori. 
Anche Ieri, infatti, il solito 
(anonimo) portavoce del 
Pentagono si è affrettato ad 
assicurare che le esercitazio
ni della sesta flotta «non pre
ludono in alcun modo ad al
cun tipo di attacco militare 
contro la Libia» e servono a 
dimostrare che gli Stati Uni
ti non si fanno Intimidire né 
«dell'accresciuta presenza 
navale sovietica nella zona* 
né da Gheddafi. 

La tesi accreditata per vie 
ufficiose è che lo spostamen
to della flotta è «un episodio 
della guerra del nervi» tra gli 
Stati Uniti e la Libia. Oli ae
rei americani opereranno 
nel raggio del radar libici ma 
hanno l'ordine di non varca
re 1 limiti dello spazio aereo 
della Libia. E proprio qui sta 
11 pericolo perché mentre 
Gheddafi sostiene che tutto 
11 Golfo della Slrte fa parte 
delle acque e dello spazio ae
reo libici, gli Stati Uniti so
stengono che la sovranità 
della Libia non può esten
dersi oltre le dodici miglia 
dalle sue coste. 

A Washington, comunque, 
si dice che l'arma principale 
che l'amministrazione In
tende usare contro 11 gover
no di Tripoli sono le opera
zioni segrete della Cia mi
ranti a rovesciare Gheddafi 
facendo scendere In campo 
del «contras Ubici» reclutati 
fra gli oppositori del colon

nello. Le manovre navali si 
trasformerebbero in un at
tacco armato soltanto in due 
casi: se Gheddafi attaccasse 
per primo una delle nazioni 
vicine, o se si riuscisse a di
mostrare che il governo di 
Tripoli è 11 vero responsabile 
degli attentati terroristici a 
Roma e a Vienna. In partico
lare, 11 governo americano, 
muovendo la flotta, spera di 
esercitare pressioni sul go
verno egiziano che finora ha 
mostrato una certa riluttan
za ad esporsl in azioni che lo 
schiererebbero contro tutto 
11 mondo arabo e allarghe
rebbero al massimo il con
senso già ottenuto da Ghed
dafi In questo campo. 

E ormai dato per certo a 
Washington che ad Impedire 
un attacco armato america
no alla Libia hanno contri
buito due fattori: la riluttan
za del Pentagono, consape
vole del rischi di grosse per
dite, visto il consistente po

tenziale militare di cui di
spone 11 regime di Gheddafi, 
e le obiezioni degli alleati, 
ora confermate dal risultato 
fallimentare del viaggio del 
sottosegretaro Whltehead, 
spedito In Europa per coin
volgere 1 paesi amici nella 
politica delle sanzioni contro 
Tripoli. L'Isolamento diplo
matico dell'America ha con
solidato le colombe che, pa
radossalmente, nidificano 
più al Pentagono che al di
partimento di Stato e alla 
Casa Bianca. Per ora però la 
bilancia è in un equilibrio In
certo, tra politica e Ideologia. 
Uno di questi «Ideologhl» del
le maniere splcce, William 
Casey, direttore della Cia, 
proprio Ieri ha reso noto il 
testo di un suo discorso In 
una Università. Il succo è 
che non si debbono cercare le 
cause del terrorismo nella 
politica degli Stati che ne so
no vittime. Il terrorismo na
sce dalle convinzioni del ter

roristi e dalle attività di que
gli Stati che lo sostengono 
per 1 loro propri Interessi 
(Unione Sovietica e 1 suoi al
leati dell'Europa orientale, 
Libia, Siria, Iran, Irak, Corea 
del Nord, Yemen del Sud, 

Cuba e, manco a dirlo, Nica
ragua). E la conclusione è 
che l'America deve essere 
pronta a reagire con la forza. 

Aniello Coppola 

Risposta di Craxi 
alla proposta di Malta 

ROMA — Craxi ha risposto con una lettera alle proposte che il 
premier di Malta, Bonnici, gli aveva illustrato nell incontro a Pa
lermo della scorsa settimana. Bonnici, come è noto, proponeva un 
•piano* in tre punti di lotta contro il terrorismo nell area mediter
ranea, fondato sull'intesa di tutti i paesi della regione, Libia com
presa. Craxi risponde che l'obiettivo di una simile intesa è positi
vo, anche se non ci si possono nascondere «le difficoltà delle sua 
realizzazione*. Ogni sforzo — scrive Craxi, secondo quanto riferi
sce Palazzo Chigi — «deve essere compiuto per evitare che si 
inneschi un processo di destabilizzazione degli equilibri nella re
gione*. Crasi sottolinea poi che a tal fine è indispensabile che tutti 
1 paesi interessati «evitino qualsiasi azione o comportamento an
che verbale» che suoni di appoggio al terrorismo. Del «piano* 
Bonnici l'Italia parlerà alla riunione di lunedì prossimo dei mini
stri degli Esteri della Cee. 

sovietico ad Ankara veniva 
incaricato di replicare indi
rettamente. «Problemi molto 
seri», ha detto l'ambasciato
re Vladimir Lavrov, possono 
nascere da esercitazioni mi
litar) in un'area che non solo 
è particolarmente tesa ma 
che si trova «a non molta di
stanza dalla parte meridio
nale dell'Urss*. Gli stessi ar
gomenti, come si vede, rove
sciati e con gli interessi. La
vrov ha anche lasciato capi
re che analoghe considera
zioni erano state prospettate 
all'amministrazione di Wa-

Mosca: sono 
provocazioni 
shington, senza tuttavia in
dicare in che forma e in quali 
sedi. 

Secondo la prassi seguita 
In analoghe, precedenti cir
costanze, la leadership sovie
tica procede per tappe, evi
tando di solito di ricorrere 

subito a dichiarazioni uffi
ciali o a messe in guardia 
formali. La prima tappa, an
che in questa occasione, è 
contrassegnata dal silenzio 
ufficiale e pubblico, mentre 
entrano in azione i contatti 
diplomatici riservati. Solo in 

seguito, secondo Io sviluppo 
degli eventi, viene dato 11 via 
a dati ulteriori in cui si passa 
dalle comunicazioni diplo
matiche riservate a dichia
razioni pubbliche. Tuttavia 
il silenzio, anche in questa 
occasione, non dovrebbe In
durre nell'errata Impressio
ne di scarso interesse o di 
freddezza sovietica verso gli 
sviluppi della situazione po
litico-militare nel Mediter
raneo. 

Segnali Indiretti dell'In
quietudine sovietica sono 
stati, nei giorni passati, i 

continui dispacci della Tass 
che segnalavano puntual
mente gli spostamenti delle 
portaerei americane, l'arrivo 
nel Mediterraneo della Sara-
toga, le notizie riguardanti 
la situazione nelle basi Nato 
nel Mediterraneo. Segnali 
del tutto diretti sono stati in
vece l ripetuti commenti di 
stampa in cui si affermava 
che l'opzione militare, l'idea 
di un Intervento armato di
retto contro Tripoli erano 
tutt'ora ben presenti a Wa

shington e facevano parte 
del bagaglio di Ipotesi con
crete sotto esame alla Casa 
Bianca. I più recenti sviluppi 
sembrano confermare In 
pieno le inquietudini del 
Cremlino e la situazione di 
allarme che, senza dubbio, è 
stata ordinata alle unità so
vietiche che incrociano nel 
Mediterraneo anche se, ov
viamente, nessuna comuni
cazione ufficiale in tal senso 
è venuta e verrà nelle prossi
me ore. 

Giulietto Chiesa 

Stato, e che in queste ore sta 
ricorrendo a tutti i mezzi per 
assicurarsi — alla vigilia del
le votazioni sui punti crucia
li della sanità e della previ
denza, la settimana entrante 
— un minimo di compattez
za della sua maggioranza 
parlamentare. In attesa di 
decidere su quali articoli 
porre la fiducia (come prean
nunciano molti dirigenti del 
pentapartito), Craxi ha lette
ralmente precettato ministri 
e sottosegretari. E De Mita 
ha minacciato i suoi deputa
ti «assenti ingiustificati* 
dall'aula di Montecitorio di 
escluderli da prossimi inca
richi di partito o di governo. 

Craxi, De Mita e Spadoli
ni, i protagonisti principali 
della crisi del pentapartito, 
concordano su un solo pun
to: e cioè che «se non passa la 
finanziarla — come avrebbe 
detto iersera Craxi al diretti
vo del deputati socialisti — si 
va tutti a casa, l'interruzione 
della legislatura è inevitabi
le*. E le responsabilità, di
nanzi agli eiettori, sarebbero 
lampanti. È chiaro che nes
suno del tre maggiori con
tendenti desidera pagare 
questo prezzo. Da qui la deci
sione di un precario «cessate 
il fuoco», che Spadolini ha 
riassunto per tutti in questi 
termini: «Il punto fonda-

Finanziaria: 
fragile tregua 
mentale consiste nel verifi
care se esista quel minimo di 
maggioranza vitale che ga
rantisca almeno il passaggio 
della finanziaria, poi ci sa
ranno le chiarificazioni, le 
revisioni, i rimpasti, le crisi, 
ma occorre tenere distinti i 
due piani». Come si vede, c'è 
l'ammissione esplicita che lo 
sbocco della prossima «ve
rifica* rimane del tutto inde
terminato. Ma la questione 
per i «cinque* è: come arri
varci, dal momento che solo 
la fiducia riesce a tenere in
gessata la maggioranza? 

Craxi ha aperto la matti
nata di ieri con una dichia
razione solenne: «Il governo 
non ha nessuna intenzione 
di ammainare bandiera. La 
finanziaria può e deve essere 
approvata... gli assenti, som
mati a franchi tiratori, pos
sono provocare gravi danni e 
persino una situazione di 
gravissima e incontrollabile 
conflittualità politica... per
ciò 11 governo è ben deciso a 
fronteggiare la situazione 
con i mezzi di cui dispone», a 

cominciare da quelli discipli
nari demandati all'iniziativa 
del diversi gruppi parlamen
tari. Quanto alle proposte di 
modifica «che vengono da 
più parti avanzate, il gover
no non è affatto orientato ad 
assumereuna linea di radi
cale chiusura. Tenuto conto 
del quadro generale, delle 
previsioni che possono esse
re fatte e dei margini di mo
vimento molto ristretti, po
tremo venire incontro solo a 
richieste presentate in una 
misura molto ragionevole, 
possibile ed equilibrata*. 

Come interpretare questa 
indicazione di rotta? Chiari
menti a dir poco contraddit
tori venivano dopo una pri
ma riunione del presidente 
del Consiglio coi capigruppo 
della maggioranza. Si accen
nava alla messa a punto di 
emendamenti sulla finanza 
locale e sulla previdenza 
(con uno sfondamento del 
deficit per circa mille miliar
di) «soprattutto per venire 
incontro alle esigenze mani
festate in particolare nella 

De». Il de Cirino Pomicino 
auspicava «un accordo su 
certi punti anche con l'oppo
sizione», ma 11 socialista Sac
coni si scagliava contro «le 
pregiudiziali Inaccettabili 
per quantità e qualità poste 
dal Pei». Infine lo stesso Po
micino prevedeva come ine
vitabile il ricorso a «grappoli 
di voti di fiducia», e il liberale 
Bozzi ribadiva che «mettere
mo la fiducia quando sarà 
necessario». 

A questa congerle di mes
saggi reagiva il capogruppo 
comunista Giorgio Napolita
no. «I mezzi di cui dispone il 
governo — ricordava a Craxi 
— sono costituiti innanzi 
tutto dal numero e dall'im
pegno politico della maggio
ranza. Il governo è ovvia
mente libero di non accoglie
re, In tutto o in parte, le ri
chieste di modifica nostre e 
di altri gruppi, ma deve poi 
rimettersi al Parlamento e 
fare affidamento sulla mag
gioranza, senza avventurarsi 
sulla strada del voti di fidu
cia, cioè su una strada di 
gravi forzature nei confronti 
della Camera e di ulteriori 
tensioni e dilazioni nell'iter 
della legge finanziaria». 

Terrà conto 11 pentaparti
to di questo avvertimento 
quando si giungerà ai nodi 
della legge? Intanto, si potrà 

verificare già oggi — prima 
della sospensione domenica
le — quali risultati abbiano 
prodotto le fortissime pres
sioni che i gruppi dirigenti 
del cinque partiti hanno 
esercitato sui rispettivi de
putati. Durissimo è stato 
Craxi con i suoi: «Se ci saran
no assenze nelle votazioni, 
tireremo la prima volta fuori 
il cartellino giallo, la secon
da il cartellino rosso e, quin
di, provvederemo all'espul
sione. Non è obbligatorio fa
re il deputato, si può anche 
cambiare mestiere». Dopo il 
bastone, però, la carota: 
«Questo governo non è certo 
il Brasile, e non tutti sono 
Falcao», ha detto Craxi allu
dendo a un possibile «rimpa
sto» ministeriale a conclu
sione della verifica, e quindi 
alla possibilità di un «pre
mio»... 

Dello stesso tenore gli ar
gomenti usati da De Mita per 
aver ragione delle resistenze 
del suol. Con in più, a quanto 
sembra, un'esplicita rampo
gna politica: gli assenti — 
avrebbe detto 11 segretario de 
— fanno il gioco di Craxi, 
che in caso di una crisi sulla 
finanziaria avrebbe buon 
gioco a riottenere il reincari
co. Ma le poche battute fatte 
filtrare ufficiosamente ac
creditano una inedita sinto

nia con 11 presidente del Con
siglio: «Siamo sulla stessa li
nea di vento — avrebbe detto 
De Mita — andiamo nella 
stessa direzione». In che sen
so? Nel comune convinci
mento — ci tiene a far sapere 
li leader de — che «le elezioni 
non devono essere un meto
do per risolvere i problemi». 
Quindi verifica, anche con 
eventuale rimpasto, perché 
«se ci sono problemi politici 
vanno affrontati e risolti su
bito». Ma basterà la verifica 
o finirà in crisi? 

Nonostante i tentativi dei 
«big» di smorzare le acerbe 
tensioni di questi giorni, re
sta infatti evidente il carat
tere di fondo del contrasto 
esploso sulla finanziaria. E 
non a caso eli organi ufficiali 
della De e del Psl continuano 
a chiedersi reciprocamente 
«quale sia la vera linea» di 
ciascuno dei due partiti. Gai-
Ioni, come al solito, se la 
prende con Formica che osa 
auspicare «maggioranze di
verse», il socialista Fabbri 
spara a zero contro il de 
Mancino che invece «indiriz
za sempre la sua polemica 
contro il Psl, il governo e la 
guida del governo». Piccoli 
fuochi, che sembrano solo 
preannunciare il grande in
cendio. 

Antonio Caprarica 

va, attiva nella società Italia
na di quel tempo. Anche le 
correzioni e le autocritiche 
successive, come quelle del 
1956 alla Fiat, non Intacca
rono mal 11 valore strategico 
della Iniziativa che nella sto
ria sindacale e politica del 
paese resta come un fatto di 
straordinario rilievo. 

Una strategia di cambia
mento, quanto più profondo 
vuole essere li suo effetto. 
tanto più richiede che si rac
colgano senza discrimina
zione aprioristica le forze 
che dovranno sostenerla. La 
selezione avverrà da parte di 
queste stesse forze, fra coloro 
che accettano una linea di 
progresso nella quale esse 
trovano convenienza e le al
tre, che la osteggiano, perché 
esprimono In teressl con trap-
postl o per grettezza menta
le. Questo modo di conside
rare le cose non esclude, na
turalmente, che si possano 
avere In partenza delle opi
nioni fondate o meno circa le 
probabilità di adesione a una 
proposta di cambiamento di 
un partito politico o di una 
organizzazione padronale. 
In quella intervista lo, per 
esemplo, ho affermato che 
non mi pare possibile che l'e
laborazione di un program
ma di progresso e di cambia
mento sia realizzabile con la 

Il «patto 
tra produttori» 
Democrazia cristiana di oggi 
e con un uomo come De Mita 
e ho fatto In quella sede un 
confronto fra l'attuate segre
tario della De e Aldo Moro. E 
credo che fra di noi pochi po
trebbero pensare che, ad 
esemplo, un uomo come 
Mortlllaro (che ha definito 
Idee vecchie le mie proposte) 
possa condividere un tale 
progetto, trattandosi di un 
Innovatore che rimpiange 
esplicitamente 11 capitalismo 
ottocentesco dei padroni del
le ferriere. Ammetto che 
questi giudizi sono persona
li, ma non contraddicono l'I
dea di un patto per lo svilup
po rivolto senza discrimina
zioni al diversi interlocutori, 
poiché neanche In questo ca
so si può chiedere a nessuno 
di rinunciare al proprio pen
siero o di nasconderlo sotto 
un velo di Ipocrite facilone
rie. 

Per quanto riguarda 11 
contenuto di questa ipotesi 
io non credo che si debba 
darlo facilmente per sconta

to. Se, come dice Ruffolo, la 
più efficace forza aggregan
te per una politica di cam
biamento è il programma, 
occorre finalmente mettere 
mano all'elaborazione di 
una piattaforma che favori
sca l'Incontro delle forze po
litiche e sociali necessarie. I 
documenti congressuali del 
partito contengono moltissi
mi elementi per la elabora
zione di un tale programma 
e la strategia Indicata corri
sponde, a mio giudizio, a 
questa esigenza. Per questo 
io, che non ho potuto votare I 
documenti congressuali, 
giacché per ragioni di in
compatibilità non faccio 
parte del Comitato centrale, 
il approvo e riconosco la giu
stezza fondamentale della 
strategia in essi contenuta. 
Ma appunto per questo, per 
dare al governo di program
ma una base concreta, oc
corre che ci Impegniamo af
finché dal congresso esca la 
proposta rivolta alle forze 
progressiste, e fra esse, In 
primo luogo, al Partito socia

lista, per elaborare insieme 
quel programma di cambia
mento graduale ma certo al 
quale II nostro partito possa 
dare tutto 11 contributo di In
telligenza creativa e di forza 
politica e sociale eh 'esso è In 
grado di esprimere. Alla base 
del programma deve essere 
una politica di equità e di 
sviluppo dell'occupazione, 
tutt'altro che rinunciataria e 
minimalista se si considera
no le tendenze attuali dell'e
conomia italiana e delle for
ze politiche che governano il 
paese. Un tale patto sarebbe 
negativo se nei fatti si ridu
cesse a un sostanziale ab
bandono del più deboli e ri
nunciasse a quelle riforme 
politiche e sociali che devono 
progressivamente introdur
re nella nostra società i prin
cipi dell'equità e della giusti
zia. 
. Per queste ragioni, a un 
osservatore che non conosca 
a sufficienza 11 nostro parti
to, può risultare difficilmen
te comprensibile almeno 
una parte del dibattito con
gressuale del quale il nostro 
e altri giornali danno notizie 
copiose e non sempre disin
teressate In questi giorni. 
Mentre scrivo questo artico
lo l'Unità e tutu gli altri quo
tidiani danno notizia della 
sconfitta del governo sui 

problemi delle tasse scolasti
che, scontata che ripaga non 
solo la nostra battaglia poli
tica e parlamentare ma le 
lotte degli studenti degli ul
timi mesi. Contemporanea
mente I giornali danno noti
zia dello stato di accusa In 
cui deve essere messo 11 pa
drone della Fiat per l'oligo
polio che esso è venuto 
creandosi nel campo giorna
listico con l'acquisto del 
'Corriere della Sera*. Anco
ra, si preannuncia per II 
prossimo mese il grande pro
cesso alla mafia di Palermo, 
impegno fondamentale per 
la difesa della democrazia 
italiana dall'attacco di una 
criminalità organizzata che 
tende a infettare sempre di 
più la nostra società. Si trat
ta di successi di grande rilie
vo, se slamo davvero tutti 
convinti che questo governo 
che fa acqua ogni giorno di 
più deve cadere; e si tratta di 
una storica occasione da co
gliere se crediamo fino In 
fondo alla necessità di Impe
gnarci per liberare l'Italia e 
la sua vita economica e poli
tica dagli inquinamenti della 
criminalità organizzata e di 
forze destabilizzanti ed ever
sive. B nostro partito è di
ventato grande valorizzando 
anche successi che potevano 
sembrare modesti, ma che 

contenevano in sé potenzia
lità di crescita poiché ogni 
militante partecipava con 
slancio e con disinteresse a 
quelle battaglie; oggi anche l 
successi reali e corposi fini
scono troppo spesso per pas
sare sotto silenzio e rischia
no di chiudere troppo il no
stro dibattito su questioni 
che hanno forse la dignità di 
una grande strategia per 
l'avvenire ma che trascura
no troppo I processi di cam
biamento che qui e ora pos
sono e devono prendere av
vio o che sono già in atto e 
che noi non vediamo. Io ho 
apprezzato e apprezzo mol
tissimo la nostra discussione 
Interna e la sua trasparenza 
e pubblicità, e so bene quan
to merito di questo cambia
mento vada all'attuale grup
po dirigente e al segretario 
del nostro partito. Afa consi
dererei dannoso un ripiegar
ci su noi stessi, un continua
re a leccarci ferite da non di
menticare, ma da non tener 
sempre aperte e sanguinan
ti, quando ciò ci impedisce di 
vedere quanto di nuovo, di 
positivo, di stimolante fer
menta attorno a noi anche 
come effetto della nostra 
azione non ancora, per lacu
na nostra, compiutamente 
dispiegata. 

Luciano Lama 

Abbiamo razionato il carbo
ne e siamo riusciti sempre ad 
avere un po' di luce. Abbia
mo sofferto solo un po' di 
freddo e un po' di fame. 
L'ambiente era umido». 

Il primo soccorritore che è 
riuscito a raggiungere i ra
gazzi del liceo Valllsnerl, e i 
due professori ed 1 7 speleo
logi è stato Marco Caprili del 
servizio alpino degli speleo-
sub di La Spezia, un volonta
rio. Il suo arrivo è stato ac
colto da un grido di gioia e 
da un lungo applauso. Per 
vedere uscire Simone Carni-
celli, 18 anni, di Borgo a 
Mozzano si è dovuto atten
dere ancora un'ora. C'erano 
del problemi. I sommozzato
ri hanno dovuto superare 
nuovamente lo sbarramento 

Tutti salvi 
in Garfagnana 
dell'acqua. Poi dietro di lui 
tutti gli altri. 

Sono stati molto bravi — 
sostiene Marco Caprili, che 
assieme ad un collega di La 
Spezia e a due sommozzatori 
dei vigili del fuoco ha fatto 
della spola tra l'imboccatura 
della grotta e la «saletta» in 
cui si erano radunati l giova
ni — non era facile mettersi 
un boccaglio In bocca e get
tarsi nell'acqua. Ci sono vo
lute altre tre ore prima che 
tutti uscissero dalla grotta. 

L'ultimo è stato uno speleo
logo. In loro soccorso erano 
accorsi il Centro nazionale di 
soccorso alpino, speleologi 
sommozzatori venuti in ae
reo da Verona e Trieste, re
parti dell'esercito. 

GU studenti, nonostante la 
brutta avventura, hanno co
munque 11 volto disteso. Sor
ridono. «L'unica preoccupa
zione che avevano — dice 
Luca Bianchini, 19 anni di 
Lucca, era per I nostri geni
tori. Sapevamo che prima o 

poi sarebbero arrivati i soc
corritori. SI trattava solo di 
attendere. Non correvamo 
alcun pericolo. Eravamo as
sieme a persone esperte che 
ci hanno alutato a superare 1 
primi momenti di difficoltà. 
Non torneremo più in grotta, 
ma per il semplice motivo 
che abbiamo terminato il 
nostro lavoro di ricerca». Il 
corso D del liceo Valllsnerl 
ha Infatti una sezione speri
mentale per le scienze e, por
tando Il nome dello scoprito
re nel 1700 della «Tana che 
urla», aveva deciso di com
piere un'escursione nella 
grotta. Non era la prima vol
ta che penetravano all'inter
no dell'antro. Assolutamen
te Impossibile, secondo gli 
esperti, prevedere la piena 

che ha Impedito a studenti e 
professori di recuperare l'u
scita. 

Erano entrati nella grotta 
verso le 12 di giovedì e dopo 
circa 4 ore si sono accorti di 
non poter più uscire. Verso le 
201 genitori dei ragazzi, non 
vedendoli rientrare, hanno 
dato l'allarme. Sono scattati 
i soccorsi della protezione ci
vile. Sono arrivati i vigili del 
fuoco, l carabinieri, 1 volon
tari del soccorso alpino. Dal
l'ingresso della grotta usci
vano circa 10 mila litri d'ac
qua al minuto. Una barriera 
praticamente insuperabile. I 
soccorritori per poter piazza
re le Idrovore hanno abbat
tuto anche un muretto. La 
pioggia che ha continuato a 
cadere con intensità per tut

ta la notte ha impedito qual
siasi tentativo di entrare. La 
corrente respingeva 1 tenta
tivi dei sommozzatori. 

Nella mattinata per fortu
na ha smesso di piovere e po
co prima delle 14 Marco Ca
prili assieme ad un collega è 
riuscito a raggiungere la pri
ma «saletta* stendendo una 
corda che è poi servita agli 
altri sommozzatori come 
guida. Non riuscivano però a 
superare l'ultima rampa, che 
li separava dal «prigionieri*. 
Un altro tentativo è andato 
meglio ed l ragazzi sono stati 
raggiunti e rifocillati con vi
veri e con abiti asciutti. An
cora un'ora e 1 primi giovani 
sono incominciati ad uscire. 
La paura era finita. 

Piero Banassal 


